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iMAZZA, Segretario, legge il  processo ver- 
bale della seduta pomeridiana del 28 lu- 
glio 1950. 

(B approuato) 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
deputat,i ,Cara, Mattei e Veti"o2ie. 

(I c'ongedi sono concessi) 

Annunzio di presentazion~e e', trasmissione dal 
Senato d,i clisegni di ,legge e deferimento a 
Commissioni in sede legislattiva.' 

l!RESIDENTE. Durante la sospensione dei 
'1itv0'i.i Ndell'AssembleB "$bnb' stati' 'presehtnt,i 
alla Presidenza i seguent.i ,.pyovvedimenti 1.e.- 
gislativi': ' 

dnl 'Ministro 2ell"interno:: 
(( Maggiorazione del trattamento di assi- 

stenza in conseguenza della soppi+eSsiofiè' del- 
J!i.nden.nità-di caro-pane )) (1542); 

(( Sistemazione di circoscrizioni territariali 
di confine in provincia di Go'rizia.))' (1543); 

dal Ministro di grazia e giustizia: 

stodia coloniali non di ruolo già .in servizio 
negli Istituti di pkevenziorle -e  d i .  pena delle 
cbloriie (Urgenza) (1528); 

(( Aumento' "de1;contribut;Ci'slGatale' nelle kpe- 
se,'fun,era;ie per:.gli 3ppartenenti 'il' cb rpo  de- 
gii ttgentj ' cj i ' cust.odia )) (1553) ; 

(( Sistemazione 'in ruo'lo '&gli 

, I  

dal~.'Ministro del tesoro: . I . .  

(( ,Accordo itklo-egiziano del 10, 'sktj~embre 
1946-per 10 sblocco 'dei beni jtq.l$ni in-Egitto )) 
(1.529.) 

(( Aumento del fondo speciale di riserva 
della (( Sezione di credito fondiario del Banco 
di Sicilia )) (1534); 

(( Norme per le emissioni di azioni e di ob- 
bligazioni delle società )) (1550); 

dal Ministro della difesa: 
(( Periodi di comando di mparto richiesti 

dall'articolo 32 della legge 9 maggio 1940, nu- 
mero 370, ai fini ,dell'avanzamento degli uffi- 
ciali dell'Esercito )) (1551); 
: -1 k$lQdifiche all'ultimo comma dell'arti- 
~ Il colb '-10 .d&l testo unico delle disposizioni begi- 
slative i.iguardant,i l'avanzamento degli uffi- 
ciali dei Corpi militari della Marina, appro- 
vato con iegio decreto 10 agosto 1936, n. 1493, 
c' succ~s'sive'modificazioni )) (1552); 

dal iMin.istro della pubblica istruzione: 
..,.j,y Concessi:qne di un contributo fisso di lire 

2.000.000 a favore d,ell'Istituto ,di idrobiologia 
(1 Marco De Marchi )) in 'Pallanza )) (1538); 

Concessione di un contributo straordina- 
140 di lire 20 ,milioni, d a  parte dello Stato, a 
favore della libera Università d i  Camerino )) 

' k  Aumento del contributo dello Stat,o nelle 
spese per la compilazione d,ell'edizione nazio- 
nale dei classici greci e latini )) (1540); 

(( ConGessiono di un contributo straordina- 
r io  di- lire5%.000.000 ed aum,ento ,del contributo 
annuale dello Stato da lire 125.000 a lire 10 
:inilipni ,a .favore della Stazione zoologica di 
:Napoli )) (1541); 
. . ,((-Istituzione di una Facoltà di agraria 
presso 1'Universith ' degli studi di Sassari )I 

(1.554) ; 

(1539) ; 

dal. Ministro dei lavori pubblici: 
Aumento del cont,ributo del Tesoro dello 

Stat, a favcrc dell'Azienda nazionale auto- 
I .  'npi$i delle strade statali (ANAS) per l'eser- 
Fca$io. finbnziario 1949-50 )) (1548); ' 

, (( Assegnazione ,di un nuovo krmine per 
l'efficacia delle agevolazioni fiscali per l'at- 
tuazione' de-l pianq regolatolie di massima edi- 
, l i z i o , , ~  di ampliamento della città di Parma 
previsto dall'articolo 11 del regio decreto- 
legge 13 settembre 1938, n. 1777 )) (1556); 

(( Autorizzazione della spesa di lire 10 mi- 
lioni otcbr'rejite per la costruzione di sepolcri 
p& il maresciallo d'Italia Enrico Caviglia e 
per i geneeali Maurizio e Ferrante Gonzaga 
del Vod ice. )) , (1557) ; 

clnl Ministro clell'agricoltz~ra e delle fo- 
reste: 

(( Autorizzazione ai M-inishi per l'agricol- 
,tyra..e fol-este.e per i Iavoii pubblici a dele- 
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gare alla Regione sarda talune funzioni in 
materia di opere pubbliche e di opere di bo- 
nifica e di miglioramento fondiario )) (UT-  
genza) (1546); 

dal Ministro dei  trasporti: 
(( Modificazioni ed aggiunte a l  decreto legi 

slativo luogotenenziale 8 giugno 1945, n .  915, 
recante norme per le pensioni del personale 
destituito delle ferrovie dello Stato )) (1537); 

dal Presidente del Senato della Repub-  
blica: 

(( Disposizioni relative alle pensioni ex re- 
gime austr,o-ungarico e fiumano, ed alle pen- 
sioni provvisorie concesse dallo Stato italiano 
in sostit.uzione di pensioni jugoslave )) (Ap-  
provato dalla V Commissione del Senato)  
(1523) ; O 

(( ,Concessione di un’anticipazione di lire 75 
milioni all’Aziend9 carboni it,aliana (A. ,Ca. I.) 
per consentire la continuazione dell’esercizio 
della miniera di Ovaro (Udine) gestita dalla 
Azienda medesima )I (Approvato dalla V Com- 
missione del Senato)  (1524); 

(( Estensione ai mutilati ed invalidi ed ai 
congiunti dei morti in occasione di azioni d i  
terrorismo politico nei territori delle ex co- 
loni,e italiane delde disposizioni della legge 
19 agosto 1948, n. 1190 )) (AppTOVatO dalla 
V Commissione del Senato)  (1525); 

(( Provvedimenti a favore dell’Ente por- 
tuale Savona-Piemonte )) (Approvato dalla 
T7IZ Commissione del  Senato)  (1526); 

(( Tutela sanit,aria ,delle attività sport,ive )) 
(&4pprovato dalla IX Commissione del Senato)  
(1527); 

,Concessione d i  diplomi ai benemeriti 
della scuola, della cultura e dell’arte n. ( A p -  
provato dalla VI Commissione del Senato)  

(( Aggiunte e modifiche al regio decreto- 
legge 15 ottobre 1925, n.  2033, e al regola- 
mento di esecuzione approvato con regio de- 
cr,eto 10 luglio 1926, n. 1361, per quanto 
ha riferimento all’aceto )) (Approvato dalla 
VIZI Commissione. del Senato)  (1532) ; 

(( Norme provvisorie per il pagamento di 
interessi sui t,itoli al portat.ore del debito redi- 
niibile 3 per ‘cento netto, per i quali siano 
esaurite le cedole )) (Approvato dalla V Com- 
missione del Senato)  (1533): 

Tutti quest,i disegni di legge, che sono stati 
stampati e distribuiti, ovvero affissi all’albo 
nel termine regolamentare, ritengo possano 
essere ldeferiti all’esame e all’approvazione 
delle competenti Commissioni permanenti, in 
sede legislativa. 

(1531); 

i 

Se non vi sono osservazioni, rimair:i così 

(Cosi r imane stabilito). 

Quanto ai due disegni .di legge, riguar- 
danti la sistemazione in ruolo degli agenti C I I  

cust,odia coloniali e la delega alla regione 
sarda di talune funzioni, i ministri presenta- 
tori hanno chiesto l’urgenza. 

Se non vi sono ,obiezioni, rimarrà stabilito 
che l’urgenza 8 accor,data. 

(Cosi r imane stabibto).  

11 ministro tdegli affari esteri ha inoltre 
presentato i seguenti ,disegni di legge : 

(( Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac- 
cordi: a) Convenzione d’Unione di Parigi del 
20 marzo 1883 pel. la protezione della pro- 
prietà industriale, riveduta a Bruxelles il 14 
dicembre 1900, a Washington il 2 giugno 1911, 
all’Aja il 6 novembre 1925 ed a Londra,il 2 
giugno 1934; 0 )  Accordo di Madrid del 14 apri- 
le 1891 concernente la r’egistrazione interna- 
zionale dei marchi di fabbrica o di commer- 
cio, riveduto a Bruxelles il 14 dicembre 1900, 
i-t Washington il 2 giugno 1911, all’Ajs il 6 
novembre 1925 ed a Londra il 2 giugno 1934 )) 

(1544). 
(( Esenzione fiscale all’Iskit,uto elleni,co di 

studi bizant.ini e post-bizanhii di Venezia )) 

(1544). 

Saranno stampati, distribuiti e’ trasmessi 
alle Commissioni competenti. 

E stato infine trasmesso, ‘dal ministro del- 
l’Africa italiiina, il seguente altro provvedi- 
mento : 

(( Messa in liquidazione dell’Ente ” Roma- 
gna d’Etiopia ,, )) (1559). 

Sa& stampato, distribuito e trasmesso alla 
Commissione competente, con 7 iserva di stabi- 
lire se dovrk esservi csaiuinato in sede refc- 
rente o legislativa. 

stabilito. 

e 

Annunzio di proposte di legge. 

!PRESIDENTE. Sono &te presentate alla 
IPresideiiza le seguenti proposte di legge di 
iniziativa parlamentare : 

daz deputati Diecidue e Cimenti: 
(( Modjficazioni alla legge 21 giugno 1928, 

n .  1588, ed alla legge 2 luglio 1929, n .  1151, 
contenenti (( provvedimenti per le stazioni di 
cut*a, soggiorno e turismo 1) (1535); 
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dai deplat i  Monticelli e Foderaro: 
(1 Per la determinazi0n.e del carico dei con- 

tributi unificati nella mezzadria e colonia par- 
ziaria I) (1545); 

dai deputati Di Vittorio, Santi, Caccia- 
tore e Novella: 

(( Per l’unificazione e la semplificazione 
dell’accertamentd e della riscossione dei con- 
tribut,i previdenziali )) (1547); 

dal deputat o Fod er aro : 

Riconoscimento giuri d i co d e 1 1 ’avvia- 

dai deputatz Paftore e Menotti: 

mento commerciale )) (155); 

(( Ricostituzione del comune di Foresto 
Sesia, in provincia di Vercelli 1) (1549); 

dal deputato Cornia: 
(1 Distacco del1,e frazioni d i  Palagano, Boc- 

cassuolo, Costrignano, Susano -e Savoniero 
dal comunc di M,ontefiorino in provincia ,di 
Modena e costituzione del comune aut.onomo 
di Palagano 1) (1558). 

Avendo i proponenti rinunzittto allo svol- 
dimento, saritnno stampate, distribuite e tra- 
smesse alle Commissioni competenti, le ul- 
time ‘due in sede legislativa. 

Trasmissione dal Senato di una proposta di legge 
e suo deferimento a Commissione in sede 
legislativa. 

:PRESIDENTE. I1 Presidente ,del Senato 
ha trasmesso la proposta di legge di inizia- 
tivn ‘del senatore Italia, appyovata da quella 
[I Commissione permanente : 

c( 1st.ituzione della Cassa nazionak di pre- 
videnza e di assistenza a favore degli avvo- 
enti e dei procuratori legali )I (1530). 

L a  proposta è stata stampata e distribuita; 
la presildenza della Commissione competente 
ha chiest,o che le sia assegnata in sede le- 
gislativa. 

bilito. 
Se non vi sono obiezioni, rimarrk così sta- 

(Cosi rimane stabzlito). 

Approvazione di disegni e di una proposta di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni delle Commissioni permanent,i, in sede 
legislat.iva, che hanno avuto luogo durante la 

sospensione dei lavori dell’hsemblea, sono 
stati approvati i seguenti progetti .di legge : 

dalla ZII Commissione (Giustizia) : 
(( Ordinamento degli ufficiali giudiziari e 

degli aiutanti ufficiali giudiziari )I (Con modi- 
ficazzoni) ‘(11234); 

dalla VI  Commissione (Istruzione) : 
(( Concessione di un contributo straordina- 

YIO di lire 3.000.000 alla Società italiana per il 
progresso ‘delle scienze 1) (Approvalo d d l n  
V I  Commissione permanente del Senato) 
(Con. modificazioni) (1239) ; ’ 

(( Norme transitorie per la retrodatazione 
dclla nomina a posti di direttore e di inse- 
gnante negli istituti ,di istruzione artistica nei 
confronti di coloro la cui assunzione in ruolo 
f u  ritardata perche celibi )) (Approvato dallln 
VI Commissione permunente del Senato) (Co-t, 
moclificazioni) (1372); 

I?roposta di legge ,di iniziativa del depu- 
t.ato VETRONE: (( Modifica all’articolo 1 del de- 
creto legislativo 6 aprile 1948, n .  752, relativn 
all’inquadramento dei :direttori di scuole tec- 
niche industriali provenienti dai cessati labo- 
ratoi-i scuola e dalle scuole d i  tirocinio ad 
orario ridotto )) (1186); 

dalla VII Commissione (Lavori pubblici) : 
( c  Costituzione di un (( Fondo per l’incre- 

mento edilizio )) destinato n sollecitare l’atti- 
vità edilizia privata per la concessione di 
mutui per la costruzione di case di ilbita- 
zion,e )) (1514); 

dalla IX  Commissione (Agricoltura) : 
(( Autorizzazione di un contributo di lire 

139.000.000 per far fronte ad un pro, mramma 
straordinario di miglioramento agrario zoo- 
tecnico per la provincia di U,dine )) (App~o-  
vato dalla VIZI Commissione permanente del 
Senato) (1495); 

(c Autorizzazione di spesa di lire 500 mi- 
lioni per la riparazione dei danni causati dal- 
l’e alluvioni dell’autunno 1949 alle opere pub- 
bliche e di bonifica 7) (1392); 

dalla XI Commissione (Lavoro) : 
(( Disciplina della produzione e vendita de- 

gli estratti ali,rqentari e dei prodotti affini )I 

(Mo’dificuto dalla X I  Commissione permanente 
del Senato) (596-B). 

Deferimenh di disegni di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che la IX Com- 
missione permanente (Agricoltura), nella se- 
duta del 2 agosto 1950, esaminati i due prov- 
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vedimenti d’iniziativa dell’Assemblea regio- 
nale siciliana : 

Norme relative al territorio di produ- 
zione ed alle caratteristiche dei vini tipici de- 
nominati Marsala )I (Approvato dal Senato) 
(1470)’; 

(( Norme relative a! territorio di produ- 
zione ed alle caratteristiche del vino tipico 
denominato Moscato passito di IPnntelleria 1) 

(Approvato dal Senato) (1492), 

ha delibeiato di chiedere che gli stessi le ven- 
gano deferiti in sede legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, r imai*d così st,a- 
bilito. 

(Cosi rimave seabiliio). 

Rimessione all’Assemblea di disegni 
’ e di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che, avendo <l 
prescfitto numero ,di ,deputati chiesto, a nor- 
ma dell’articolo 40 del regolamento, che i se- 
guenti provvedimenti, già d’eferiti alle com- 

I petenti Commissioni permanenti in sede legi- 
slativa, siano rimessi per l’approvazione alla 
Assemblea, i provvedimenti stessi rimarranno 
assegnati alle me‘desime Commissioni, in sede 
referente : 

ZII Commissione (Giustizia) : 
(( Indennità a favore dei magistrati pro- 

mossi al terzo grado )) (Approvato dalla 
I l  Commissione permanente del Senato) (1431); 

IX Commissione (Agricoltura) : 
(( Autorizzazione ,della spesa di lire 600 mi- 

lioni per nuovo apporto statale alla ,Cassa per 
la formazione ‘della piccola proprietà conta- 
dina I) (Approvato dalla VIII Commissi0n.e 
permanente del Senato) (1448); 

Proposta di legge d’iniziativa dei deputati 
MICELI ed altri : (( Norme interpretative del- 
l’articolo 1 della legge 18 aprile 1950, n.  199, 
sulla concessione di terreni incolti ai conta- 
dini )) (Urgenza) (1419). 

Annunzio di domande di autorizzazioue 
a procedere in gindizio. 

!PRESIDENTE. Comunico che il ministro di 
grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti do- 
mande di autorizzazione a procedere in giu- 
dizio : 

contro. il deputato Clocchiatti, per i l  
reato di cui all’arti,colo 18 del testo unico del- 
la legge di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, 

n. 773 (pcbblzco comizio senza preavviso) 
(Doc. 11, n. 210); 

contro il depuhto Ducci, per i reat,i d i  
cmi agli articoli 18 e 113, secondo comma, del 
testo unko d,ella legge di pubblica sicurezza 
i8 giugno 1931, n. 773 (riunione i 7 2  1?cogo pub- 
blico senza preavviso e uso di mezzz aciisticl. 
non aiitorizzatz) (Doc. 11, n. 211); 

contro i l  deputato Melis, per il reato d i  
&i agli articoli 57 e 595 del Codice penale 
(diffamazione a mezzo stampa) (Doc. 11, nu- 
mero 212); 

contro il deputato Mieville, per il reato 
di cui all’articolo 7 della legge 3 dicembre 

‘1947, n. 1546 (apologia del fasn‘smo) (Doc. 11, 
J I .  213); 

contro il deputato Di Mauro, per il  reato 
di cui all’articolo 290 del Codice penale, mo- 
dificato dall’articolo 2 della legge 11 novem- 
bre 1947, n .  1317 (Vilipenidio del Governo) 
(Doc. 11, n .  214). 

Saranno trasmesse alla Commissione coni- 
petente. ’ 

Comunicazioni del Presidente. 

]PRESIDENTE.- Comunico che il ministro 
del tesoro, in osservanza ‘delle disposizioni di 
cui all’articolo 130 ‘del testo unico di legge 
sull’Istituto di emissione e sulla circolazione 
bancaria e di Stato, ha presentato alla Presi- 
denza la relazione sull’andamento dell’Isti- 
tuto di emissione e ‘della circolazione banca- 
ria e Idi Stato per l’anno 1949 (Doc. VIII, n. 2). 

E stata stampata e distribuita. 
Comunico altiaesì che il Presidente della 

Corte dei conti ha trasmesso la relazione fi- 
nanziaria sul rendiconto geneiaie dello Stato 
per l’esercizio 1942-43 (Doc. X, n .  1). 

Sarà stampata e distribuita. . 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che la Presiden- 
zii del Consiglio dei ministri, i ministri Idel- 
l’Africa italiana, degli affari esteri, dell’inter- 
no, di  grazia e giustizia, delle finanze, del te- 
soro, della difesa, !della pubblica istruzione, 
dei lavori pubblici, dell’agricoltura e foreste, 
dei trasporti, delle poste e telecomunicazioni, 
dell’industria e commercio, del lavoro e pre- 
videnza sociale, del commercio con l’estero e 
l’alto commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica hanno inviato risposte scritte ad in- 
terrogazioni presentate da onorevoli deputati. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 
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Commemorazioiie dei deputati Giovanni Ga- 
sparoli, Pietro Bulloni e Domenico Ema- 
nuelli. 

PRESIDENTE. (Si Zevu in piedi e c,on lui 
i cleputnti e i membrz del Gover7io). Onorevoli 
colleghi, ai lavori che noi ci accingiamo a 
~iprendere nianchel’à, purtroppo per sempre, 
li1 presenza di tre nostri colleghi che sono 
scomparsi durant’e la sospensione dei lavori 
parlamentari; ed io voglio qui ricordarli, non 
per obbedire ad un freddo e rituale obbligo 
di ufficio, ma per quel sentimento d i  fra- 
teJ*na soli:darietà che unisce tutti noi in que- 
st’aula al di sopra delle ,diffei.enze politi- 
che e sempre pii1 dovrebbe unirci nell’eserci- 
zio del nostro a1t.o dovere comune in servigio 
del paese. 

Il 29 luglio, è deceduto l’onorevole Giovanni 
Gaspa.ro,li, colpito da un violento attacco aa- 
pendicolare mentre - poche ore do,po la chili- 
sura dei n’ostri lavori - faceva ritorno alla 
sua residenza. 

Er.a nato il 6 3ennaio 1897 ,ed er,a stato 
eleito per la circoscrizione ,di Como, ‘dove tutti 
lo stimavano largamente per le sue virtù di 
lavoratore, .di cittadino e di esemplare padre 
di famiglia. 

Fu fondatore e primo segr,etario dell’Unio- 
ne del lavoro di G.all.arate e segretario della 
Camera del lavoro di Varese dal miaggio 1945 
al 3ennaio 1946. Prese parte .alla guerra 
1915-18 quale sobdato del 3” genio telegrafisti, 
meritandosi una croce di guerra. 

Nella nostr,a Assewblea aveva recato il con- 
tlibuto della sua competenza nei problemi d,el 
lavoro e ‘dell’ol.~anizz,azione sindacale, con- 
quistandosi .da parte di tutti, amici (ed avver- 
sari politici, la più larga e cordiale si,mmpatia. 

La sua immatura, impiqovvisa scomparsa, 
nel pieno vigore delle sue forze, suscita un 
senso di profondo e sincero compianto. 

Altrettanto dolorosa è stata la perdita del 
collega ono~evol’e avvocato Pietro Bulloni, 
anch’egli morto i,mprovvisamente a‘ Brescia 
il 25 agosto. 

Egli si era recato, con .altre autoritk, a 
Orzinuovi per l’inaugurazione ,della fiera e 
vi aveva portato, col calore, l’equilibrio e la 
competenza che gli erano abituali, la sua 
parola appassion,ata. Sulla via ,d,el ritorno ac- 
c-usò un malessere ch,e andò poi accentuan- 
dosi fino .a rendere necessario i1 suo imnie- 
diato ri,covero in unii casa di  cura, ma, pur 
prontamente soccorso, dopo tre ore dai primi 
sintomi ,del male il suo nobile cuore cedette. 

Nato .a Brescia il 20 luglio 1595, part,ecipò 
alla guerra 1915-18 quale ufficiale di fanteria 
e f u  decorato con croce di guerra. 

Seppe ten,er fsede ai suoi idieali di libertà 
anche n’ei tempi più tristi, svolgendo opera 
assidu,a e tenace fino al giorno in cui i bre- 
sciani, .memori ,del suo v,alore e ‘d’elle sue bene- 
merenze democratiche, lo vollero unanime- 
niente, al di sopra d i  ogni divisione di parte, 
prefetto della loro città al momento della libe- 
razione. Eletto poi deput,ato alla Costituente, 
partecipò ,con il suo vivido ingegno e con dili- 
.gentissima attività ai lavori della ,Commis- 
sione per la’ Costituzione e a quelli dell’As- 
semblea plenaria, e si distinse per l’equi- 
librio, il pronto intuito tlei problemi sia 
giuridici che politici e soprattutto per il gran- 
de amore alla sua terra; ciò che gli valse la 
ricon’ferma ldel mandato polit,ico con le ele- 
zioni del 18 aprile 1948. 
o Col quinto Gabinetto De Gasperi entrò a 

far parte ‘d,el Governo in qualità di sottose- 
gretario ‘di Stato per il comlmercio con l’estero, 
ov’e s’impose per la sua capacità e per la sua 
esemplare rettitudine. 

Aveva soltanto 55 anni : tutto un complesso 
di pr.oficua attività egli avrebbe potuto ancora 
svolgere nell’esercizio del suo mandato. Non 
rimane, invece, ora, che il nostro compianto 
a iigosciato. 

Non meno tragica è stata l’immatura morte 
dell’onorevole Dommenico Emanuelli, avven.uk 
a T,arquinia 1‘8 settembre, dolpo lungo crude- 
I issimo morbo, soppohto  con serenità addi- 
,.i ttura stoica.. 

Io ricordo le pnrole che egli mi disse- 1’~iI- 
tinia volta che prescnziò ai nostri lavori. In 
esse, pur premitendo egli prossima la sua 
fine, traspariva una così tranquilla consape- 
volezzii ed una tzle serena forza di animo da 
sen t,irmene ammirato e commosso; consapevo- 
lezza e serenità che l’hanno accompagnato 
fino agli ultimi giorni della vita. 

Nato ‘a Roma il 5 ottobre 1910, aveva con- 
quistato, dopo, la laurea in medicina e chi- 
rurgia, particolare cstimazionc come radio- 
logo; cosiccKé, ancot* giovane, fu scelto a dirsi- 
gei’e l’ospedale civile di  Tarquinja dove, du- 
rante i durissimi mesi della lotta di libera- 
zione, aveva cost,ituito un centro della resi- 
sten za. 

Proposto il 9 giugno 1944 per la conces- 
sione ,di un.a medaglia al v,alore, fu  successi- 
vamente nominato sindaco di Tarquinia, pro- 
digandosi in ,questa carica per il bene dei suoi 
amministrati. 

Eletto deputato nel XIX colle&o (Roma- 
Viterbo-Latina-Frosinone), fece parte della 

. 

http://avven.uk


XI Commissione permanente (lavoro . e '  previ- ' 
cleiiza sociale) e recò ai lavori parliLiiient,ai 
contributo del suo fervido ingegno ediella .sua 
attivi tà. . . , ' 5  ; 

L'onorevole Emanuelli servì la scieiiza coi$* 
fervore di missionario. FU appunto dui~ante*la" 
sua benefica opera che le eni,anazioni dei raggi ! 
Roentgen lo, colpirono. Egli, pur consapevole. 
della sua lenta, inesorabile ,distruzione; ,non, '  
volle mai abbandonare i l  suo lavoro.* 

Salutiamo comniossi in lui il combattente. 
della più elevata delle bitttaglie, yuelle:pkr ,la; 
scienza e pc1' la suti provvida funzionemlsociale:.: 

'di una.niine dolore della Camlera jnvianclo' 
espressioni del nostro vivissimo cordogli'o allei I 

famiglie dei tre collcghi defunti. (Scgnz-di .ge-:' 

Ho cr*eduto di interpretare il sentimento 

n erale con sentimento) . ' , * I  .e & : ! I , +  

... I : ,  8. , RAZOLI.  Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RAZOL I .  Signor l'residente, onoir8tiuli-, 

colleghi: .il 25 agosto scorso (oggi è* il trige-' 
simo), la sera di un'altra giornata geiwrosafdi!. 
lavoro, dopo aver partecipato e presieduto .a: 1 

festose adunanze tra quella operosa' ' gefite. 
agricola che aveva ricevuto anche ~ 16'. 'sii& 
prinie sollecitudini giovanili - quando 'reduce 
clalla guerra del 1918 e laureato ii-t..:1ég'ge; 
militando nel partito popolare italiajio, a ~ s u n -  
se la segreteria sindacale delle (( leghe biailcti'6'~ 
dei contadini )) - mentre ritornava at1aiisLva'l 
Brescia, sereno e persino ilare, Pietro. Btrllbii*i,'+ 
colpi Lo da improvviso malore ca rd iad ,  sdii&a:( 
neppure poter raggiungere la sua casa"& pTe'hL ' 
dere commiato dalla moglie e cial 'figlioj' 
chiudeva la sua nobile gioriiala Lerrene. i ! '  .'i 

Spontaneo e unanime fu, senza alcuna'l 
riserva di casta o di'parte, il reyerent& cor- 
doglio della città. : ?  : 

I colleghi , che iiumerosi convenndru'. ai 

, :, i I .  

t .  1 

suoi funerali, insieme c o n  l'onorevole C1ei.ici.i 
in rappresentanza della Caniera e del Govern0j.J 
possono attestare l'imponenza e la sinceri%& 1 

del rimpianto di tutto il popolo brescidiio;[! 
colicorde nelbconiniosso tributo di gratitudine 
e di aiiiniirazione verso l'uomo che aTieva 
saputo assegnare aila sua vita privata, profes-> 
sioiiale e pubblica, anche allor che conobbe, 
i pi,ii lusinghieri riconoscimenti, una coslaiite : 
e inesausta confessione di hoiitil. Rude e cor-'  
cliale, semplice e cortese egli era, sino.sa 
serbare sempre quella dignitosa modestia di 
abitudini che gli rendeva pih pronta e vicina 
la conipreiisione e pii1 ricco e sicuro il. soc- ' 
corso delle aLtrui sofferenze. . <  . . 

Percio, Pietro Bulloni fu, prima ancora del 
politico equilibrato e avveduto - di cui abbia- 
m o  sentito C J m ,  nella forma pii1 autorevole, il. 
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liberi istituti cleniocratici, ritenuti-gli stru- 
menti insostituibili di ardite e pacifiche rifor- 
me sociali, alimentava sempre in lui, anche 
nelle pii1 aspre contese, la vigile ricerca .e la 
paziente aspetlazioiie degli eventuali puliti di 
intesa, o almeno di avvicinamento agli avver- 
sari. 

Conosceva ed eserci lava il fascino persua- 
sivo della moderata mi lezza, perche detestava 
gli illusi e seinpre labrli inganni della prepo- 
tenza. Egli ohbediva al principio fonclamen- 
tale e inalienabile della vita democratica: 
csto consentiens ciilversario tuo,  cito: clunz es 
in via ctim eo. 

Forte e sicuro di sé e dell’irresislibile forza 
della verità e della giustizia, egli n o n  temeva 
infatti di-aprirsi agli avversari con lealtà con- 
fidente. Severo verso gli amici, seguiva con 
amichevole attenzione gli avversari, rjfugian- 
dosi lalvolta, per meglio ascoltarne i discorsi, 
sugli scanni silenziosi della parte piu deserta 
della nostra aula. 

Egli sapeva che i rigidi schieramenti di 
forza dei partiti finiscono con isteriljre la 
attività parlameli tare e con ritorcersi contro 
coloro‘ che ne abusano, e, avendo fede negli 
uomini ( una lede cauta prudente armata 
anche di popolare umorismo sempre cordiale), 
aiizichè indugiare sulla denunzia delle cagioni 
e delle responsabilità della attuale asprezza 
della lotta politica italiana, preferiva studiare 
gli indizi e’le possibililà di indulgenti e oppor- 
tune distensioni. 

In tale e tanta sua fede negli uoiiiini si 
rilletteva provvida e feconda la sua ferma 
visione cristiana della vita. 

Così i l  suo ricordo ci puo ancora confor- 
tare e lorse anche utilmente ammonire. 

CAPALOZZA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta 
CAPALOZZA. Sinceramente mi associo. 

alle parole di cordoglio che sono state pro- 
nunciate in quest’aula per la perdita degli 
onorevoli Gasparoli e Bulloni. Mi sia con- 
Sentito, altresì, di esprimere i sensi del mio, 
del 110s tro profoiido, commosso cordoglio per 
la fine dolorosa ecl immatura del collega o 
compagno Domenico Eniaiiuelli, stimato e 
amato ndla  sua professione di medico e 
nella sua a l  livitii politica.. 

‘ Troppo presto il compagno Eniaiiuelli, 
appena quarantenne, ci ha lasciato; troppo 
duro i: stato per noi l’estremo Suo viaggio; 
troppo crudele la morte che egli ha affron- 
tato sino all’ultimo istante con stoica e con- 
sapevole fermezza; la morte che lo ha strap- 
pato ai suoi familiari, ai suoi compagni, ai 
suoi amici, a noi. tutti, ed anche al Parla- 

mento a cui egli aveva dato una così apprez- 
zata attivitA. 

Grande conlorto i: per noi il ricordo iiia- 
lienabile, il ricordo incancellabile dell’ opera 
sua nobilissima, e di grande conforto e per noi 
l’esempio .della sua vita dedicata alla lotla 
per la salute umana, per la emancipazione 
del lavoro, Ber la conquista di un niondo 
miglioi~!, più libero e più giusto. 

I1 compagno .Domenica Eniaiiuelli è ca- 
duto nel!a lotta per la scienza - possiamo 
ben dirlo e lo ha già posto in rilievo con così 
belle e puntuali parole il nostro Presidente - 
i: caduto nella grande lotla conlro il male 
nell’esercizio della sua alta missione di me- 
dico. Coraggioso e valoroso combattente - 
i n  questa lotta nella quale ha sa,crificato la 
sua generosa, la sua aticora così giovane 
esistenza - il compagno Domenico Emanuelli 
aveva dimostralo di coinpreiiclere che gli 
sforzi e le stesse vittorie della scienza sono 
destinati a. rimanere pressochè infi’uttuosi, se 
non eliminano altresì le ingiustizie della socie- 
tà, se non si modificano profondamente quei 
rapporti sociali che generano miserie, odii e 
guerre, se non si soffoc&no le forze che .sono 
causa di tanti dolori, di tante sventure, di 
lante catastrofi. 

Egli non è passalo invaiio in niezzo a noi: 
come cittadino, come sludioso, come pa,rla- 
mentare egli è stato sempre per il popolo, 
i: stato sempre col popolo; ha fallo piena- 
mente il suo dovere nella ascesa faticosa 
verso un mondo migliore, verso un mondo 
yinnovato e progressivo; ha fatto profoncla - 
mente il suo dovere per la salvezza dell’unia- 
riità e della civiltà. 

ARIOSTO. Chiedo di parlare. 
-PRESIDi3NTE. Ne lia facolt&. 
ARIOSTO. Onorevoli colleghi, mi c2ssoci0, 

.anche a nome clel mio gruppo, alle parole 
che sono slate qui pronunziate in ricordo dei 
colleghi sconiparsi. Ma, come bresciano, per- 
mettete che io ricordi in modo particolare 
l’onorevole Bulloni. i 

Nei giorni che seguirono l’improvvisa 
scomparsa d ell’onorevole Bulloni, che noi 
apprend emnio profondamente costerna1 i e 
quasi incieduli, pih volte ci venne fatto d i  
pensare quanto, nel grande dolore, sia valso 
d i  conforlo a tutti coloro che gli furono vicini 
e che lo amarono il constatare come la sua 
dipartita abbia suscitato un compianto ed 
un rimpianto da definirsi unanimi, senza ti- 
more che sia dato alla.parola un significato 
anche lontanamente retorico. 

Io credo che raramente avvenga che un 
uomo, un uomo che è sempre stato in primo 
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piano nella vita pubblica di una città e cli una 
provincia, che è apparso e riapparso in grande 
rilievo nella vita politica di una nazione, 
possa niorire accomunando in una aniniirata 
coinmozione amici ed avversari, e dico solo 
avversari perché non era possibile che ,Pietro 
Bulloni avesse dei nemici. È proprio l’eredità 
di affetti che lascia solamente colui che può 
dire di avere ben operato per tutta la. vita. 
13 tut ta  la vita dell’aniico e collega Bulloni 
ci dice come stano state in lui costanti la 
Iinntà, la generosità, la coerente fermezza 
nei suoi principi; sono le sue opere a dirci 
come egli si sia condotto, guidato seiiipre da 

’ una grande illuminata intelligenza e da una 
profonda comprensione dei piccoli e grandi 
problemi umani. 

11 signor . Presidente e l’onorevole Ba- 
zoli hanno già lunieggiato in lui il cittadino, 
il giurista, l’avvocato, I’uoino poritico, l’uomo 
di governo. Già si è detto quali lielle pagine 
egli abbia scritto conie aiit,ifascista e impa- 
vido difensore degli uomini della Resistenza, 
quando difendere questi uomini era un atto 
di autentico coraggio. Gli onorevoli colleghi 
hanno sentito illustrare le sue doli di uomo 
compreso della necessità di una efficace 
democrazia riformatrice; io voglio dire sol- 
tanto quanto mi abbia indotto dd animira- 
zione i l  suo comportamento nelle contrarietà 
e nelle delusioni che J I O I ~  gli inancsrono, 
conie non possono mancare ad un uoiiio po- 
litico, per quanto liuono; capace ed onesto 
egli sia, quando quest’uomo caniniina diritto 
per‘la via che i doveri della posizione e del- 
l’ora gli hanno tracciato. 

Io gli conobbi allora una virtù che 6 fra 
le più grandj: l’umiltà; virtù tanto pii1 pre- 
ziosa in lui in quanto non andava disgiunla 
cla un modesto. nia obiettivo riconosciinelilo 
clelle sue capacità e dei suoi meriti. E furono 
l’umiltà e la niodestia che tecero clell’ono- 
revole Bulloni uno degli awersari pih sti- 
mati e lienvoluti e IO resero struinento pre- 
zioso del suo partito. 

Penso che il collega Bulloni si presenli 
a noi con una figura morale così alta e così 
ricca che niolto e a lungo potreiiio appren- 
dere dagli insegnanienii della sua vita, so- 
prattutto noi giovani, in[.endo noi nuovi alla 
vita politica. Ecco perché il rinipiantn una- 
nime circonda la sua sconiparsa, ecco perché 
la Camera lo ricorda oggi con coiiiniozione 
ed ammirazione, ecco perché la sua Brecia 
e lutti i suoi concitladini non lo clinienti- 
cheranno. 

- 

o 

. LIZZADRT. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LIZZADRJ. Onorevoli colleghi, a nome 
del’ mio gruppo mi associo alle nobili parole 
del signor Presidente e degli altri deputati 
per l’immatura scomparsa dell’onorevole Ga- 
sparoli, che io ricordo primo segretario della 
Camera del lavoro di Varese, sindacalista e 
fautore convinto clell’unita sindacale; e del 
collega Bulloni, primo prefetto di Brescia 
dopo la liberazione, che in questi ultimi tempi 
ricordiamo schierato fra i suoi operai, fra i 
lavoratori della sua Brescia per la difesa delle 
industrie della città. 

Consentitemi poche parole d i  coninieiiio- 
razione per 11 collega Emanuelli, mio con-i- 
pagno ed amico da molti anni. H o  avuto agio, 
nei lunghi anni della nostra amicizia, di cono- 
scere dell’Enianuelli non solo l’atl,ivi tà poli- 
tica ma anche quella professionale soprattut to 
nel periodo della Resistenza. 

Della sua attivi tà professionale i colleglll 
che fanno parte con me della XI Conimisssione 
(lavoro) potranno parlare in modo più specifico. 

Bisogna aver assistito ai funerali del col- 
lega Enianuelli a Tarquinia per rendersi conto 
d i  quanta stima, d i  quanto amore egli fosse 
corrisposto. Tutto il popolo di Tarquinia, 
uomini, donne, senza distinzione di parLit,o o 
d i  classe, hanno accornpagiiato la sua salma 
al cimitero; i più umili avevano qualcosa da 
raccontare della sua vi La professionale, del 
bene che egli aveva senipre fatto, e delle preoc- 
cupazioni per i suoi malati fino -agli ultimi 
giorni di vita. 

Io h o  avuto la fortuna di vederlo, di essergli 
vicino, e lo ricorderò sempre, nella sua attiva 
azione di resistenza al nemico invasore. Tutti 
coloro che hanno collaborato alla Resistenza, 
e che hanno agito nel Lazio, durante l’occu- 
pazione, sanno quanto egli fece contro i n a z ~ -  
fascisti. Agì, come appunto ha ricordato il 
nostro Presidente, specialmente nell’ospedale 
di Tarquinia; quanti prigionieri che erano 
fuggiti dai campi di concentramento dopo 
1’8 settembre, hanno trovato asilo nell’ospe- 
dale di Tarquiiiia ! Quanti ufficiali anglo-anie- 
ricani hanno passato le linee per via di niai’e 
con l’ausilio, con il coraggioso aiuto del  com- 
pagno, del collega Emanuelli ! 

Sulla sua attività politica in quest’aula noti 
molto S I  può dire, non avendo patuto dare il 
contributo che avreb be clesiclerato, perché era 
già malato quando f u  eletto’ deputato. I col- 
leghi che hanno collaborato con lui nell’SI 
Conimissione ricorderanno però con quali ta 
passione; con quanto aniore egli partecipava 
ai nostri lavori. 

Calmo, conipreiisivo - e i colleghi medici 
possono confermarlo - egli ha voluto essere 
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sempre presente alle riunioni, malgrado la 
grave nialattia che lo minava. 

Recentemente egli prese parte attivissima. 
all’X1 Commissione, in occasione della di- 
S C U S S I O J ~ ~  della legge per la tutela delle madri 
lavoratrici, portando un contributo serio e 
accorato. sapeva che era il suo ultimo apporto 
alla lialtaglia che egli cla tanto tempo condu- 
ceva a favore dei 1a.voratorj. 

Pur gravenieii te ammala t u ,  pur coiiosceii- 
do che aveva i giorni coiitati, egli n o n  mancb 
mai alle sedute. Tutti i colleghi lo ricorcleraiiiio 
inferino, con il braccio al collo, presente anche 
all’ultima sedu La nella quale quel progetto 
fu approvato. A i  pih intiiiii egli cotificlò cli 
essere sodisfatto, perché qualche cosa CI i  
concreto in questo cainpo finalmente era stato 
conipiutv. 

Faccio appello a tutti i culleglii, e in  parti- 
cvlar modo ai colleghi dell’XT Commissione: 
se vogliamo veramente onorare la sua memo- 
ria, aflrettiamo la discussioiie e l’approva- 
zione delle altre leggi di natura sociale per la 
protezione dei lavoratori. k il migliore omag- 
gio, che noi  dell’Xl Cominissione possiamo 
rendere alla memoria d i  un collega, di u n  
medico, di un amico, di un combattente per 
la causa della libertà e per la causa dei lavo- 
ra tori. 

TOSI. Chiedo d i  parlarc. 
PRESIDENTE. Ne Iia facolt&. 
TOSI. Signor I?resiclen te, onorevoli col- 

leghi, a noine del gi’uppo pa.rlamentare della 
cleniocrnzia cristiana, mi associo al vivo do- 
lore e al rimpianto per la morte clell‘onorevole 
Emanuelli. 

Quale deputato del collegio clell’onorevole 
Gasparoli, mi permet.10 di aggiungere qual- 
che parola alla rievocazione latta dal signor 
Presidente. 

La mattina clell’ultimu sabato di luglio, 
iiieiit,re coiicludeva.mo l’attivitk della ses- 
sione parlamentare, una telefonata portava 
agli amici e conoscenti la. triste n o  tizia che 
Giovanni Gasparoli era morto; liolizia che 
sorprese e lasciò tu 1 li sbalorditi, sgu- 
nieiiti ed affran ti .  Pochi giorni prima pas- 
seggiava coli noi nel salone dei (( passi per- 
duti )), sorridelite, sereno, arguto e vivace. 
Coine Supporre quiiidi una così fuliiiinea fine ? 

Quel sabato mattina, come molti cli noi, 
a.n che C iovaiiiii ‘C n.sparoli proseguiva verso 
la sua citta di origine e cli residenza, verso 
la sua casa. Ma egli percorreva la strada 
da Bologna a Cassano su uii’autolettiga, e 
lungo il tragitto spirò. 

Giovanni Gasparoli crebbe in un’atmo- 
sfera cli lavoro e di preparazione spirituale, 

sockle e morale che fecero di lui l‘arguto e 
vivace parlatore da noi conosciuto e stimato. 
Proveniva dall’cc Azione cattolica giovaiiilc D, 
nella quale aveva assunto posizione di punta 
e cariche di importanza, quali quella di nieni- 
131’0 della federazione giovanile di Milano, e 
più lardi, col passare degli anni, di presicleiite 
degli (( Uomini cattolici N. 

1?u un  iscritto ed eIlicace militante del 
Partito popolare italiano, dalla costituzione 
fino allo scioglimento, e come rappreseiita.ti te 
dello slesso fu candidato nelle elezioni pro- 
vinciali del 192.1. In quell’epoca fu aiiche 
consigliere coniunale di minoranza al suo 
paese. Fu aiiche membro del comitato pro- 
vinciale del partito nella. provincia di Milano. 

Qua.iiclo nei primi decenni d i  questo secolo: 
sotto l’impulso di Achille Grandi, fu costi- 
tuita la confederazione cris tiana dei iavora- 
tori, Giovanni Gasparoli fu il fondatore ed 
il segretario clellUiiioiie del lavoro cli Gal- 
larate. Jn questo settore egli svolse, fino alla 
fine dei suoi giorni terreni, la più intensa 
at,tivitti, ‘animato cla sempre maggiore ar- 
dope e da  viva fede nei migliori destini del 
mondo dei lavoratori. 

Passata la bufera fascista, duraitte la 
quale stette appartato, mantenendosi seni- 
pre liero oppositore ed occupandosi special- 
mente dell’cc Azione cat tolica 1): G-iovanni G a -  
sparoli 11011 risparmiò la sua collaborazione, 
la sua preseiiza, il suo inLervenlo nella lotta 
cla.ndestina di liberazione svolgendo, per 
diverso tempo, le funzioni cli rappresentante 
sindacale della risorgeii te democrazia cri- 
stiana nel comitato sindacale niilanese segreto. 

A liberazione avvenuta ricoprì la carica di 
segretario provinciale della Camera confe- 
derale di Varese, quale espoiieiite della cor- 
rente sindacale cristiurta, fino al gennaio 
del 1946. 

Fu membro del consiglio direttivo della 
C. G. I:. L. prima del congresso di Firenze. 
F L ~  valoi~oso combattei1 Le della guerra 29.15-18 
quale Solda,to del 30 genio telegraristi. 

Coliservo e maiiiles tò senipre una gra.iide 
niodestia, così da indurre in errore chi avesse 
volu l o  giudicarlo cla,lle sole apparenze. Ba- 
Stava però er-ttrare con lui in conversazione, 
stuzzicarlo su  qualche argonieti Lo, per capire 
che quella iiiotlestia nascondeva una intelli- 
genza. vivace, una men 1.e i*oliusta, un  cuore ge- 
neroso, una iiisa.ziahile ecl insaziata volontà cli 
henc, particolai-mente per i più umili, i piii 
diseredati dalla sorte, verso i quali prodigava 
tutto se stesso ecl il nieglio delle sue energie. 

Molti colleghi ricorderanno quella sua 
voce limpida, chiara, inloiiata, proitla ad  
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ascoltare e clifeiiclere il vero ed il I I U O I ~ O ,  a 
combattere e denunciare il male; pronta al 
frizzo sagace ed alla satira gustosa; rievo- 
catrice appassionata, qualche volta, di vec- 
chie canzoni piene di poesia e di nostalgia. 
Nel ricordo di quella voae rivedo Giovanni 
Gasparoli: un’anima pura, un cuore grande 
nel desiderio del bene, tutto proteso verso 
l a  poesja dell’ideale. 

BETTINOTTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
BETTINOTTT. I1 gruppo parlaineri tare 

del partito socialista dei lavoratori italiani 
piega la fronte riverente davanti a questi 
Ire nostri colleghi che hanno, per sempre, 
abbanclonato l‘arengo del coniune lavoro. 

Dirò che il collega Gasparoli era soprat- 
tut to  u n  semplice. Egli attingeva dal niondo 
dél lavoro, nel quale era nato e in cui si erano 
temprate le sue energie, l’aureola di equili- 
brio e di serenità clie trasfuse in tutta la. sua 
’milizia di  dirigente sindacale. Egli comprese 
veraniente quale dovesse essere il compi Lo 
del dirigente sindacale: non limitarsi sol- 
tavto alla cura degli interessi delle categorie, 
per urgeiiti che essi siano, ma questi interessi 
essere inquadrati nell’interesse superiore della 
collettivilà, della patria. Questo suo senso 
superiore egli 10 esplicò - ripeto - attra- 
verso una semplicità di modi che lo rese gra- 
dito a quanti - anche avversari -- ,ebbero 
la ventura di avvicinarlo. 

IJ’onorevole Bulloni fu sopra,ttutto un 
rl ial e ttico, appassiona lo  clell a. pi20pria pro- 
fessione di giurista. Io lo ricordo nel!’anibito 
della Conimissione industria: t,ra tanti argo- 
menti, est,ranei anche alle sue specifiche al- 
titudini, egli era u n  dobtrinario che sapeva 
tenere il contatto con.la realtà, ed aveva que- 
sta, prerogativa peculiare: di miniare le 
fredde trame degli argo1iient.i tecnici pii1 
lontani da  ogiii seduzione seiitimenta,le, d i  
un grande amato cli unianila e di passione. 
Tutti i suoi interventi i i i  seno alla Conimis- 
sione incluslria ebbero quesl,o contrassegno 
di capacità tecnica clie inel.te le ali al contatto 
di un’anima la quale coiiiprericle i doveri pii1 
alli del momento. 

11 collega Enianuelli aveva, anche fisica- 
mente, l’aspetto clell’apostolo. Lo ricordia- 
nio tutt i  quanti: i l  suo pallore con l’aura c1.i 
dolore che gli attanagliava, direi quasi, la 
fronte, quel suo porgere clie sembrava, uscire 
cla uno sforzo fisico interiore, come se lo 
spirito volesse a t.utli i costi cloiiiinare la nia- 
teria, cleterniinava veramente in toono a lui 
un alculiché che pareva un a.lone di alto deco- 

ro niorale; e clifalti egli pose la pi’opria scienza 
e la propria fede al servizio dell’unianità. 

Tre cari colleghi ci hanno abbandonato 
per sempre: tre cari colleghi la cui memoria 
restera scolpita a caratt,eri indelebili nel 110- 

stro cuore, suscitandovi un senso di sincera 
e coiiiiiiossa riconoscenza. 

BELLONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BELLONI. A noine del gruppo repubbli- 

cano mi associo pienamente a quanto è stato 
detto dal nostro Presidente e dai precedei1 li 
oratori i11 nienioria dei tre colleghi che ab- 
biamo perduto i l i  queste vacanze. 

Come deputa lo del Lazio, persoiialmeiite 
debbo esprimere la mia profondissima tri- 
stezza per la perdita dell’onorevole Enia- 
nuelli. Tutto quel che è stato detto di lui 
mi risulta rispondere pienamente a verità e 
11011 ha bisogno di essere sottolineato. voglio 
ricordare soltanto i1 grande spirito CI i cari 18 
che lo animava verso gli umili e clie ne vende 
perenne la memoria Ira i cittadini di Tar- 
quinia e fra quanti lo hanno conosciuto. 

DE MARIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE MARIA. A nome dei colleglir- della 

S I  Conimissione - che già qualche giorno 
fa riunendosi per l’esame di  una legge lianiin 
coinmernorato il collega Einanuelli - ed a 
nome dei colleghi del gruppo medico parla- 
mentare, con vivo cordoglio mi associo al 
rimpianto per la perd i La dell’onorevole Enia- 
nuelli, perdita che ha colpito i colleghi di 
alcun i settori della Camera, anzi l’intera 
Assemblea. Avviene spesso che, quando un 
collega, un amico viene meno, allora ci si 
accorga della hoiità e dell’alone .di luce che 
egli irradiava intorno a sè, dell’opera di bene 
che egli svolgeva. Questo in particolare in1 

pare avvenga per il collega Enianuelli. 
La stessa nianiei2a con cui egli scompare 
inette in ril evo ciò: egli muore sulla l~reccia, 
per una iiialattia che egli ha contratto nel- 
l’adeiiip~niento e per l’adempimento del quo- 
tidiano dovere CI i medico; muore nell’aden- 
pimento anche de l  suo dovere d i  parlamen- 
tare, perché quasi fino agli ultimi giorni 
Io abbiamo visto in Conimissjone legislativa 
ed in aula discutere e lavorare con noi. E 
quando con lui discutevo d i  problemi me- 
dici nii colpivano oltre la sua grande prepa- 
razioip scientifica soprattutto le sue grand I 

cloti di 11ontA e di carità; alla mia meiiioria 
sono tornate spesso pensando a lui le parole 
di Nothnagel: (( solanienle un uomo vera- 
niente buono può essere un  bravo me- 
dico n, 
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Dirò poi sinceramente che non vi è 
stata una volta sola che, discutendo con lui 
di problemi tecnici e legislativi, non si sia 
raggiunto l’accordo: ciò in grazia di quella 
onestà e lealtà di intenti che ci fa essere al- 
l’unisono quando si tratta di giovare al 
prossimo. 

In una lettera che tili aveva scritto negli 
ultimi suoi giorni dp Tarquinia egli diceva: 
(( Sono qui ad attendere gli eventi ... D; in 
questa frase io vedo qualcosa d i  più di uno 
stoicismo o di una semplice attesa passiva 
della morte; in essa io trovo come una rasse- 
gnazione, una forza cl’an inio che deiiotalio una 
personali1‘ti superiore dimostrano la superio- 
rità dello spirito sulla fragilità della materia. 

Io voglio augurarn]i che queste grandi 
doti del suo animo, il suo seliso di compren- 
sione e cli bontà verso gli umili, e la sua rasse- 
gnazione gli abbiano meritato un premio: 
che la certezza delle immortali sperarize abbia 
illuminato le ul time ore della sua giori:ata 
terrena. 

CONSlGLIO. Chiedo di pa.i-lare. 
PR,ESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CONSJGLlO. A litolo persoiialc e a 

nome del gruppo pai~lanien ta,re del partjto 
nazionale nionarchico mi associo alle belle 
e senti te parole proiiunciate dal nostro Pre- 
sidente e dai colleghi 111 , cornmemoi,azione 
degli onoi~evoli 13ulloni, Gasparoli ed Ema- 
JIU elli. 
N IC O L ETT O. Chi ed o di parlare. 
PRESlDENTE. Ne ha facol tà. 
XICOLETTO. Alle parole di profondo 

cordoglio che sono state unanimemen te pro- 
nunciate voglio aggiungere l’espressione del 
dolore dei deputati bresciani che pur militando 
su posizioni politiche differenti ebbero seni- 
pi‘e non solo cordiali rapporti ma amicizia. 
leale con i1 collega Bulloni. La sua lealt.à, 
la sua oonesta, i l  suo senso di profonda ed 
uniana giustizia hanno permesso ai bresciani 
ed a noi di poter lavorare insieme per la rico- 
sLruzione del nostro paese. Queste doti del- 
l’onorevoli Bulloni ~.imarranno per noi bre- 
sciani uno st.itiiolo a continuare nel tiosLi-o 
lavoro. 

SCALFARO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCALFARO. Signor Presidente, oiioi’e- 

voli colleghi, credo che per tutti uoi, nel 
rientrare alla Caniera, sia stata doloros$ sor- 
presa non  incolitrare piu i colleghi che sono 
stati qui ricordati; e così pure il non incontrare 
l’alta e solenne figura del guardaportone 
Albanese, che ogni mallina ci salutava sor- 
riclente. Un pensiero soltan lo, dinanzi -alla 

morte: 11011 conta essere stati ‘nelle più alle o 
nelle pii1 basse gerarchie, secondo .la valuta- 
zione degli uomini; ma conta, dinanzi alla 
luce di Dio, aver compiuto il proprio dovere.. 

ALMIRANTE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.- Ne h a  facoltà. 
ALMIRANTE. A titolo personale e a 

nome dei deputati del gruppo misto, e iii 

particolare di quelli del (( movimento sociale 
italiano n, mi associo alle espressioni cli allo 
e profondo cordoglio qui espresse dai vari set- 
tori per la scomparsa dei colleghi defunti. 

TO GN I, !Vlinislro clell’incluslria e del cowi- 
naercio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne lia facoltà. 
TOGNI, Minislro dell’indzulrin e del com- 

mercio. 11 Governo si associa alla commossa 
rievocazione che per l’alta parola del Presi- 
clente di questa Assemblea e di numerosi o m -  
tori dei vari settori è stata fatta dei colleghi 
scomparsi Giovanni Gasparoli, Pietro Bulloni 
e Domenico Enianuelli. 

Alla. loro memoria, che rimarrà viva pey 
lungo tempo dinanzi a noi, come viva rima.rrA. 
la nostra gratitudine per il loro valido contri- 
buto dato prima, alla liberazione del nostro 
paese, poi al consolidatnen to delle istituzioni 
cleinocraticlie ( I V ~  comprendendo l’opera di 
governo cla parte dell’onorevole Bulloni), ele- 
viamo i l  nostro pensiero che, nella profonda 
ti~jstezza. causata cialla. loro jinmatura gcom- 
parsa, sente il conforto di una fede che va 
oltre il limite della viI;a umana, rendendoci 
certi che l’opera loro non e stata spesa iiivatio. 

Inversione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Pi70pongo un’inversione 
clell’ordine del giorno, nel seriso di svolgere 
pyi ma le ititerpellanze, poi ie interrogazioni. 

Se non vi sono obiezioni, rimarrà così 
s labili t ci. 

(Cosi rimccnc stabilito). 

Svolgimento di interpellanze. 

l?l3ESI IIENT E. L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento del1 ’interpellanza dell’onorevole 
iiriosto, al presidente del Consiglio dei niini- 
stri e ai ministri clell’inclustria e comniercio e 
del tesoro, (( pela sapere quali provvedimenti 
intendano pvenclere CI i tronte al verificarsi 
dei tentativi di prevalenza della politica dei 
gruppi privati nelle aziende I. R. 1. 111 parti- 
colare l’inlerpellante desidepa sapere se i 
ministri interessati sono a conoscenza della 
situazione che si i! deterniinala nella società 
Dalmine e se ablsiano- serianiente esaminato 
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i pericoli che corre l’azienda slessa e le rela- 
tive gravi responsabilità dell’aniiiiiiiistratore 
delegato e della (i Finsidera promotori di una 
politica aziendale apertaniente e ripetuta- 
mente denunciata e riprovata dalle inae- 
stranze come contraria agli interessi dello 
Stato e della azienda, senza tener conto del 
grave danno che l’attuazione di alcuni punti 
di tale politica arrecherebhe ingiustamente 
alla economia be~~ganiasca iniperniata da  un 
cinquantennio sul complesso aziendale della 
Dalmine N. 

Il Governo ha rat,to iiioltre sapere alla 
Presidenza di essere pronto a rispondere alle 
seguenti interpellanze; concernentj gli stessi 
argomenti di quella dell’onorevole Ari?slo, 
direlle al Presidente del Consiglio dei minislri 
e ai ministri clell’industria e coininercio e 
d e1 tesoro: 

Colleoni, ((per sapere se siano a cono- 
scenza dei gravi adclebiti cli cui è stata fat,ta 
oggetLo l’opera dell’ex aniministral,ore tlele- 
,?sto della Dalmine società per azioni sia 
nelle assemblee sociali, che in riunioni di la- 
voralori e .sui quali lia riferito ampiamente la 
stampa. Per sa,pere in01 tre quali provvedi- 
menti si intenciano prendere da  partc del 
Governo per tutelare gli interessi dello Stato 
rappresentati dal@ partecipazione di 1iia.g- 
gioranza che la (( Finsider ( (ha  nella Dalmine )); 

Rapelli, (( per conoscere se nella recei1l.e 
verlenza Dalmine, organismo facente parte 

’ del coniplesso 1. R. I., la direzione dello 
stabilimento, anziché ispirarsi a criteri di 
vera giustizia sociale, si è invece tenuta rigi- 
danieiite alle dire 1 tive della Confindustria; 
e se n o n  sia i l  caso di rivedere la posizione 
delle aziende I. K. 1. rispetto alle organizza- 
zioni padronali di cui fanno parte )): 

Se la Camera lo consente, io svolginiento di 
queste interpellanze avverrii congiuntamente. 

(Cosi rimune stabilito). 

L’onorevole Ariosto 1ia facol 1% di svolgere 
la sua interpellanza. 

ARIOSTO. Dichiaro anzitutto che ri- 
nuncio alla . discussione della mozione che 
ebbi l’onore di presentare nell’ultima’ secluta 
della Camera, prima che si prendessero le 
vacanze estive. Vi rinuncio, confidando che 
la discussione cli oggi sarà esauriente, che le 
risposte dell’onorevole ministro saranno tran- 
quillanti e che si possano avere dal complesso 
della discussione lumi sufficienti per infor- 
mare la nostra azione per i l  futuro. 

D’altra parte, da  quanto Lempo stianio 
tentando cli proporre il caso Dalinine alla 

considerazione della Chniera ? Ahinié, è una 
specie di lungo e non simpatico calvario ! 
E noi abbiamo pensatb più volte che le varie 
cadute siano state deterniinate da interven- 
1.i più o meno eminenti, c p i e  ,.pensiamo che 
gli stessi int,erventi abbiano ri taFdato quella 
soluzione sana e razionale (niente affatto 
difficile) che le maestranze, l’opinione pub- 
blica ed anche il contribuente italiano au- 
spicavano ed auspicaiio vivamente. 

La verità è che attorno alla Dalmine vi- 
vono e prosperano grossi interessi:. chi avesse 
dei clubhi e non si accontentasse dei falli 
che esporremo, riesamini, ad esempio, l’atto 
coslitutivo della Dalmine-Safta di Camparna. 
sul Rio ParanA in Argentina. 

Non meraviglia dunque, onorevoli col- 
leghi, qe”in Parlaniento le parole cli Negro 
prima, cli Loiiibardi, cli Colleoni e ltapelli 
poi, abbiano avuto una eco assai smorzata 
presso i l  Governo; e non meraviglia neppure 
il fatto che certe richieste, condotte con 
r e t k  intenzione, ma in camera charilulis 
pih volte, siaiio poi lentanie~ite stumatc 
nell’oblio. ’ 

Potrebbero dircene qualcosa l’onorevole, 
Anclreotti e il senatore Meiitasti. Già l’anno 
scorso, proprio in questi tempi, il senatore 
Negro aveva hen sintetizzato questo caso 
rilevando che ( (a  Dalmine si è verificato un  
tipico esempio di soggezione agli interessi 
privati, cui vengono sottoposbe le aziende‘ 
dell’l. 13. 1. 1). E non disse certamente cosa 
enorme quando affermò che nella Dalmi ne 
r( l’amministratore delegato conduce opera- 
zioni di pura speculazione personale e, av- 
valendosi della sua carica, ha licenziato in 
tronco i componenti del consiglio di gestione 
che avevano svelato e denunziato le sue il- 
lecite operazioni a danno dell’azienda e del 
pubblico denaro N. 

E Riccarclo Lonibardi no  ti fece dell’iroilia 
quando disse che (( le aziende ciell’l. R .  I. sono 
date in appalto )); e centro esattamente la si- 
tuazione quando asserì che (( in base ad uiia 
convenzione stipulata nel 1941, la Dalinine 
è stata posta per 15 anni in mano al suo 
concorrente, il niente affatto innocenle Inno- 
centi )). 

Si tratta veramente di un caso inaudito, 
che diniostra come possa essere nialanien te 
aiiiniiiiistrata la cosa pubblica quando non 
intervenga un efficjente controllo statale e 
quando, soprat-tutto, una finanziaria del 
gruppo I. R. I., la (( Finsider I), non si preoccu- 
pi di rendere conto ai niinistri competenti 
almeno degli atti di gestione straordinaria che 
essa intende imporre alle sue consociate, cuti 
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la scusa (che forse avrh un fondamento giu- 
ridico, nia clie è sempre una scusa) che lo 
statuto sociale non lo prevede. 

1 3  clie cosa si trat,ta, in  sintesi ? Si tratta 
del tenlativo di scalala ad una azienda di 
Stalo da parte d i  uii capitano di industria, il 
 cava^ iere c1 él I avoro ~ e r c l  i iiancl o In i1 oce iit i ,  
scalata tentata con la compiacenza clella 
Societh fi ilanziaria siderurgica, che e pure 
una azienda del gruppo 1. R. I . .  

Vent’anni fa ltinoceriti noti era che un 
iiioclesto comnierciante in ferro, un uomo 
senza dubbio molto inl.elligente. Voglio pre- 
mettere chz, in lonclo, le noslrc accuse noti 
vanno verso questa persona ii~clisculibilniente 
abile, che ha saputo sfruttare tutte le situa- 
:<ioni a suo vantaggio. Era, coniiiiique, un 
modesto commerciante d i  Ierro. LA, Daliiiiiie 
se lo allevò fino a farlo clivenlare, acl un certo 
nion~en to,  il negoziante preierito. Ma, poichè 
l’appetito viene mangiando, il cavaliere si 
fece esigente e, sfruttando le amicizie poli- 
tiche del tempo (da Ricci a Sebastiani e ad 
Agostino Rocca, quest’ ultimo personaggio 
inolto importatile, clie ci interessa‘inolto, ani- 
ministratore della Dalmi ne e pontefice mas-, 
sinio in materia siderurgica in seno al consi- 
glio nazionale fascista), lnnocenl,i - dicevo - 
si mise a, ‘conipelere con la Dalniiiie, la quale 
aveva avuto il candore di finanziarlo sul piano 
stesso della concorrenza industriale. 

Il fatto è clie straordinari progressi luroiio 
realizzati dal!’lnnocenti durante e dopo la 
guerra. d’Etiopia, con l’aiuto dei signori che 
abbiamo sopra inenzio nato. 

Ma i 1 passato ci interessa relativamente. 
Andiamo avanti, fiiichè, in un inrausto 

giorno del 1946, l’ingegnere Oscar Siiiigaglia. 
presidente della (( Finsider )), volle conipiere 
quello che egli chiamava (almeao lino EL 

qualclie tempo la) il più I~ell’aUare della sua 
vita, nell’intento - egli diceva - di eliminare 
le gravissime conseguenze della convsiizione 
(( F’insider, come pacchetto di comando. Nella 
stessa cifra di 4 miliardi erB, compreso 11 ri- 
lievo del pacchetto dell’Innocenti, della Safta 
e della Innocenti-Pon leggi, che però erano 
piccole aziende a carattere prevalentemente 
commerciale e, in cerl,o senso, collaterali 
clella Da.lmine. 

Innocenti veniva inoltre nominato ammi- 
nistratore delegato della Dalmine per un pe- 
riodo di cinque anni, cioè fino alla scadenza 
della convenzione e salvo rinnovo, nonché 
presidente della organizzazione inandataria 
esclusiva di vendita clella Dalnitne stessa, la 
Dalmine-Innocenti-A.T.A., e, rlz~lcis in {zinclo, 
(sempre in tema di coiitroparti la), vi era una 

3 

convenzione aggiuntiva, la cosiddetta conven- 
zione Finsicler-Dalmine-Caliiies e compagni, 
secondo la quale la Dalmine dovette mettere 
a disposizione dello studio tecnico Calmes, e 
quindi al servizio della societil Innocenti, tutlo 
i l  suo archivio tecnico, ricevendo in cambio i 
progetti soaturiti da lale studio che eventual- 
niente lo interessassero. 

Orbene, in rapporto a tali fatti occorre 
clie nc riassuniianio altri che spiegano l’atteg- 
giamento dei lavoratori della Dalmine e dci  
loro organi qualificati: sarh una  hreve croni- 
storia. 

k\RIOSTO. I1 9dicembre i 9 4 6 ,  dopo l’inse- 
diamento di Innocenti ad aniministratore de- 
legato della Dalmine, i rappresentanti degli 
organismi di labbrica ne prendono atto, ina 
esprimono le loro riserve in un verbale fur- 
mulato clallo stesso segretario del consiglio 
cli amministrazione della Dalmine. E questa 
presa cli posizione, moderatissima, suona le- 
stualmeiite così: (( Non mancherà‘ la fattiva 
collaborazione dei lavoratori della: Dalmine e 
tuttavia non verrà meno la loro vigilanza per 
evitare qualsiasi evento pregiuclizievole agli 
interessi azi enclali n. 4 

Il 30 novembre i948  avviene un fatto 
di eccezionale importanza e cli ineccepibile 
coerenza da parte dei  lavoratori. [l consiglio 
di gestione denunzia, vivaniente allarmalo, 
alla direzione generale, la notizia secondo la 
quale la socielà generale Innocenti, mevcè lo 
studio tecnico ingegnere Calmes e compagno 
sta progettando, coslruendo e montando lanii- 
natoi di tubi senza saldatura in Polonia, i n  
JiJgoslavia., in Austria e in Argentina.. Fatti,  
badate bene, che all’inizio, se non negati cer- 
tamente non ammessi, pIti tardi tanto la 
direzione generale quanto il consiglio d i  aintni- 
nistrazione, quanto infine il consiglio sinda- 
cale dovevano confermare in pieno. In quella 
sede il consiglio di gestione chiese anche di 
essere illuminato in pieno specialmente sul la  
costruzione degli inipianli in Argentina, il 
cui finanziamento è stato. alimentato con so- 
vraprezzi su quei prodotti della Dalmine che 
sono stati esportati in Argentina. In questa 
occasione - ed è una cosa molto grave - 
l’Innocenti impose che l’esportazione (conve- 
nientissima per la Dalmine) fosse subordinata 
all’ordinazione alla sua azienda privata delle 
attrezzature per laniinazione. E poiché l’allora 
direttore generale fornì spiegazioni che acui- 
vano le giuste preoccupazioni dei lavoratori, 
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l’ingegner Sinigaglia non trovò di meglio che 
convocare tale direttore, il ragioniere Pado- 
vano ed imporgli le volontarie cliinis- 
sioni ! 

L’11’ aprile 1949 il I~ubboiie viene a sup- 
purazione. Nella seduta del consiglio di am- 
ministrazione i rappresentanti dei lavoratori 
esprimono la loro netta opposizioiie di fronte 
alla proposta di varare, con voto nientemeno 
che di plauso, il programma studiato dai si- 
gnori Iiinocentj e Calmes per l’arnpliameiito 
delle attrezzature. 11: una storia noiosa, ma 
necessaria alla chiarezza della questione. 1 
rappresentanti dei lavoratori formulano le 
seguenti obiezioni: 10) in collabovazione coi? 
il direttore generale tecnico clella societh, 
l’amministratore delegato ha progettato e 
costruito tubifici concorrenti alla Dalmine; ’ 
20) 1’ amministratore delegato ha com- 
missionato per conto della Dahi i ie  ad una, 
sua azienda personale impianti di ingente 
valore con pagamento a consuntivo e con 
nol~evole profitto; 3 o)  1’a.mmiiiistratore de- 
legato’ hn forni l ,~  alla Dalmine vari ma- 
teriali di ingente valore che egli aveva 
avuto cla terzi contro forniture all’estero di 
impianti concorren1,i; 40) l’amminis tratore de- 
legato ha  acquis lato alla Dalmine materiale 
tubolare a prezzo preferenziale con ul teriore 
sconto del 10 per cento. (In altri termini, 
l’amministratore delegalo Innocenti vencleva 
a liiiiocenti, cioè a se stesso, facendosi uno 
sconto del 10 per cento sul prezzo che era. 
gih di gran lunga inferiore a quello praticato 
normalmente !). 

[l 20 aprile 1949, il consiglio di gestione 
esprime la sua solidarietà con i rappresen- 
tanti del consiglio di amniiiiis trazione ed 
anche ((la convinzione che la politica che si 
è andata progressivamente delineando nel- 
l’azienda in questi ultimi tenipi, specie alla 
luce degli ultimi €alt.i decisivi, non può ae- 
qilisire fiducia cla parte .dei lavoratoi’i D. 

E, finalrneii te, cosa succede il primo gi 11- 
gno 1949? 

i l  presiclente della Dalmine coiite l k n c o  
13a.Lti di Desio, naturalmente spinto clall’i!i- 
gegnere Sinigaglia., firma due le1 lere di IiceiI- 
ziamento, assolutamente non MO tivate nella 
sostanza e nella forma, in cui i consiglieri 
cli aiiiminis trazioné Bu 1 lavo e Nuti vengono 
messi alla porta. Questo atto calpesta le 
garanzie‘ che i lavoratori avevano chiesto e 
ottenuto nella seduta del coiisiglio cli ammini- 
strazioiie del 20 novembre 1946. 

Ora, un’analisi un poco piii approfondita 
clelle convenzioni e dei latti ci mette in grado 
di rilevare che noi ci troviamo di h7onte prìnia. 

, cli tutto a un connubio 1r.a (( Fiiisicler D e l’ex 
amministraLdre clelegato della Dalmine, do t- 
tore ingegnere Agostino Rocca. 

Bisogna fare un breve passo indietro, ono- 
revoli colleghi, e tener presente che il Rocca 
fu il niaggiore responsabile del fatto che la 
ditta Innocenti, nata coine piccola grossista 
di tubi, prosperò e ingigantì e si mise infine 
su un piano cli pericolosa parità con la Dal- 
mine. Onorevole ministro, la (( Finsider)), a u n  
certo momento, f u  costretta a dare qualdie 
spiegazione e ha tentato di confutare, in un 
pro-memoria che porta la data 3el 13 aprile 
1949, presentato al ministro dell’industria e 
commercio clel tempo, 1 gravi rilievi sopra 
prospettati. fi uno di quei pro-memoria che, 
conle le famose convenzioni, dovrebbero 
rimanere segreti; ma poi, a un certo punto, 
n o n  S I .  sa come tutti ne vengono a cono- 
scenza. Le argonienlaziolii di questo prome- 
moria rappresentano, ino1t.o spesso, una stor- 
tura della verith. Per esempio, dichiara, que- 
sto pro-nieiiioria, con assoluta inesattezza, 
che la convenzione conclusa coli I’Iiinocenti 
durante la gestione Rocca altro 11011 era che 
l’appendice aggiornata di una convenzione 
esistente fin dal 1929 con tutte le fabbriche 
di tubi italiane partecipanti al consorzio, e 
n o n  ha, quindi, peyseguito altro scopo che 
quello di  ottenere l’esclusivi tà della collabo- 
razione di Innocenti alla Dalmine. Ma tale 
gl‘ustificazioiie - che non è una giustifica- 
zione - offre il destro alle seguenti inoppu- 
giiabili confutazioni: prima cli tutto l’ani- 
piezza del periodo di  durata di questa con- 
venzione (cioè .i5 anni) stipulata in pieno 
periodo di guerra (1941) è già una prova 
della sua onerosità, ciò che clel resto ammet- 
tono tutti i vecchi ed autorevoli funzionari 
della Ilalmine; prova che prende consistenza 
quando si aggiunga qualche modes la consi- 
derazione, cioè che con essa la Dalmine ve- 
niva a rinunciare a favore d i  Innocenti alle 
forniture a tutte le grandi aziende italiane 
che in precedenza erano da essa diretta- 
niente rifornite. In quel periodo la Dalmine 
si trovava nella situazione piii favorevole, 
in quanto era in posizione di monopolio do- 
vuto alla sua potenza di produzione, per as- 
sicurare ai negozianti italiani cli tubi il coni- 
pleto sodisfaciniento dei loro bisogni. Da cib 
emerge, non già come pretende la Fiiisicler 
che Innocent i rappresentasse per la 13ahiiine 
una fonte di vendita cli 23 o 30 mila tonnel- 
late all’anno cli prodotto, bensì che la Dal- 
mine rappresentava una fonte di utili per 
Iiiiioceiiti a cagione dell‘esclusività contra.1- 
luale concessa a quest’ultimo. 



l t l i  Par2am.entari - 21832 - Camera dei Depulati 
~~~~ ~~ 

DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1950 

Ed infine la situazione iii cui si veniva a .  
trovare l’Innocenti, in forza della cosiddet t,a 
convenzic~ne, era di assolulo privilegio in 
confronto a tutti gli altri negozianti di. tubi 
già legati precedentemente alla Dalmine, ed 
ai quali veniva di conseguenza preclusa ogni 
loro normale attività. Anche il collegio sin- 
dacale della Dalmine fu chiamato in causa 
dai lavoratori dell’azienda e fu invitato ad 
esprimere un suo giudizio in proposito: non  
segpe che concludere.in una. forma che è cara 
a tutti i Ponzio Pilato che furono, che sono 
e che saranno; cioè disse che la tutela degli 
inleressi sociali iion significa sempre, pur- 
troppo, il miglioramento delle condizioni 
della società. 

Ora, è pacifico che il coniportameiito 
successivo della Finsinder nei confroul i clei 
fratelli I‘locca e dell’Iiinocenti fu impron- 
Lato alla solita benevolenza, al solito spirito 
clie lega le persone provenienti dalla mede- 
sima consorteria, e non poteva essere diver- 
samente, quando tanto i Rocca, quanto gli 
attuali amministratori della Finsincler, al- 
iiieiio in gran parte, provengono da quella 
élite, fertilizzata dal regime kascista, che pii.( 
tardi assunse il nome di Finsinder. Fatto si 
è che, attraverso la Techint e la Socomintern,, 
i Rocca rruirono di una qaasi rendita preziosa., 
quella dell’esclusività cli rappresentanza, del- 
la Dalmine sui reddi lizi meincali dell’hrgen- 
tina e del Brasile. Ora, sono guadagni quesli 
che generano l’insaziabililà, perchè sono 
guadagni non sudati. :E hberie, cos Loro curo no 
portati addirittura a. Lrasl‘ormare i n  senso 
niaggiorativo il prezzo paktuito nelle coli- 
trattazioni fra la Dalmine e la clientela del- 
l’america latina, e poichè i lavoratori, altra- 
verso i loro organi, scopersero il giuoco, essi 
siiperarono l’ostacolo ricorrendo all’estero, e 
precisamente a Losaima, ad un intermediario 
a.rtificioso, la Vental société anonime. Quand o 
nel febbraio dell’anno scorso si delineò la co- 
struzione cli un nuovo stabilimento di tulsi 
in Argentina, fu appunto la Vental che, auspi- 
ce la Finsincler, condusse le trattative con 
la Direcion genera1 del gas cle 1’Estcido d i  .Bue- 
nos Ayres. 

Per quest,a fornitura la Vental S. A .  vale 
a dire, in definitiva, i fratelli Rocca, lucrayono 
esorbitanti guadagni, e si pensi che questo 
giochetto i! stato sviluppato su un coniplesso 
cli 40 mila tonnellate di materiale t.ubolare. 

Si pensi anche, incidentalmente, a quanta 
valuta estera sia, emigrata dal territorio 
nazionale: sarebbe il caso di girare la que- 
stione al Ministero delle finanze, per coni- 
petenza. 

Secondo: ci troviamo di fronte acl uno 
sfacciato conflitto permaiienle di interessi 
t ra  Dalmine e colui che la (( Finsinder )) aveva 
voluto come amministratore delegato. Al)- 
hianio già detto che nel 1946 la ((Finsindern 
stipulò, per conto della Dalmine, col signoia 
Jnnocenti una convenzione clie doveva es- 
sere una sanatoria a quella conclusa dalla 
vecchia gestione Rocca nel 1941. Stando 
sempre a quel pro-memoria della (( Finsinder D, 
a cui clobbiamo fare riferimento - e dobbiamo 
farvi riferinieiito perchè il pulito di vista 
della (( Finsiiider )) non è ancora cambiato -la 
nuova convenzione inirava acl eliminare i L 
pericolo di una concorrenza di Innocenti nel 
campo tuhistico, e stabiliva che, mentre a co- 
stui si sarebbe imposto il divieto di ogni 
fabbrjcazione in questo campo per sempre, 
le sue partecipazioni azionarie sarebbero 
state - come effetlivainenle sono state - 
cedute alla. Dalinine. Innocen L i  sarebbe di-  
ventato nel contempo amministratore cle- 
legato della Dalmine per un periodo di ciii- 
que anni, mentre si sarebbe coslituita la so- 
cietà a cui ho accennato prima per la vendi la  
clei prodotti Dalmine, che veniva chiamata 
Dalinine-Innocenti-A.T.A. . 

21 citato pro-memoria della (( Fiiisider )) a.s- 
serisce che alla fine della giierra. la situazione 
della Dalmine era buona solo apparente- 
mente. Ora, chi conosce bene la realtà delle 
cose, e sia andato un po’ a fondo (e,  se permet- 
tete; io mi Sono permesso di anilare a fondo, 
nell’intento di arrivare a delle conclusioni 
che po t ramo essere discusse; la serietA. 
dell’intento che mi ha guidato è però fuori 
discussione), e questa realta non abbia in- 
teresse a svisare, sa benissimo che il ripristino 
degli impianti e delle attrezzature danneggia- 
te dai bombardamenti fu effettuato esclusi- 
vamente dai tecnici e dalle maestranze del- 
l’azienda assai prima che Innocenti facesse 
il suo ingresso, e .merci! l’esclusivo impiego 
dei mezzi finanziari della società. 

In realta tali danni non erano irrepara- 
bili, e ciò è dimostrato dal fatto che il lavoro 
fu ripreso, sia pure parzialmente, tre mesi 
dopo il masGccio bombardamento del 6 lu- 
glio 1944. 

Nel febbraio 1946 si concretava, soprat- 
tutto merce il consapevole intervento degli 
organi di fabbrica, il riassetto dell’equilibrio 
economico dell’azienda. Assicurata in tal 
modo la futura prosperità della Dalmine per 
merito precipuo dei suoi dipendenti (e credo 
sia difficile affermare il contrario), la (( Finsi- 
der )) sentì il dovere, il bisogno di proiettare 
nel tempo gli effetti deleteri e nefasti delle 
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precedenti convenzioni Rocca-Innocenti, e 
si è giustificata, in primo luogo, asserendo 
che un’importanle aliquota del commercio 
dei tubi era allora in mano di Innocenti, e 
dimenticando che ciò non era che la conse- 
guenza di quella convenzione che si i: voluta 
far passare comé di interesse della Dalmine; 
,omettendo altresì che l’organizzazione In- 
nocenti, verso la fine del secondo conflitto 
mondiale, era prat,icameiit,e ridotta al’ lumi- 
cino. D’altra parte é chiaro che lo stabilimento 
di Apuania avrebbe dovuto essere.configurato 
come un complesso Dalmine-Innocenti e non 
come organismo di quest’ultimo rivolto con- 
tro la Dalmine, quella Dalmine che aveva 
allevato per più di vent’anni Innocent,i, 
fino a farlo assurgere al rango di fabbricante 
in condizione di parità. 

La  (( Finsider )) viene a dire che, per quanto 
distrutto, esisteva il’pericolo di una più o 
meno prossima ricostruzione dello stabili- 

, mento di Apuania; il che avrebbe insidiato 
gravemente la vita della Dalmine. M a  e evi- 
dente, onorevoli colleghi, che t.ale illazione, 
nella più benevola delle interpretazioni, non 
può essere considerata che ingenua. Come 
avrebbe, infatti, potuto la ((Safta)) di Apuania, 
di  cui la Dalmine ha la maggioranza azio- 
naria, agire contro gli interessi della Dal- 
mine stessa? Sono gli strani assurdi in cui 
incorrono. anche le persone intelligentissime, 
quando ... ecc. 

E ,  per addolcire-lapillola, la (( Finsider )) asse- 
risce ancora che l’nnimzcs di questa conven- 
zione era di togliere alla Dalmine ogni preoc- 
cupazione di natura concorrenziale, ottenendo 
da Innocenti la cessazione delle sue attività 
nel campo commerciale ed industriale e la 
inibizione a svoigere per il futuro yn’attivit8 
qualsiasi, diretta o indiretta, in tale sett,ore. 
Questo connubio Dalmine-Innocenti sarebbe 

’ stato, al dire del presidente della, (( Finsider )I, 

ingegnere Sinigaglia, il più bell’affare della 
sua vita. Noi riteniamo, però, che egli si sia 
amaramente pentito di una affermazione del 
genere, espressa con tanta sicurezza; ad 
ogni buon conto, dimostreremo brevemente 
come il periodo della gestione Innocenti non 
brilli affatto di viva luce e debba considerarsi, 
anzi, un periodo di pessima gestione. 

Fatto sta che, fin dal 1946, la società gene- 
rale Innocenti era conosciuta soltanto come 
complesso dedicato alla costruzione di mezzi 
meccanici semoventi e .  che si interessava 
anche del cosiddetto settore della ((siderurgja 
,delle polveri )), mentre il settore addetto alla 
progettazione e costruzione degli impianti di 
laminazione comincia .ad avere vita soltanto 

. 

dopo che, attraverso le deprecate convenzioni 
che abbiamo illustrato, Innocenti può vivi- 
sezionare l’archivio tecnico della Dalmine. 

Quello che è enorme è la pseudo giustifica- 
zione che la (( Finsider )) dà al fatto della espor- 
tazione di impianti di laminazione all’estero. 
Dice essa, infatti, che le ditte costruttrici di 
macchine per tubi in Europa sono tutte con- 
sorelle o filiali di grandi tubifici; e cita, a mo’ di 
esempio, i connubi Meer-Mannesmann; De- 
mccy-Deutsche Roehrenwerke; Welimunn-ste- 
wnrts-tlncl-Lloycls. un argomento che potreb- 
be fare una certa impressione, ma si dimentica 
che siamo fuori dai confini del lecito, quando 
si verifica che la ditta costruttrice di macchine 
per tubi (Innocenti), in luogo di essere filiale 
o ,  consorella del grande tubificio (Dalmine), 
nel presupposto, quindi, di una sola redditivith 
aziendde, i! invece una ditta privata che per- 
segue un proprio interesse, costantemente in 
conflitto con quello del grande tubificio. 

Oggi dovrebbe essere chiaro per tutti che 
l’amministratore delegato è incorso in atti 
di concorrenza sleale anticontrattuale; non 
solo, ma con abuso di segreti, di storno di 
dipendenti e discreditamenti, ha esercitato I 

concorrenza sleale extracontrattuale. Si po- 
trebbero citare qui articoli del codice civile, 
ma non è mio compito. C’è da riflettere se 
si ricordi che, per ottenere, sotto il pretesto 
delle condizioni di salute, il suo allontamento, 
si dice sia stata persino formulata cautamente 
la proposta del baratto della sua carica di am- 
ministratore delegato della Dalmine con una 
sanatoria ad un rilevante pasticcio di carat- 
tere fiscale che l’Innocenti aveva in pendenza.. . 
Si dice, ma si dice anche - ed è doveroso: ri- 
conoscerlo - che su ciò gli uomini di Governo 
ngn hanno voluto. indulgere nemmeno un 
istante. 

Noi pensiamo: in conclusione, che le azioni 
dell’ Innocenti diano alla Dalmine il sacrosanto 
diritto di intentare una causa di risarcimento 
di danni. 

E,  finalmente, ci troviamo di fronte anche 
a d  un altro punto, e cioè ad una esosa ed 
onerosissima cessione alla Dalmine delle pre- 
cedenti attività di Innocenti nel campo tuhisti- 
co. Grazie alla (( Finsider D, Innocenti ha spun- 
tato un prezzo molto superiore a qualsiasi 
obiettiva valutazione per la cessione alla Dal- 
mine della sua partecipazione nella ((Saftan di 
Apuania e nella Innocenti ATA. Per la parte- 
cipazione nella prima ‘società, di originari 
2 4  milioni e mezzo di lire del 1940, Innocenti 
percepì dalla (( Finsidei,)) 2.800 milioni, cioè 116 
volte il valore iniziale e molto di più di qual- 
siasi valutazione fatta da esperti. 
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Io non aggiungo commenti, ma formulo 
una domanda: chi è il responsabile di questa 
supervalutazione, che naturalmente acquista 
un altro valore se si tengono presenti tut t i  gli 
altri vantaggi che ottenne poi l’Innocenti ? 
Che garanzie vi sano che ciò non si sia ripe- 
tuta nei riguardi della recente cessione delle 
cave di San Vittore (su questa faccenda sono 
state presentate due interpellanze che atten- 
dona risposta) ? E mi limito, perché su questo 
iniportantissimo aspetto della questione si 
diffonderà più ampiamente un altro collega. 

Passiamo all’ultimo punto. Ci troviamo di 
fronte anche alla enormità di una convenzione 
che, sotto i1 pretesto di una collaborazione e 
di un apporto tecnico, (sulla cui eccezionalità 
C’è da rimanere assai scettici) ha permesso 
al1 ingegnere Calmes, sino a ieri in qualità di 
direttore generale tecnico e poi in  qualità di 
fantomatico consulente, di poter asportare 
tutti i disegni dall’ufficio tecnico della società, 
e di eseguire prove ed esp-erienze a vantaggio 
del suo studio tecnico privato, collegato alla 
società generale Innocenti, che si occupa della 
progettazione e costruzione di quegli stessi 
tubi che produce la Dalmine. 

Davanti ad una convenzione aggiuntiva 
che permette al titolare dello studio summen- 
zionato di saccheggiare l’archivio tecnico 
della Dalmine, tenuto sempre - come è ov- 
vio - gelosamente segreto, la (( Finsinder )) 
obietta (sempre in quel pro-memoria) che 
((non esiste alcun dubbio che la suddetta 
combinazione abbia risposto in modo supe- 
riore alle aspettative ed alle esigenze parti- 
colari e generali )) cui dice di informare le 
sue azioni. 

E alquanto dimcile fare l’analisi di queste 
affermazioni, perché, in fondo, non si sa che 
cosa vogiionu dire. Ora, dal punto di vista 
tecnico (sia concessa anche questa digres- 
sione), il ((mito Calmes )) - e mi rivolgo so- 
prattutto ai colleghi che si interessano alle 
sorti di questa grande e meravigliosa indu- 
stria, bergamasca - si sintetizza nell’allar- 
mante, peggiorata qualità del prodotto (e  
a questo proposito potremmo documentare 
la restituzione di dieci vagoni di tubi, in 
parte trafilati a freddo, operata da tradi- 
zionale e preziosa clientela come quella sviz- 
zera) e trova. eco allarmante in una deso- 
lata dichiarazione-fatta da un alto e stima- 
tissinio responsabile in sede di conferenza di 
officina: ((Noi, - dice questo tecnico - dob- 
biamo confessare di non saper più fabbricare 
tubi a piccolo diametro 1). 

Davanti a questa realtà, lo specchietto 
che fa luccicare la (( Finsinder )) delle S mila 

tonnellate di incremento negli impianti e 
nelle attrezzature (ivi coniprese le volumi- 
nose e ingombranti presse, ivi compreso 
l’aumento delle installazioni nella divisione 
acciaierie, che sono merito esclusivo dei 
vecchi tenici) non incanta nessuno, e tanto 
meno ci si può lasciare abbindolare da pre- 
testi così speciosi, quando occorrono sempre 
- importa notarlo - più di ottanta ore per 
produrre una tonnellata di tubo finito, al 
netto dell’aliquota spettante alle spese co- 
siddette comuni, quando invece si era detto, 
(Innocenti aveva promesso) che si sarebbero 
raggiunte, sotto la sua mirabolante gestione, 
le quaranta ore per tonnellata. 

Ancor più v’è da riflettere, quando si 
constata che il costo di produzione, consi- 
derato in senso assoluto, ha inevitabilmente 
risentito del maggiore consumo di acciaio 
per tonnellata di tubo finito: consumo ef- 
fettivo medio di chilogrammi 1350 contro 
quello preventivato *di 1150-1200. 

A stretto rigore, parrebbe incomprensibile 
il €atto che l’I.R.I. fino a ieri, e la ((Finsider)) 
più che mai oggi, non abbiano voluto .am- 
mettere un errore che è insito nella struttura 
e nella fisionomia delle convenzioni Dalmine 
-Innocenti, e abbiano perseverato così a. 
lungo nell’imporre la permanenza di tale 
amministratore delegato, e - quello che i: 
incredibile - nel lodarne l’operato. 

Io credo che, da un punto di vista psico- 
logico, e più che chiaro che siamo di fronte 
ad una caparbia affermazione di prestigio. 
Bisogna dare atto che, appena intervenne un 
uomo nuovo non compromesso nella nomina 
iniziale di Innocenti, vale a dire l’ingegnere 
Isidoro Bonini, nuovo presidente dell’I. R. I., 
la situazione Dalmine uscì finalmente dal 
punto morto in cui cra s ta ta  cacciatz, e la 
posizione dell’aniministratore delegato della 
Dalmine finì per diventare insostenibile, e 
culminò difatti con le Sue dimissioni, moti- 
vate da ragioni di salute. 

Ma io non mi faccio molte illusioni; tali 
dimissioni avrebbero dovuto rappresentare 
l’epilogo di una lunga e accesa lotta apertasi 
nell’interesse della collettività degli azio- 
nisti e delle maestranze, fin dall’aprile 1949. 

missioni non ne costituiscono per contro che 
un prologo alquanto vago, e forse equivoco. 
24 Ore, nella sua edizione del 26 maggio 
di quest’anno, ha detto giustamente che 
(( la vertenza si presenta ora favorevolmente 
orientata ad un epilogo nell’interesse di que- 
sta sana industria bergamasca. Na occorre 
far presto, e occorre percio rispondere ad al- 

~ 

Allo stato attuale delle cose, queste di- /, 
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cuni quesiti fondamentali. C'h, ed è allar- 
mante, il brusco arresto della bonifica azien- 
dale, un arresto gravemente pregiudizievo- 
le 'che supera i limiti dell'economia del- 
1' azienda, che con i suoi molti riflessi 
riveste carattere di pubblico interesse. Tale 
arresto è pregiudizievole all'economia del- 
l'azienda perché essa oggi è acefala e pessi- 
mamente amministrata, prova ne sia il fatto 
che, per i suoi alti costi di produzione, 
essa.  ha bisogno di vendere i suoi pro- 
dotti sulla base di lire 125, 130 al chilo- 
grammo, meilme il prezzo del mercato inter- 
nazionale fino a quattro mesi fa era di circa 
65 lire al chilogrammo, e anche attualmente 
non supera le 100 lire B. 

'Cosa pensa, di ciò, il signor ministro 
dell' in,dustria e del commercio ? Una differen- 
za mo,derata può essere comprensibile, ma' 
ognuno capisce come, in condizioni normali, 
il cento per cento in pih del prezzo interna- 
zionale rappresenti una ,enormità patologica, 
che squalifica gli amministratori che finora 
accumularono gli interessi aziendali, e im- 
ponme quella rapida riorganizzazione che si 
vuole, invece,jsoffocare hb origine. 
B-E non!si può tacere, a questo, riguardo, 
che i programmi di lavorazione in questo 
ultimo triennio non ebbero mai svolgimento 
regolare, dando così origine a ripetute prote- 
ste per ritardi nelle spedizioni di fronte agli 
impegni assunti, Sovente lamentati anche dal- 
le nostre amministrazioni statali e parasta- 
tali, e continuamente lamentati con molta 
energia dalla stessa (( Agip N. 

Per la irregolarità nella esecuzione degli 
ordini ad essa affidati, la Dklmine si è, pur- 
troppo, ripetutamente trovata in condizioni 
di inadempienza, costretta così ad assumere 
di fronte alla clientela estera l'aspetto di 
azienda non seria, con grave pregiudizio del 
suo prestigio futuro come esportatrice. 
.Né si può disconoscere che i programmi di 

fabbricazione, elaborati senza tenere in ade- 
guato conto le "esigenze commerciali, hanno 
portato a trascurare in 'misura gravissima le 
esigenze del mercato nazionale, perdendo 
quella posizione .di dominio e di prestigio 
sempre goduta dall'azienda fino al 1946. 

Della qualità abbiamo detto: notevoli lotti 
di mate.riale vengono passati alla seconda 
scelta, con inevitabile deprezzamento, e quin- 
di con perdite effettive; l'abituale inosser- 
vanza delle tolleranze Sugli spessori e sui pesi 
metrici provoca sempre una grave perdita 
alla società per le forniture eseguite a metro. 

Questi gravi inconvenienti trovano anche 
una eco, piuttosto mascherata, nella relazione 

ultima resa alla assemblea dal consiglio di 
amministrazione, nella quale si tira in ballo il 
silenzioso riapparire della produzione tedesca, 
il declinare dei prezzi, nonchi! - nientemeno - 
l'acquis'izione di vasti e ricchi territori all'area 
del rublo. 

Ora, onorevoli colleghi, che i fatti che noi 
abbiamo or& denunciato abbiano riflessi di 
pubblico interesse è chiaro, perchè la Dalmine 
vive e ha'prosperato in regime di monopo- 
lio, di monopolio mantenuto dalle leggi doga- 
n9li e dai divieti di importazione; ma non si 
può ammettere che leggi protettive debbano 
servire di scudo ad alcuno, per sottrarsi a 
doveri di una oculata gestione, essendo paci- 
fico che gli oneri che tali leggi pongono al 
mercato interno (costituito da ent.i pubblici 
e .privati) non debbano coprire gli Sperperi 
della sciagurata amministrazione di questi 
ultimi anni della Dalmine. 

Mentre nessuna riduzione di costi si è 
saputo ancora conseguire nella produzione, 
si sa che un fabbricato è stato eretto a Milano, 
con un consuntivo che, rasentando il miliardo, 
supera di circa tre volte l'importo preventivato, 
e porta ad un costo di circa 4 milioni per vano; 
come si sa che uffici sono stati acquistati a 
Roma, spendendo più di tre milioni a. 
.vano. 

Dispongano i ministri interessati all'indu- 
stria delle partecipazioni dello Stato seri accec- 
tamenti di tecnici competenti e indipendenti 
nel loro giudizio, che possono rilevar'e e rive- 
lare le cause specifiche degli alti costi di pro- 
duzione. E mi sia concesso di dire che al nor- 
male buon senso basti considerare il livello 
del costo di fabbricazione e di acquisto, ri- 
spettivamente degli uffici di Milano e di Roma, 
per concludere ccme si sia amministrato male, 
abusando della situazione di privilegio che 
con le leggi dello Stato si era accordata, e che 
doveva servire a creare le condizioni neces- 
sarie al niiglioramento delle attrezzature pro- 
duttive, per metterle in condizioni di affron- 
tare l'eventuale liberalizzazione dei mercati 
internazionali. - . 

Le leggi protettive sono, invece, servite a 
coprire la cattiva amministrazione ed anche 
a creare un immeritato piedistallo di merito e 
di capacitk ,a chi ha saputo solamente usare ed 
abusare di un regime cli monopolio altamente 
oneroso. 

Ma ijsignori ministri dei trasporti e dei 
lavori pubblici approvano (dal sorriso che fa 
il ; ministro dell'industria, sembra che egli 
intendafapprovare) gli alti prezzi che le loro 
aniniinistrazioni debbono corrispondere per 
tale monopolio ? 
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I1 signor ministro dei lavori pubblici ha 

mai pensato, per esempio (è un argomento 
pedestre, onorevole Togni, che la può anche 
far sorridere) all’ingente nuinero di acquedotti 
che la sua amniinistrazione potrebbe costrui- 
re se i prezzi dei tubi Dalmine fossero al 
livello internazionale ? Ecco perché il pro- 
blema della Dalmine è di pubblico interesse e 
deve essere risolto senza parzialita, anche se 
ci si trova di fronte a grossi interessi e ad 
eminenti int,erfereiize. 

Occorre ricostituire e potenziare la dire- 
zione aziendale, che praticamente è in caren- 
za da un anno: v’è, sì, un nuovo direttore 
generale; ma a prescindere dal fatto che egli 
difetta di qualsiasi esperienza coninierciale 
(è egli stesso che lo confessa onestamente), 
occorre tener conto che contemporaneamente 
questo direttore generale è rappresentante 
della siderurgia nazionale presso 1’0. E.C. E., 
che è assorbito dai lavori per il pool dell’ac- 
ciaio e del carbone, e deve dirigere l’impianto 
degli stabilimenti Finsider a ciclo inte- 
grale. 

0-ra, quanto tempo e quale tranquillità 
può questo direttore generale cledicare agli 
interessi della Dalmine ? Né, con tale carenza 
di direttive, vengono curati i quadri dei 
più importanti collaboratori, che sono stati, 
letteralmente depauperati da Innocenti (( per 
divergenze di vedute D. Per tali divergenze 
sono stati defenestrati, nello spazio di tre 
anni, due direttori generali, il cloltor Belle- 
riiii e il ragioniere Padovano, successiva- 
mente chiamati all’dto incarico; mentre 
l’azienda soffre o@ di un pericoloso feno- 
meno di elefantiasi burocratica, si assiste 
alla vergogna di gradi concessi acl perso- 
nam, a prescindere totalmente dalle compe- 
tenze specifiche, gradi sotto i quali si na- 
scondono molto spesso l’aquilone e l’orbace 
di santa memoria (se vuole, onorevole mini- 
stro, le posso dare un elenco). Inoltre, si è 
costretto recentemente l‘ex direttore gene- 
rale, Zerbinato, che fu uno dei migliori colla- 
boratori della Dalmine fin dal i935, a diniet- 
tersi; e il dottore Zerbiiiato è stato subito 
assorbito e valorizzato quale capo della na- 

1 scente organizzazione commerciale Manne- 
sniann in Italia. Questo sistema di ammini- 
strare non solo intacca la certezza di una 
organizzazione aziendale, nia crea spesso le 
premesse per una distmzione rapida della 
azienda. 

Le migliaia di dipendenti sanno che, con 
la liberalizzazione degli scambi, e ristabilen- 
dosi la normalità, il loro lavoro potrebbe es- 
sere compromesso, ed intuiscono che senza 

un’esperta, oculata direzione le sorti della 
azienda sarebbero minacciate. 

I1 problema - non ci stancheremo d i  ripe- 
terlo - é di pubblico interesse, riguarda la 
produzione in regime di monopolio; concerne 
un’azienda in cui gli interessi dello Stato sono 
prevalenti, oltreché riflel tere un protezioni- 
smo doganale e commerciale, esso infine in- 
veste gli affari di due amministrazioni sta- 
tali, in quanto acquirenti di tubi, e si riper- 
cuote sulle necessità di aniniinistrazioni pub- 
bliche e private; rappresenta, infine, i l  diritto 
al lavoro di migliaia di operai. 

% un caso, dunque, quello della Dalinine, 
di grande evidenza, nell’industria nazionale 
di pubblico interesse, in cui lo Stato, per 
giunta, possiede - tramite l’I.R.I. - la mag- 
gioranza azionaria e che dimostra come talune 
delle (( finanziarie )) dell’I. R. I. sono dirette 
da persone che, sotto il pretesto di un aulico 
tecnicisnio (che ha sapore nettamente dittato- 
riale , e  paternalistico, che non ammette in- 
terferenze e controlli da parte di organi 
dello Stato) servono sottomano, magari in- 
volontariamente, interessi di consorlerie. 

La realtà è che manca un energico con- 
trollo governativo; né i ministri di oggi e di 
ieri possono smentire di aver battuto violen- 
temente la testa contro un divieto che ha 
del paradossale: quantunque perentoriamente 
richiesta e sollecitata, la Finsider si è rifiu- 
ta ta  di esibire ai ministri dell’industria e del 
tesoro quei negozi giuridici, le cosidclet te 
convenzioni, che essa ha concluso in nome 
della Dalmine e all’infuori di una tempestiva 
approvazione da parte degli organi sociali 
di quest’ultima, sbandierando invece a po- 
steriori una (( sanatoria )) che è quanto di più 
grottesco e grave si possa immaginare. I1 
perché di questz ripu!sz è m-olto grave: gli 
amniinist,ratori della Finsider hanno conge- 
gnato le convenzioni in modo da consentire 
che l’altra parte contraente, il cavaliere del 
lavoro Innocenti, si sottraesse a tutti gli 
oneri e tributi conseguenti dei-negozi medesimi, 
primi fra tut t i  quelli inerenti alla cessione 
delle partecipazioni della ex Innocenti alla 
Dalmine. Se consideriamo che t.ale situazione 
è congegnata da amministratori della cosa 
pubblica, si vede quanto ciÒ sia grave. Xon 
è sintomatico, del resto, che le convenzioni 
incrimiiiate concluse nel 1946 siano state 
denunciate soltanto nel 1949, cioè dopo l’in- 
tervento degli organi tributari ? 

Giunti a questo punto, permangono più 
che mai valide le conclusioni che già invocavo 
nel luglio dell’anno scorso quando presentai 
questa interpellanza che, per essere discussa, 

. 
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ha dovuto essere presentata per ben quattro 
volte; e vi assicuro che ciò non ha servito 
ad irrobustire nelle maestranze della Dalmine 
e nella opinione pubblica in genere il co1icett.o 
della democrazia politica. 

‘Concludendo, esprimo ai ministri presenti 
la necessità di addivenire a prowedimenti 
legislativi urgenti che attribuiscano a spe- 
ciali organi giuridico-tecnici il diritto di in- 
vestigare, in adempimento al dovere pubblico 
della giustizia, nella amministrazione del 
patrinionio ‘dello Stato, ed in particolare la 
necessità di prendere immediati prowedi- 
menti nei riguardi dei maggiori responsabili 
di certe operazioni della Finsider: senza di 
ciò sarà vano pensare di poter sanare la 
situazione della Dalmine e di altri complessi, 
sarà vano pensare alla costituzione di dire- 
zioni aziendali efficienti in organismi dipen- 
denti dall’I, R .  I.. E non ci si venga a tirare 
in bdlo la storia delle insostituibilità. I1 
presidente della Finsider dovrebbe avere la 
sensibilità di comprendere che è giunt,o il 
momento di cedere ad altri il bastone del 
comando. 

. Io confido che la mia esposizione (che 
credo documentata ed obiettiva) possa aver 
portato luce su questa questione. Confido che 
i ministri, che indubbiamente hanno a cuore 
gli interessi dello Stato, si rendano’conto di 
quanto è grave la loro responsabilità. Altri 
colleghi aggiungeranno considerazioni forse 
più documentate, forse più esatte, certa- 
mente più profonde delle mie; ma l’impor- 
tante è che si possa, attraverso una concreta 
azione di governo - ed io affermo che questo 
è possibile, nonostante le obiezioni più, o 
meno giuridiche che sono venute dalla Fin- 
sider i ridare alle maestranze della Dalmine 
la certezza ‘che la loro azienda continuerà 
ad essere per l’avvenire una grande, prospe- 
rosa azienda che assicuri a loro il pane, e alla 
nazione una magnifica industria. ( Applausi). 

PRESIDENTE. L’onorevole Colleoni ha 
facoltà di svolgere la sua interpellanza. 

COLLEONI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, chiedo venia se in questo mio in- 
tervento dovrò riprendere fatalmente argo- 
menti e considerazioni che l’onorevole Ario- 
sto ha già toccato. Le ragioni che -hanno 
mosso i deputati democristiani della provin- 
cia di Berganio -ad intervenire nella que- 
stione Dalmine sono da ricercarsi soprat- 
tutto in due ordini di considerazioni, di cui 
la seconda non è che la logica conseguenza 
della prima. 

Aiiche se oggi possiamo dare atto al mi- 
nistro dell’industria e al presidente dell’ I. 

. 

R. I. che si è provveduto a risolvere in buona 
parte il problema della Dalmine, il ritardo 
nella discussione delle interpellanze, più volte 
presentate, credo 11011 abbia tolto interesse 
alla materia, in quanto è sempre vivo, pro- 
fondamente yivo, il problema di instaurare 
un serio, efficace, vero controllo sulla ge- 
stione delle aziende di Stato; controllo per 
realizzare il quale, signori, il ministro del- 
l’industria, oppuPe il suo collega senza por- 
tafoglio che si occupa delle gestioni di Stato, 
dovranno fatalmente incidere in noh poche 
strutture, qualcuna di autentico acciaio. 

La prima constatazione è la mLhcanza, 
come dicevo, di un vero controlla sulle par- 
tecipazioni azionarie che lo Stato possiede, 
tramite l’I. R. I. e le sue finanziarie, in nume- 
rose aziende di importanza nazionale gestite 
e dirette con criteri privatistici. E basterebbe 
ricordare, in proposito, quanto hanno detto 
diversi colleghi durante la discussione sul 
bilancio del tesoro e in particolare il non 
dimenticato, creda, intervento dell’onorevole 
Martinelli nella seduta del 22 marzo scorso. 

Sonp state più volte denunziate le man- 
chevolezze dell’I. R. I., di- questo ente di di- 
ritto pubblico su cui né il Governo né il Par- 
lamento esercitano un efficace controllo, li- 
mitato coni’è il contatto tra il potere esecu- 
tivo e l’istituto alle semplicissime dichiara- 
zioni dell’articolo i, là dove si afferma che il 
Governo deve dare un indirizzo nell’interesse 
pubblico - quando lo dà, poi - e a quanto 
dichiara, poi, l’articolo 16, dove si afferma 
che l’istituto è tenuto a presentare ii suo bi- 
lancio al Ministero del tesoro ed al Consiglio 
dei ministri. 

11 consiglio d’amministrazione dell’I. R. I. 
è un tipico consiglio di amministrazione mi- 
sto, in cui, di fronte a cinque membri nomi- 
nati dall’esecutivo, si trovano alcuni diret- 
tori generali di vari ministeri - industria, 
lavoro, tesoro, ecc. - i quali dovrebbero rap- 
presentare il potere esecutivo a tutela dell’in- 
teresse pubblico, dell’interesse generale. Ma 
la direzione dell’istituto è praticamente nelle 
mani del comitato direttivo, composto del 
presidente, del vicepresidente e di tre esperti 
in materia finanziaria e industriale, giacché 
è evidente che i funzionari dello Stato che 
fanno parte del consiglio d’amministrazione 
o attendono alle loro funzioni presso il mi- 
nistero, ed è pensabile che il cumulo di re- ‘ 

sponsabilità e di lavoro s i i  già sufficiente ad 
impegnare ad abundantiam ogni loro energia, 
così che nell’istituto essi esplicano una fun- 
zione semplicemente figurativa; oppure gli 
stessi si dedicano con continuità al com- 
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pito di amministrare un  così importante isti- 
tuto, e allora, in, questo caso, non si vede 
come possano essere in pari ‘tempo parte p x -  
minente della jburocrazia dello Stato, tanto 
più che noi tutti sappiamo come questi di- 
rettori generali siano oberati di incarichi in 
un numero non indifferente di aziende de- 
maniali o controllate dallo Stato. In propo- 
sito, tutti ricordano che esiste un progetto 
di iniziativa parlamentare presentato, se n s  
erro, .dall’onorevole Bellavista, sul funziona- 
mento ai questi consigli di amministrazione. 

La ;ealtA, onorevoli colleghi, è questa: 
che l’istituto, che amministra 60 miliardi di 
capitale nominale, è affidato solo a cinque 
persone, senza che sia istituito un serio can- 
trollo da parte del potere esecutivo e di 
quello legislativo. Con buona pace di tutti,  
1’1. R. I. è nelle mani del comitato direttivo, 
anche perché credo che nessuno possa rico- 
noscere ai funzionari dello Stato tale somma 
di competenza e di capacita per poter di- 
scutere su tutta l’attività dell’istituto che 
con le quattro holdings, la Finsinder, la Fin- 
mare, la Finmeccanica e la Stet arriva a 
controllare circa 300 aziende (fra l’altra, non 
so perché non si riesce mai ad avere una 
elencazione precisa, per quanto riguarda 
questa situazione), che hanno alle loro di- 
pendenze nel complesso dalle 150 alle 200 
mila unita.  lavorative o,  comunque, certa- 
mente una cifra enorme di dipendenti. 

Quindi, è evidente che questi funzionari 
non hanno la possibilita di entrare nel merito 
c m  la competenza specifica e la preparazione 

‘ che viene dalla attività esercitcta diretta- 
mente nell’industria. 

Ma lasciamo andare questo ginepraio di 
aziende del più disparato tipo, sulla gestione 
delle quaii mi sembra abbastanza Eignisca- 
tivo il giudizio espresso nel rapporto Hoffman 
dove si afferma che: (( Le imprese controllate 
dallo Stato non sono affatto strunienti della 
politica economica governativa, ma attual- 
mente servono piuttosto per aggravare la 
cristallizzazione del sistema economico ita- 
liano, e sarebbe necessario un’energico con- 
trollo governativo a mezzo di una organiz- 
zazione economica nuova 1). 

Ma ancosa più significativo per quanto 
riguarda l’I. R. I., agli effetti del controllo, 
è il sistema con il quale sono composti i col- 
legi sindacali dell’I. R. I., delle sue holdings 
e delle società che dipendono dalle finanziarie. 

Valga un esempio per tutti.  Prendiamc 
il collegio dei sindaci dell’I. R. I.: è formatc 
da cinque’ funzionari dello Stato di gradc 
inferiore a quello degli otto funzionari che 

appresentano lo Stato nel cansiglio di  ani- 
ninistrazione. La stessa situazione si verifica 
ielle finanziarie e nelle aziende da esse di- 
)endenti, dave, sparita la presenza ’ dei fun- 
;ionari dello Stato, i posti nei consigli di am- 
ninistrazione sono assegnati a funzionari del- 
’I. R. I. e delle finanziarie, di un certo grado, 
nentre dei collegi sindacali possono far par-- 
,e funzianari di grado inferiore, avendosi 
:osi una conseguente situazione ben difficile 
Ial punto di vista di un vero e chiaro conlrallo. 

Ed è facile comprendere coine i membri 
l i  questi collegi sindacali siano ben lontani 
lall’essere disposti a perdere le laute propine 
3 il ben remuiierato impiego soltanto per 
figurare nel martirologio o nella *categoria 
degli stoici. 

Ma ancor più significativi sono gli aspetti 
;he riguardano il movimento dei funzionari 
dell’istituto e delle finanziarie, che passano 
da una società all’altra e formano- delle caste 
ben chiuse ed impenetrabili per gli estranei. 
Oppure assistiamo, come è avvenuto lo scorso 
anno per la Dalmine, all’iniprovvisa assunzione 
di UQ certo dottor Macciotta, ex funzionario 
dello Stato ed ex viFegovernatore di Roma - 
assunzione imposta dalla Finsider alla Dalmi- 
ne, non si Sa con quali scopi - e in questi gior- 
ni elevato al rango di segretario generale. Si 
creano così delle posizioni artificiose per met- 
tere a posto queste persone, e si dà loro una 
modesta propina di 4 milioncini all’anno ! 

Ma veniamo alla Dalmine, le cui vicende 
sono, almeno nelle vicissitudini esterne, ormai 
note attraverso l’ampia documentazione fatta 
sulla stampa politica, d’informazione e finan- 
ziaria. 

Sulla mozione per le industrie meccaniche, 
avevo fatto una impostazione a grandi iinee 
del problema. Dicevo allora che le fortune 
dell’azienda non erano certo da ricercarsi nella 
venuta a Dalmine del signor Innocenti, ma in 
altri fatti e situazioni di mercato che riassu- 
merò brevemente. La Dalmine, sorta nel 1908 
con una produzione Specializzata nel settore 
siderurgico (fabbricazione di tubi di acciaio 
senza saldatura), era Stata in continua ascesa. 
E anche dopo che il pacchetto azionario di 
maggioranza era entrato in possesso del- 
1’1. R. I., era riuscita a conservare una’note- 
vole indipendenza e a sottiarsi alle eccessive 
interferenze dell’amministrazione centrale.. 
Nel 1944 Subiva un pesante bombardamento, 
ma le sue risorse in uomini e mezzi erano tali 
da consentirle di ripresentarsi completamente . 
ricostruita ed efficiente all’inizio del 1946, cioè 
a poco più di una diecina di mesi dalla fine 

Nel mio intervento del 3 dicembre 1949, . 
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,della guerra. Attuava lo sblocco delle mae- 
stranze e degli impiegati eccedenti, e nel dicem- 
bre 1946 riassumeva le prime aliquote dei 
licenziati dello stesso anno. Questa la prima 
causa delle fortune dell’azienda: la bontà 
,delle maestranze e dei suoi tecnici, la loro 
volontà di risollevarsi dai disastri della guerrg, 
il senso di responsabilità dei dirigenti sinda- 
.dacali. Il fatto e citato ad esempio dallo stesso 
ingegnere Sinigaglia in un suo opuscolo che 
raccoglie una conferenza tenuta a Roma il 
10 maggio 1948. Alleggerita la situazione 
aziendale con la riduzione di circa il 20 per 
cento degli organici, l’azienda poteva ridurre 
i costi di produzione e conseguentemente am- 
pliare il proprio portafoglio di ordini ed entrare 
in competizione con gli stessi ferrati produt- 
tori americani. 

La seconda causa di successo e di affer- 
mazione della Dalmine ha la sua origine in  
situazioni esterne allo stabilimento. La guerra 
non aveva solo distrutto lo stabilimento di 
Apuania, ma i bombardamenti in Germania 
avevano eliminato, almeno per notevole tem- 
po, il gruppo degli stabilimenti Mannesmann 
di Dusseldorf, in Renania, stabilimenti che 
erano la matrice di tutti gli altri complessi 
sorti in Europa e in America nella prima metà 
.del secolo per la produzione di tubi di’ acciaio 
.senza saldatura. La temporanea scomparsa 
,dal mercato internazionale dei più forti pro- 
.duttori di t,ubi -di Europa, consentiva alla 
Dalmine, rapidamente ricostruita nella pro- 
pria efficienza tecnica, di entrare in condizioni 
di netto favore sul mercato tubistico europeo 
e internazionale. 

I bassi costi di produzione, frutto dell’al- 
leggerimento degli organici e dell’inizio di una 
produzione di massa, il mercato affamato di 
tubi, la produzione nord americana appena 
sufficiente a- sodisfare le esigenze del mercato 
interno statunitense, consentivano una rapida 
ripresa. Ma ancor oggi si offrono delle possi- 
bilità no levoli alla produzione tubistica. Si 
pensi ai forti stanziamenti per ricerche petro- 

. lifere soprattutto /nel medio Oriente e, conse-’ 
guentemente, alla richiesta di tubi da trivella- 
zione, alla nuova fonte di energia e d i  calore 
rappresentata -dal metano, e conseguente- 
mente ai gasdotti necessari, alla tecnica side- 
rurgica;che impiega il metano nei forni Martin- 
Sieniehs in luogo del gas di carbone, alla fame 
di acquedotti, alle pipe-lifies per il petrolio, e 
allora ci si renderà conto da dove trae origine 
la fortuna della Dalmine. 

Risulta così messo in luce come Innocenti 
.non abbia merito alcuno nella ripresa della 
Dalmine. Egli perseguiva ben altri scopi, che 

, 

erano già individuabili attraverso un semplice 
fatto di cronaca che vale la pena cli essere 
riferito. 

Ero membro della commissione interna 
della Dalmine, quando. ad un certo momento 
fummo sollecitati da un nostro tecnico a recarci 
a Lambrate per evitare che egli lasciasse la 
Dalmine, in quanto, avendo attraversato un 
periodo di difficoltà, aveva cercato una siste- 
mazione diversa. Ma, chiaritasi la situazione, 
credette di poter restare alla Dalmine e ci 
pregò di recarci dal signor Innocenti per chi$- 
dergli di rinunziare a questo passaggio. Ci 
recammo da Innocenti a Lanibrate verso la 
fine del luglio del 1946 e dopo un lungo sprolo- 
quio sulla Dalmine, che aveva bisogno di 
uomini nuovi, che doveva entrare in una terza 
fase gigantesca di sviluppo, ci sianio sentiti 
dire queste precise parole: ((egli si, avrebbe 
assunto l’ingegner Fappani, ma per restituirlo 
a suo tempo alla Dalmine B. Era tutto un pro- 
gramma. Non era Sinigaglia che cercava Inno- 
centi, ma al contrario, era quest’ultimo che 
volevi entrare alla Dalmine: & chiarissimo. 

Vediamo i rapporti esistenti ira, Innocenti 
e la Dalmine prima delle famose convenzioni 
Finsider-Innocenti . 

I lavoratori della Dalmine, attraverso i 
loro organi rappresentativi di fabbrica, ave- 
vano presentato fin dall’ottobre 1945 una cir- 
costanziata relazione di censura della politica 
aziendale dell’amministratore delegato, inge- 
gner Agostino ‘Rocca e del fratello Enrico, 
direttore commerciale della società; i rilievi 
si possono riassumere nei punti che ha già 
citato il collega Ariosto, ma che comunque 
in tendo precisare: mancata impugiiativa della 
violazione da parte di Innocenti degli impe- 
gni di fedeltii nei confronti della Dalmine. È 
chiaro: aveva un rapporto commerciale con 
la Dalmine, e si fece promotore ad un certo 
momento della nascita di stabilimen1.i in 
Apunania. Mancata spiegazione del come si 
sia rinunciato da parte di Ingocenti di confe- 
rire alla Dalmine le sue partecioazioni nello 
stabilimento di Apuania; misconoscimento del 
fatto che la Dalmine era allora in possesso di 
tu t t i  gli elementi per poter padroneggiare la 
situazione, come ebbe poi a riconoscere il 
nuovo direttore generale, dottor Franco Bel- 
lorini; disastrosa onerositii delle convenzioni 
concluse nel 1941, in piena guerra, si noti 
bene, con Innocenti per una durata di quin- 
dici anni. 

Questa convenzione riservava testulamen- 
t e  alla Innocenti la vendita esclusiva dei pro- 
dotti  tubolari della Dalmine e contemplava 
anche le rinunzie a favore della Innocenti 

’ 



Alza Parlamentari - 21840 Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1950 
~ -_---___-I_ 

delle forniture per le grandi aziende inclustriali 
italiane in precedenza sempre rifornite diret- 
tamente dalla Dalmine. 

Gli davano una posizione di esclusività sul 
mercato italiano. Da quel momento la Dal- 
mine doveva passare attraverso Innocenti, al 
quale concedeva lo sconto dall’S al 12 per. 
cento rispetto al listino ufficiale. Naturalmente 
si giunse a quel solito lodo arbi trale con quel 
ccni )) che dice e non dice, ed abbiamo già senti- 
t o  che in sostanza questo lodo riconosce che 
quelle operazioni non furono affatto frutti- 
fere per la Dalmine, ma che comunque l~iso- 
gnava andare avanti. 

Si giunse così alla fine del 1946, e l’inge: 
gner Sinigaglia arrivò il 2s novembre alla 
Dalmine portando la notizia che nuovi impor- 
tanti accordi venivano conclusi con Innocenti. 

Lo stabilimento di Apuania era cont,rol- 
lato per il 49,98 per cento dalla Dalmine, per 
il 49,9S per cent,o da ,Innocenti,e per lo 0,04 
per cento da Agostino Rocca, che successiva- 
mente cedeva la sua partecipazione all’I.R.I., 
e quindi il pacchetto di comando era in mano 
della Dalmine. Ma a tutto questo bisogna 

‘ aggiungere anche il fatto che Innocenti era 
tenuto a cedere la sua parte di partecipazione 
all’I.R.I., perché anche in tempi di vacche 
grasse, quale era il periodo che ha preceduto 
lo sviluppo degli stabilimenti per la guerra 
costruiti da Innocenti, anche quando lnno- 
cen ti bazzicava palazzo Venezia, facendosi 
ricevere da Mussolini, si era riconosciuto che 
questi quattrini dati dallo Stato dovessero 
essere restituiti. 

Ed a questo proposito szrebbe interes- 
sante sapere la storia dei 70 milioni antici- 
pati a Innocenti per il complesso degli sta- 
bilimenti di guerra di Milana-Lambrate e 
Roma. Le fa,mose convenzioni che, attraverso 
il rilievo del pacchetto azionario di Innocenti 
nella S. A. F. T. A. e con l’acquisto dell’a- 
zienda commerciale nel campo dei tubi (or- 
ganizzazione, si noti bene, che negli ultimi 
anni di guerra era sensibilmente ridotta di 
efficienza con i soli magazzini di Roma e di 
Cagliari oltre Milano, per le applicazioni spe- 
ciali), hanno costituito per la Dalniine un 
esborso di parecchi miliardi che non trovano 
giustificazione nel valore delle partecipazioni 
acquistate. 

’ Bisogna sapere che la situazione della 
S. A. F. T. A. era precisamente questa: nata 
nel 1940-41, all’inizio della guerra, con ca- 
pitale nominale di 50 milioni era entrata in 
funzione per un brevissimo scorcio di tempo 
verso la fine del 1943. Pai, in seguito agli 
p e n t i  bellici, lo stabilimento era stato chiuso, 

perché i tedeschi pensavano di poter im- 
piantare un complesso produttivo che po- 
tesse servir loro nel caso di occupazione dei 
pozzi petroliferi russi. Parte dell’altro 
materiale era finito a Milano-Lombrate. 
I quadri tecnici e amministrativi erano 
stati assorbiti completamente dalla Dal- 
mine, ed anche le maestranze specializ-’ 
zate erano rientrate allo stabilimento di 
Dalmine. Ora, nonostante questa poco 
brillante situazione dell’azienda, che chiu- 
deva l’ultimo esercizio con una perdita di 
20 milioni; la Dalmine paga dei miliardi per’ 
rilevare semplicemente la partecipazione di 
Innocenti. L’ingegnere Sinigaglia ha detto 
che questo è stato il più bell’affare della sua 
vita! 

Faccia attenzione anche al piano side- 
rurgico, signor ministro: perché,, se cadono 
certe posizioni e se l’onorevole Sforza non 
riesce ad ottenere dal ministro Schuman 
l’accesso. alle miniere del nord-Africa, il 
piano siderurgico e morto prima di nascere. 

Ma torniamo al nostro argomento. L’in- 
gegner Sinigaglia afferma che aveva ottenuto 
la cessione, da parte di Innocenti, di ogni 
attività nell’industria dei tubi. Lo abbiamo 
sentito anche noi, deputati bergamaschi. 
Innocenti ha cessato tutto. Ma è proprio qui 
che viene alla luce il contrasto t ra  la,volont& 
espressa nelle convenzioni e la realta dei fatti. 

Manca, da parte degli amministratori 
della Finsider, quello Scrupolo che i: ne- 
cessario nell’amministrazione del patrimonio 
dello Stato, e manca ad essi quella cura 
con la quale il proprietario circonda le cose 
sue. Ma anche attraverso la cortina d’acciaio 
della Finsider qualche cosa trapela di tanto 
in tanto. Si sa che le famose convenzioni 
poi3taii.o, all’articolo 2 n 5, la seguente clau- 
sola: (( I1 commendatore Innocenti cessa e si 
inibisce da parte sua ogni attività e parteci- 
pazione, sia dire.tta che indiretta, in specie 
attraverso enti e società, nel campo comnier- 
ciale e industriale dei tubi per tutto il pe- 
riodo dei cinque anni e successivamente n. 
Quindi, vi è una volontà espressa nelle con- 
venzioni. Mi pare che non vi sia da sottilizzare 
molto SU queste affermazioni: egli non può, 
per cinque anni, esercitare nessuna attivi tii 
nel campo dei tubi, sia direttamente che indi- 
rettamente, e questo vale anche per la co- 
struzione del niacchinario occorrente per- ~ 

fare i tubi. 
Nel 1946 i lavoratori della Dalmine non 

erano a conoscénza dello sviluppo dello sta- 
bilimento di Lambrate, ma la Finsider dovcva. 
conoscere il piano di Innocenti e, nonostante 

’ 
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questo, si mette in contatto. Invece di rea- 
gire ai successivi sviluppi della situazione 
che Innocenti crea fra. la Dalniine e Lam- 
brate, si lascia che tutto proceda per la pro- 
pria strada. 

Questo concetto del fatale vale soltanto 
qualora non esista la concorrenza di un in- 
dustriale e di un tecnico che sia. contem- 
poraneamente amministratore delegato e 
direttore generale della Dalmine. Ci dicono 
ingenui, quasi noi . pensassimo che all’estero 
non possano mettere in piedi stabilimenti per 
tubi per il semplice fatto che lì non esista In- 
nocenti ! Li metterebbero in piedi lo stesso, 
6 fatale; però non.deve continuare uno stato 
di fatto per cui Innocenti sia amministratore 
delegato della Dalmine e proprietario di 
una fabbrica privata che costruisce lamina- 
toi. Questa è la posizione immorale e’ ille- 
cita ! 

Questa Situazione appare chiarissima 
quando si esaminino le aziende che sono al- 
l’estero. fi stata la storia di tut t i  i tubifici. 
È il tubificio che deve condizionare il nuovo 
Sorgere della fabbrica, e non è il privato (In-  
nocenti), che deve determinare le situazioni. 

I Innocenti dovrebbe augurarsi, i n  veste di 
consigliere delegato della Dalmine, che la fab- 
brica producesse una tale massa di tubi da far 
spegnere ogni velleità di nascita di nuove fab; 
briche; quando si t,rova invece a Lambrate 
nella veste di costruttore di laminatoi, do- 
vrebbe augurarsi esattamente il contrario ~ 

dovrebbe cioè auspicare che la Dalmine si 
trovi in difficoltà a fornire tubi per i propri 
clienti per stiinolare così la nascita di nuovi 
impianti e quindi l’ordinazione di macchi- 
nario alla sua fabbrica di Lambrate. ’ ’ 

Ma la (( Finsinder I), alla quale vengono de- 
nunciati questi fatti, tace, e per i semafori 
che mettono fuori il disco rosso non trova 
altra soluzione che il licenziamento. Così 
ho visto licenziare improvvisamente i di- 
rettori generali. 

Le famose convenzioni iion solo furono 
tenute riservate ai rappresentanti dei lavo- 
ratori nel, consiglio di amministrazione (alla 
Dalmine ci sono quattro rappresentanti di 
lavoratori su 11 consiglieri di amministrazione), 
ma non furono mai sottoposte all’approva- 
zione del consiglio di amministrazione della 
Dalmine stessa. Esse comprendono tre parti: 
trasferimento del pacchetto azionario di In- 
nocenti nella S. A. I?. T. A. di Apuania alla 
Dalmine; il rilieva della parte di macchinario 
di proprietà di Innocenti nella S. A. F. T. A.; 
l’acquisto da parte della Dalmine della In- 
nocenti-A. F. A. 

, 

. 

Io mi limiterò, oltre quanto già detto 
circa le violazioni dell‘articnlo 2 o 5 delle 
convenzioni, a precisare alcuni dati .e cifre 
in maniera specifica, e qu-i prego cortese- 
mente il signor ministm di un po’ di atten- 
zione, perchè tut ta  la chiave della questione 
sta proprio qui ed è qui che apparirà chiara- 
niente a tutti la sospetta irregolarità del 
comportamento della (( Finsinder D. 

Per le prime due parti, pacchetto della 
S. A. F. T. A. e prelievo della metà del mac- 
chinario, la Dalmine ha pagato 400 milioni . 
più 2 miliardi e 800 milioni, in totale 3 
miliardi e 200 milioni. Quando si-pensa che 
la S. A. F. T. A. era un’azienda ferma, priva 
di quadri tecnici e amministrativi, che aveva 
chiuso il suo ultimo esercizio con la perdita 
di ,20 milioni e che il suo capitale iioniinale 
era di 50 milioni, la cifra pagata a Innocenti 

-di 130 volte il valore originario del suo pac- 
chetto azionario pare esagerata, specie se 
si pensi che, nei momenti di maggiore euforia 
della Borsa, per la Dalmine, in netta ripresa, 
con macchinario efficiente, con maestranze 
e produzione in pieno incremento, si è toc- 
cato il valore massimo di 40-45 volte il valore 
nominale. Come invece sieno state pagate 
queste cifre veramente eccezionali è un po’ 
difficile a spiegarsi, ma tentero un’analisi. 

Ad Apuania erano in funzione un treno 
medio e un treno piccolo per la laminazione 
del tubo. Parte di questo macchinario. era 
stato disperso dai tedeschi, che avevano in- . 
tenzione di potenziare un impianto a Tan- 
garog, e il resto era stato raccolto a Lani- 
brate. Accettando una partecipazione di 
Innocenti al 50 per cento nella proprietà di 
questo macchinario rimasto, e dato che il 
prezzo di quei laminatoi nell’epoca consi- 
derata era di circa dollari 1,2-1,3 al chilo, 
pari a lire 750, vuol dire che la parte di mac- 
chinario dell’ Iniioceiiti in peso doveva cor- 
rispondere a oirca 4 mila tonnellate. Ora, si 
pensi che un treno medio potrà pesare sulle 
500 tonnellate ‘e un treno piccolo sulle 300, 
quindi la parte di Innocenti, anche se ci di- 
mentichiamo quanto asportato dai tedeschi, 
per quanto riguarda il macchinario, non an- 
dava oltre le 400-500 tonnellate. Aggiun- 
giamo pure altre 1000 tonnellate di impianti 
e di strutture metalliche di carpenteria ri- 
cuperate, siamo sempre molto lontani dalle 
4.000 tonnellate. Se fosse vera la storiadelle 
15 lire al chilo pagate per le carpenterie me- 
talliche e deducendo il ’peso del macchinario, 
noi ci troveremmo di fronte, signor ministro, 
a un qualche cosa come 162 mila tonnellate, 
e se aggiungiamo la parte della Dalmine, che 
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era del 5.0 per cento, abbianio 320 niila ton- 
nellate. Signor ministro, ma allora la 
S. A. F. T. A. non era uno stabilimento ! 
Era una miniera di ferro a cielo aperto pa- 
ragonabile solo alla celebre Minnesota’s Me- 
sabi Range del Lago Superiore, in America. 
Questo domando, e su questo insisto per avere 
dei chiarinienti. E si badi bene che queste 
cose sono state fatte per opera dell’ingegner 
Sinigaglia, all’insaputa del, consiglio di ani- 
ministrazione della Dalmine. 

Se invece accettiamo le 1500 tonnellate 
di macchinario e di materiale come parte 
del signor Innocenti, e le rapportiamo ai 
2.800.000.000 pagat,i, abbiamo un prezzo di 
1860 lire al chilo, e- non di 750 o 15 lire al 
chilo, come denunciato dalla (( Finsider )). 

Se togliamo poi l’incidenza della parte di 
carpenteria e del recupero, sapete quanto si 
4 pagato al chilo ? 5.400 lire. 

Non bastavano i 2.800.000.000; gli hanno 
dato 400.000.000 per il pacchetto azionario 
della S. A. F. T. A.. Ma che cosa hanno com- 
prato con 400.000.000? Qualche cosa di reale, 

. di concreto, o si trattava soltanto d i  carta 
straccia? Questa è la domanda logica che 
viene a chi abbia seguito, la situazione, ed è 
questo che preoccupa veramente nella gestio- 
ne delle aziende controllate dalla (( Finsider D. 
Si fanno di queste cose, e poi si tacciano di 
superficialità gli sstranki che vogliono guar- 
darvi dentro, perchè capiscono che vi è 

. ,qualche cosa che non va. 
Denuncerb’ un altro fatto. Dopo il suo 

ingresso alla Dalmine, Innocenti ha lornito 
all’azienda del. macchinario, particolarniente 
laminatoi. È interessante sapere il sistema di 
pagamento di questi laminatoi: costo delle 
ore di lavorazione, più gli oneri con maggio- 
razione del 300 per cento di spese generali, più 
il rimborso del costo dei materiali, più il 
18  per cento di utili garantiti. Non so quale 
altra azienda abbia fruito di queste condi- 

o zioni ! E si badi bene che la Dalniine non 
aveva in mano preventivi per il conironto, di 
modo che taluni funzionari, preposti all’ope- 
razione, hanno detto: ci limitiamo alla som- 
ma delle cifre, arrangiatevi voi per il resto ! 

Ma C’è di più, onorevole L a  Malfa: 1’Ansaldo- 
Fossati o la (( Siaci), hanno fornito alla 
Innocenti grosii fucinati; ebbene, anche su 
questo materiale Innocenti beneficiava del 
famoso 18 per cento di utili. I1 curioso è que- 
sto: che si poteva benissimo ottenere lo stesso 
materiale da altre aziende meccaniche del- 
l’I. R. I., che come tutti sanno soffrono di una 
grave crisi che assilla e preoccupa noi e tutti 
gli uomini di governo. 

. 

’ .  
4 

Si giunse così alla denuncia da parte dei 
lavoratori e precisamente da parte del cava- 
liere Buttaro che li rappresentava nel consi- 
glio di amministrazione della Dalmine. Abbia- 
h o  sentito dall’onorevole Ariost,o la cronisto- 
via di certi fatti e di certi avvenimenti. . 

ln  base a questa denuncia, il collegio dei 
sindaci fece una. relazione al consiglio di ammi- 
nistvazione, il 12 maggio 1949, in conconii- 
tanza con l’assemblea della societa, . pochi 
minuti prima, direi, che si aprisse l’assemblea 
della societa. Chi ha. seguito perÒ - ed io le 
ho seguite - le due assemblee, deve arrivare 
a questa conclusione: che i sjndaci non dove- 
vano conoscere, almeno nel 1949, la conven- 
zione e tanto meno il famoso articolo 5, in 
quanto altrimenti avrebbero subito dovuto 
richiamare su di essi l’attenzione del senatore 
Boeri, il giurista di chiara fama interpellato 
dal collegio sindacale, per un parere giuridico 
sulle accuse di illecita concorrenza tormulate 
dal cavaliere Buttaro a carico di Innocenti. 

Invece, durante l’assemblea dell’anno 
dopo, alla precisa richiesta di un socio se il 
senatore Boeri fosse stato messo a conoscen- 
za nel 1949 delle convenzioni, abljiamo assi- 
stito prima all’affermazione dei sindaci che . 
tut to  era stato sottoposto al senatore Boeri 
e alla immediata, per ben due volte ripe- 
t u t a ,  secca smentita, da parte di quel galan- 
tuomo che è il senatore Boeri. Il quale affer- 
mava esplicitamente che nessuno gli aveva 
sottoposto le convenzioni, e il suo parere 
giuridico del 1949 era Strettamente legato ai 
quesiti che il collegio dei sindaci gli aveva 
sottoposto. Onesta che fa onore all’uomo 
Boeri. Fra queste palesi contradizioni e le 
sanatorie votate dalla maggioranza ci si pub 
fare una idea del modo come la Finsider ha 
condotto queste assemblee. 
. Schieramento di avvocati e commerciali- 

sti lautamente pagati fatti venire da Berga- 
mo, da Milano, da Roma, mobilitati in ante- 
cedenza con riunioni preparatorie per .di- 
fendere gli interessi del signor“ Innocenti e 
per ridicolizzare le proposte conciliative for-- 
mulate dal Ministero del lavoro in relazione 
alla vertenza sindacale, che si era aperta con 
il licenzianiento per rappresaglia del signor 
Buttaro e del dottor Nuti. 

I1 portatore del pacchetto azionario del- 
1’1. R. I., Finsider, anziché cercare una solu- 
zione nello Spirito delle proposte formulate 
dal Ministero del lavoro, non trovava di 
meglio che approvare un -  ordine del giorno 
che seppelliva la vertenza. 

Ma qui allora, onorevoli colleghi, i! legit- 
tima una domanda: è lo Stato il padrone di 
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queste aziende o 1.3 è invece il signor Sinigaglia? 
Quanto meno, è possibile che le proposte del 
Ministero del lavoro possano essere ridicoliz- 
zate dai rappresentanti e portatori del pac- 
chetto azionario dello Stato ? 

I. lavoratori di Dalmine sono veramente 
Stupiti che nell’assemblea della società il 
rappresentante della Finsider, anziché cer- 
care una soluzione seroiido le direttive con- 
cordate al Ministero gel lavoro, abbia alle- 
grament.e ignorato quelle direttive e si sia 
quasi posto contro il Governo; e ciò in 
netto contrasto con l’articolo 1 dello statuto 
dell’I. R. I. 

Dobbiamo concludere che gli aniericani 
hanno ragione quando affermano nell’ Italy 
country study, con I’Hoffnian, che : ((le àziende 
controllate dallo Stato non sono,  affatto 
strumento della politica economica sociale 
governativa. N. 

Eppure sarebbe stato facile trovare uiia 
soluzione, ma non lo si è voluto di propbsito, 
per stupide .ragioni di principio, che comun- 
que esistono, sempre e solo, per i datori di 
lavoro, ma non possono mai essere avanzate 
dai lavoratori. 

Nell’assemblea del 24’ aprile erano state 
formulate precise richieste per avere notizie 
sul nuovQ palazzo costruito a Milano in via, 
Brera per la sede della Dalmine. 

La Finsider, di fronte alle richieste di 
chiarimenti,. anche in questo caso oppone un 
netto rifiuto, e si capisce. il perché: erano 
stati autorikzati 300 milioni di spesa e il 
signor Innocenti ne impiegò allegramente 
900. Naturalmente nessuno fiata, neppure 
di fronte all’ordine del giorno presentato 
dall’azionista dottor Arduin che vale la 
pena di conoscere:. (( L’assemblea‘ del 24 
aprile 1950 della Dalmine, società per azioni, 
udite le comunicazioni aggiuntive del con$- 
gli0 in ordine alle vicissitudini che hanno tra- 
vagliato l’azienda degli ultimi 14 mesi non- 
ché alle discussioni intervenute, nel marzo 
1950, presso l’onorevole Ministero del, lavoro 
(di cui al comunicato 25 marzo dello stesso 
dicast,ero, apparso sulla pubblica stampa 
nazionale); richiamato pertanto al riguardo 
lo svolgimento dell’assemblea ordinaria e 
straordinaria tenutasi a Milano il. 12 maggio 

-1949; ritenuto che la votazione di ratifica, 
scarico e plauso, di cui alla predetta assem- 
blea (ordine del giorno avvocato Brugna- 
telli), conie le precedenti che ebbero per 
oggetto gli accordi Innocenti-Finsider-Dal- 
mine, deve-considerarsi nulla e priva di ef- 
fetto giuridico, poiché viziata da errore di 
sostanza, in rapporto alle incomplete 8 reti- 

. 

centi dichiarazioni sia del consiglio come de 
collegio sindacale, specie per il fatto che l’as- 
semblea non ha mai conosciuto né il test.0 
effettivo e .completo di tali accordi di cui 
ebbe sentore Solo in seguito e da terzi, né 
la portata economica e finanziaria dei mede- 
-simi accordi, stipulati su iniziativa della 
Finsider; ritenuto, quindi, che si i! discusso 
nell’assemblea 12 maggio 1950 uaicament,e 
sulla invocabilità ed applicabilità degli arti- 
coli 2390, 2391 e 2631 del codice civile, e 
cioè su di un piano astratto e teorico, non 
invece sulla portata della specifica clausola 
contrattuale di non concorrenza né diretta né 
indiretta, Sia commerciale che industriale, 
di fronte alla quale non vi può essere incer- 
tezza alcuna sulla reale grave inadempienza 
del Signor Innocenti; revoca ed aiinulla ad 
ogni effetto le sue precedenti delibere, di 
cui ai verbali assembleari del 21 maggio 1947, 
7 aprile 1948, 12 maggio 1949,27 giugno 1949; 
visto l’articolo 2393 del codice civile, primo 
capoverso, delibera di esercitare l’aziona 
sociale di responsabilita nei confronti del 
signor Ferdinando Innocenti, avendo egli 
agito ai danni della Dalmine societa per 
azioni, con palese violazione dei suoi specifici 
obblighi contrattuali e salvo comunque il 
procedimento penale di cui all’articolo 2631 
del codice civile e per l’effetto dichiara revo- 
cato da consigliere e da amministratore 
delegato il signor Ferdinando Innocenti; 
riserva ogni azione di reSpoiisabilitB e di 
risarcime1it.o dei danni -)), ecc. 

Q, come si vede, un ‘ordine del giorno 
assai pesante, che denuncia la situazione 
come veramente si è presentata alle persone 
oneste che hanno assistito a quella assemb!ea. 

Ma la Finsider non trova di meglio che 
votare il solito ordine del giono dell’avvo- 
cato Brugnatelli, nel quale si dick di confer- 
mare la propria fiducia agli amministratori, 
(( con l’augurio che, non più disturbati da 
Sterili discussioni e polemiche, essi possano 
proseguire nel loro programma )). Capite, 
onorevoli colleghi ? 11 discutere della ridda 
di milioni di cui ho parlato in precedenza 
sarebbe una sterile polemica, una bagalella, 
quisquilie. Ma, si capisce: de minimis non 
curat prnelor . 

E non ci si.cura neppure, di accertare se 
sia vero che gli amministratori della Dalmine 
chiamati in ‘causa avevano, ad esempio, vera- 
mente delle partecipazioni nella (( Techint )), 

la societa attraverso la quale erano state 
collocate le produzioni della Dalmine in Argen-, 
tina per cifre considerevolissiiiie e con maggio- 
razioni imponenti e delle quali hanno henefi- 
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ciato evidentemente anche gli azionisti della 
(( Techiiit 1). 

Ebbene, quello che è inanimissibile e cri- 
minoso dal lato morale e politico, è l’atteg- 
giamento della maggioranza azionaria che è 
legata e sot-toposla all‘interesse generale e non 
può fare causa comune con gli altri azionisti 
legati a Innocenti e liberi pertanto del loro 
atteggiamento. Noi coniprencliaiiio che ci sia- 
no degli azionisti privati a fianco di Inno- 
centi, ma non la Finsider ! 

Che cosa è avvenuto nelle due assemblee 
del 1949 e 1950? Che la maggioranza dello 
Stato si è schierata compatta con gli interessi 
privati e cioé nel plaudire, nell’assolvere, ne,l 
ratificare tutt,o, e si tratta - si badi bene 
- non di sterili polemiche ina di fatti macro- 
scopici, vale a dire dell’illecita concorrenza, 
del conflitto di interessi che comportano, ai 
sensi del codice, tre anni .di reclusione. (Com- 
menti ull’estrema sinistra). 

Se non denunciassimo questi fatti, ver- 
remmo meno al nostro dovere; così come per- 
sonalmente sento il dovere ‘di affermare la 
mia piena solidarietà con il cavaliere Buttaro 
che, nell’interesse dello Stato e quale rappre- 
sentante dei lavoratori, li ha denunciati, otte- 
nendo in compenso dall’ingegner Sinigaglia, 
dopo trentasette anni di attività nell’azienda, 
una lettera di licenziamento, licenzianiento 
accompagnato da un manifesto ingiurioso 
esposto alle maestranze cli Dalmine e a causa 
del quale il signor Buttaro ha dovuto pro- 

Ma, prim-a ancora che al giudice, è al 
Governo che conipete intervenire, in virtù 
degli articoli 1 e 4G della nostra Costituzione. 
 do atto ancora una volta a lei, signor mini- 
stro, e al nuovo presidente dell’I.R.1. di quan- 
t o  6 ..ià stato fatto per rimuovere questa 
situazione. 

Si è già riusciti a superare l’ostacolo prin- 
cipale, nia è necessario che si proceda oltre, 
perchè gli uomini e le cose passano, ma gli 
istituti restano. Bisogna studiare un nuovo 
st,atuto dell’I.R.1. e nuove ed efficaci forme 
di controllo. 

Bisogna congegnare qualche cosa che arti- 
coli, che colleghi molto meglio di quanto 
faccia l’articolo 1 dell’attuale statuto, 1’I.R. I. 
allo Stato. Questo controllo 8. necessario ! 

Questa situazione che si è determinata, e 
per cui ella stessa si è trovata in difficoltà a 
parlare con l’ingegner Sinigaglia e vi ha fatto 
cenno quando sedeva su questi banchi, deve 
essere risolta, ed io la prego, onorevole mi- 
nistro, di continuare quest’opera e di por- 
tarla a termine. 

. muovere azione giudiziaria. 

p 1”“ 

Dissi lo scorso anno che un operaio da  
tempo ammalato e che continuava a dima- 
grire non trovava mai l’archiatro capace di 
fare la diagnosi del male dal quale era afflitto; 
senonchè un giorno, facendo il bagno, l’ope- 
raio si accorse di avere tre sanguisughe ancora 
attaccate al proprio corpo. Anche l’industria 
italiana soffre di queste situazioni; una di que- 
ste sanguisughe l’avete tolta, amici del Go- 
verno, ed era vostro preciso dovere. Togliete 
dunque anche le altre due ! ‘(AppZausi). 

PRESIDENTE. L’onorevole Rapelli ha 
facoltà di svolgere la sua interpellanza. 

RAPELLI. Onorevole Presidente, ono- 
revoli colleghi ! Mi sono occupato conle sin- 
dacalista della questione della Dalmine in 
sede di vertenza presso il Miiiistera del la- 
voro a tutela della posizione di due dipen- 
denti della Dalmine già rappresentanti dei 
lavoratori nel consiglio di amnlinistrazione 
e che, a seguito delle critiche che essi, come 
rappresentan ti dei lavoratori, avevano mosso, 
erano stati successivamente licenziati. Il li- 
cerizjamento, indubbiamente, era dovuto a 
rappresaglia. 

Ora, ho trovato; ad assistere la Dalmine, 
non certamente lo I Stato attraverso qualche 
Ministero, ma un organo di parte, la Con- 
findustria. 

E così, nella. questione dei- licenziamenti 
della Dalniine si è sentita riecheggiare la  po- 
sizione della Confindustria che ormai cono- 
sciamo abbastanza bene. Noi sappiamo che 
per la Confindustria è una specie di illecito 
il fatto che i lavoratori intervengano nelle 
cose .di un’azienda. Quei lavoratori della 
Dalmine si erano un po’ illusi, attraverso 
quel mandato che era stato loro concesso, di 
poter esercitare nel consiglio di amministra- 
zione il mandato d i  rappresentanza stesso. 
S i  vede che questa posizione non va, e difatti 
non C’è stato versa di fare intendere in sede 
di vertenza, presso il Ministero del lavoro, le 
buone ragioni di quei lavoratori. 

E chiaro che la Dalmine, almeno come 
direzione’, in quella vertenza non seguiva la 
linea sociale affermata dalla niaggioranza 
governativa, ma seguiva quella della Con- 
findustria. 

Noi sappianio che la Confindustria f a  una 
ragione di principio di cudesta questione. E-. 
non è la prima volta, dato che lo abbiamo 
constatato anche in passato. Difatti, quando 
nel 1921 si è posto il problema del controllo 
delle aziende, tut t i  sanno quello che i! acca- 
duto dopo: il fascismo. & chiaro che oggi si 
digerisce male che esistano, attraversa la Co- 
stituzione italiana, la possibilità e il dovere 
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di fare delle leggi con le quali giungere sotto 
diversi aspetti, al cosiddetto controllo so- 
ciale della produzione e alla maggior parte- 
cipazione dei lavoratori nella vita economica 
delle aziende. 

C’è da chiedersi: perchè la direzione della 
Dalmine, nella questione, aveva l’appoggio 
della Confindustria e ubbidiva alle sue di- 
rettive ? Non so se ciò sia proprio compati; 
bile con il fatto che queste aziende, pratica- 
mente, attraverso la formula della maggio- 
ranza azionaria, sono in mano allo Stato, 
mentre (non C’è soltanto la Dalmine che fa 
parte della Confindustria), come tut t i  sanno, 
sono tut te  iscritte alle organizzazioni padro- 
nali. L’avrei capito al tempo del fascismo, 
perchè d lora  v’era l’inquadramento obbliga- 
torio ora non più. 

Sono aziende che tanti  denari sono co- 
state allo Stato, e perciò al contribuente; 
perchè debbono far parte di queste organiz- 
zazioni pdronal i  ? Son’o un sindacalista e 
capisco come”anche dal punto di vista ope- 
raio è bene che queste aziende si uniformino 
alle disposizioni contrattuali dei rispettivi 
settori produttivi, ma ciò può avvenire sen- 
za che esse perdano la loro caratteristica. 
Perchè noi abbiamo tante volte quasi. van- 
tato l’I. R. I. cbme una specie di espe- 
rimento di una economia nuova, di una eco- 
nomia più socializzata e perciò più control- 
lata. Ed allora è proprio, detto che queste 
aziende debbano essere sullo stesso piano 
sindacale delle aziende private ? 

Sul caso specifico della Dalmine non è 
necessario che mi dilunghi, perchè gli onore- 
voli Ariosto e Colleoni hanno chiaramente 
dimostrato che la cosiddetta maggioranza 
azionaria che fa capo alla Finsinder, orga- 
no dell’I. R. I., anzichè appoggiare l’interesse 
generale, avrebbe favorito degli interessi 
particolari. La dimostrazione di ciò e stata 
data  da tut t i  e due i colleghi c h e m i  hanno 
preceduto. 

Ma anche dal- punto di vista sindacale 
noi abbiamo un’altra configurazione del 
problema. Onorevole Togni, ella appartiene 
al mio stesso partito e sa che sono di quelli 
che credono nella dottrina sociale cristiana. 
Si è aetto un giorno che dei socialisti avreb- 
bero messo in soffitta Carlo Marx. Per conto 
mio non intendo mettere in soffitta i principi 
di giustizia sociale cristiana. Perciò credo 
sia possibile, arrivare a delle forme di col- 
laborazione; io sono t ra  coloro che pensano 
che in un domani il contratto di lavoro 
possa essere sostituito dal contratto di so- 
cietà. 

E sicconie è presente il ministro La Malfa, 
che ha appartenuto per un certo tempo al 
mondo bancario, gli voglio ricordare il fatto 
che la Banca commerciale italiana (azienda 
I. R. I.) in una recente vertenza con i bancari 
ha trovato il modo di scompigliare e dividere 
il fronte comune dei lavoratori bancari. 

Ora mi domando: è proprio stabilito che 
le  aziende I. R. I. debbono svolgere questa 
funzione ? Si dirà - e so benissimo che si 
può dire - che nelle aziende I. R. I. succede 
anche il rovescio. E se ad esempio - non se 
ne abbiano a male i colleghi di estrema sini- 
stra - per i licenziati della Dalmine che non 
appartenevano ai partiti di estrema sinistra 
non vi fu quella solidarietà che sarebbe stata 
necessaria, però capita anche il contrario. 
Nelle aziende dove le posizioni dell’eslrema 

. sinistra sono più forti, come ad esempio a 
Genova, non sempre le djrezioni si sono com- 
portate così in materia di licenziamenti indi- 
viduali, pecialmente per i Iicenziamenti di 
elementi sindacali. Questa è cosa che, fra 
para tes i ,  offende particolarniente noi che 
nelle aziende propagandiamo e vogliamo ap- 
plicati i principi di solidarietà cristiana. 

LOMBARDI RICCARDO. Ella sa benis- 
sinio che abbiamo portato la questione in 
Pgrlamen t o ! 

R4PELLI. Voi sì, però non tutti i partiti 
di estrema sono stati chiari in questa posi- 
zione, e dispiace pure ripeterlo,, perchè chi 
come me conosce la vita delle aziende sa 
benissimo che talvolta nelle aziende le dire- 
zioni trovano il modo di confondere le idee 
ai lavoratori. (Interruzione del deputato Lom- 
bnrdi Riccardo). HO tenuto a far presente 
questi elementi con molta schiettezza perchè 
è stata una vertenza che mi ha addolorato. 
Perchè, quando ci si vede prendere in giro, 
B cosa che dispiace, ma quando si prende in 
giro la causa della giustizia, è cosa che dispiace 
molto di più. 

Ora nella mia interpellanza non intendo 
dimenticare un problema di principio già 
posto anche dal collega Colleoni nella sua 
conclusione. In definitiva, se 1’1. R. I. deve 
essere in funzione di una determinata politica 
economica e finanziaria di carattere privati- 
stico, è perfettamente inutile che continui a 
gravare sul bilancio dello Stato. Smobilitate, 
vendete o ’ chiudete quegli stabilimenti. E 
almeno noi sindacalmente avremo a che fare, 
sul piano della lotta sociale, con aziende pri- 
vate. 

Ma non si arrivi a quest,a .situazione cu- 
riosa ed assurda di aziende in gran parte man- 
tenute dal denaro dei contribuenti, e di 

/ .  
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aziende che, sotto un certo aspetto, potreb- 
bero dirsi appartenenti alla collettività, dove 
poi gli interessi collettivi vengono completa- 
mente dimenticati. Perchè il tatto che sia 
possibile a dei funzionari (i colleghi Ariosto e 
Colleoni hanno citato dati significativi) di 
comportarsi non lodevolmente (anche se cose 
del genere si fanno in commercio) suggerisce 
dl chiedersi se in queste aziende si debba seguire 
quella stessa morale corrente - che è poi 
una forma di immoralità - che si traduce in 
speculazioni e in compromessi più o meno 
leciti. 

Intanto,’se è fuori dubbio che il problema 
della struttura e del controllo dell’I. R. I. si 
pone a noi come parlanientari (custodi e tu- 
tori del bilancio dello Stato e delle partecipa- 
zioni dello stesso), accanto a questo si pone- 
e mi pare che sia cosa non trascurabile - un 
altro problema: se dobbiamo cioè avviarci 
verso esperienze più radicali di giustizia so- 
ciale, perchè non cominciare dovkgià ve ne 
è possibilità con l’intervento dello- Stato ? 
Ci6 servirà anche di esempio per le aziende 
private. 

Questo rientrava pure negli scopi della 
mia int,erpellanza, che rispondeva inoltre ad 
un dovere, per aver io partecipato, a fianco dei 
lavoratori della Dalmine, alla loro vertenza. 
(Applaus i  al centro e a destru). 

PRESIDENTE. Su richiesta del Governo, 
il quale desidera avere nuovi elementi in 
seguito alle dichiarazioni oggi rese dagli 
onorevoli interpellanti, la risposta del mini- 
stro è rinviata ad altra seduta. 

“ 

Svolgimento di interrogazioni. , 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca. 

lo svolgimento di interrogazioni. 
La prima è quella dell’onorevole Pa- 

gliuca, al ministro del tesoro, (( per conoscere: 
10) se approva la linea di condotta del sotto- 
segretario alle pensioni di guerra, il quale 
dirama una circolare invitando deputati e 
senatori a rivolgersi a lui per sollecitare la 
definizione delle pratiche ,giacenti e ingiallite 
negli uffici alla sua dipendenza, e poi lascia 
per la massima parte senza risposta le let- 
tere che, in conseguenza della sua circolare, 
gli vengono indirizzate; 20) quali seri prov- 
vedimenti intende finalmente adottare per 
snellire ed accelerare- l’istruttoria delle pra- 
tiche di pensioni dirette e indirette, allo scopo: 
di non danneggiare ulteriormente la massa 
degli interessati, i quali Sono per la quasi 
totalità in condizioni di indigenza; di non 

gettare il discredito sul Governo e sulla buro- 
crazia; di ridurre al piu presto, man mano 
che le pratiche in corso vengono definite, il 
personale addetto e conseguentemente af- 
fre ttare la soppressione del Sottosegretariato 
relativo n. - 

Poiché l’onorevole Pagliuca non è pre- 
sente, si intende che l’abbia ritirata. 

CHIARAMELLO, Sottosegretario d i  Stato 
per i l  tesoro: Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIARAMELLO, Sottosegretario d i  Stato 

per i l  tesoro. Chiedo che lo svolgimento di 
questa interrogazione sia rinviato ad altra 
seduta, perché desidero rispondere, dato che 
il Sottosegretariato alle pensioni di guerra 
è chiamato direttamente in causa. 

PRESIDENTE. Onorevole Chiaramello, 
le faccio presente che il regolamento pre- 
scrive la decadenza delle interrogazioni in 
assenza degli ~ interroganti, e pertanto non è 
possibile accedere alla sua richiesta. 

Segue l’interrogazione “dell’onorkvole 
Rivera, ai ministri degli affari esteri e del- 
l’agricoltura e foreste, (( per conoscere se 
possono inforniare la Camera sopra ’le as- 
serite difficoltà che sarebbero sorte per il tra- 
sferimen lo  a Roma della- Qrganizzazione per 
l’alimentazione e per l’agricoltura (F. A. O.) n. 

Lo svolgimento di questa interrogazione 
é rinviato su richiesta del . Governo. ’ 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
Calandrone e Di Mauro, al ministro del- 
l’interno, ((per sapere se è a conoscenza dello 
stupefacente decreto emanato dal prefetto 
di Catania, dottor Biancorxso, in data 28 
aprile 1950, per proibire il IV congresso 
nazionale del movimento per l’indipendenza 
siciliana., che avrebbe dovuto tenersi a Ca- 
tania, nel teatro Sangiorgi; e per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare N. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. I1 prefetto di Catania vietò il congresso 
ed i comizi indetti da elementi dissidenti del 
movimento indipendentista siciliano unica- 
mente per motivi di ordine pubblico. Infatti, 
come certamente è a conoscenza dell’onore- 
vole interrogante, era sorto un forte contrasto 
fra i dirigenti del movinieill;o (organizzazione 
politica regolarmente costituita ed operante 
fin dal 194‘7) ed un gruppo dissidente il quale 
aveva iniziato una diversa pr-opaganda ed 
avviato la costituzione di un altro partito 
concorrente. I1 congresso e i comizi avreb- 
ber0 potuto determinare dei gravi incidenti 
con perturbamen to dell’ordine pubblico. 
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Aggiungo però che 11 congresso veniva 

egualmente tenuto“ da questi dissidenti nel 
salone della camera del lavoro, concesso su 
richiesta degli interessati. 

,PRESIDENTE. L’onorevole Calandrone 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. a 

CALANDRONE. In seguito alla piena e 
definitiva subordinazione del gruppo parla- 
mentare del movimento indipendentista sici- 
liano al governo democratico-cristiano del- 
l’assemblea regionale siciliana - subordina- 
zione ordinata dagli agrari dirigenti del movi- 
mento stesso, interessati alla politica econo- 
mica antipopolare svolta da quel governo - 
da tempo si era venuta a creare una gravissil 
ma crisi nel seno del M.I.S. 

La crisi si era presto trasformata in aperta 
frattura, data la impossibilità di trovare una 
base di accordo, un minimo comune denonii- 
natore politico, t ra  gli strati democratici del 
movimento indipendentista siciliano e un 
gruppo di persone che si consideravano elette 
a vita al!a, direzione del movimento. L’impos - 
sibilità di andare avanti in  condizioni simili 
accelerò i tempi della rottura, portando aì 
distacco di fatto t ra  la base indipendentista, 
la maggioranza dei dirigenti delle sezioni - 
specialmente quelle delle province della Sici- 
lia orientale - e il cosiddetto triumvirato 
nazionale del movimento; che appoggiava e 
guidava il gruppo dei deputati indipendenti- 
sti all’assembled regionale siciliana, gruppo 
controllato dall’onorevole Caltabiano, cono- 
sciuto ovunque come l’uomo inviato dalla 
azione cattolica e dalla democrazia: cristiana 
nel movimento stesso per assoggettarlo agli 
interessi degli agrari e della stessa democra- 
zia cristiana. 

Il quarto congresso nazionale del M.I.S. 
indetto a Catania verso la fin di aprile del 
corrente anno, doveva dare u,n contenuto 
democratico al movimento stesso, doveva li- 
berarlo da ogni soggezione alla democrazia 
cristiana e lanciare il nuovo programma dei 
gruppi indipendentisti. 

Tutto ciÒ non poteva essere evidente- 
mente accettato a cuor leggero dal triunvi- 
rato del movimento, dai deputati regioliali del 
movimento né dal partito democratico-cri- 
Stiano, preoccupato dallo sviluppo della situa- 
zione e per le eventuali ripercussioni che essa 
avrebbe potuto avere in seiio al governo del- 
l’assemblea regionale siciliana e nell’isola. 

Mi pare di essere entrato così, con questi 
rapidissimi cenni sul M.I.S., nel vivo della 
questio’ne, svelando i veri, motivi e le molte 
pressioni che determinarono il prefetto di 
Catania, Biancorosso, ad emettere lo stupe- 

f-acente decreto di proibizione del quarto con- 
gresso del M.I.S.. Per impedire quel congresso, 
che avrebbe potuto mettere a nudo e ha effetti- 
vaniente messo a nudo - poiché il congresso 
si i: tenuto - l’asservimento del triunvirato 
e dei deputati del M.I.S. alla politica antipo- 
polare svolta dalla democrazia cristiana presso 
il governo aell’assemblea regionale, si presen- 
tarono al dottor Biancorosso, raccomandati 
dallo stesso presidente della regione, Restivo, 
alcuni deputati e dirigenti del movimento 
Stesso. 

I1 prefetto di Catania, anche questa volta, 
si pone interamente al servizio della demo- 
crazia cristiana e dei suoi alleati. Diamine, è 
un prefetto al termine della carriera: per non 
essere messo a riposo deve servire ! E il Bian- 
corosso, che è stato funzioiiario repubblichino, 
sa che cosa significhi servire e come la demo- 
crazia cristiana voglia essere servita. Mancan- 
do l’intervento della questura, Biancorosso 
è obbligato ad intervenire direttamente, emet- 
tendo uno stupefacente decreto di cui do let: 
tura per dimostrare a quale aberrazione può 
giungere un prefetto di parte, ligio agli ordini 
e ai voleri del partito dirigente: 

(( Il prefetto della provincia di Catania, 
considerato che, come i: stato comunicato dal 
triunvirato di presidenza e dal gruppo parla- 
mentare per l’indipendenza della Sicilia, ele- 
menti espulsi dal movimento stesso dagli 
organi Statutari, in unione con altri elementi 
estranei, ha,nno indetto un congresso denomi- 
nato (( quarto congresso nazionale 1) che si 
dovrebbe tenere nel teatro Sangiorgi di Cata- 
nia nei giorni.29 e 30 aprile e 10 maggio 1950: 

.considerato che i: Stato dato avviso alla lo- 
cale questura dal sedicente segretario provin- 
ciale del M.I.S. di comizi da tenere i! giorno 
10 maggio a Catania, Fiumefreddo, Licodia 
Eubea,. Milibello C. V:, .Misterbianco, Ran- 
dazzo, Scordia,, Vizzini e PaternÒ, col tema 
(( Le nuove dichiarazioni programmatiche del 
M.I.S. D; considerato che, per i contrasti deter- 
minatisi nelle varie correnti del M.I.S., il 
raduno di masse di cittadini convocati per 
tale scopo può determinare incidenti con gra- 
vi ,ripercussioni Sull’ordine pubblico; visto 
l’articolo 2 del testo unico delle leggi di Pub- 
blica sicurezza i 8  giugno +931, 11. 773; de- 
creta: Sono vietati il quarto congresso nazio- 
nale anzidetto, nonché i comizi indetti da un 
sedicente-comitato provinciale del M. I.S. nei 
comyni di cui sopra. k a  questura di Cztania 
e. incaricata dell’esecuzione del presente de- 
creto l). 

Ora, noi domandiamo al Governo e al 
ministro dell’interno: in base a quale disposi- 
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zione di legge un prefetto, semplice capo del- 
l’organo esecutivo, è autorizzato acl interve- 
nire nei fatti interni di un partito, di un ino- 
vinieiito ? In base a quale legge egli è auto- 
rizzato ad emettere giudizi sulla legittimità d i  
un movimento, di un raggruppamento politico 
e sugli sviluppi della dialettica interna di un 
movimento o partito politico ? 

Solo nell‘atmosfera di aperta illegalità 
creata e voluta dall’onorevole Scelba, partico- 
larmente in ‘Sicilia, poteva verificarsi una così 
sfacciata violazione dei diritti dei cit.tadini .e 
dei,G raggruppamenti politici. Ma, sebbene il 
congresso del M. S. I. fosse stato proibito sol- 
tanto poche ore prima del suo inizio, per non 
dar modo agli organizzatori di correre ai ripa- 
ri, a nulla sono serviti gli sfacciati interventi 
del governo regionale e l’illegale decreto del 
prefetto di Catania.. 

I1 congresso s i , è  tenuto nei saloni della 
camera del lavoro di Catania, perchè i lavo- 
ratori catanesi .hanno voluto dare così una 
lezione di civismo e di tolleranza politica ai 
nemici della demdcrazia e delle liberta dei 
cittadini. La polizia, in pieno assetto di guerra, 
ha circondato il teatro Sangiorgi dove doveva 
tenersi il congresso stesso, ma non ha osato 
impedire che a poche decine cli metri si riu- 
nissero gli aderenti al M. I. S. 

La risposta del sottosegretario per l’interno 
stabilisce netta-mente ogni responsabilità. 
Nella risposta vi è la confessione apert?, quasi 
brutale del metodo di governo della clemocra- 
zia cristiana e dei suoi alleati: (( Nessuna legge’ 
in Italia deve limitare l’azione dei funzionari 
che difendono i nostri interessi, gli interessi 
della democrazia cristiana e di coloro che. 
dimostrano piena ed intera suhordinazione 
alla nostra volontà, ai nostri interessi, alla 
nostra politica di parte )!. 

Questa è la vostra politica, .queste le vo- 
stre direttive ! Ma non illudetevi: i risultati 
cli questa politica, anche se trovate. dei Bian- 
corossi disposti ad applicare ,ogni vostra diret- 
tiva, non sono quelli che voi sperate. Nel caso 
specifico, il quarto congresso del M. S. I. si 
è tenuto egualmente. Dal congresso i: nato 
un movimento democratico che ha isolato com- 
pletamente i vecchi dirigenti reazionari, legati 
alla democrazia cristiana del M. S. 1.; 6 nata 
una direzione che ha sconfessato i deputati 
eletti coi voti indipendentisti. 

Onorevole sottosegretario, ogni errore po- 
litico si paga, ogni az,ione politica si misura 
dai risultati. E questo - ed altri errori -. 
hanno condotto in Catania all’indebolimento 
sempre maggiore della democrazia cristiana, 
che è stata esclusa sabato sera, 23 settembre, 

dalla giunta comunale di quella città, coi 
voti dei consiglieri di okni gruppo politico 
rappresentato nel comune,. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno. Chiedo di parlare. - PRESIDENTE. Ne ha tacolt8. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno. Non laccio una lungà replica, perchè 
l’ordine pubblico è questione superiore a tutte 
le questioni di carattere locale. I1 prefetto ha 
agito così in quanto lo riteneva necessario al 
fine di evitare dei contrasti assai .più gravi. 
Tutto ii resto purj essere fantasia o realt8 ro- 
rmn  zata, non so; l‘elemento essenziale è quello 
dell’ordine pubblico. 

CALAXDRONE. Io Cloniando se un pre- 
fetto può introniettersi in questioni internl: di 
partito. I1 congresso si è svolto nella camera 
del lavoro senza incidenti. 

BUBBIO, Sottosegretario cli Stato per l’in- 
terno. ATon dico che possa intromettersi, ma è 
certo che egli può agire per la tutela clell’or- 
dine pubblico. 

PRESIDENTE. Le ’ seguenti interroga- 
zioni, che tratta,no argomenti connessi, ‘sa- 
ranno svolte congiuntamente: 

Guerrieri Emanuele, al Governo, (( per 
conoscere le cause dell’imniane disastro avve- 
nuto ieri 4 maggio 1950 a Catania, nonché 
i provvedimenti adottati, per l’opera di. soc- 
corso e per l’accertamento delle eventuali. 
responsabilità N; 

Di Mauro e Calandrone, al ministro 
dell’interno, (( sulle niaiicate solenni onoranze 
funebri alle vittime della sciagura della esplo- 
sione di Catania e sulle violenze delle forze 
di polizia contro parenti delle vittime ed 
inermi cittadini 1); 

Turnaturi, Tudisco, Nicotra Maria e 
Calcagno, al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri dell’interno, della difesa 
e del lavoro e previdenza sociale, ((per co- 
noscere le cause del grave disastro provocato 
dalla esplosione di un ingente quantitativo 
di materiale bellico nei pressi di Catania, le 
eventuali responsabilità della sciagura e i 
provvedimenti che il Governo ha preso o 
intende prendere per soccorrere le famiglie 
delle numerose vittime del lavoro e per 
imporre adeguate misure di sicurezza che 
possano prevenire il ripetersi di eventi così 
dolorosi D; 

Di Mauro, Calandrone, D’Agostino, La 
Marca e Pino, al ministro della difesa, ((per 
conoscere quali provvedimenti siano stati 
adottati onde accertare le responsabilità 
della tragica esplosione di Pantano d’Arci 
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(Catania), nella quale 15 lavoratori trovaronc 
la morte e una cinquantina di persone rima 
sero ferite. Per sapere, altresì, come il Go 
verno intende venire incontro alle faiiiiglit 
delle vittime, ai feriti e ai danneggiati in ge. 
nere dalla terribile esplosione n; 

Calandrone e Di Mauro, al Presidenti 
del Consiglio dei ministri e .al ministro dell’in. 
terno, (( per conoscere i veri motivi che hannc 
impedito alla popolazione di Catania di 
tributare solenni onoranze funebri alle vit- 
time dell’esplosione verificatosi al Pantano 
d’Arci il 4 maggio 1950, e che hanno indotto 
i l  prefetto di Catania, mentre la città era 
in lutto, a non aderire al desiderio espresso 
da alcuni parlamentari e dalla locale caniera 
confederale dellk C. G. I. L. di fare chiudere i 
locali di divertimenti catanesi la sera della 
sciagura ed a partecipare invece, insieme col 
ministro dell’interno, alla prima rappresenta- 
zione d i .  opere classiche al teatro greco di 
Siracusa N. 

L‘onorevole sottosegretario di Stato per 
I’inteimo ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Per.quanto riguarda l’accertamento 
delle cause e delle responsabilità della grave 
sciagura di Catania, ogni giudizio è riservato 
all’autorità giudiziaria; in questa sede debbo 
limitarmi a ricordare che è stata immediata 
cura del Governo di. eseguire una inchiesta 
amministrativa, prontamente e accurata- 
niente condotta, la quale, se non ha potuto 
pronunciarsi sulle cause, ha messo in evidenza 
ialuiie violazioni da parte della ditta. 

I dirigenti de.lla S. I. C. 1. responsabili 
del disastro sono stati rinviati a giudizio 
presso la V sezione del tribunale di Catania 
per il delitto di cui all’articolo 499 del codice 
penale, vari omicidi colposi, lesioni colpose 
e contravvenzioni varie. I1 dibattito,, già 
fissato per l’udienza del 25 agosto scorso, è 
stato rinviato a nuovo ruolo e si cqpfida sarà 
presto celebrato. 

Alle vittime del grave disastro non è 
mancato l’immediato interessamento delle 
autorità in concorso all’intervento della po- 
polazione, che si è prodigata a favore delle 
famiglie dei caduti. 

Fortunatamente due giorni prima dell’in- 
cidente ‘ l a  s. I. C. I. aveva provveduto al 
proprio dovere di assicurare gli operai. Come 
e noto la assicurazione corrisponde alle ve- 
dove una pensione di 90.000 lire all’anno ed 
agli orfani di età inferiore ai 18 anni, una 
pensione di 36:OOO lire all’aniio;.ed al riguar- 
do sono state date in tempo le necessarie 
istruzioni, onde gli assegni siano liquidati 

con ogni possibile urgenza. Lo stesso Istituto 
nazionale di assicurazione infortuni ha im- 
mediatamente carrisposto per spese di lutto, 
una somma di lire 50.000 per famiglia, men- 
tre quella dovuta per legge sarebbe di sole 
16.000 lire. 

Altra assegno di lire 20.000 per famiglia 
è stato dato dalla prefettura ed altro di 
uguale sonima è stato corrisposto dal governo 
regionale. Infine il Governo ha provveduto 
al ricovero gratuito di tutti i quindici orfani, 
in istituti pii ed ha versato un milione alla 
pubblica sottoscrizione. Questa iniziativa della 
sottoscrizione pubblica, a sua volta, ha frut- 
tato la somma di 5 ‘milioni che sono stati ero- 
gati con speciale cura e scrupolo. 

Gravissimo incidente quello avvenuto a 
Catania, che dovrebbe indurre tutti a medi- 
tare sulle responsabilità che le ditte hanno 
verso i loro dipendenti circa le condizioni di 
sicurezza nel lavoro. Questa sciagura, però, 
ha offerto occasione al nianifestarsi ancora 
una volta di quell’uniano senso di salidarietà 
che costituisce retaggio nella nostra societa 
cristiana. 

Ci sia consentito da questa sede r imo- 
vare i più vivi sentimenti di cordoglio per 
le famiglie dei caduti, il cui sacrificio sul 
campo del lavoro è stato esaltato e compianto 
da tutto il popolo italiano senza distinzione 
di classe e di parte. (Applausi). 

Alle vittime dell’esplosione furono tri- 
butate, secondo il programma stabilito. dalle 
autorità locali, onoranze . funebri mediante 
una solenne celebrazione religiosa, alla quale ‘ 

parteciparono rappresentanti del Governo 
e della regione in persona rispettivamente 
del ministro dell’interno e del presidente 
della regione, nonchè tutte le autorità locali 
e una folla di cittadini che gremì il tempio 
e le sue immediate adiacenze. 

I1 prefetto non ha facoltà di imporre la 
chiusura dei locali pubblici fuori dei casi 
previsti dalle leggi; e peraltro le partecipa- 
zioni al cordoglio non si impongono con de- 
:reti prefettizi ma si esprimono sponta- 
ieamente. 

I1 prefetto, accompagnando il ministro 
lell’interno designato dal Governo a rappre- 
sentarlo “alla manifestazione di Siracusa, e 
iopo che i funerali erano già finiti da un pezzo, 
:ompì il suo stretto dovere. 

Non risulta a questo Ministero che siano 
kate usate violenze da parte della forza di 
iolizia contro i parenti delle vittime o inermi 
:ittadini. A meno che non si voglia consi- 
lerare violenza l’uso legittimo della forza per 
seprimere manifestazioni non autorizzate ; 
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cosa che non può, ovviamente, essere accet- 
tata dal Governo e neppure, si pensa, dagli 
onorevoli ’ interroganti, neanche in regime 
democratico. 

PRESIDENTE. Pnichè l’onorevole Guer- 
rieri Emanuele non è presente, si intende che 
abbia ritirato la sua interrogazione. L’ono- 
revole Turnatdri ha  facol là di ~clichiarare se 
sia sodisfatto. 

TURNA TURI.  Signor Presidente, onore- 
vole sottosegretayio, anzitutto desidero ele- 
vare  il mio pensiero reverelite e coiiiniosso 
alla memoria delle vittinie della inimane esplo- 
sione ed esprimere da questa tribuna i sensi 
del .più profondo cordoglio alle famiglie delle 
vittime. 

Per quanto attiene alle responsal~ilita, io 
non posso che compiacermi delle dichiarzioni 
del Governo che della questione è stata inve- 
stita l’autori!& giudiziaria. Desidero però ri3.f- 
fermare la necessità che il vigile senso di con- 
trollo degli organi provinciali valga a preve- 
nire il ripetersi di simili luttuosi avvenimenti. 

Per quanto riguarda, poi, le provvidenze 
disposte dal Goverrto, devo dare atto che tutto 
i l  possibile è stato fatto per sovvertire alle 
necessita del momento. Era a mia conoscenza 
quanto il Governo aveva disposto, perchè, 
come deputato catanese, mi sono subito inte- 
ressato da vicino di questa dolorosa vicenda. 
Infatti i l  Governo ha fatto tutto quello che gli’ 
era possibile fare. Certamente, con queste 
provvidenze non si risolve il dramma dei fami- ‘ 
liari colpiti, m a  non possiamo non compiacerci 
di questo premuroso atto di solidarietà che il 
Governo ha  inteso esprimere; ed è sintomatico 
il fatto che le famiglie dei colpiti hanno sentito 
il bisogno di esternare, con una lettera collet- 
tiva, il loro ringraziamento al prefetto per ‘la 
solidarietA pronta e generosa dizsstrata  dal 
Governo. 

Perciò, nel rinnovare il voto che da parte 
degli organi locali preposti alla vigilanza delle 
industrie pericolose si faccia in modo da  evi- 
tare il ripetersi di simili lutluosi incidenti, 
desidero esprimere e rinnovare la mia sodi- 
sfazione per quanto il Governo, ha  fatto in 
occasione dell’immane disastro. 

PRESIDENTE. L’onorevole Di Mauro 
ha  facoltà di dichiarare se sia sodis’fatto 

DI .MAURO. Signor Presidente, onore- 
voli colleglii, nel dare la sua rispost.a, l’ono- 
revole Sottosegretario è stato molto sbriga- 
tivo. La risposta che volevamo non è sulla 
questioni riguardante le responsabilità della 
S. I. C. I. Vi è un procedimento giudiziario 
nei confronti di essa e aspettiamo il risultato 
del procedimento. Ma noi volevaino sapere 

invece qualche cosa di più preciso in merito 
alla esplosione di Pantano d’Ami. 

Onorevole Sott,osegretario, da un  anno e 
mezzo c’era un deposito di esplosivi a Pan- 
tano d’Arci e il Goveriio tramite i suoi or- 
gani non è intervenuto. Si dice che non ne  
sapeva niente. Invece, C’è tu t t a  una docu- 
mentazione che dimostra il contrario. Ben 
2 mila Loniiellate di esplosivi erano all’aperto 
a Pantano d’Ami, e come può’la questura dire 
che non ne sapeva niente ? La Montscatini 
aveva fatto presenle alla questura il pericolo 
della esistenza (li quel deposito a Pantano 
d’Ami, ma la questura non se ne diede conto. 
Tre mesi prima era stata effettuata u n i i  

ispezione a Pantano d’Arci da parte del 
conianclante dei vigili del fioco di Cstania, 
ma la questura continuava a ignorare il 
deposito. 11 questore di Catania, la mattina 
della sciagiira, aveva chiamato il direttore 
tecnico Di Vincenzo per fare dei rilievi su 
questo deposito di munizioni. Come si con- 
cilia allora quest-o con la dichiarazione che 
la questurct non conosceva deposito ? Gli abi- 
tanti di Catania erano in pericolo per queslo 
enorme deposito di esplosivi e la questura 
non interveniva! Si vede che era intenta alla 
ricerca di qualche pistola vecchia o di qualche 
cartuccia vecchia ! (Commenti al centro e IL 
destra). 

Noi dunque, ci domandiamo: perché la 
questura non é intervenuta ? Si trasportavano 
le bombe da  Vimini e - d a  Comiso a Catanin 
senza uiia regolare autorizzazione. Ci doman- 
diamo anche in.questo caso: perché la que- 
stura non è intervenuta ?. 

Si i: occupato u n  terreno che è del co- 
mune Senza il permesso dello stesso. Abbiamo 
la  lettera del sindaco che dice: io non sapevo 
che questo terrcno cra state occupato. Cioè, 
vi è stata una invasione di terra. Voi che 
siete così solleciti a mandare la polizia 
quando i coiit,aclini occupano terre per semi- 
narle non l’avete mandata dove vi è Stata unci 
illecita e pericolosa occupazione da parte di 
una ditta per farvi un  deposito di munizioni. 
Vi 8, poi, una assunzione di manodopera d a  
parte della S. I. C. 1. non controllata dall’uffi- 
ci0 del lavoro. Difatti come si giusl.ifica i1 
fatto che gli operai che lavoravano in questo 
deposito di munizioni fossero pescatori, car- 
rettieri, venditori ambulanti, cioè non operai 
specializzati. 

L’ufficio del ‘lavoro anch’esso non ne sa- 
peva niente ? Gli operai non erano regolar- 
mente assicurati. H o  una lettera dell’istituto 
nazionale della previdenza sociale, che dice 
chiaramente che gli operai non erano assicu- 
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rati.  L’ufficio del lavoro si è rifiutato di ri- 
spondere per iscritto a una mia richiesta sulla 
posizione dei lavoratori. 

Comunque ci domandiamo perchè la que- 
stura, l’ufficio del lavoro, non sono inter- 
venuti. Cosa si nascondeva ? Poi, onorevole 
sottosegretario, le facci6 une domanda estre- 
mamente grave. Cosa C’è di vero nella 
dichiarazione dell’imputato Di Vincenzo, che 
le ’ bombe erano destinate all’esportazione, a 
Tangeri, esattamente ? Cosa C’è sotto, ono- 
revole sottosegretario ? Cosa è questo traf- 
fico di bombe? I1 Di Vincenzo dice che era 
stato regolarmente autorizzato dai ministeri 
competenti per questa esportazione. Desi- 
deriamo sapere la  verità, onorevole sottose- 
gretario. C’è ancora qualcosa: il Di Vincenzo, 
scrivendo dalle carceri alla moglie, dice alla 
medesima: fa i  intervenire tuo fratello, fai 
telefonare al ministro dell’interno, onorevole 
Scelba, o meglio ancora? soggiunge nella 
lettera, che vada a parlargli personalmente, 
e si faccia assistere in questo suo intervento 
anche dal Vaticano. L’int,ervento telefonico 
h a  un  suo significato, VUOI dire che il cognato 
di questo Di Vincenzo aveva dei poteri se si 
può permettere di telefonare al ministro 
dell’interno. E, si badi, questa richiesta è 
ripetuta in un’altra lettera che il Di Vincenzo 
fa alla moglie. Anche sii ci6 in t ed iamo  avere 
delle notizie da parte del ministro dell’interno. 

C’è ancora un’altra questione: la dit ta 
era s ta ta  iscritta da  parte del Ministero 
dell’interno nell’albo delle ditte Competenti 
a fare lo scarico delle bombe. Anche su questo 
domandiamo di sapere, qualcosa. Come si 
autorizza una dit ta,  che non è attrezzata 
per nulla, a scaric,are delle bombe ? Per con- 
cludere, devo dire che tut te  le accuse che sono 
state fatte dalla polizia al Di Vincenzo ed 
alla societa S. I. C. I., in definitiva, sono 
delle accuse che vengono fatte al Governo 
stesso ed a i  suoi organi. Difatti, quando si 
accusa il Di Vincenzo cli tenere depositi‘di 

. esplosivo senza autorizzazione, quando si 
accusa la S. I. C. I. di eflettuare il trasporto 
delle bombe senza autorizzazione, quando si 
accusano questi di responsabilità della morte 
degli operai, queste ‘accuse sono oltrachè 
accuse al Di Vincenzo ed alla ditta, accuse 
anche a l  Governo ed ai suoi organi che non 
hanno controllato né vigilato. 

Che il Ministero clell’,interno avesse la poli- 
zia a disposizione per vigilare sufficientemente 
l’abbiamo visto due giorni dopo l’esplosione 
quando si i: posta la cjttà in asseclib e si sono 
bastonati selvaggiamente i cittadini; m a  di 8 

questo ne parleremo nello svolgimento ciella 

seconda interrogazione. Comunque, vi è una 
responsabilita precisa da parte del Governo e 
vi  sono punti oscuri che intendiamo siano 
chiariti. 

Per quanto riguarda la risposta dell’ono- 
rcvole sottosegretario circa i soccorsi alle fami- 
glie devo dire che tali soccorsi, allo stato 
attuale, li ha dati. semplicemente la camera 
del lavoro che ha  fatt,o una raccolta per i 
lavoratori ed ha distrib,uit,o la sonima alle 
f-aniiglie. I famosi 3 milioni raccolti in prefet- î  

tura non sono stati ancora distribuiti. Proprio 
ieri mattina una coiimiissione è andata, per 
la decima volta, in prefettura a sollecitare la 
clistribuzione di questa somma., 

A proposito di denaro dobbianio dire qua- 
lcosa. In Prefettura si raccolgono dei fondi, ma 
non seiiipre vanno a finire alla loro cleslina- 
zione. Per esempio, i fondi dell’assisteiiza 
invernale sono andati a finire, in buona parte, 
alle organizzazioui dei liberi sindacati (e que- 
sto 10 posso documentare). B naturale, quindi, 
che noi ci preoccupiamo di queste somme 
che sono in prefettura e che non vehgono 
distribuite ai familiari delle vittime. di Pan- 
t.ano d’&ci. 

BUBRZO, Soltosegretnrio di Stato pei’ l’in- 
terno,. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 

l’interno. Per quel che 15guarda l’accerta- 
mento di eventuali responsabilità di carattere 
amministrativo, io posso f a i  fede (ho la rela- 
zione con me) che esse sono state ben chia- 
rite.’ 

DI MAURO. Parlo di quelle del Governo. 
BUBB LO, Sotlosegreturio d i  Sluto , per 

l‘interno. Vi possono essere stati dei funzio- 
na.ri che siano incorsi in colpe; posso dirle, 
onorevole Di Mauro, che i: stato intanto 
mosso riniarco sia al questore Scrivano, sia 
al vice questore Pallizzonc? per deficiente 
azione di vigilanza; inoltre, il commissario di 
pubblica sicurezza D’Agata è a riposo. 

Circa i loiidi della pubblica sottoscrizione, 
è vero che per semplice errore materiale della 
nota fornitanii ritenni che già la distribuzione 
fosse avvenuta, laddove stanno ancora svol- 
gendosi trattative per la cost,ituzione di 
polizze a favore dei minori. Comunque, non è 
lecito fare dei rilievi in base alla ipotesi che 
questi fondi potessero perdersi. Non bisogna 
dirle queste cose ! Noi siamo assolutamente 
certi chè essi andranno a buon fine dal primo 
all’ultinio centesinio. (Approvazioni (11 centro 
e u destre). 

PRESIDENTE. L’onorevole Calandrone 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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CALANDRONE. Evidentemente n o n  pos- 
so parlare in cinque minuti della tragedia di 
Pantano d’Ami, e quindi mi limito ora a 
rispondere all’ onorevole sottosegretario, ri- 
servandomi di intervenire nella discussione 
del hilancio dell’interno, portando un’anipia 
documentazione su quella vostra vergogna 
di avere impedito ad una città di piangere i 
propri morti. 

Non vi è nessun precedente, nella storia 
dei popoli civili, di proibizione di u n  corteo 
funebre per onorare le vittime di una sciagura 
sul lavoro. Voi potete quindi vantare oggi 
il singolare primato di avere impedito alla 
popolazione di una città civilissinia come 
Catania di piangere i propri morti ... 

BUBBIO, Sottosegrelurio d i  Stato pela l’in- 
terno. Ma non dica queste  cose! Di lronte ai 
morti ci inchiniamo tutti,  non. è neppure 
pensabile che s i  sia voluto impedire alla po- 
polazione di piangere le vittiine del lavoro. 

CALANDRONE. L’onorevole sottosegre- 
tario afferma che le onoranze funebri dove- 
vano limitarsi alla funzione religiosa. Ciò non 
è vero !... I1 consiglio comunale di Catania, 
riunitosi in seduta normale la sera stessa 
della esplosione, sospendeva i lavori in segno 
di lutto cittadino, dopo di avere deliberato 
di rendere solenni onoranze funebri, a spese 
del coniuiie, alle vittime di Pantano d’Arci 
e di lanciare pure una sottoscrizione per i 
familiari dei caduti.. 

Nel primo manifesto del sindaco, avvocato 
Perni, affisso in tutti j punti della città, si 
legge: (( I funerali delle vittime dell’esplosione 
di Pantano d’Ami, avranno luogo lunedì 
8 maggio, alle ore 13,45, nella chiesa dei 
benedettini. Al termine della cerimonia reli- 
giosa si formera il corteo che partendo da 
piazza D m t e ,  attraversera le vie Gesualdo 
Clementi, di San Giuliano, Vittorio Emanuele, 
Plebiscito, Garibaldi, sciogliendosi in piazza 
Palestro. Le autorità, gli enti, le associazioni, 
i partiti e la cittadinanza tutta sono invitati 
a partecipare a questa nianifestazione di 
cordoglio D. 

Questo è il manifesto del sindaco, affisso 
prima che egli cedesse alle pressioni del pre- 
fetto Biancorosso. 

Soltanto mezz’ora prima della manife- 
stazione di cordoglio, veniva affisso un se- 
condo manifesto che diceva: (( Non essendo 
stato possibile raccogliere i resti di tut te  le 
povere vittime dell’esplosione e poiché an- 
cora oggi si è verificato il decesso di uno dei 
feriti, i funerali avranno luogo senza la pre- 
senza delle salme e le onoranze saranno li- 
lliitate alla sola funzione religiosa )). 

Commentare il secondo manifesto signifi- 
cherebbe pronunciare parole troppo forti. 
Dunque, ufficialmente i funerali non si tene- 
vano perché mancavano i resti di tut te  le 
vittime. 

Intanto il cadavere dell’operaio Santo 
d’Andrea di Orazio,” di anni 24, ultima vit- 
tima dell’esplosione, morto nella notte del 
7 maggio all’ospedale, veniva strappato ai 
suoi famigliari e trasportato, scortato dalla 
celere armata, al cimitero. 

Enorme fu lo sdegno della cittadinanza. 
Era opinione generale che il sindaco Perni 
avesse firmalo con indecorosa rassegnazione, 
ciò che altri avevano voluto, deciso, stabi- 
lito. Tutti a Catania erano a conoscenza delle 
riunioni avvenute in prefettura per rinviare 
i funerali da domenica 7 a lunedi 8 col 
pretesto di assicurare ad essi la partecipa- , 

zione del niiiiislro Scelba; ma in realta per 
limitare la presenza dei lavoratori -; tut t i  
sapevaiio che si era tentato di escludere dal 
corteo funebre le I~andiere della camera 
del lavoro 6 del partito comunista italiano, 
sebbene o t to  delle vittime risultassero in- 
scritte a queste organizzazi,oni. L a  popola- 
zione non ignorava neppure le pressioni eser- 
citate sul sindaco dal prefetto, dalla curia di 
Catania e dai sindacalisti liberini per impedire 
i funerali. Appresa dai manifesti la proibi- 
zione, le famiglie dei caduti si recarono a 
protestare in prefettura, dove il dottor Ber- 
retta, unico presente t ra  gli alti funzionari, 
scaricò sul sindaco ogni responsabiiita per il 
divieto. Vjsitato dall’onorevole Di Mauro, 
il sindaco quasi piangente dichiarò di non 
potere dare ulteriori schiarimenti. 

fi chihro quindi che il divieto voluto dal 
prefetto, fu avallato dallo stesso ministro 
dell’iiiterno, per meschini, miseri motivi. I! 
timore che ai funerali partecipassero, colle 
loro lx~ndiere, organizzazioni e partiti in- 
visi al Governo. I1 timore che dietro a quelle 
bandiere vi fosse una grande folla. 

La cerimonia religiosa avvenne senza la 
presenza dei familiari dei caduti. Per evitare 
ogni pretesto, i dirigenti della camera del 
lavoro e del partito comunista avevano fatto 
ritirare le loro bandiere e le loro rappresen- 
tanze. 

Verso niezzogiorno, dopo reiterati inviti! 
il ministro Scelha si decise a venire in prefet- 
tura, dove parlò coi familiari delle vittime, 
che ad uno ad uno insistettero perché si 
svolgesse il corteo funebre. 

L’onorevole Scelba si ritirò poi nel gabi- 
netto del prefetto, dove venne da noi rag- 
giunto. Poco generosamente - i: il caso di 
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dirlo - il ministro tentò di att,ri’buire al sin- 
daco Perni la colpa della proibizione, affer- 
mando che egli non poteva interessarsi di 
questo o quel funerale. L‘onorevole Scelba 
fu ,persino iroiiico, giuiigendo ad affermare 
che i funerali pubblici si sarebbero potuti 
svolgere nel trigesimo della sciagura. 

Ci ritirammo. Appena terminò i l  nostro 
colloquio, i familiari dei caduti veiiimro fatti 
sgomberare dalla prefettura e all’uscita dal 
palazzo violentemente manganellati. 

Intanto, dopo la ceriindnia religiosa, la 
grande massa cittadina raccolta in piazza 
Dante e dintorni tentò di incolonnarsi in 
lunghissinio corteo, con alla testa centinaia 
di corone; ma la polizia intervenne pronta- 
mente, manganellando senza alcuna discri- 
minazione donne, operai, cit,tadini, bambini 
e familiari dei caduti. 

Avvennero scene impressionanti cli vio- 
lenza, durante le quali vennero ferite centi- 
naia di persone, tra le quali una diecina di 
familiari delle vittime. 

H o  qui i certificati di molti cittadini feriti, 
ed ella,  onorevole sot tosegretmio, viene ora 
a negare che la  polizia sia intervenut a,... 

PRES.IDENTE. Onorevole Calanclrone, il. 
tempo a sua disposizione è scaduto. 

D I  MAURO. Chiedo di parlare per-una 
breve replica al sot tosegretano. 

PRESlDENTE. Ne ha facoltà.’ 
DI MAURO. Tengo solo a fare qualche 

precisazione. Per rendersi esattamente conto 
del perché dell’impolitico atto compiuto dal- 
l’onorevole Scelba, bisogna ricordare la situa- 
zione creatasi in quei giorni a Catania. Lo 
scoppio che si era verificat,o aveva provocato 
in tut ta  la provincia di Catania una enorme 
impressione: t.utta la popolazione aveva ricor- 
dato la tragicitk della guerra e le sue funeste 
conseguenze. Questa era la situazione psico- 
gica esistente allora a Catania. Perciò, la mani- 
festazione di cordoglio per i caduti era, obiet- 
tivamente, tra l’altro, un ricordo dei terrifi- 
canti effetti distruttivi della guerra, e perciò . 
una speranza., un  omaggio alla pace. L’ono-’ 
revole Scelba pertanto doveva impedire ciò. 

In u n  primo nioniento il prefetto aveva 
ordinato che i funerali avessero luogo, e il 
consiglio comunale aveva tutto disposto per 
la loro effettuazione. Poi è intervenuto l’ono- 
revole Scelba, personalmente, facendo rin- 
viare i funerali, perché egli doveva inaugurare 
le rappresentazioni classiche di Siracusa, e poi 
vietandoli addirittura. 

TURNATURI. È inesatto, percliè il mini: 
stro partecipò ai funerali ‘nella chiesa ‘dei 
benedettini. 

DI M-4URO. Il sabato il capo di gabi- 
netto clel prefetto aveva concordato con me 
le moclalità per lo svolgimento dei funerali. 
Egli, tra l’altro, mi aveva posto la condizione 
che, se vnlevanio entrare in chiesa, dovevamo 
togliere il nastro rosso alla bandiera tricolore 
della camera del Lavoro; io risposi che non 
sai’emnio entrati in chiesa, purch6 i funerali 
si facessero. La domenica mattina, invece, 
arriva l’onorevole Scelba e vieta il corteo fune- 
bre. I kmiiliari delle vittime si recano di buon 
niattino in prefettura per protestare contro 
questo arbitrio del ministro Scelba, ma mini- 
stro e prgfetto si rendono irreperibili. 

I1 ministro Scelha giunge dopo, al t.erniiiie 
della ’cepimonia religiosa, alla quale i iami- 
liari delle vittime non erano intervenuti; il 
ministro Scelba bacia qualche bambino, dice 
qualche bella parola ai familiari, dà delle 
assicurazioni; contemporaneamente però - e 
questa è la vergogna - fuori, il corteo tune- 
bre viene dispeixo, gli altri familiari delle vit- 
time vengono malmenati, centinaia di 1avo- 
ratori vengono caricati dalla polizia in vero 
assetto di guerra. E come se ciò non bastasse, 
lo stesso ministro, che aveva accarezzato quei I 

bambini e parlato‘ con-quelle donne, le quali 
continuavano a reclamare i funerali per le 
vittime, indignato peli questo atteggiamento 
dei familiari, se ne va; ed i familiari delle 
vitt.ime vengono cacciati dalla prefettura e, 
appena fuori, malmenati. 

Se non crede a ciò, onorevole sottose- 
gretario, h o  a sua disposizione i documenti, * 

certificati medici e dichiarazioni. 
Dopo questa prodezza, il ministro Scelba, 

turbalo cla quanto era awenuto in prefettura I 

va a rallegrarsi in un grande ristorante sul- 
1 ’Etna, allie lato dalle canzoni dei canterini 
etnei. @uesto fa il vostro cattolico minist,ro 
Scelba ! 
. Tutto questo non poteva non suscitare 

q’indignazione della cittadinanza, per cui l‘in- 
domani essa ha risposto con due ore di sciopero. 

L‘inclignazione di tutta la cittadinanza 
ha avuto la sua espressione anche con le dimis- 
sioni del sindaco, in segno di protesta contro 
l’arbit,rio del ministro, che aveva imposto la 
revoca dei funerali e aveva fatto basfonare 
selvaggiamente i citlatliiii e gli -stessi familiari 
delle vittime. C’è di più: in tut ta  la provincia 
d i  Catania finalmente il ministro Scelba e la 
democrazia cristiana sono stati riconosciuti 
per ciò che realmente sono. Conseguentemente,. 
con la cyisi comunale, la democrazia cristiana 
è stata espulsa dall’aniministrazione del co- 
mune di Catania. 

CIMENTI. Perché allora si lamenta ? 

, 
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BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUBBIO, Sottosegretario di’ Stato per 

l‘interno. Vorrei almeno eliminare un equivoco 
in questa materia, perchè - come chiaramente 
risulta attraverso tut ta  la documentazione 
amplissima. che ho al riguardo - il cambia- 
mento delle disposizioni in rapporto ai fune- 
rali è derivato da una circostanza essenziale. 
Quando si decise di far svolgere il funerale 
collettivo, si riteneva che nel frattempo si 
potessero ricuperare le salme. A distanza di 
quarantotto ore, se non vado errato, erano 
state recuperate solo due salme e quindi noli 
non si poteva fare un funerale collettivo 
soltanto per due salme, mentre la cerimonia 
era prevista per tutte 6 quindici le vittime. 
Questa la ragione essenziale di quel muta- 
mento. 

Non voglio attardarmi oltre in questa di- 
chiarazione, per rispondere a specifici appunti 
alla persona del ministro; ma è certo con 
rammarico che sentiamo menomare il nostro 
dolore, -e soprattutto quello di tutta la popo- 
lazione, attraverso questo pettegolezzo vero 
e proprio sul quale l’onorevole Di Mauro 
ha voluto insistere. (App laus i ) .  

DI MAURO. stata una manifestazione 
della cittadinanza, non un pettegolezzo ! 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Di fronte alla morte tanto l’onore- 

’ vole Scelba quanto i deputati Calandrone, 
Di Maiiro e Bubbio si inchinano reverenti ! 

CALANDRONE. Non si i: inchinato, 
però, l’onorevole Scelba ! (Ru.mzori al  centro e 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. NB mi pare zibliia rilevanza il fatto 
che il ministro vada a cena in un ristorante 
o si’porti, in rappresentanza del Governo, ad 
una manifestazione in altra provincia. Via, 
non fakciamo dei pettegolezzi; guardiamo 
onorevoli colleghi, più in alto ! (Approvazioni  
al centro e a destra. - Proteste all’estrema 
sinistra). 

PRESlDENTE. Segud l’interrogazione 
dell’onorevole Lizzadri, al ministro del1 ’in- 
terno, ((per conoscere se è a conoscenza del- 
l’ordine del giorno votato dal consiglio CO- 
munale.di Marino, il 3 aprile 1950, in merito 
alla sospensione arbitraria del sindaco de- 
cretata dal prefetto di Roma il 24 marzo 
1950. Tale ordine del giorno votato all’una- 
nimità dai venti consiglieri, clei quali ot to  
appartenenti ai partiti della atkuale coa- 
lizione governativa, smentisce in pieno il 

t emo .  Chiedo di parlare. . 

u destra). 

‘ 

rapporto della pubblica sicurezza e chiede 
.la revoca della sospensione N. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l‘interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, sottosegretario di  Stato per l’in- 
terno. Con decreto 24 marzo 1950 del prefetto 
di Roma, il sindaco di Marino tu sospeso dalla 
carica per gravi motivi di ordine pubblico, 
ai sensi. dell’articolo 149 del testo unico della 
legge comunale e provinciale del 1915. In- 
fatti,  il comportamento, di quel sindaco, in 
occasione dello sciopero generale indetto dalla 
C. G. I. L. il 22 detto mese per i fatti di Len- 
tella, ispirato a faziosita e a spirito di parte, 
aveva determinato in quella popolazione una 
atmosfera di acuta tensione, ponendo in tal 
modo le premesse di possibili turbative 
dell’ordine e della sicurezza pubblica, in quel 
momento particolarmente delicato. 

Tra l’altro è risultato che egli, dopo aver 
tenuto un comizio nella sede della locale 
camera del lavoro, durante il quale ebbe ad 
eccitare gli animi contro le autorità costituite, 
messosi a capo dei partecipanti tentava di 
portarsi in corteo non autorizzato nei centro 
dell’abitato per una nuova manifestazione di 
protesta, determinando in tal modo gravi 
disordini e violente mischie fra i aimostranti 
e le forze di  polizia. 

1 motiivi che determinarono, in un primo 
tempo, la sospensione del sindaco hanno con- 
dotto, successivamente, al grave provvedi- 
mento di rimozione dalla carica del predetto 
amministratore, giusta decreto 30 maggio 
1950 del Presidente della Repubblica, pub- 
blicato sulla Gazzette- ufficiale ’del 9 giugno 

Sogqiungo; poi, che l’ordine del giorno 
votato dal consiglio comunale di Marino il 
3 aprile del corrente anno non smentisce il 
rapporto reda.tto sui predetti avveninienti 
dalle autorità di pubblica sicurezza, ma si 
linii,ta a chiedere un’inchiesta dei parlamentari 
della circoscrizione per la verità dei €atti e la 
revoca (si intende, da collegarsi alle risultanze 
della tutura, eventuale inchiesta) del decreto 
prelet tizio. di sospensione. I consiglieri della 
minoranza, convinti che gli avvenimenti che 
svevano dato origine al provvedimento di 
sospensione non potevano essere in alcun 
modo smentiti, hanno ritenuto col loro voto 
j i  non opporsi ad una inchiesta i cui risultati 
~vrebbero giustificato il provvedimento pre- 
:ettizio, anche per evitare che un loro voto 
:on trario potesse essere interpretato nel senso 
:he essi temessero che l‘inchiesta potesse 
lare risultati in contrasto. 

Scorso. 
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s I1 comportaniento del sindaco’ ha trovato 
adeguata sanzione nel decreto del Presidente 
della Repubblica in data 30 maggio, che.10 
ha rimosso dalla carica, rentlendolo ineleg- 
gibile per tre anni. I motivi sono esposti 
nella relazione ‘al decreto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Lizzadri ha 
$acoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LIZZADRI. Onorevoli colleghi, a sei niesi 
.di distanza, la mia interrogazione relativa al 
caso verificatosi nel comune di Marino 
avrebbe forse perduto importanza, Se du- 
rante questo tempo altri fatti analoghi non 
lossero accaduti in altri comuni d’Italia retti 
da socialiiti o comunisti. 

In questi casi, infatti, si va alla caccia del 
pretesto, se è amministrativo tanto meglio, e 
se 8, poi, politico va bene ugualniente. E 
quando il. pretesto non C’è, lo s’inventa. Ad 
esempio a Civitavecchia, per giungere allo 
sciog1iment.o del consiglio comunale, si è 
staccata addirittura una frazione di ben 
15 mila abitanti; e poichi! il consiglio comunale 
non poteva più essere composto di 40 mem- 
hri, bensì di 30, lo si è sciolto, e questo perchè 
era diretto da unusocialista ! 

Nel caso in esame, devo meravigliarmi con 
il sottosegretario - al quale riconosco spesso 
una certa obiettività - che, nel leggere la 
motivazione del consiglio coniunale (e non 
vorrei che l’avesse fatto volutamente, altri- 
menti dovrei ricredermi sulla sua. obiettività), 
h a  dichiarato che la maggioranza del consiglio 
comunale di Marino non ha confermato la 
deliberazione della giunta, ma ha . chiesto 
semplicemente un’inchiesta. No, signor sotto- 
.segretario, mi dispiace . . . . 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stuto per Z’in- 
lerno. L’ho detto, c’è la revoca. Non mi ha 
inteso: le mostrerò la stessa nota scritta ... 

LIZZADRI. Comunque, che cosa .è acca- 
duto a Marino ? I1 prefetto emette un decreto 
sul rapporto del commissario di pubblica 
sicurezza, e in questo decreto vi è la risposta 
del Sottosegretario, perch8 egli ha letto il rap- 
porto del commissario di -pubblica sicurezza, 
poichè il prefetto, non essendo presente sul 
posto, il decreto ripete il rapporto del com- 
missario. 

Ora,,.voi della maggioranza pretendete che 
-questo sia un regime democratico; io, invece, 
affermo che l’attuale è un regime poliziesco ! 
(Rumor i  al centro e a destra). I1 fatto è, che 
in questo cokiddet-t.0 regime democratico vale 
pih un rapporto di un conimissario di pub- 
blica sicurezza, il quale, si ritiene un servitore 
non dello Stato ma dell’onorevole Scelba, che 
la dichiarazione di venti gentiluomini, che 

.. . . s  . , . . .  

non sono so)tanto ,della nostra parte, ma ancllq 
,della vostra, perchè fra essi è anche un demo: 
cristiano. 

Dunque; la giunta comunale di Marjno s) 
riunisce; essa è composta di due socialisti dei 
lavoratori italiani e .di  due comunisti, e deli- 
bera: ((Constatato che quanto è detto nel cita- 
to  decreto prefettizio non risponde a verit& , 
perchè: io) il sindaco, durante 1a.riunione te- 
nutasi alla casa del popolo non solo non 
(( pronunciava parole violente atte ad ecci- 
tare  al disordine N, ma neppure intervenne alla 
discussione; 20) il sindaco usciva dalla casa 
del popolo accompagnando doverosamente il 
deputato Barontini e non guidando alcun 
corteo che non esisteva, tanto è vero che il‘ 
sindaco e l’onorevole Barontini erano distanti 
una cinquantina di passi dai citladiiii che 
usciv.anb a gruppetti dalla casa del popolo; 
30)  il sindaco non è intervenuto 2sobillando e 
svolgendo personalmente attività illegale e di 
ribellione, ma richiamando, con alto senso 
civico, tutti alla propria responsabilità, ivi , 

compreso il commissario di pubblica sicurezza, 
pregandolo anche di far ritirare la (( celere D, 
affinchè fosse evitato ogni incidente n. , , 

Questa deliberazione della giunta è por- 
ta ta  al consiglio comunale, dove quella sera 
erano presenti venti consiglieri, t ra  i quali 
quattro, del partito repubblicano, due’ del 
partito soci3lista dei lavoratori italiani, quat- 
tro del partito socialista italiano e uno della 
democrazia cristiana. Essi prendono in con- 
siderazione la deliberazione della giunta, un 
,assessore illustra dettagliatamente i fatti e 
fileya che il sindaco nella sua opera non ha 
commesso alcuna trasgressione alle leggi. 
Questi venti galantuomini, eletti democrati- 
camente dal popolo - e in un regime demo- 
cratico ciò ’che dicono venti galantuomini 
dovrebbe valere più di un rapporto di un 
commissario di pubblica sicurezza - appro- 
vano all’unanimità un ordine del giorno nel 
quale: dopo aver preso visione del decreto 
prefettizio di .sospensione del sindaco dalla 
sua carica,.si chiede una inchiesta dei parla- 
mentari della circoscrizione del Lazio per 
ristpbilire la verità dei fatti e per far revocare 
il decreto di sospensione. 

Ecco come stanno le cose. Quinoi,, venti 
consiglieri democratici, eletti dal popolo di 
Marino, si riuniscono e smentiscono quanto il 
commissario di pubblica sicurezza ha detto 
né1 suo rapporto. 

In un regime democratico, davanti a que- 
sti fat,li, che cosa deve fare il Governo? 
Deve accettare la versione \del commissario 
di pubblica sicurezza, o quellaldi venti genti? 
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luomini appartenenti a cinque differenti par. 
titi, di cui tre della maggioranza governativa ‘i 
A mio parere, il Governo avrebbe dovutc 
intervenire rimettendo il sindaco al suo posto, 
rimuovendo il commissario di pubblica sicu- 
rezza che aveva asserito il falso, probabil- 
mente credendo di far un piacere al ministro 
dell’interno (diversamente, non si capirebbe 
perché avrebbe dovuto dire il falso), e richia- 
mando il prefetto nel senso che, prima di 
emettere un simile’ decrbto, avrebbe dovuto 
rendersi conto personalmente della situazione. 

Ma vi è un fondo in questa questione, ed 
i! rappresentato dal fatto che questo sindaco, 
nello spazio di tre mesi, aveva decretato, con 
la giunta e il consiglio, la municipalizzazione 
delle imposte di consumo, aveva decretato 
di annullare l’imposta di famiglia ai produt- 
tori, ai piccoli contadini fino a dce ettari 
di terreno, di diminuire l’imposta della metà 
ai coltivatori fino & cinque ettari e di raddop- 
piarla, o triplicarla, okre i cento ett,aPi. 

Quando il sindaco fece approvare queste 
deliberazioni, il concessionario delle imposte 
di ‘consumo disse: (( Questo sindaco non du- 
rerà in carica neanche quindici giorni D; e gli 
agrari di Marino - ve ne sono in tut to  cinque 
o sei, ma sono molto potenti - dissero: (( Que- 
sto giovanotto sparirà presto dalla circola- 
zione D. 

I1 prefetto di Roma ed i l  commissario di 
pubblica sicurezza, in questo caso, hanno 
dimostrato di difendere gli interessi degli 
agrari e dell’imprenditore delle imposte di 
consumo di Marino e non quelli del popolo. 

PRESIDENTE.‘ Segue l’interrogazioné 
dell’onorevole Michelini, al ministro dell’in- 
terno, (( per conoscere quali provvedimenti 
intenda prendere nei confronti del segretario 
della. sezione di Irsina (Matera) del partito 

‘ 

comunista italiano, che pubblicamente aveva 
i incitato alla devastazione della sede della 

sezione del (( movimentp socialeitaliano )) effet- 
tivamente avvenuta 1’8 maggio 1950 e nei 
confronti delle locali autorità di pubblica sicu- 
rezza, che al corrente delle minacce, non 
hanno adeguatamente tutelato la sede stessa D. 

Poiche l’onorevale Michelini non è pre- 
sente, si intende che l’abbia ritirata. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Ca- 
rignani al ministro della difesa, ((per sapere 
se è informato che molti studenti universi- 
sari della classe 1929, ora sotto chiamata, 
anche per errate informazioni ricevute, al 
momento della visita medica di leva, hanno 
ritardato a presentare l’istanza di rinvio del 
servizio militare al 260 anno; che i comandi 

- territoriali si sono fino ad ora rifiutati di 

3 

accogliere le domande tardive, considerando 
preclusivo il termine fissato nel bando di 
chiamata per la loro presentazione; se in tale 
stato di cose non ravvisi la necessità di inter- 
venire prontamente a rimuovere l’ostacolo 
burocratico che viola un diritto inalienabile 
del cittadino e, quel che e peggio, èproduttivo 
di gravi danni per l’interessato e per i suoi 
familiari. Inoltre, per sapere se non ravvisi 
l’opportunità di ritardare la chiamata degli 
stuclenti delle scuole secondarie a qualunque 
classe essi appartengano, regolarmente iscritti 
ad istituti riconosciuti dallo Stato, fino al 
compimento dell’anno scolastico in corso, 1 1  
che importa un ritardo di tempo %i poco più 
di un mese. Anche per questo gruppo di gio- 
vani e per le loro famiglie il danno che sarebbe 
prodotto dal dover rispondere alla chiamata 
negli stretti termini del bando importerebbe 
sacrifici di notevole rilievo per i giovani e 
per le loro famiglie, quali in molti casi la 
perdita di un intero anno scolastico D. 

L’onorevole sottosegretario per la difesa 
ha facoltà di rispondere. 

VACCARO, Sottosegretario d i  Sluto per 
la difesa. Premetto che nessuna informazione 
sulla aminissibilità al ritardo del servizio mi- 
litare poteva essere fornita dagli organi di 
leva agli studenti universitari in occasione 
della visita da essi subita presso i consigli 
e le commissioni mobili di arruolamento, 
esulanclo ci0 dalla competenza di detti or- 
gani, i quali limitano la loro attività ad ac- 
certare le condizioni culturali, professionali e 
cli mestiere di ciascun iscritto. 

Nel merito, faccio presente che l’ammis- 
sioile al ritardo della prestazione del servizio 
militare nei casi previsti dalle norme in vigore 
viene concessa esclusivamente dai distretti 
in sede di chiamata alle armi, purchè richiesta 
entro il termine perentorio indicato dai ma- 
nifesti di chiamata di cui gli interessati sono 
tenuti a prendere conoscenza. Tale prescri- 
zione viene osservata dalla quasi generalittì 
dei giovani, fatta eccezione per un limitato 
numero di essi, che a causa della mancata 
tempestiva richiesta del predetto beneficio 
incorrono non solo nella decadenza dal di- 
ritto di rinvio, ma, in qualche caso di deplo- 
?evole ingiustificato ritardo nella presenta- 
zione, anche . nel deferimento all’autorità 
;iudiziaria militare per il reato di (( mancanza 
tlla chiamata D. 

Da quanto precede appare evidente che, 
:ontrariamente a quanto l’onorevole inter- 
’ogante sembra ritenere, nessun ostacolo 
iurocratico esiste in materia dato che, se i 
;iovani si attenessero alle prescrizioni chia- 
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ramente indicate nei cennati manifesti e nella 
cartolina precetto, i distretti militari non 
avrebbero alcuna difficoltà, in applicazion~ 
delle precise e tassative norme impartite 
con le singale circolari di chiamata, ad ani- 

Al riguardo, comunque, informo che l’ani- 
niinistrazione militare, essendo venuta a 
conoscenza che alcuni studenti unaversi tari 
non avevano prodotto tempestivamente ai 
rispettivi distretti il titolo di studio occor- 
rente per l’ammissione al ritardo perchè il 
documento in parola non era stato ancora 
ad essi rilasciato dalle competenti autorità 
accademiche, ha autorizzato, con telegramma 
circolare n. 16020/R 1-87 del 5 maggio 
scorso, la proroga del termine di presenta- 
zione del documento stesso fino al giorno cli 
incorporazione degli interessati. 

Per quanto concerne, poi, l’ammissione 
al ritardo dei giovani delle scuole secondarie, 
faccio presente che, ai sensi dell’articolo 115 
del vigente testo unico delle disposizioni 
legislative sul reclutamento dell’esercito, ap- 
provato con decreto 24 febbraio 1938, n. 329, il 
predetto beneficio può essere concesso sol- 
tanto agli studenti dell’ultinio w n o  di scuola 
media di grado superiore governativa, pari- 
ficata o legalmente riconosciuta. 

PRESIDENTE. L’onorevole Carigliani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CARI GNAN I. L’onorevole so t t osegre t a- 
~ rio, in sostanza, pur facendo delle premesse 

che vogliono giustificare il contegno del Mini- 
stero ,della difesa in ordine alla chiamata de- 
gli studenti, ha dovuto convenire che ogni 
anno, disgraziatamente, per una serie di circo- 
stanze intrinseche ed estrinseche, cioè per la 
non conoscenza delle disposizioni da parte 
degli studenti universitari, per errori che acca- 
dono anche nei distretti nel dare le i n f o r p -  
zioni agli studenti universitari, giovani che 
hanno diritto alla proroga del Servizio militare, 
all’u!timo momento non possono usufruiriie 
con grave iiocumento per la rego1aritA dei 
loro studi, e sono costretti a prestare servizio 
militare con la loro classe. 

Vorrei soltanto raccomandare al Ministero 
che non solo per questo caso-degli studenti 
universitari, ma anche per gli studenti Secon- 
dari vi fosse un più largo senso di conipren- 
$ione e, se mi permette l’onorevole sottose- 
gretario, che anche i’ distretti, o per lo meno 
i comandi regionali, seguissero un certa lati- 
tudine nel considerare le condizioni partico- 
lari in cui alcuni di questi Studenti si vengono 
a trovare: quelli universitari per le ragioni ‘che 
abbiamo detto, quelli di scuola media per 

. .metterli al beneficio richiesto. 

’ 

quelle particolari situazioni ambientali in cui 
si vengono, a trovare all’ultimo momento, e 
per le quali i comandanti di distretto si tro- 
irano bloccati senga poter disporre di alcuna 
facoltà, così come i rappresentanti del Mini- 
stero. 

. I3 penso che il valoroso rappresentante 
del Ministero qui presente sia Stato egli stesso 
numerose volte testimone ed anche vittima 
delle insisteme degli interessati perché venis- 
sero corretti gli errori che in questo seilore si 
sono verificati. 

Vorrei quindi, ringraziando l’onorevole 
sottosegretario della cortese risposta che i! 
perfettamente iiitonat,a alle diret tive generali, 
pregare che sia tenuto conto, in occasione delle 
prossime chiamate, della possibilità di orga- 
nizzwe, per dir così, la chiamata degli stu- 
denti con  criteri di maggiore duttilità, con 
una migliore coniprensione ‘delle situazioni 
particolari, così da non costringere i fami- 
liari a gravissimi patemi d’animo, o cla farli 
arrivare addirit. tura alla disperazione: del che 
siaino*responsabili in parte noi e in parte voi, 
perchè noi siamo un po’ le vittime, in fondo, 
di certe SittLazioni, giacché gli interessati fini- 
scono sempre per ricorrere a noi e il lMinistero 
all’ultim‘ora, coi famosi telegrammi che arri- 
vano in exb.emis, giunge a rimediare. 

Ora, se alla direzione gknerale si allar- 
gassero un po’ pii1 le maglie, io credo che cib 
non sarebbe male per nessuno perckYé non si, 
t ra t ta  cli gente che si voglia sottrarre al pro- 
prio dovere, ma soltanto di gente cui venga 
consenti l o  cli assolvere ac1 esso a tempo oppor- . 
tuno. 

PRESI DENTE. Segue l’interrogazione 
del1 ’onorevole Almirante, al ministro dell‘in- 
terno,’ (( per conoscere se risponde a verità la 
notizia pubblicata dai giornali, secondo cui a 
Roma un cittadino sarebbe stato denunciato 
in stato di arresto, per apologia di reato, per 
avere gridato (( viva Graziani 1); e, nell‘ipotesi 
aff erniativa, se egli non consideri ridicoli, 
ancor prinia che inqui, sistemi polizieschi che 
esasperano quegli stati d’animo popolari cui 
si pretende inibire ogni sfogo N. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato p e y  l‘in- 
terno. Il signor Sostegni Sergio è stato clenun- 
ciato, in istato d’arresto, all’autorità giudizia- 
ria ai sensi dell’articolo 7 della legge 3 dicem- 
bre 1947, 11. 1546. L’imputato ha ottenuto la 
libertà provvisoria e si è in attesa dello svolgi- 
mento del procediniento penale. 

Non ho bisogno di leggere l’articolo 7 della 
legge 3 dicembre 1947, perchè èben conosciuto 
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dall’onorevole interrogante. Esso sancisce 
che chiunque esalti, con i mezzi indicati nel- 
l‘articolo precedente, le persone o gli ideali 
,propri del fascisnio, o compia pubblicamente 
manifestazioni di carattere fascista, è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni. L’im- 
putazione è di questa natura: diranno i giu- 
dici se essa sia o non sia fondata. 

‘ PRESIDENTE. L’onorevole Alniiraiite 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ALNIIRANTE. Nella mia interrogazione 
j o  le chiedevo se rispondesse a verità la no- 
-lizia pubblicata dai giornali secondo cui a 
Roma -un cittadino reo di aver .gridato (( viva 

L Graziani ! )) sarebbe stato denunciato’ in ista- 
t o  di arresto per apologia d i  reato, non di 
fascismo. Mi riferivo ai giornali - non avevo 
ovviamente altra fonte d i  informazione - 
poiche questo fu concordemente riportato da 
tutti i giornali. 

Dalla sua risposta, onorevole sottosegre- 
tario, io rilevo che o è inesatta l’informazione 
dei giornalisti, o è s t i t a  mutata la rubrica- 
zione, essendosi accorta la stessa questura di 
Roma di essercincarsa 111 un marchiano errore. 
E pertanto, per la prima parte della niia inter- 
rogazione, cade ogni equivoco. Non cade però, 
evidentemente, la mia impostazione politica 
nei confronti di questo che, pur essendo un 
fatto di cronaca, è assurto a un fatto politico. 

Io non voglio fare alcuna speculazione, ma 
la pregherei d i  considerare se simili forme di 
persecuzione siano o non siano, - come si 
diceva una volta, ma come ho visto S I  dice 
aiicor oggi e perciò non credo io sia accusato 
di apqlogia di fascisnio a mia volta, se uso 
questo vocabolo - controproducenti. 

Di che cosa si è trattato ? Di Un cilladino 
che ha manifestato la propria simpatia‘ e 
ainmirazione per un vecchio soldato, simpatia 
e animirazione che sono state tributate molte 
volte da stranieri e da italiani, anche t ra  
coloro che oggi parlano linguaggi contrari. 
Questo cittadino ha detto: (( viva Graziani N; 
niente altro che questo. Per aver detto ciò è 
stato arrestato, è stato deiiunziato e dovrà 
sottoporsi ad un processo. 

Non le sembra, e non sembra soprattutto 
all’onorevole Scelba, il quale ha avuto modo 
a Carpi ed in altre ormai clamorose circo- 
stanze di occuparsi della scottante situazione 
jnterna italiana, che vi sia una tale spropor- 
zione tra fatti di questo genere e i sisteliii 
usati dal ministro dell’interno e dalla polizia, 
da dare nell’occhio, da colpire l’ininiaginazio- 
ne del pubblico e produrre esattamente i risul- 
tati opposti a quelli che probabilmente vo1et.e 
proporvi ? 

Ripeto, potrei usare un altro tono di fr0.n- 
te  a episodi di questo genere che si collegano 
a tanti altri episodi e soprattutto alle persecu- 
zioni, ancora più ingiuste e controproducenti, 
in atto contro il movimento che io ho l’onore 
di r&ppresentare in questa Assemblea. Mi vo- 
glio però limitare a queste semplici osserva- 
zioni, e voglio parlare non alla vostra Sensibi- 
lità, mabal vostro buon senso. 

Non vi accorgete che, proprio dal vostro 
punto di vista, ottenete risultati esattamente 
contrari a quelli che vi volete proporre ? Non 
vi accorgete che alimentate quello stato 
d’animo che condannate e vorreste sopire nel 
popolo italiano ? Non vi accorgete che lavo- 
rate contro di voi ? Solo questo vi chiedo. Non 
aspetto da voi una risposta: la risposta la 
daranno gli italiani. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Latorre, al ministro ‘della di- 
fesa, ((per sapere se e a conoscenza che la 
direzione generale dell’arsenale milit.are ma- 
riltimo di Taranto ha con suo provvedimento 
del 3 maggio 1950 comniinato all’operaio Friuli 
Cosinio, una punizione di due giorni di so- 
spensione dal lavoro, perché reo di aver vo- 
luto far togliere dalla (( difensa )) di alcuni 
motori l’emblema del fascio littorio; e per 
sapere quali provvedinienti ha preso o in- 
tenda prendere contro quel coniando gene- 
rale, che pur avendo disposizione di far ri- 
niùovere i detti emblemi, non si era curdto di 
farlo, procedendo disciplinarmente come di,- 
nanzi detto contro chi aveva provveduto ad 
eseguire una disposizione niinisteriale N. 

L’onorevole sottosegrelario di Stato per 
la difesa ha facoltà di rispondere. 

VACCARO, Sottosegretario ’ d i  Stalo per 
lu dilesa. Il 19 aprile corrente aniio alle ore 12, 
si è verificato un incidente t ra  alcuni operai 
delJ’arsenale cli Taranto, originato da un 
discutibile intervento d i  tale Cosimo Friuli, 
fiduciario della commissione interna dell’of- 
ficina delle costruzioni navali. 

infatti, mentre l’operaio Mongelli Vitan- 
gelo ed il marinaio niotorista navale Alfio 
Marletta stavano procedendo a lavori di 
riparazione su una (( difeiisa )) della moto- 
nave Turccntola, il Friuli, passando lì ac- 
canto e avendo notato che sulla (( difensa D, 
ai lati del nome della ditta fornitrice del 
motore, erano ancora incisi due piccoli fasci 
littori, ingiungeva ad altro operaio, certo 
Ahele Passaforte di procedere alla limatura 
degli stessi. 

Il Passaforte si accingeva all’opera, m a ’ i  
due addetti alla riparazione, e’ cioè l’operaio 
Mongelli e il marinaio Marletta, facevano 



A,lti Parlamentari 6 --“i859 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI’ - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1950 

presente, come responsabili del lavoro a loro 
assegnato, che occorreva l’ordine del capo 
officina, in quel momento assente, che era 
opportuno attenderlo, in quanto una liniatura 
della (( difensa N, avrebbe potuto menomare 
la sua efficienza, e che l’operaio Friuli, per 
quant,o il suo intervent.0 scaturisse da se1it.i- 
menti apprezzabilissimi, non era Competente 
A ‘  dare ordini. 

* Alla discussione interveniva l’allievo ope- 
raio Francavilla Pietro, e fra esso e il Friuli 
si accendeva una vivacissima quanto inop- 
portuna discussione, che poi fu troncata 
dall’ihtervento di alcuni operai anziani che 
allontanavano il Francavill a. 

In merito ai fatti su accennat,j, e soltanto 
per i1 turbamento arrecato al normale svolgi- 
mento del lavoro, il comando dell’arsenale 
ha disposto di infliggere al salariato Cosiiiio 
Friuli due giorni di sospensione e pll’operaio 
Pietro Francavilla ott,o ottavi di multa. Non 
si è . ritenuto opportuno, invece, infliggere 
una punizione all’operaio Mongelli ed al 
marinaio Marletta, in quanto essi si sono 
liniit’ati a far presente che la niodificazione 
clell’ordine d i  lavoro doveva pervenire dal 
capo officina, il solo competente a dare dispo- 
sizioni di carattere tecnico: 

Aggiungo che il comando dell‘arsenale 
non aveva certo la possibilità di sapere che 
sulla difesa di un motore di una piccoh moto- 
iiave di uso locale (comandata da  un sottuffi- 
ciale) fosse inciso il nome della ditta con due 
fasci; tale fatto, probabilmente, non sarebbe 
venuto mai a conoscenza del comando se non 
avesse provocato l’incidente di cui sopra. 

I1 ministro, i venuto a conoscenza della 
cosa, ha disposto la revoca della punizione 
di sospensione del Friuli, infliggendogli una 
multa per il disordine provocato - benché 
per motivi apprezzabili - 8.1 normale alida- 
mento del lavoro. 

PRESIDENTE. L’onorevole Latorre ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LATORRE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, mi si dà la parola per dichiarare 
se io sia o no sodisfatto della risposta del 
sottqsegretario; ma non a caso pochi minuti 
fa il senatore Bubbio ha chiaramente detto 
quale sorte dovrebbe toccare a coloro che 
fanno l’apologia del fascismo. 10 domando; 
dunque, alI’onorevoIe sottosegretario se e vero 
o non è vero che sulla ((difensa)) del motore 
di ’che trattasi fossero incisi i fasci littori, e se 
è vero o non è vero che per disposizione mini- 
steriale tu t t i  gli emblemi che ricordano il 
passato regime devono .esssre rimossi. Ebbene, 
,quando la direzione geiierale dell’arsenale 

dice di non essere stata a conoscenza che sulla 
(idifensan di quel motore fossero i fasci littori, 
mi pare che cada volutamente in un grosso- 
lano errore, perché non è possibile che il 
‘comando dell’arsenale, il quale determina e 
stabilisce alcuni lavori da farsi sulle navi, 
attraverso i suoi tecnici, non sapesse che su 
quella ((difensa)) di motore vi erano ancora 
emblemi fascisti. A me sembra, per lo meno, 
che questa sia una negligenza degli inge- 
gneri, dei capitecnici e dei capi-officina. 
. Ciò non giustifica, però, 1a.punizione che 
6 stata  inflitta al funzionante capo operaio 
Cosimo Friuli, e non la giustifica in quanto 
è un ,fiduciario della commissione interna 
dell’officina sommergibili. 

Ma vi è di più: si punisce l’operaio Friiili, 
anche se in seguito i due giorni di sospensione 
sono stati tramutati in multa, e si danno sola- 
‘mente otto ottavi di multa a chi, apparte- 
nente in quel momento all’officina sommer- 
gibili, ha fatto apologia del fascismo ! In- 
fatti, il Francavilla ha detto ad alta voce: 
(( Io mi onoro di essere fascista ! Voi non avete 
diritto di rimuovere quegli emblemi ! D. 

Ebbene, mi pare che vi sia qualche cosa 
di più, onorevole sottosegretario: mi pare che, 
al comando generale dell’arsenale, se non si 
è fascisti, per lo meno si incoraggia il fascismo. 
Ne vuole una prova ? Si temevano tumulti 
in arsenale’ e, quando l’allievo operaio 1- ran- . 
cavilla uscì in quella esclafnazione, gli operai 

. d e i  sommergibili erano lì per linciarlo, e f u  
soltanto per l’energico intervento e per l’at- 
teggiameqto del Friuli che non accadde nulla ! 
Ebbene, il comando dell’arsenale chiama i l ,  
Friuli per contestargli questo preteso reato 
cioé iI reato che - secondo me - aveva coni- 
messo il comando dell’arsenale e non il Friuli, 
perché il comando dell’arsenale non aveva 
ottemperato a una disposizione ministeriale 
e alla legge fondamentale dello Stato che non 
permettono che in ‘Italia facciano bella mo- 
stra di sè, in qualunque parte Cel paese, em- 
bleirii iittori. Non è permesso nel nostro 
paese che alti ~~Kiciali di marina consentano 
ch”e emblemi fascisti continuino a restare 
sulle navi italiane. 

Ebbene, un operaio che interpreta giu- 
stamente ed esattamente la legge italiana 
viene punito ! Inoltre, egli viene chiamato 
al comando dell’arsenale perché si giustifichi 
dell’azione conmiessa ,! Di più, il comando del- 
l’arsenale pretendeva che il Friuli stesso si 
recasse a chiamare il capo ufficio niatrieola. 
lxrche .di fronte a costui fosse addebitato al 
Friuli la mancanza che egli aveva commesso. 
Chi i! costui ? fi il capo del moviineiito SO- 
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ciale italiano d i  Taranto, apertamente fa- 
scista (noi lo conosciamo da molto tempo), 
il signor Vescovo Arturo. E, al rifiuto del 
Friuli, il comando dell’arsenale lo voleva co- 
stringere con la forza. Ma mentze avveniva 
questo dibatt,ito tra il Friuli e il vicedirettore 
di Maricost, colonnello Acquaviva, il signor 
Vescovo si presenta nell’ufficio del vicedire t- 
tore ed assist,e all’interrogatorio. 

Ebbene, questo signore assiste all’inter- 
rogatorio del Friuli da parte del colonnello 
Acquaviva, il che significa che il colonnello 
Acquaviva, vicedirettore di Maricost non 
prende una decisione Se non C’è il signor Ve- 
scovo, fascista ancora oggi. A me pare che, 
se anche il Signor colonnello Acquaviva non 
è fascista, incoraggia tuttavia la rinascita ed 
il risorgere del fascismo nell’arsenale. Ed è 
proprio questo che io cloniandavo: quale pr0~7- 
vedimento intende prendere il Ministero della 
marina contro questo vicedirettore di Mari- 
cost che agisce così fascisticamente. Non è 
possibile che, in un ambiente nel quale gli 
operai di Taranto hanno dato la prova d i ’  
essere antifahisti, si continui a mantenere 
un elemento che è apertamente fascista. l? 
vero che è stata. h m u t a t a  la sospensione 
del Friuli da due giorni in sedici ottavi di 
multa, mentre solt.anto ot to  ottavi di multa 
sono stati inflitti a chi ha provocato tutto 
quello che è avvenuto nell’arsenale, all’allievo 
operaio Francavitla; ma a me pare-che la 
punizione inflitta al Friuli è profonclament,e. 
ingiusta. Se il Ministero volesse veramente 
lare opera di giustizia dovrebbe restituire al 
Friuli i sedici ottavi di niulta che gli sono 
stati inflitti, dare ancora otto ottavi cli multa 
all’allievo operaio Francavilla,, ed inoltye tra- 
sferire da Taranto il colonnello Acquaviva. 
Questo è quanto io chiedo espressamente al 
ministro. 

PRESIDENTE. Su richiesta del Governo, 
lo svolgimento della interrogazione degli ono- 
revoli Marabini e Tarozzi, ai ministri clell’agri- 
coltura e foreste, dei lavori pubblici e del 
lavoro e previdenza sociale, (( per conoscere 
quali provvedimenti hanno preso o in  lencluno 
prendere per venire incontro alla popolazione 
dell’Appennino eniiliano roniagiiolo colpita da 
gravissima disoccupazione 1)) è rinviato I acl 
altra seduta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Fa- 
nelli, al ministro della difesa, (( per conoscere 
se, in vist,a del trasferiniento della scuola 
tragporti aerei dall’aeroporto di Frosinone, 
intenda impartire disposizioni per 11 ripristino 
della scuola di volo di primo periodo, di cui 
ad una sua precedente interrogazione 1). 

Poichè l’onorevole Fanelli non è presente, 
si intende che l’abbia ritirata 

Seguono due interrogazioni dell’onorevole 
Cuttitta, al ministro della difesa, la prima, 
(( per conoscere se èovero che, fino ad oggi, 
non sono stati ancora distribuiti agli ufficiali 
della riserva dell’esercito i sei scontrini di 
viaggio in ferrovia loro spettanti per l’anno in 
corso e; in caso. affermativo, per sapere i 
motivi che hanno determinato un così deplore- 
vole ritardo nella distribuzione di cui trattasi, 
con evidente danno economico degli interes- 
sati cui, cli fatto, è venuto a mancare finora il 
beneficio di poter fruire di una riduzione loro 
concessa in parziale riconoscimento delle disa- 
giate condizioni di quiescenza, in cui soim 
stati posti anzitempo, rispetto agli altri fun- 
zionari dello Stato che conservano l’impiego 
fino al 650 anno di età D; la seconda, (( per co- 
noscere se non ritenga opportuno revocare la 
disposizione emanata con circolare n. 116520/1 
in data 31 dicembre 1948, con la quale è 
stato determinato di non accogliere, a partire 
dal 31 gennaio 1949, duplicati di proposte di 
ricompense al valore e di promozioni per me- 
rito di guerra per fatti di armi riferentisi 
alla guerra 1940-45 da considerarsi smarrite 
per causa di forza maggiore n. 

L’onorevole sottosegretario di Sta.to per 
la difesa ha facoltà di rispondere. 

VACCARO, Sottosegretario d i  Stato per  la 
difesa. Informo l’onorevole interrogante che 
il Ministero della difesa-esercito, dal io gen- 
naio di quest’anno ad oggi, ha effettuato la 
spedizione ai comandi militari territoriali, 
per la conseguente distribuzione ai pensionatl” 
dell’esercito, di circa 25 mila libretti ferro- 
viari. 

Poichè nella voce (( pensionati )) sono coni- 
presi, ai fini del rilascio dei libretti ferroviari 
in questione, gli ufficiali della riserva, la distri- 
buzione in parola è stata effettuata anche a 
favore di questi ultimi. 

Non escludo, peraltro, che i comandi terri- 
ton,ali si siano trovati e si trovino tuttol’a 
nella impossibilitA. di sodisfare tempestiva- 
mente tut te  le richieste di libretti ad essi 
inoltrate dai pensionati (ufficiali della ri-serva 
compresi). Tale ritardo non può, però, per 
i motivi che seguono, essere in alcun modo 
at,t,ribuito all’aniministrazione militare. 

Infatti, l’istituto poligrafico dello Stato, a 
seguito clell’entrata in vigore delle nuove 
norme sulle concessioni speciali per determi- 
nati trasporti di persone, di bagagli e altre 
cose sulle forze armate, approvate con decreto 
interniinisteriale del 4. febbraio 1949, ha anco- 
ra  in corso la stampa di tut t i  i documenti di 
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viaggio (libretti ferroviari compresi), che do- 
vranno sostituire quelli di vecchio tipo, la cui 
validità, già fissata fino al 31 dicembre 1949, 
venne poi, dal Ministero dei trasporti, proro- 
gata al 31 dicembre 1950. 

L’amministrazione militare, sin i a l  marzo 
1949, richiese al poligrafico il proprio fabbi- 
sogno ’di documenti di viaggio, ma, finora, 
malgrado numerosi solleciti, tale fabhisogno 
(come, del resto, anche quello delle altre 
amministrazioni) e stato solo parzialmente 
sodisfatto. 

Per quanto concerne, in particolare, i li- 
bretti ferroviari relativi ai pensionati del 
Ministero difesa-esercito, preciso che, dallo 
stesso poligrafico, ne è stata effettuata la coii- 
segna di appena 1.500 di nuovo tipo. Se que- 
sta amministrazione ha potuto, invece clistri- 
huirne ben 25.000 circa, ciÒ è stato possibile 
perchè era in possesso di uiia scorta, ora esau- 
rita, di 23.500 libretti di vecchio tipo, che 
non è stato possibile reintegrare, in quanto il 

‘ poligrafico non ha più stampato alcun>docu- 
mento di viaggio di vecchio ,tipo. 

È appena il caso di soggiungere che l’am- 
ministrazione militare non ’mancherà di coii- 
tinuare a spiegare, al riguardo, il massimo 
iiiteressamento presso l’Istituto poligrafico 
dello Stato perchè il fabbisogiio dei docuiiienti 
di viaggio venga al più presto sodisfatto. 

Quanto all’altra interrogazione, l’ultimo 
coninia dell’articolo S del regio decreto 4 no- 
Tiembre 1932, n. 1423, quale risulta modificato 
clal regio decreto 13 luglio 1939, n. 1260, 
stabilisce che le proposte di concessione delle 
iriedaglie e della croce d i  guerra al valor niili- 
lare, corredate da tut t i  i documenti necessari 
per comprovare la realtà e le circost,anze del 
fatto e per porre in evidenza tutti gli ele- 
me_nti del valore, debbono essere trasmesse 
all’aniniinistrazione centrale competente, tra- 
mite gerarchico, entro il termine perenl.orio 
di sei mesi dalla data del fa t to  d‘arnie, salvo 
che ricorrano particolari’e giustificati motivi, 
nel qual caso il detto termine è pròrogato fino 
a nove mesi. 

Con il regio decrelo 23 febbraio i943, 
n. 316 - la cui efficacia era limitata fino al 
compimento del secondo anno dalla data di 
clichiarazione ’ della cessazione dello stato di 
guerra, e cioe fino al 15 aprile 194s - veniva 
disposto che per gli atti di valore compiuti 
nell’ultima guerra, le aniniiiiistrazioiii ceii- 
trali competenti, quando ricorressero gli estre- 
mi della causa di f-orza maggiore od altri gravi 
e giustificati motivi, in via eccezionale, a loro 
insindacabile giudizio,. potevano consentire 
la trasmissione delle proposte di ricompense 

. 

al valor militare oltre i termini sopraindi- 
cati. 

Nel dicembre 1948, poiché nel ,frattempo 
erano giunte nuove proposte, con la circolare 
n. 1165?0/1 del 31 dicembre 1948, alla quale 
l’onorevole interrogante fa riferimento, si 
ritenne opportuno, allo scopo d i  fissare una 
volta per tutte un termine definitivo, stabilire 
che sia le richieste di revisione sia le richieste 
di autorizzazioni ad inoltrare duplicati d i  
proposte da rit.enere smarrite per causa di 
forza maggiore, fossero accolte solo fino al 
31 gennaio 1949. 

Ciò premesso, non appare opportuno ac- 
cogliere il voto dell’onorevole interrogante 
inteso a riaprire in via normale i termini per 
l‘inoltro delle proposte di concessione d i  
decorazioni al valor militare. 

Invero, per il lungo tempo ormai trascorso 
dal nioniento in cui i fatti d’arnie si sono verifi- 
cati, mancherebbe ogni possibilità, o quanto 
meno riuscirebbe inolto clifficile ed incerto 
controllare la fondatezza di quanto forma 
oggetto delle proposte in questione, mentre 
non i: da escludere che una norma in tal se’nso 
potrebbe dare soprattutto la possibilità a 
compilatori compiacenti di inoltrare, sotto 
torma cli duplicati; nuove proposte di ricom- 
pense non più ammissibili per la scadenza 
dei termini. 

Per quanto riguarda le promozioni, gli 
avanzamenti ed i trasferimenti in servizio 
permanente effettivo per merito di guerra, 
come B noto, in base alle vi-genti disposizioni, 
detti provvedimenti possono essere disposti 
soltanto durante il tempo di guerra. Dato 
però il grande numero di proposte ancora 
inevase al momento della cessazione dello 
stato di guerra, ed in considerazione altresì 
delle particolari caratteristiche dell’ultimo 
conflitto durante il quale le operazioni svolte 
in svariati e lontanissimi scacchieri, con il 
decreto,legislativo 15 agosto 1947, n. 1072 la 
facoltà di disporré i provvedimenti in parola 
fu  estesa fino a due anni dopo.l’entrata in 
vigore di detto decreto e cioè fino al 15 ot- 
tobre 1949. 

Senonché detto.. termine si i! rivelato ,in- 
sufficiente ad evadere la gran massa di pro - 
poste e il Ministero della difesa aveva pertan- 
to  predisposto un disegno di legge con il quale 
la facoltà suddetta veniva ulteriormente 
prorogata fino a sei mesi dall’entrata in vigore 
dell’èniaiianda legge, limitatamente però alle 
proposte pervenute al Ministero stesso entro 
il citato termine del i 5  ottobre 1949 (ci0 
sempre allo scopo di evitkre tardive compia- 
centi proposte). 
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Di detto disegno di legge è stato però 
sospeso l’ulteriore corso, in quanto la Coniniis- 
sione speciale della Camera dei deputati per 
la ratifica dei decreti legislativi emanati dal 
Governo durante il periodo della Costituente, 
in sede di ratifica del decreto n. 1072, ha  in- 
trodotto delle niodifiche per cui la facoltà di 
concedere promozioni per meri Lo di guerra 
potrh essere esercitata fino al 15 ottobre 1951, 
limitatamente alle proposte presentate entro 
il 15 ottobre 1949. . 

PRESIDENTE. L’onorevole Cuttitta ha  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. . 

CUTTITTA. Ringrazio l’onorevole sot- 
tosegretario per le spiegazioni esaurienti che 
ha  fornito. Per la prima interrogazione, poi- 
chè il ritardo nella distribuzione dei libretti 
ferroviari, in pratica, dipende dalla ritardata 
stampa da parte del poligrafico, io non h o  
nulla d a  aggiungere e mi dichiaro sodi-, 
sfatto. 

Per la seconda interrogazione, ringrazio 
l’onorevole sottosegretario m a  non mi posso 

’ dichiarafe sodisfatto. Non si tratta cli pro- 
rogare i termini all’infinito per dar luogo a 
nuove proposte perchè ciò noli rientrerebbe 
nella normalità. 13 logico che per un -fatto 
d’arme si possa fare una proposta di ricom- 
pensa entro un certo limite di tempo, m a  io 
non ho chiesto questo. Io, nella mia inter- 
rogazione, domando con quale autorità, con 
quale giudizio, con quale senso di equani- 
mità si possa stabiIire con una ciKcolare, con 
un decreto del Minist.ero, che non si debba 
oltrepassare una certa data per poter dupli- 
care proposte di ricompense che sono andate 
smarrite per causa di forza maggiore,. A mio 
modestissimo avviso, questa disposizione che 
impedisce di duplicare documenti che per 
catisa di forza maggiore smo andati smarriti 
è un at to  di arbitrio. Non me lo spiego. Se per 
un militare è stata fatta una proposta di ri- 
compensa, che malauguratainente è andata 
smarrita, quando fra un aiino o fra 10 o fra 
20 anni si trova ancora vivo quel superiore 
che h a  fatto la proposta e gli altri superiori 
che l’hanno annotata e che ancora ricordano 
quel fatto d’arme cui essa .si riferisce, non 
è giusto che, per una scadenza che si vuole 
fissare per ragioni burocratiche, non si abbia 
la possibilità di ripeterla., Quando una pro- 
posta di riccmpensa è stata formulata e posta 
in esseye e una causa di forza maggiore (una 
nave silurata e affondata, un aereo abbattu- 
to, ecc.) non la fa giungere a destinazione, 
non vi può essere legge o disposizione mini- 
steriale che possa impedii-ne. la riproduzione 
quando le persone che tale proposta fecero 

’ 

sono ancora in grado di ricordare il fatto 
d’arme cui essa si riferisce. 

Non si può, come ha detto l’oporevole 
sottosegretario mettere, in dubbio la corret- 
tezza di coloro che approfitterekdiero di que- 
sta circostanza per creare fatti nuovi e nuove 
proposte. Non posso entrare in queslo ordine 
di idee. 

Mi scriireva un colonnello, ricordaiidonii 
che sono rientrati da, non molto tempo t re  
ufficiali generali dalla prigionia in Russia; 
potrebbero avere delle proposte di riconi- 
pense al valore da  fare o da  rifare e non mi 
sembra giusto impedire che ciò avvenga, po- 
nendo una scadenza di t,ermini inaniniissi- 
bile. Per queste considerazioni non posso di- 
chiararmi sodisfatto. Non presento un’inter- 
peilanza, nia. ne riparlerò in sede di discus- 
sioiie del bilancio della difesa. Non si può 
chiudere così una questione di’ tanta  delica- 
tezza. 

PRESIDENTE. Data l’ora tarda, lo svol- 
giniento delle rimanenti interrogazioni iscritte 
all‘orcline del giorno è rinviato ad alt,ra seduta. 

P 

‘ 

Annunzio di interrogazioni . 
e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogaLzioni e delle interpellanze pervenute adla 
Presidenza. 

C; UADALUPI, Segreturio, legqe: 

, (1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere quali siano i suoi intendimenti o quali 
decisioni abbia preso nei confronti della st,a- 
tizzazione della Scuola media di AYona, sta- 
t.izzazione che viene ostacolata solo dai reli- 
giosi diyigenti del Collegio civico, mentre è 
richiesta con. grande insistenza d a  t.utt,a la 
popolazione, clero compreso. 

E se sia a conoscenza del fatto che la par- 
ticolare situazione, la quale sembra. aver 
ostacolato il buon esito della seconda ispe- 
zione - a differenza di “quanto avvenne in 
seguito alla prima - fu creata artificiosa- 
inente da un istituto troppo interessato. 
(1619) (1 ARIOSTO I ) .  

I sotCoscrit.t.i chiedono d’interrogaue il 
Ministro dell’agricolt.ura e delle foreste, per 
conoscere se, in attesa della sistemazione le- 
gislativa della organizzazione U.N.S.E.A., 
non intenda provvedere all’assorbiment,o 
delle unità impiegatizie che la compongono, 
considerando che di tale sistemazione deve 
beneficiare la totalità degli interessati. 
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(( Ritengono, per vero, gli interroganti che 
non può essere conci1iat.o con i principi di 
politica della massima occupazione, che il 
Governo ha affermato di voler perseguiye, il 
proposito di licenziare il maggior numero di 
dipendent,i de1l’U.N.S.E.A. e che l’utilizza- 
zione parziale di detto personale, là dove 
esiste possibilità di assorbimento totale, co- 
stituisce soluzione ingiusta ed anticostituzio- 
nale. 

(( E innegabile, infatti, che, confermatosi 
il diritto di mantenimento dell’impiego di 
tale benemerita schiera di lavoratori, non è 
conforme a sani concetti giuridici sottoporre 
a trattamento diverso la stessa categoria di  
lavorat,ori che, rispetto al dirit.to della con- 
servazione dell’impiego, ,trovasi su di un 
piano di uguaglianza che postula identica 
soluzione. 
(1620) (( D’AMORE, BASILE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei Ministri e i! Mi- 

’ nistro di grazia e giustizia, per sapere se 
non ravvisino nelle parole pronunciate dal 
deputato Togliatti il-giorno 30 luglio 1950 al 
teatro Adriano, come sono riferite dal gior- 
nale ZZ Paese del 31 luglio, gli est$-emi di 
gravi ingiurie ed accuse verso la persona del 
Santo Padre’e  il Papat,o, est,remi atti a tur- 
bare i rapporti fra la Santa Sede e lo Stat.0 
italiano, regolat,i felicemente dai Patti Late- 
ranensi, inseriti nella Costituzione. 
(1621) MEDI I) .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro- dell’interno, per sapere se B a cono- 
scenza -dello scandaloso succedersi di violenze 
e illegalità, nelle campagne della. provincia 
di Enna, da parte di agrari, gabellotti, so- 
prastanti, ecc., al momento della divisione 
dei prodotti agricoli, contro mezzadri e sin- 
dacalisti; e quali provvedimenti intende adot- 
tare per evitare altri soprusi maggiori da 
parte di costoro medesimi, con l’aperta com- 
plicità a volte di alcuni graduati della forza 
pubblica. 
(1622) (( D’AGOSTINO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare jl Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
il dirigente del Genio civile di Ragusa 
eserciti per disposizione del Ministero le as- 
surde ed antidemocratiche pressioni che ha 
messo, in atto nei confronti dei suoi dipen- 

clenti. Con particolare riferimento alla dif- 
fida comminata dal detto funzionario all’as- 
sistente Davoli Giuseppe f u  Cesare, per co- 
noscere se il Ministro l’approva o; .in caso 

’ contrario, cpali provvedimenti abbia adotkat.o 
o intenda adottare. 
(1623) (C FAILLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della marina mercantile, .per cono- 
scere da parte di chi e per quali motiTi si 
sono impartite le disposizioni in seguito alle 
quali la motonave Esperia non attracca al 
porto di Siracusa, ma viene fermat,a nella 
rada con grave pregiudizio del traffico e di 
vastse cat.egorie di lavoratori. 
(1624) (( FAILLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere gli oppor- 
tuni provvedimenti che intende prendere a 
seguito dell’illegale ed anticostituzionale di- 
vieto dato dal questore di Napoli allo svol- 
gersi di una manifest,azione pro Avanti che 
avrebbe dovuto tenersi il 6 corrente in ,San 
Giovanni a. Teduccio (Napoli). 

’ ((  Per conoscere, altresì, quali le ragioni 
di (( ordine pubblico )) che avrebbero non 
consentita la manifestazione stessa. 

(( Ed infine perché dia assicurazioni alla 
Camera ed al paese sulla fine di questo siste- 
ma poliziesco che è cont,ro le libertà fohda- 
mentali dei cittadini. 
(1625) (c SANSO”EE’)). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritengano giunto il moment,o di 
sciogliere il  Commissariat,o strjtordinario per 
la Gioventù it,aliana, destinando i beni del- 
l’ex-Gil al Ministero della pubblica istru- 
zione, affinché adempia agli obblighi st,abi- 
libi dalla Costituzione. 
(1626) (( DELLE FAVE )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i€ 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per co- 
noscere se non ritenga- di sollecit,are d’ur- 
genza il Ministero d.el t.esoro a provvedere 
al.le 1egit.time richieste ’dei funzionari di can- 
celleria, le cui agitazioni si risolvono in un. 
danno, per l’amministrazione della giustizia 
e in un discredito per il Governo. 
( i 627) i( GABRIELI )I. 
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(( I1 sottoscritt,o chied,e d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per co- 
noscere se non ritenga opportuno prendere 
l’iniziativa di proporre al Parlamento un di- 
segno di legge, at,to a realizzare in Roma la 
erezione di un monumento che valga ad ono- 
rare degnamente la memoria del grande 
scienziato italiano Guglielmo Marconi, cui 
13 umanità intera tributa incondizionata am- 
mirazione e profonda gratitudine, per le sue 
meraviFliose scoperte nel campo delle radio- 
conianicazioni. 
(1628) (( CU~TITTA D. 

(( I1 sotto‘scritto chiede d’interrogare il 
President,e del Consiglio -dei Ministri, per co- 
noscere se non ritenga offensivo per la ma- 
gistratura il linguaggio usato dal Ministro 
clell‘interno nell’ultimo discorso, in cui, dopo 
aver accomunato il magistrato al bottegaio 
e ad altri volgari profittatori che speculano 
sulla congiuntura, l’onorevole Scelba, sia 
pure in via di ipotesi, ha detto testualmente: 
(( ... il giudice che per paura dei comunisti 
non applica le leggi con lo specioso motivo 
che”non esistono n. 

(( E per chiedere se ciò non costituisca 
aperto, disconoscimento della elevatezza mo- 
rale con la quale, in ogni tempo, al  di sopra 
delle opposte passioni, il giudice si è sempre 
dimostrato vigile cust,ode dell’ordine sociale 
e delle tradizioni di civilt,à del popo1.o ita- 
liano. 
(1629) (( GABRIELI H.. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere: 

a) se corrisponde a verità la notizia dif- 
fusa ’da t-ari giornali che una sczione del 
tribunale di Roma, mentre ha ritenuto due 
imputat,i colpevoli del delitto per il quale 
erano stati rinviati al suo giudizio e come 
tali li ha condannati a sei mesi di reclusione, 
ha creduto di poter osservare nella motiva- 
zione della sentenza (resa nota dopo la sca- 
denza dei termini per un eventuale appello 
del pubblico ministero presso la Corte d’ap- 
pello) che se ai due prevenuti fosse stato con- 
testato, invece del vilipendio al Governo, il 
delitto di diffamazione ai danni del senatore 
Sforza, attuale Ministro degli esteri, su que- 
rela di yuest’ult.imo, .che avesse anche con- 
cesso la facoltà di prova, sarebbe stato indi- 
scutibile che entrambi gli imputati dovessero 
essere dichiarati esenti da pena, avendo am- 
piamente dimostrato la verità di quanto attri- 
buito al querelante; 

b) per sapere se gli risulta che, in se- 
guito a ciò una sentenza di tribunale, pas- 
sata in giudicato, afferma la sussistenza di 
fatti di eccezionale gravità politica e morale, 
a carico di un cittadino rimasto del tutto 
est.raneo al procedimento, senza la possibi- 
lità che nel suo legittimo interesse e per se- 
rietà della giustizia si possano cancellare gli 
effetti di questa stravaganza giudiziaria; 

c) per sapere, infine, Se, qualora il fatto 
sia vero, il Ministro, di fronte a questo epi- 
sodio che si verifica a distanza di pochi mesi 
dallo scandaloso caso Maugeri, non ricono- 
sca la necessità e l’urgenza di ricercare le 
cause per apprestarne i rimedi, di queste pa- 
tologiche manifestazioni di alcuni organi 
giudiziari che, con giudicati aberranti, fini- 
scono col rendere, non sappiamo se per 
ignoranza storica, inettitudine o faziosità, 
segnalato servizio alla apologia del fascismo 
c.he la legge vorrebbe fosse considerata come 
reato. 
(1630) (( TARGETTI, MAZZALI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i .Mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per sapere come intendano impe- 
dire l’aggravarsi dei danni alle mura, costi- 
tuenti monumento nazionale, dell’abitato del 
paese di Giglio Castello, in provincia di 
Grosseho, aQch,e in vista del. prossimo in- 
verno, e quali misure intendano pr,endere 
per garantire l’incolumità dei cittadini e del- 
-le loro abitazioni. 
(1.631) (( MONTICELLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se intenda di- 
sporre la revoca della disposizione, ove effet- 
tivamente esish, in base alla quale è inibito 
agli -automezzi di traghettare da Messina a 
Reggio Calabria con le corse dirette, mentre 
a prua dei traghetti esiste lo spazio suffi- 
ciente per contenere alcune .vetture. 
(1632) (( CAPUA n. 

. (( I1 sot.toscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio \dei Ministri per co- 
noscere per quali motivi i vari Ministeri 
commettano - senza alcuna necessità ed uti- 
lit& - la pubblicità statale alla S.I.P., che 
ne è divenuta la monopolizzatrice e che vie- 
ne a riscuotere una percentuale del 25-30 per 
cento dei canoni pubblicitari, privando, in 
tal modo, i giornali di  somme ingenti; e so- 
prattutko per quali mot.ivi la S.I.P. escluda 
dal beneficio della suddetta pubblicità sta- 
tale i settimanali poli tici indipendenti, nu6- 
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cendo in tal modo proprio a quelle minori 
aziende editoriali, che avrebbero maggiore 
bisogno e diritto di aiuto, in quanto subi- 
scono W t e  le conseguenze dell’attuale crisi 
dell’industria editoriale; e nuocendo special- 
mente, poi, con tale arbitrario e settario com- 
porhmento, ai settimanali che trat.tano i 
problemi del Mezzogiorno (settimanali che 
non hanno né possono avere mezzi adeguati 
per trasformarsi in quotidiani, e quindi go- 
d ere del beneficio della pubblicità statale), 
venendo in tal modo a mettersi anche in con- 
trasto con le stesse direttive del Governo, 
che ha posto all’ordine del giorno della na- 
zione il problema delle aree. di sviluppo. 

(( L’interrogante chiede, pertanto, quali 
provvedimenti si intendano adottare per por 
fine a tale stato di cose, dannoso per tutti, 
meno che per pochi monopolisti. 
(1633) (( FODERARO )), 

(( I1 sottoscrit<to chiede d’interrogare il Mi: 
iiistro di grazia e giustizia, per conoscere 
come intenda por fine allo scandaloso lin- 
guaggio che spesso viene usato in comizi e 
quotidiani politici, linguaggio che vilipende 
la magistratura ed i suoi deliberati, ove que- 
sti non siano’ d i  falsificazione della verità 
st,orica che obiett.ivamente emerge dai pro- 
cessi contro talune personalit,à politiche e 
militari; e se non creda che sia giunto il mo- 
niento per tutti di non interferire o addirit- 

‘ tura  ricattare il libero giudizio deila indi- 
pendente magistratura dello Stato. 
(1634) (( MIEVILLE 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere come int.ende risolvere i pi-o- 
blemi che hanno determinat,o e che giustifi- 
cano l’agitazione dei lavoratori . delle ricevi- 
torie postelegrafiche, promossa dalla orga- 
nizziizione sindacale della categoria aderente 
alla C.I.S.L., in particolare per quanto ri- 
guarda l’attuazione della riforma dell’Isti- 
tuto ricevitoriale, anche in rapporto ai ri- 
Ilessi sociali e politici dell’agitazione che 
iion mancherà d i  mQre l’appoggio dell’opi- 
n i m e  pubblica, perché promossa da una ca- 
tegoria d i  lavoratori tradizionalmente tran- 
cjuilla ed operosa. 
[ 1635) (( SABATINI )I .  

” 

(( J1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
n1sti.o dell’intemo, per conoscere quali mi- 

~ 1IitCcc di g ; u ~ i ~ a  civile, O soltanto di turbi]- 

mento dell’ordine pubblico, abbiano indotto 
il questore di Trent.0 a proibire che monar- 
chici trentini noleggiassero delle autocor- 
riere per recarsi, il giorno 29 agosto 1950, a 
Rovereto, onde partecipare ad un ufficio re- 
ligioso in suffragio dell’anima di s. a. r. Ma- 
falda di Savoia e ad una rievocazione del 
martirio dell’augusta principessa, l’uno e 
l’altra già segnalati, nei termini di legge, 
all’iuitorità di pubblica sicurezza; e per co- 
noscere, altresì, in forza di quali disposi- 
zioni di legge, lo stesso -questore abbia rite- 
nuto di poter proibire il suono della Marcia 
reale. 
(1636) (( RICCIARDI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per sa- 
pere se siano esatte le notizie secondo le 
quali l’attrice Maria Melato, recatasi da Via- 
reggio a Roma in cerca di quell’aiuto che 
coloro‘i quali presiedono alle sorti del teatro 
avrebbero avuto il dovere, se non la sensi- 
bilità, di offrire preventivamente, non sola- 
mente non fu da questi ricevuta, ma spinta 
a ripetere gli- inutili viaggi nella insopporta- 
bile estate. In conseguenza di una caduta dal 
treno f u  colpita da emorragia cerebrale che 
spense, a.ssai prima della mort,e, quel vivis- 
simo e lucidissimo spirito. 

(( Sul tragico tramonto dell’attrice insi- 
gne, per noi indimenticabile, gravò dunque 
col crudele oblio delle folle, attratte ormai 
dagli stadi e dal cinema, anche l’irriguarde- 
vole disconoscimento di quegli organi che 
dovrebbero attendere con intelligenza e con 
cuore alle superstiti manifestazioni dell’arte 
ed alla sorte, almeno, degli artisti maggiori. 
(1637) (( DI FAUSTO 1 ) -  

(( I1 sott,oscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e i Mi- 
nistri deli’interno‘ e dei lavori pubblici, per 
conoscere quali . provvedimenti il Governo 
intende piwidere a favore delle popolazioni 
iibruzzesi colpite dal terremoto ed in parti- 
colare a favore di quelle della provincia di 
Pescara e del comune di Farindola, i cui due 
n i d i  sono certamente dovut,i alle precarie 
condizioiii d i  stabilità delle abitazioni rurali. 
( 1638) (( PERROTTI N. 

(( I1 sottosci.itto chiede d’interrogare il 
P~esident‘e del Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nist-YO clci lavori pubblici, per conoscere 
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quali urgenti provvedimenti intendano pren- 
dere per venire in aiuto alle popolazioni del- 
le Marche colpite dal recente moto tellurico, 
1: in particolare a quelle dei comuni di Ac- 
quasanta, Folignano, Appignano e Montalto 
Marche in provincia di Ascoli Piceno. 

11639) (( NATALI ADA, MASSOLA, CORONA 
ACHILLE, CAPALOZZA, MANIERA, 
BORIONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed i 
Ministri dei lavori pubblici, del tesoro e del- 
le finanze, per sapere se non credano di ema- 
nitre subito una disposizione perché ai dan- 
neggiati dal recente terremoto d’Abruzzo, 
delle provincie di Aquila, Teramo, Rieti, Pe- 
scara c Chiet,i, siano estesi i benefici della 
legislazione emanata succ,essivamente al ter- 
remoto del 13 gennaio 1915, la quale stabi- 
liva contribut,i e mutui per la riparazione 
dei fabbricati danneggiati dalle scosse tellu- 
riche : ciò rinfrancherebbe un poco quelle 
popolazioni e darebbe lavoro ai disoccupati 
delle zone colpite. 
(1640) (( RIVERA X .  

(( Il sottoscritto chied’e d’interrosare il Mi- 
nistro della pubb1ic.a istruzion,e, , per co- 
noscere : 

a) quali provvedimenti intenda adottare 
a favore del persona1,e subalterno e degli ist.1- 
tutori ‘assistenti dei Convitti nazionali, i quali 
percepiscono una r,etribuzione ,assolutamiente 
inadeguata a i  bisogni più in,dispensabili della 
vita e inferiori all’effettiva entità dell’opera 
da essi prestata; 

b) le ragioni per le quali non viene piu 
osservata dai, Convitti n.azionali la circolare 
n. 5297 del 15 novembre 1948, con la qua.le 
venivano fissati l’orario .di servizio, il com- 
penso per il lavoro straordinario e la remune- 
razione mensile degli istitutori laureati e non 
laureati, rispettivamente in lir,e 15.000 e 10.000, 
inentae ai maestri  di casa e al person,ale su- 
balterno, veniva esteso il trattam’ento econo- 
mico ,d’egli impiegati civili d’ello Stato di gra- 
do tredicesimo e dei bidelli d,elle scuole sta- 
stali; 

‘c) se, infine, in attesa dei provvedimenti 
legislativi destinati a sanare la grav,e situa- 
zione economica del personale non di ruolo, 
dipendente dai convitti nazimali e dagli altri 

. edwandati governativi, non ritenga oppor- 
tuno concedere un contributo ai dipendenti 

non di ruolo e agli istitutori del Convitto na- 
zionale di Avellino i quali percepiscono una 
remunerazione addirittura .di fame, inquan- 
toché i primi non superano l,e lire 16.000 men- 
sili, mentre gli istitutori ne percepiscono ap- 
pena 4400. 

(( Tali retribuzioni, inferiori alle reniune- 
razioni, anche le #più basse, di qualsiasi pre-> 
statore d’opera, so’no fortemente offensive della 
dignità di chi, con zelo e alto senso di respon- 
sabilità, a,delmpie alle proprie funzioni e al 
proprio lavoro. 
(1641) (( A944TUCCI ) ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi-  
nistri dei taasporti e dell’interno, per cono- 
scere ,quali provvedimenti intendono pr,en- 
der’e al fine di ridurre i numerosi 1ut.tuosi in- 
cidenti stradali che giornalmente si riscon- 
trano su tutte le strade d’Italia in misura 
sempre più crescente e culmin.ati nella tragica 
disgazia di Tarvisio ,del 7 settembre 1950. 

(( I n  particolare : se non ritengano op,por- 
tuno richiam,are decisamente i com,petenti or- 
gani tecnici e di polizia dipendenti ad esigere 
una più scrupolosa osserva.nza d.el!e vigenti 
norme regolanti il traffico stradale e se non 
ravve’dano .la neoessità di emetterne .di nuove 
e più severe in modo da assicurare un,a mag- 
gior sicurezza di transito su1l.e strade di tutto 
i l  territorio nazionale. 
(1642) (( CECCHERINI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per cono- 
scere se: di fronte al dilagar,e dei delitti ‘di 
ogni specie a cui le cronache nere dei giornali 
dànno tristemente risalto, con vistosi t.itoli e 
partimlari lubrichi nelle descrizioni, non ri- 
tiene oppoiituno fare elaborare un progetto di 
legge .da presentar’e alla prossima ripresa par- 
lamentare, nell’intento d i  salvaguardarme dalla 
morbosa curiosittl i giovani che da tali titoli, 
vistosamente esposti nelle rivendite, subiscono 
suggestione ,deleteria, perturbatrice della 
loro cosci,enza e fo,mentatrice di inclinazioni 
al male operare. 

(( L’interrogante intende con ciò infrenare 
una speculazione che nulla ha a che- vedere 
con la libertà di stamipa, la quale non può 
cert-o ritenersi offesa dalla presente interro- 
gazione. 
(1643) (( PAI,IXNZONA )). 

(( I1 sottoseritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ,di grazia e giustizia, per conoscere il 
pensi’ero del Governo sul Procuratore della 
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Repubblica in Cassino, dottor Alvino, .a pro- 
posito d,ella responsabilità sua circa il corso 
d,elle d,enunce inoltrategli ,dai cittadini Ian- 
netta e Simeone sulla arbitraria maggiora- 
z ime .di imposte di consumo fatta nel comune 
di San Vittore del Lazio in d,ata 9 marzo 1960; 
e dai cittadini Iannetta, Bonanno, Saroli e Co- 
letta il 12 maggio 1950, relativam,ente .a pe- 
culati ed .altri delitti del sinmdaco e> dell'Am- 
ministrazione ,d'e1 medesimo comune 'di San 
Vittore; e poi ancora da numerosi cittadini 

' ,della frazionse di Radicosa in San Vittore (Ar-  
tenosi e altri) i l  29 nxaggio 1950, circ.a storno 
di fondi d,estinati a solJievo dmei danneggiati 
dalla gran'dine, fatto ,arbitrariamaente dagli 
amministratori #d.ello, stesso' comune. 

(( I1 sottoscritto ,d,esidera inoltr>e sapere cosa 
i l  Ministro di giustizia pensi di un procura- 
tore della Repubblica che eventualmente ri- 
sulti incline a ten'er conto, n,ell"esercizio d,ell,a 
sua funzione, del f'atto, che un. sindaco si.asi 
munito d,ella tessera del !partito d,ella Delmo- 
crazia cristixna per poter lucrare l'indulgenza 
della giustizia (tesseramento nel marzo 1950). 
(1644) (( BELLONI D. 

__ (( I1 sottoscritt,o ~- chiede d'interrogare i .  
1iistr~delI'in'dustriR e 'cornmerciz e della di- 

-fesa 'ed il Ministro senza portafoglio, La Malfa, 
circa le ragioni che hanno. determinato la 'de- 
cisione di chiusura della sezion,e V (aero- 
in'autica) della Società BrecLa #di Sesto San Gio- 
vanni col oonseguente licenziamento, di pa- 
recchie centinaia ,di .tecnici e lavoratori spe- 
cializzati ai quali va 'il merito d'elle rec'enti 
1:ealizzazioni d.el quadrimotore I3Z 308 e del 

*bimotore, BP 471. 
(1 645) (( h'IED.4 n. 

(( I1 sottosclit,to chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dell'interno, per sapere se le recenti ,ma- 
nifestazioni d i  banditismo di cui l'ultimo gra- 
vissimo episodio 'è quello verificat,osi nei pres- 
si di  'Isernia (Campobasso) non possano es- 
sere eliminati con un più razionale .impiego 
delle varie forze d i  polizia, che sono in pro- 
gressivo aumento, per la protezione delle 
strade 'nazionali e provinciali della Repub- 
blica. 
(1646) (( ARIOSTO n. 

(( I1 sottoscrit.to chiede ,d',interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quali provve- 
diment,i abbia preso o stia per prendere - di 
fronte al moltiplicarsi degli incidenti auto- 

mobilistici, talora risoltisi in vere e proprie 
stragi - in relazione ai controlli circa l'effi- 
cienza tecnica :degli automezzi e quella fisica 
e psichica dei conducenti. 
(1647) (( BELLAVISTA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede *d'interrogare il Mi- 
nistro, dell'interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno e doveroso pubblkare i risul- 
tat,i della inchie.sta fatta eseguire nel luglio 
1950 #d*alla prefettur,a di Napoli .al comune4 d i  
Resina e far altresì conoscere quali provve- 
di,menti int,enda adott,are. 
(1648) (( ,SANSONE 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede 'd'interrogare il Mi- 
nistro dell'interno, per cqnoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare .contrp il prefetto 
di Napoli che ha proibito che si tenesse .in 
luogo appartato e nel perimetro 'di un ospe- 
dale una riunione sindacale della C.I.S.L., af- 
fermando arbitrariamente che sono proibite 
le riunioni sindacali negli ospedali. 
(1649) (( MAGLIETTA ) I .  

- (( -14 sottoscri-Lko~ ch-iede d'-interrogare-il M-i- 
nist,ro dell'interno, per conoscere in base a 
quale ,disposizione i funzionari d i  pubblica 
sicurezza considerano fazioso 1 ' ~  Inno dei La- 
voratori )) fino al punto di caricare e ferire 
coloro che partecipano a feste popolari. 
(1 650) (( MAGLIETTA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dell'interno, per conoscere quali (prov- 
vedimenti intenda ladottare contro i funzio- 
nari di pubblica sicurezza che il giorno 17 
Atembre 1950, a Barra, durante la fesh del- 
l ' ~  Unità )), hanno fatto caricare violentemente 
la folla (ferendo numerosi spettatori tra i 
quali donne e bambini) perché l'orchestrina, 
il vichiesta, stava suonando 1" Inno dei La- 
voixt.ori )). 
(i651) (( CEHABONA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per sapere se non ritenga 
cppoi tuna l'emissione di biglietti di taglio 
superiore alle 10 mila lire, per venire incon- 
tro alle aspirazioni della generalità dei cit- 
tadini e in particolare di  coloro che hanno, 
per ragioni, prof'essionali, maneggio 'di de- 
naro; tenenido anche conto del fatto che la 
mancanza di siffat,t.i biglietti inMuce a utiliz- 
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zare strumenti di compensazione bancaria in 
luogo ,del biglietto di banca, con aggravi0 non 
del tutto trascurabile dei cadi bancari. 
(1652) (( PRETI N. 

(( Il sot,toscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
opportuno intervenire con sollecita azione a 
Molinella, on,de far cessare i tentativi di ri- 
surrezione dell’antico fascismo locale. 

(( Sono le stesse famiglie d’un tempo che 
provocano con un linguaggio che ci richia- 
mano al passato, e con motivi abusati. Gli 
uomini lontani ‘hanno affidato alle loro donne 
il compito di insolentire e d i  far rivivere gli 
antichi metodi. 

(( Ieri ai partigiani tali :donne, forse insof- 
ferenti della libertà, muovevano stupide ac- 
cuse e provocavano scene discustose, oggi .al- 
zano nostalkicamente contro Gastone Benti- 
vogli quel bastone che i loro mariti e fratelli 
adoperarono un tempo lontano con ferocia 
c.ont.ro il padre - la nobilissima vitt,ima. della 
lotta conho il fascismo -. I1 Ministro per- 
suada questi relitti a non uscire alla luce; la 
preveggenza non è mai troppa, e non pos- 
sia,mo sempre antivedere le conseguenze an- 
che di modesti fatti di cronaca. 
(1653) (( LONGHENA I ) .  

(( Il sottoscritto chiede ‘d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non rit,enga di ,delegare d’urgenza un ispet- 
tore del Ministero dei lavori pubblici per pro- 
cfdeye ad una rigorosa inchiesta sull’acque- 
dotto di Aliminusa che risulta costruito i n  
ispregio alle più elem,entari norme tecniche 
ed igieniche. 
(?654) (C PALAZZGLO D. 

(( I sott,oscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del tesoro e Idell’agricoltura e foreste, 
per conoscere le ragioni per cui non viene 
pagato da due mesi lo stipendio ai dipen- 
denti del1’U.N.S.E.A. prima che una regolare 
disposizione legislativa abbia deciso la sorte 
dell’en te. 
(1655) (( GUI, BETTIOL GIUSEPPE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Ministro 
d,el lavoro e della previ,denza sociale, per co- 
noscere il pensiero del Gov’erno sulla evidente 
possibilità di utilizzare - con opportuno in- 
tervento - l’immobile e il terreno di quello 
che fu il Grand HBtel di Fiuggi (con le sue 

duecento stanze, i saloni, il teatro) per un 
smervizio sociale .a favore dei 1avor.atori infor- 
tunati ,e dei mut.ilati ,di guerra e civili biso- 
gnosi di casa di riposo .e di rieducazione, sot- 
traendoli all’abbandono in cui giacciono da 
anni. 
(1656) (( BELLONI )). 

(( l i  sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti sono stati adottati o sono da 
adottarsi immediatamente per il completa- 
meli to ‘della strada Fiuggi-Arcinazzo. 
(165‘7) (( BELLONI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’intewogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici, ‘della ,ni’arina mer- 
cantile e ,dell’industria e cornmer,cio, perché 
,dicano una ,parol,a chiara, precisa e definitiva 
sulla tanto discussa ad ancora indeterminata 
costruzione diel bacino di carenaggio in Na- 
poli. 
(1658) (( SALERNO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare i Mi- 
nistri dell’interno e delle finanze, per cono- 
scere se ritengano compatibile con l’attuale 
acuta crisi economica, in cui si dibattono le 
aziende agricole, l’aumento che si va determi- 
nando delle sovrimposte provinciali e comu- 
nali sui redditi dei ter’reni, sui redditi agrari 
e sull’imposta bestiame, a compenso delle mi- 
nori entrate per il blocco recentemente isti- 
tuito delle aliquote dell’imposta di  famiglia 
e della imposta comunale e relative addizio- 
nali provinciali sulle industrie, commerci, arti 
e professioni. 

(( Rilevasi a l  yiguardo che dalla data 16 lu- 
glio 1950, a decorrere dalla qiiale è stato di- 
sposto’ il blocco accennato, la Commissione 
centrale per la finanza locale si è trovata n e l b  
necessitsà di autorizzare, per il pareggio di 
quasi tutti i bilanci delle provincie e comuni 
presi in esame, bilanci resi maggiormente de- 
ficitari pe,r effetto del ripetuto blocco, cospi- 
cui aum-enti delle supercontribuzioni fondia- 
rie e sul bestiame rispetto a quelle del decorso 
anno 1949, ed anche di autorizzhre supercon- 
tribuzioni sugli stessi redditi in numerosi’ co- 
muni, che finora non avevano fatto ricorso ad 
aliquote eccedenti quelle massime normali. 

(( Ritiene l’interrogante che i l  blocco delle 
aliquote debba essere esteso anche ai tributi 
fondiari, per evitare, come in atto si verifica, 
inammissibili sperequazioni nei confronti di 
albe categorie ‘economiche; e richiede, intan- 
to, che sia urgentemente esaminata la possi- 
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bilità che i comuni con popolazione inferiore 
a 5 mila abitanti - i cui bilanci non sono sot- 
toposti all’approvazione della Commissione 
centrale per .la finanza locale - possano an- 
che essi beneficiare del fondo di integrazione 
statale stanziato pey il corrente anno 1950, af- 
finché non siano indotti, in conseguenza delle 
minori entmte per le imposte d i  famiglia e 
dell’industria, ad aggravare inconsiderata- 
mente sui redditi fondiari e sui prodotti della 
terra. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3341) (( REGGIO D'AGI ) I .  

(( I1 sottosci*itto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’Africa Italiana, per sapere se - in 
considerazione del fatto che l’Ente di coloniz- 
zazione di Roinagna d’Etiopia ha già da tem- 
po provveduto al licenziamento di tutto i l  pei8- ~ 

sonale e alla riduzione delle spese al’ minimo; 
e che sono tuttora in corso numerose pratiche 
di assistenza interessanti ex dipendenti - non 
intmda consentire i l  funzionamento dell’uf- 
ficio stralcio dell’Ente stesso sino alla fine del 
corrente anno, dato anche che alle limitatis- 
sime spese all’uopo occorrenti, l’Ente pro,v- 
vede con fondi propri, senza bisogno di con- 
tributo ministeriale. (L’interrogante chiede lo 
rispox-fi scr&a) .- - -- 

(3342) (( PRETI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il M i .  
nistro di gyazj;~ e giustizia, . per conoscerc 
quanti ex aiutanti nelle cancellerie2 e segre- 
terie giudiziarie diplomati e quanti non di- 
plomati sono stati sinora ammessi a fruire del 
t.rasferiment,o nel ruolo di gruppo B, a norma 
della legge 24 dicembre 1949, n.  983, tenuto 
presente che la legge, sia per i primi, sia per 
i secondi, impegna il Ministero di grazia e 
giustizia a provvedere entro sei mesi dalla 
data d i  presentazione delle domande da  parte 
degli interessati, e che tale periodo è per es- 
sere superato, nientre ancora non un.solo tra 
gli ex aiutanti ha visto soddisfatta la propria 

~ istanza. (L’interrogante chiede la risposte 
scritta). 
(3343) (( FERRANDT ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il MI-  
iiistro dei trasporti, per conoscere se :non ri-. 
tenga necessario intervenire per accelerare le 
procedure relative al pagamento delle opere 
di costruzione della linea ferroviaria Cami- 
gliatello-San Giovanni in Fiore, in maniera 
da evitare la minacciata sospensione dei la 
vori, t,anto deprecabile sotto ogni riguardo. , 
(L’interrogante clziecle ln  risposta scritta) .. 
(‘3344) (( MAROTTA )). 

.. - .~ ~~ 

(( I1 sottoscritto chiede. d’interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e dei t,rasporti, per 
conoscere quando si pensa di completare la 
linea ferroviaria Sicignano-Lagonegro, pro- 
lungandola sino a Castrocucco, secondo l’ori- 
ginario progetto e con incalcolabili vantaggi 
per il traffico ferroviario di quattro regioni 
meridionali. (L’interrogante chiede la  risposto 
scritta). 
(3345) (( MAROTTA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d3nterrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conosce- 
re se non ritenga giusto eliminare la grave 
sperequazione che si rileva ai danni degli as- 
sistenti degli Istituti tecnici di Melfi, Cagliari, 
Modica, Udine, Nuoro, considerat,i apparte- 
nenti al gruppo C, mentre i loro colleghi degli 
altri istit,uti appartengono al gruppo B ,  con 
grado ed einolumenti superiori. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(3346) (( MAROTTA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno accogliere l’esposto 
di alcuni insegnanti elementari, perseguitati 
dal fascismo mentre erano ancora studenti. 

delle assegnazioni degli incarichi d’insegna- 
mento, dei benefici concessi ai perseguitat,i po- 
litici, anche se hanno subito il danno prima 
del conseguimento ‘del titolo e la richiesta è 
giustificata pure dal fatto che la loro carriera 
scolastica è stata ritardata a causa delle per- 
secuzioni soff e&. (L’zn,,terrogante chiet3e la 
risposta scritta). 
(3347) (( MARO~TA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se sia possibile istituire unil 
zona di recapito postale per le località di Co- 
ronella, Tordani-Gandolfi, Monte Luci, Santi 
Cosma e Damiano, Santa Lucia, nel co- 
mune di Pontecorvo (Frosinone); o se al- 
meno si possa alternare, servendosi dello stes- 
so procaccia, il servizio in zona Ravano- 
Sant’Oliva, att,ualmente funzionante, con quel- 
lo nella zona predetta. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(3348) (( ALMIRANTE 3 1 .  

_ _ ~ ~  
(( Costoro chEdono-di poter grdére, a-i--fini- 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ- . 
denza sociale, per sapere se non ritengano op- 
portuno istituire in Genova un centro di assi- 
stenza, ristoro e allpggir, per gli emigranti, 
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adeguat,o all’importanza della città ed al nu- 
mero di emigranti in transito, onde evitare 
che questi debbano alloggiare in locali mal- 
sani e cari se non dormire addirittura all’jd- 
diaccio nelle st,rade di Genova, come è già 
più volte awenuto e come è stato denunciato 
dalla stampa cittadina stessa. (L’interrogante 
chiede la risposto scritta). . 
(3349) (( ALMIRANTE D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per 
sapere : 

a) se conosca le condizioni inumane in 
cui sono abbandonate le popolazioni delle 
Valli di Comacchio, afflit,te da una disoccuv;i- 
zione quasi permanente, pigiate con iacrorli- 
bile promiscuità in malsani tuguri, costreth 
il comperare l’acqua portata da 22 chilometri, 
ed a gettare i rifiuti nei canali; 

b) quali misure intenda prèdisporre allo 
scopo di :  

i”) attuare la totale bonifica idraulica e 
la trasformazione fondiaria delle Valli, per 
cui esiste un Consorzio e sono da tempo gia- 
centi i progetti di massima; 

2”) assicurare le cure sanitarie ed i me- 
dicinali necessari, particolarmente contro il 
diffondersi della tubercolosi e del tifo; 

3”) affrettare i lavori per la costruzione 
dell’acquedotto; 

4”) trasferire 1 scuole elementari (cui 
sono iscritti a Comacc Il io 1783 alunni) in am- 
bienti igienici e decenti; 

5”) risolvere il pioblema delle fogna- 
ture; 

c) se alla soluzione di questo complesso 
di problemi siano per essere devoluti in misu- 
ra sufficiente una parte dei fondi recentemente 
votati dal Parlamento per le zone depresse 
dell’Italia centro-settentrionale. (Gli  interro- 
gan(i chiedono la risposta sm&a). 
(3350) VIGORELLI, ARATA, ARIOSTO, BEL- 

LIARDI, BONFANTINI, ,CALAMANDREI, 
CAVINATO, GIAVI, LOFARDI, LUFIS, 
MATTEOTTI MATTEO, ,MONDOLFO, .ZA- 
GARI, ZANFAGNINI 1). 

’ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e di grazia e.giu- 
stizia, per sapere se e quando essi intendorio 
presentare al Parlamento un disegno di leg- 
ge che, adeguatamente rivalutando la cifra 

. prevista con legge 6 giugno 1940, n. 732, auto- 
rizzi la spesa necessaria alla costruzione della 
nuova sede della pretura unificata di Roma. 
Si ricorda che in tal senso ha espresso un voto 

unanime, il 26 giugno 1950, anche il Consiglio 
comunale della Capitale e che l’attuazione sol- 
lecita di tale opera si presenta veramente in- 
dispensabile per assicurare il decoro dell’am- 
ministrazionc ‘della giustizia nellci nost‘i.it 
città. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3351) (( CINCIARI RODANO MARIA LISA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se è su:, 
reale intendimento sopprimere il laboratorio 
del Monopolio tabacchi di  Esperia (Fiaosinone) 
per la primd. scelta e l’imballaggio del tabac- 
co e se, risultando vera tale notizia, non 1.i- 
tenga opportuno recedere da un provvedi- 
mento che aggraverebbe ancora di più la si- 
tuazione di quel comune così duramente col- 
pito dalla guerra. (L’interrogante chiede lo ri- 
sposta scrìtta). 
(3352) (( MICHELINI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stro dell’industria e del commercio, per cono- 
scere i motivi per i quali la (( Finsider )I ha 
proceduto alla. cessione del pacchetto azionario 
della Società anonima Cave di San Vittore alla 
Società (( Eternit 1) (legata al gruppo inglese 
(( Tumer 1) che domina il mercato mondiale 
dell’amianto) e per conoscere, altresì, le con- 
dizioni dell’operazione. Le Cave d i  San Vit- 
t,ore non sono una azienda in crisi: non sono. 
una azienda da (( ridimensionare I ) .  Trattasi 
al contrario di una impresa altamente reddi- 
tizia. Per l’anno 1948 (ultimi dati in possesso 
dell’interrogante) il dividendo netto distri- 
buito B stato del 20 per cento. Ma è sufficiente 
una scorsa al bila,ncio per persuadersi che 
l’utile reale è stato di 50 volte tanto, per un . 
capitale nominale sino a ‘pochi mesi .di mi- 
lioni 12,6. 

(( Le Cave di San Vittore rappresentano 
praticamente l’unica produzione italiana di 
amianto. Chi ne è in possesso monopolizza 
tale preziosa materia prima. Questo monopo- 
lio è ora ceduto dallo Stato ad una società 
privata legata al capitale estero. 

(( I1 sottoscritto chiede, pertanto, di cono- 
scere quali garanzie lo Stato, già possessore 
della quasi totalità del pacchetto azionario 
della Società anonima Cave di  San Vittore, si 
è sentito in obbligo di fissare per assi- 
curare alle imprese italiane concorrenti della 
(( Eternit 1) nella fabbricazione dei manufatti 
di fihro-cemento, nell’interesse ‘delle loro mac- 
stranze e dei consumatori, il libero accesso 



Att i  Parlamentari  - 21871 - Camera dea Depututi 
~ ~~ ~~ - 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1950 

i t l h  materia prima prodotta dalle Cave di San 
Vittore. (L'inlerrogante chiede la  risposta 

(3353) (( SANTI )). 

I1 sottosciitto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno inter- 
venire presso l'E.N.P.A.S. (Ente nazionale 
previdenza e assistenza statali) perché sia in- 
tegrata, fino al limite dei posti disponibili, la 
graduatoria dei vincitori delle prove scritte 
nel concorso bandito dal detto ente i l  1" ago-. 
sto i949 per 60 posti di vicesegretario i.n prov;: 
nella cari.iera amministrativa, estendendola 
dai vincit,oli agli idonei immediatamente suc- 
cessivi in graduatoria e0 ammettendo J i  ron- 
segu,enza costoro agli esami orali. St'a di fai- 
lo che le prove scritte di  detto concoi*sc) sono 
state sostenute nei giorni 20, 21 e 22 febhril-io 
1950 e per l'ammissione. agli orali il bzlndo 
stabiliva che alle prove orali sarebbero stali 
ammessi i candidati che avrebbero otteiiuto 
idmeno i sette decimi nel numero complessivo 
dei punti attribuiti alle prove scritte, puxné  
in nessuna di queste avessero conseguito 
meno di sei decimi dei punti attribuiti alle 

nimo per la idoneitlà, e la media di  sette de- 
cimi soltanto come criterio selettivo. I3 avve- 
nuto che gli ammessi agli orali sono'stati 48 
su circa 500 coiicorrenti per 60 posti, restando 
così scopert,i i2 posti per - i  quali, evidente- 
mente, dovrebbe procedersi ii nuovo concorso 
con dispendio -di  spese e ritardo nell'andarc 
incontro a t.ant8a affliggente disoccupazioiie. Ciò 
va considerato, tenendo presente che fra i 
concorrenti vi sono numerosi giovani che han- 
no conseguito. voti superiori alla idonei& pur 
non raggiungensdo la media di punteggio rela- 
tivo e di poco discostandosene, in frazioni di  
decimi, più idonee a calcoli mat,ematici che 
nonl a valutazioni qualitative, specie quando 
tanta precisione non serviva più a selezionare, 
perché il numero degli ammessi agli orali i: 
stato inferiore a quello dei posti disponibili. 
Una visione più aderente a l  dramma di tanti 
giovani disoccupati e alle stesse esigenze di 
servizio dell'Ente, che ha fissato in 60 i posti 
messi a concorso e non riuscirebbe a coprirli,- 
avrebbe consigliato e consiglia - a parerc 
dell'interrogante - l'opportunità di estendere 
, tilrimissione agli orali ad altro scaglione di 
concorrenti, tra coloro che avendo conseguito 
i sei decimi nelle prove scritte si avvicinano 
d i  più alla media selettiva di sette decimi, 
potendo gli orali dar agio a tali giovani di 
diir incglio la prova della loro preparazione 

scritta). 

~ p o x e  stesse, fissando cosìin seidecimiLi1 miL 

\ 

- .  

e all'Ente di procedere a più equa e ponde- 
rata selezione e d i  coprire integralmente i po- 
sti messi a concorso. (L'cnterrogante chiede la 
risposta scritta). 
(3354) (( CARTIA D. 

L( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per evitare 
che nelle pubbliche gare per la esecuzione d1 
lavori pubblici le imprese abbiano affidati i 
licvori con ribassi così elevati da far seria- 
niente dubitare della buona esecuzione di essi; 

se sia a sua conoscenza che in un'asta te- 
'nutasi di recente a.1 Provveditorato alle opere 
p~tbbliche di Catanzaro sia rimasto aggiudi- 
cato il lavoro di arginatura del torrede Griz- 
zo, in comune di Gasperina, ad una impresa 
che ha offerto il 43 pcr cento di ribasso, e se 
creda che, aggiungendo al 43 per cento su det- 
to il 2,50 per cento di  spese di registrazione 
contratto, il 3 per cento di tassa entrata, il 5 
per cento di ricchezza mobile, il lavoro possa 
essere regolarmente eseguito, quando nel ca- 
pitolato di appalto la, muratura è segnata a 
lire 3412 a metro-cubo; 

se non ritenga opportuno, per la serietà 
del-lo- Sta-to,l?er--l~onestaesecuzione .dei-la.vori.,. 
per la moralizzazione dell'ambiente, adottare 
i criteri del1'A.N.A.S. nelle aste, o ritornare 
alla scheda del massimo e del minimo. (L ' in-  
terrogante chiede la risposta scritta). 
(3355) (( PUGLIESE )).  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il NII- 
nistro del tesoro, per sapere quando sarà prov- 
veduto all'adeguamento delle pensioni degli 
ex dipendenti 'clagli Enti loci~li che da anni, 
pazientemente, attendono, fra stenti e priva- 
zioni, il riconoscimento del proprio diritto. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 
(3356) BONINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i Mi- 
nistri dell'interno, -delle finanze e dcl tesoro, 
per conoscere . quali provvedimeriti hanno 
adottato od intendano adottare 'per alleviarc 
il grave disagio finanziario procurato ai co- 
muni in seguito alla riscossione in unica so- 
luzione, mediante ruolo trasmesso agli esat- 
tori, dei contributi dovuti dagli enti locali alla 
Cassa d i  previdenza per le pensioni a.i diper?- 
denti presso la Cassa depositi e prestiti,, di 
cui alla legge 21 novembre 1949, n. 914. 

(( 13 da tener presente che, prevedendo la 
legge la riscossione dei contributi in questione 
con effetto dal 10 gennaio i949, ed essendo sta- 



Atti  Parlamentarì - 21872 .- Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1950 -_ 

ta la st,essa pubblicata il 22 diceinbre 1949, 
la relativa maggiore spesa non era stata pre- 
vista nei bilanci 1950. 

(( Inoltre l’ingente importo dell’arret’rato 
dei contribut,i spesso supera l’ammontare del- 
le tre rate delle imposte comunali scadenti :il 
22 agosto, 22 ottobre e 22 dicembre 1950, per 
cui il pagamento in unica soluzione ,degli stes- 
si mette i comuni nella condizione di non 
poter fronteggiare i pagamenti degli impegni 
indilazionabili ed in particolare delle retri- 
buzioni ai dipendenti. 

(( L’interrogante chiede agli onorevoli Mi- 
nistri se non ritengano di esaminare l’oppor- 
tunità, al fine di eliminare gli inconvenienti 
denunziati, di rateizzare fino al 31 dicembre 
1961 il pagamento dei suddetti contributi. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(3357) (( VALLONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei h s p o r t i ,  per sapere se non ritenga 
necessario apportare una riforma strutturale 
all’attuale ordinamento dell’Ispettorato gene- 
~ a l e  della motorizznzione civile e dei trasporti 
in concessione, la cui mastoclontica comples- 
siCà ha appesantito i servizi di queli’ Ammini- 
strazione, dando vita a una onnipotente Dire- 
zione generale che esautora i poteri, I’autorith 
e’ il prestigio del Ministro responsabile, senza 
sodisfare tempestivamente le esigenze del cit- 
tadino. 

(( L’interrogante esprime l’avviso che le at- 
tribuzioni del ,detto Ispettorato generale do- 
vrebbero essere divise fra almeno due  Dire- 
zioni generali. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(3355) e (( PIGNATELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogax il Mi- 
nistro dell‘interno, per sapere in basc a quali 
disposizioni un commissario di pubblica sicu- 
rezza, in occasione della perquisizione eff et- 
tuata sabato notte, 5 agosto, nei locali della 
Federazione del Partito comunista ittliano di 
Roma, in vi& Sant’Andrea della Valle 3, si è 
permesso di forzare la porta dello studio e di 
scardinare la scrivania ed un armadio perso- 
nale dell’interrogante, manomettendo corri- 
spondenza ed altri documenti, benché preven- 
tivamente awisati dai senatori D’Onofrio e 
Grisolia e dai deputati Turchi e Marisa Cin- 
ciari Rodano che si trattava d i  ufficio privato 
di un parlamentare; e per sapere, altresì, qua- 
li provvedimenti intenda prendere B carico 
del responsabile di tale violazione, a tutela 

delle prerogative parlamentari. (L‘a,iterro- 
gcente chiede la  risposla scritta). 
(3359) (( NATOLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se allo 
scopo di sollecitare i l  pagamento dei cont,ri- 
buti per le riparazioni e ricostruzioni degli 
edifici dist,rutti dagli eventi bellici, non riten- 
ga opportuno .dam a l  Genio civile di Grosseto 
precise e sollecite disposizioni in ordine nlla 
definizione delle numerose pratiche ivi gia- 
cent,i e tenute in sospeso per difett,o di  pro- 
cedura. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3360) (( MONTICELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri del tesoro e dell’industria e i Miniskri 
senza portafoglio onorevoli Cnmpilli e La 
Malfa, per sapere le ragioni per 11, quali lo 
Stato non ha ancora adempiuto a tutti i suoi 
obblighi in relazione alla costituzione ed al- 
l’effettifro funzionamento del Banco di Sar- 
degna. 

(( A distanza di sei anni dalla SUH costitu- 
zione, il Banco non ha ricevuto il fondo ori- 
ginario d i  ,dotazione; e per la mancata appro- 
vazione del regolamento per il Comitato tec- 
Qico aq”nistrativo, non si B potuto dare ini- 
zio alle operazioni di finanziamento coll’im- 
piego ,degli ottocento milioni assegnili i coll’sl- 
tima legge per’ l’industrializzazione del Mez- 
zogiorno e che ancora.non sono stati messi a 
disposizione del Banco. 

(( Le minacciate dimissioni del Consiglio di  
amministrazione e il diffuso giustificato mal- 
contento della classe industriale, che attende 
invano le decisioni in ordine alle domande di 
finanziamento inoltrat,e da tanto tempo, sono 
il chiaro sintomo di una situazione che solo 
l’energico e rapido intervento dei Ministeri 
interessati, e in particolare del Ministro del 
tesoro, possono ancora risolvere, yiaima che 
sia tardi. (L’interrogante chiede la  rispo- 
sta scritta). 
(3361) (( MANNIRONI ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il MI- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se non r*itenga ormai indifferibilc 
procedere al miglioramento del trattamento 
economico riservato a l  personale delle ricevi- 
torie postelegrafiche e - in un secondo tem- 
po - alla completa revisione dei rapporti at- 
tuali con i propri ricevitori e personale di- 
pendente che sono costretti a vivere non solo 
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in gravi ristrettezze, ma nella perenne incer- 
lezza dell’impiego. 

(( Ciò per uniformarsi all’indirizzo da tem- 
po assunto dai Governi che si sono succeduti, 
nei confronti .di tutti i dipendenti statali, nia 
sopratutto per eliminare le cause del pertur- 
bamento che si profila in una classe che si è 
dimostrata sempre cosciente dei propri doveri. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(3362) (( BONINO ] I .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i Mi- 
nistri dell’dgricoltura e foreste, del lavoro e 
previdenza sociale e dei lavori pubblici, per 
sapere se, al corrente della recente alluvione 
che ha colpito gravemente la popolazione di 
Tavernola Bergamasca, provocando avulsionc 
di fondi e conseguenie impossibilità di qual- 
siasi raccolto, non ravvedano la urgente ne- 
cessit’à‘ di intervenire per la parte di  spettanza 
dei singoli Ministeri con tempestivi provve- 
dimenti intesi ad alleviare i danni arrecati e 
a dare la possibilità di occupazione ai sini- 
strati. Gli interroganti fanno notare che, es- 
sendosi abbattuta sulle strad.e e sulle case una 
massa d i  circa 5000 metri cubi di materiale, 
sa-rebbelopportuno -che, con-- congrui gta-nzia-- 
menti, anche fatti per cantieri di lavoro e di 
rimboschimento, si offrisse agli abitanti del 
sud,detto paese la possibilità di  riparare ai 
danni e di  allontanar,e lo spettro della disoc- 
cupazione e della fame soprattutto per i mesi 
invernali. (Gli  interroganti chiedono l a  rispo- 
sta scritta). 

(3363) (( CREMASCHI CARLO, CAVALLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere perché a tutt’oggi non sono stati presi i 
provvedimenti reiteratamente invocati conho 
il rinnovo della concessione di riserva di cac- 
cia Cantini-Marchetti-Moroni-Berti, sita in Al- 
topascio (provincia di Lucca), rinnovo che ai 
sensi dell’articolo 60 non poteva essere con- 
cesso perché il Coniprensorio, per la mancata 
adesione di ben 19,consorziati, è venuto a per- 
dere una notevolissima parte di superficie, 
per cyi quella rimasta, rappresentata soltanto 
dalla proprietà di  5 persone o loro eredi, è 
di entitlà così modesta, ed anche frazionata, 
(tantoché il comprensorio è venuto a perdere 
la continuità) da non poter dar luogo al rin- 
novo della concessione in oggetto. (L’znteryo- 
gnn f e  chiede In risposta scritta). 

(3364) . (( BALDASSARI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per sapere se è a sua co- 
noscenza che le sigarette nazionali e nazionali 
di tipo esport,azione imniesse al consumo in 
Sicilia, dalla Manifattura tabacchi di Paler- 
mo, risultino costantemente di qualità note- 
volmente inferiori, per confeLione e caratte- 
ristiche di tabacco, rispetto a quelle poste in 
vendita in ‘altre regioni; se esistono motivi 
particolari che giustifichino questo speciale 
trattamento filtto dal l’Azienda dei monopoli 
di Stato nei confronti dei fumatori siciliani, 
che consumano largamente i suddetti tipi di 
sigarette; se non ritenga doveroso adottare 
provvedimenti di ordine tecnico atti ad eli- 
minare f‘inconveniente sopra indicato. (L’ in-  
terrogmte  chiede la risposta scritta). 
(3365) (( CUTTITTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’.industria e del commercio, per co- 
noscere le ragioni per 1.e quali le fabbriche 
italiane di gomma hanno aumentat,o i loro 
prodott,i - specialmente copertoni per camion 
e automobili - prima del!% per cento (18 lu- 
glio 1950) e successivamente del 16 per c,ento 
(5 agosto 1950). Nessuna particolare giustifica- 
zione-- B data e-può -_ezsere d a t a  .-ap siffatto~ ” 
aumento del 24 per cento (8 e 16 per cento) e 
se si considera come in questi prodotti la 
gomma vera rappresenti una percentuale re- 
lativamente piccola, l’aumento diventa iper- 
bolico. Avendo il Governo - secondo le sue’ 
affermazioni - impartite precise direttive nel- 
la regolarizzazione e regolamentazione dei 
pr,ezzi, il sottoscritto desidererebbe sapere se 
esse riflettono anche il settore della gomma 
e comunque sarebbe opportuno far conoscere 
al paese quale provvedimento fiscale B stato 
attuato per colpire una così evidente sfacciata 
speculazione. (L’interrogante chiede In rcspo- 
sta scritta). 
(3366) (( FARALLI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere s,e non ’ri- 
tenga doversi provvedere con sollecitudine 
alle operazioni di conta del tabacco non ap- 
pena esso sia giunto alla maturazione, onde 
evitarne - per la eccessiva permanenza sul 
suolo - la perdit,a parziale per secchime, o il 
deterioinamento per stramaturazione, e ciò a 
prescindere dall’eventuale maggior rischio 
per esposizione agli agent,i atmosferici av- 
versi (vent.0, grandine, ecc.). L’interrogante 
chiede di conoscere, all’uopo, se non s’intenda 
aumentare il numero dei funzionari addetti 
alla operazione di conta del t.aFacco, e, in caso 
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contrario, se non s’intenda adot,tare un siste- 
ma pii1 sollecito, quale quello della conta ti 

peso, praticato per i titbacchi leggeri - che 
coprono i due terzi delle superfici a coliuril -- 
o,  -comunque, quello del picchettamento dei 
filari da sottoporre a conta, già sperinientato 
nel Compartimento di Benevento. L’interro- 
gante r3tiene che, quali che siano le difficolk 
e la decisione dell:Amminist,razione, niente 
può giustificare la imposizione di un ritaiado 
nelle pratiche di coltura del tiLbacc0, che si 
traduce in una perdita parziale del prodotto 
c in un danno dei coltivatori. (L’interrogante 
chiede In risposta scritta). 

(( PEBLINCIER L 1 1 .  (3367) 
e 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se ritiene di potere ammettere al concorso per 
posti direttivi nelle scuole primarie, indetto 
per il corrente anno, ai sensi del decreto-legge 
21’ aprile 2947, n. 573, anche gli insegnanti 
elementari che, non avendo ancora raggiunto 
i limiti di et8, abbiano chiesto, volontaria- 
mente, di  essere collocati a riposo all’inizio 
dell’anno scolastico 1950-51. (L’inlerroynnte 
chiede In risposta scrit fn).  
(3368) (( CUTTITTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi-  
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 

. tenga equo revocare il provvedimento (ci~co-  
lare il. 23006/3/6/S. in data 7 giugno 1950 - 
Direzione generale leva sottufficiali e tmppa),  
con il quale è stato disposto i1 collocamenio 
in congedo, alla data del 31 luglio 1950, del 
sergente operaio motorist,a Famiari? Giusep- 
pe, in servizio presso la 1 2 3  Officina riparil- 
zioni automobilistiche, e procedere alla di lui 
riassunzione come operaio temporaneo. - 

(( Cib nella considerazione che il suddetto 
Famiani Giuseppe: f u  assunto a Tripoli dal 
XX Parco automobilistico nel 2938, quale opc- 
raio temporaneo; fu militarizzato, rimanendo 
in servizio presso il suddetto Parco automo- 
bilistico, all’atto della dichiarazione di gucr- 
ra, con i1 grado di sergente, in data 10 giu- 
gno 1940, senza interrompere per questo il 
proprio rapporto di impiego; al rientro dalli1 
prigionia. avrebbe dovuto essere riassunto in 
servizio, come operaio temporaneo, ‘ripred- 
dendo l’impiego che aveva all’atto della mili- 
tarizzazione, e non come sottufficinle tratte- 
nuto in servizio perché avente residenza i11 

territorio inaccessibile. (L’inlerrogante chic& 
In risposta scritta). 
(3369) (( CUTTITTA )>. 

. o  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell‘interno, per conoscere se non r1- 
tenga opportuno disciplinare e limitare l’af- 
flusso di suore nelle scuole materne ed asili- 
nido della provincia di Taranto, ciò che non 
permette l’occupazione di numerose maestre 
diplomate per tali istituzioni. (L‘interroqon/cl 
chiede In risposta scritto). 
(3370). (( LATOBNE 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscei’e 
quali provvedimenti intende emanare diretta- 
mente, o mediante istruzioni precise al coni. 
petente organo provinciale, per evitare i gravi 
danni che minacciano la Biblioteca dei Giro- 
lamini di Napoli. Questa storica, mommen- 
tale istituzione - come denunzia la stampa 
napoletana - corre pericolo di andar distrut- 
ta per la inconcepibile incuria delle autoritk 
locali, che t,ollerano l’assurda vicinanza di un 
forno. (L’inlerroganle chiede In rispostn 
scritta). 

’ (3371) (( CASERTA ) I .  

(( I1 sottoscritto c,hiede d’inter~~ogare il Mj- 
nistro del commercio con l’estero, per sapere 
.se non reputi opportuno emanare ,ippositc 
norme intese ti meglio difcnd,ere le nostw 
esportazioni agrumarie (quel16 dei limoni in 
special modo), vietando la spedizione verso 
l’estero di quei prodotti agrumayi che risul- 
tino essere sottoposti alla. clausola della ven- 
diti[ in commissione. (L’interrognnte chiede 
In risposta scritta). 
(337’2) (( SAIJA )). 

(( T1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistrd. dell’industria e del commercio, per CO- 
noscere i - 1:eali ‘mbtivi dello scioglimento 
della Giunta della Camera di commercio di 
Caltanissetta, avvenuto con decreto dell’as- 
sessore regionale all’industria e commercio 
in data 20 luglio 1950. I1 motivo addotto nel 
detto decreto (avvicendamento. nelle cariche 
amministrative) non convince nessuno; local- 
mente il provvedimento - è invece collegato 
col fatto che la Giunta, in occasione. della 
nomina del vicesegretario gencrale, ha mes- 
so in minoranza il presidente e con llinten- 
zione di cambiare, in sede di formazione del- 
la nuova Giunta, la rappresentanza sindacale 
in atto esistente. (L’interroyante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(3373) (( LA MARCA I) .  
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(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
ni stro dell’interno e l’Alto Commissario per 
i’igieiìe e la sanità pubblica, per sapere: 

10) se sono a conoscenza dei motivi per 
i quali non è stata ancora pubblicata la-gra- 
duatoria del concorso per 14 posti di medico 
condott.0 nella provincia di Latina, bandito 
nel 1348 ed espletato con esami nell’aprile 
1949, graduatoria che a rigore di legge avreb- 
be dovuto essere resa nota nel dicembre 1949; 

20) se ritengono legittima la delibera- 
zione n. 14 del 18 maggio 1950 del commis- 
sario prefettizio del comune di Ponza, con la 
quale si è abolita una delle due condotte di 
quel comune, comprese nelle 14 messe a con- 
corso, ledendo gli interessi acquisiti dei con- 
correnti ed operando in aperto contrasto con 
una circolare dell’A.C.I.S., la quale avvertiva 
i prefetti che non si doveva far luogo a sop- 
pressione di condotte mediche, specialmente 
quando si adducevano motivi economico- 
finanziari, come nel caso dell’isola di Ponza; 

30) quali provvedimenti intendono di 
a.dottare con la d0vut.a urgenza per ripararé‘ 
alla palese violazione dei diritti dei concor- 
renti, sia In ordine all’operato della prefet- 
tura di Latina, sia in riferimento all’operato 
del commissario di Ponza, che ha trovato ine- 

-splic<bile consenso -nella GiEnta provinciale 
amministrativa. (&‘interrogante chiede l a  ri-  
sposta scritta). 
(3374) (( COPPA EZIO 

\ 

(( 11 sottoscritt,o chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dell’intkrno, per sapere se, a Catania, 
la gestione delle colonie est,ive è stat,a affidata, 
in esclusiva, agli Enti che sono emanazione 
dei part.it,i governativi. 

(( Difatti i l  prefetto ha escluso totalmente 
le richieste avanzate dalla locale sede del- 
i’1.N.C.A. invitando la stessa a segnalare i 
figli dei lavoratori da essa assistiti ‘alle colo- 
nie gestite dalle organizzazioni cattoliche. 
(L’interrognnte chiede la risposta scritta). 
(3375) I( DI MAURO )). 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sa- 
pere se: 

considerato che il supplemento n. 2 alla 
Cazze f to  Ufficinle n. 158 del 14 luglio 1947 
(parte prima) all’articolo 12, comma sesto 
(Graduiltoria), per i l  concorso a posti di diret- 
tore con insegnament.0 di materie t.ecniche 
n,elle scuole secondarie di avviamento profes- 
sionale (a tipo industriale), bandito con de- 
weto niinisteriale 4 luglio 1947, reca quanto 

segue : (( Alla graduat,oria o alle graduatorie 
dei vincitori segue; agli effetti della iìomina 
in ruolo, la paduatoria d i  tutti gli alt,ri con- 
correnti che, avendo riportato almeno sette de- 
cimi dei ‘punti assegnati alle prove con non 
meno di sei decimi per ognuna di esse, con- 
seguano nella votazione complessiva 701100 e 
si trovino nelle condizioni di cui all’arti- 
colo 30 del regio decreto 26 giugno 1923, 
n .  1413, e successive modificazioni ed eden- 
sioni, e cioè siano combattenti, oppure siano 
vedove di militari o assimilati, morti in re- 
part,i combattenti, ‘o a causa di ferite o ma- 
1at.t.ie cpntratte nei reparti combattenti, op- 
pure siano orfani di guerra )), e che (( i can- 
didati saranno assunti in ruolo in ordine di 
merito e fino ad esaurimento nel limite di un 
quint,o dei posti che risultino vacanti all’ini- 
zio di ogni anno scolastico D; 

il Governo ritenga, o no, che sia il caso 
di includere in t.ale provvedimento anche 
quei candidati reduci (e sono pochissimi) i 
quali, pur avendo riportato una votazione 
complessiva pari a 701100 non possono godere 
di tale beneficio solo perchB non in possesso 
del quinquennio post-laurea richiesto dal 
bando di concorso. 

I1 sottoscritlo fa presente in ordine a ciò: 
che i posti-messi Tconcorso, sia -iKquelloper 
esami (40 posti) che in quello per tit,oli (40 po- 
sti) come da supplemento n. 2 alla Gazzetta 
Ufficiale 14 luglio 1947, non sono stati com- 
pletamede coperti rest,andone, infatti, liberi 
20 o 25 nel concorso per esami e circa altret- 
tanti in quello per titoli: onde appare che 
nessun concorrente si trova a benefiche del 
provvedimento in quanto t.utti già assunti in 
ruolo, eccett,o quelli (e per la precisione 2) che 
pur avendo superat.0 regolarmente e completa- 
mente il concorso per esami riportando una 
vot,azione complessiva di 701100 non possono 
occupare la cattedra solo perché non avevano., 
all’a-t.to del concorso, i cinque anni post-lau- 
rea richiesti. Ciò che costituiva e costituisce 
un  impedimento per l’immissione in ruolo di 
coloro non in possesso del quinquennio post- 
!aurea, potrebbe venir superato dichiarando 
t.ali candidat,i vincit.ori di cattedra almeno 
dopo aver comp1eiat.o il quinquennio richie- 
sto e magari ferma restando la votazione 
di 70/100. (L’interrogante chiede la risposta 
scritto). 
(3376) (( BELLONI D. 

. -~ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e i Mi- 
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, per 
sapere se è a loro c.onoscenza che, contraria- 
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mente alle assicurazioni date, in risposta ad 
altra interrogazione, dal Sottosegretario ai la- 
vori pubblici, onorevole Camangi, conti- 
nuano ad essere praticati sfratti indiscrimi- 
nati a danno di benemeriti pensionati del- 
l’Amministrazione ferroviaria, in spregio ad 
ogni principio di diritto e di umanità. 

In particolare il sot.toscritto chiede di sa- 
pere : 

Io) se risponde a verità che il signor Jan- 
riuzzi Girolamo, pensionato delle ferrovie del- 
lo Stato, residente in Brindisi, con 5 persone 
il carico e mutilato di guerra, riceveva nei 
giorni scorsi intimazioni di sfratto dal capo 
compartimento di Bari e che l’assoluta im- 
possibilità di trovare alloggio incise sul suo 
morale e sulle sue condizioni di salute, tanto 
che il 5 agost,o decedeva improvvisamente; 

20) se risponde a verità che in data 11 cor- 
rente in Brindisi stessa B stabo minacciato dal 
medesimo capo compartimento di Bari lo 
sfratto coattivo a Domenico Ricciardi, già 
capo repart,o movimento delle ferrovie dello 
Stato, collocato a riposo il 10 dicembre 1949, 
senza il preventivo parere della commissione 
compart,imentale degli alloggi e pur essendo 
provato che il predetto Ricciardi non ha red- 
diti di sorta, ha la moglie gravemente infer- 
ma ed ha in corso presso la pretura di Lecce 
procedimento per convalida di licenza nei 
confronti di un suo inquilino, mentre 1’Am- 
niinistrazione ha disponibile un alloggio in 
13rindisi sulla stazione ferroviaria; 

30) se in considerazione della esistenza 
di una proposta di legge ’(n. 1122), che tende 
tra l’altro a porre su basi più giuste ed umane 
la legislazione sulla edilizia popolare, e della 
adesione data a tale propost,a da circa cento 
deputati di tutti i partiti, non si creda di in- 
vitare gli enti edilizi dell’ Amministrazione 
ferroviaria a sospendere gli sfratti contro i 
pensionati sino alla prossima discussione del- 
la citata. proposta di legge. (L’inteTr,ogante 
chiede la risposta scritta). 
(3377) (( LECCISO )). 

. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opport,uno proporre alla approvazione 
del, Parlamento provvedimenti legislativi atti 
ad ott,enere che il servizio comunque e dovun- 
que prestato dai militari dell’Arma dei cara- 
binieri (ufficiali, sottufficiali e truppa) in pace 
ed in guerra, sia computato utile agli effetti 
della pensione ordinaria, onde evitare la gra- 
ve ingiustizia c,he si commette nei confronti 
di quelli di essi che, dopo lunghi periodi di  
Jichiamo che li hanno distolti ed avulsi per 

decenni dalla vit’a civile, vengono ricollocati 
in congedo senza alcun riconoscimento del 
servizio reso allo Stato, pur avendo esso rag- 
giunto e superato gli anni 19 e mesi 6, rico- 
nosciuto sufficiente per il trattamento di quie- 
scenza a tut.t,i indistinkmente i funzionari e 
gli impiegati delle amministrazioni statali e 
parastatali. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3378) (( CUTTIITA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il Mi- 
nistyo dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno avere inizio i lavori di ripara- 
zione dell’acquedotto di Spilinga (Catanzaro), 
che quella popolazjone attende ansiosament,e 
da anni. (L’interrogante chiede l a  risposta 
scrztta). 
(3379) I( CASALINUOVO J ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici per conoscere se e 

.quando intenda accogliere la richiesta avan- 
zata dal comune di Sant’Onofrio (Catanzaro), 
compreso nell’elenco dei comuni terremotati, 
per la costruzione di  alloggi per i senzatetto, 
indispensabili in quel centro, data la grave 
deficienza di abit.azioni. (L’interrogante chie- 
de da risposta scritta). 
(3380) (( CASALINUOVO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se e 
quando intenda accogliere la richiesta di con- 
tributo avanzata dal comune di Laino Borgo 
(Cosenza) per la costruzione dell’acquedott,o. 
(Llinferrogantc rhiecle la risposta scritta). 
(3381) (( CASALINUOVO ) I .  

(( I1 sottoscrit<to chiede d’int,errogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere, con la sol- 
lecitudine che il casg richiede, per eliminare 
i l .  pericolo incombente su un rilevante nu- 
mero di case dell’abitato di Samo (Reggio Ca- 
labria) a causa di alcune frane, già segnalate 
agli uffici competenti. (L’interrogante chiede 
In risposta scritta;. 
(3382) (( CASALINUOVO I ) .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se e quando intenda accogliere 
1;: richiesta avanzata dal comune di CutTo 
(Catanzaro) per la costruzione di case operaie, 
ia cui urgente necessità è stata ampiamente 
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cljinostrata nella felazione del sindaco alla 
gestione INA-Casas. (L’interrogonte chied% Za 
Tìsp6stn scritta). 
(3383) (( CASALINUOVO )). 

(( Il sottoscritt,o chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se, 
disposta l’esecuzione della strada di allaccia- 
mento di Mandatoriccio (Cosenza) con la na- 
zionale 108 silana, non intenda di dovere 
prendere in considerazione le ripetute solle- 
citazioni della popolazione di Pietrapaola per 
la cost,ruzione della strada rotabile Pietra- 
paol~i-Mandatoriccio. (L’inferrogante chiede 
la rispoita scrittn). 
(3384) (( CASALINUOVO )). 

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare l’Alto 
Commissario per l’igiene. e la sanità pub- 
blica, per conoscere come intende interpre- 
tare l’articolo 9 della legge 3 giugno 1950, 
il. 375, in merito alla assunzione degli inva- 
lidi di guerra, in riferimento a recenti con- 
corsi per veterinario municipale, banditi e 
svolt,i dalle prefetture. Per questi gli organi 
provinc.iali vorrebbero dare .alla legge una in- 
Ierpretazione __eccessivamente --restrittiva,- e 
quindi errata, rit.enendo doversi escludere gli 
invalidi dai benefici di c.ui alla predetta nor- 
ma, in quanto i posti non sarebbero più di 
due, ma uno per ‘ogni comune, trascurando 
in tal modo il fondamentale elemento che il 
concorso è unico, per più posti, sia pure da 
assegnarsi poi ad altrett,anti comuni. (L’inter- 
rogarzte chiede In risposto scritta). 
(3385) (( CASERTA D. 

I 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per sapere se sia a cono- 
scenza : 

a) dei gravi fatti avvenuti all’hrsenale 
di Messina; I 

b) della persistente condotta antidemo- 
cratica dell’ammiraglio c0mandant.e Lubrano; 

c )  dei provvedimenti disciplinari, da 
questi Cclot,t.ati, nei confronti degli organizza- 
tori sindacali della base, con la motivazione 
che essi, duyante lo sciopero proclamato da 
tutti i sinbacat’i dell’Arsenale (C.G.I.L:, 
C.I.S.L., U.I.L.) ed attuato dalle ore 14 alle 
15 del 14 giugno 1950, avevano tenuto una 
riunione nella mensa aziendale, senza la pre- 
ventiva autorizzazione del Comando; 

d )  della conseguente comune protesta, in 
sede nazionale, della C.G.I.L., C.I.S.L. e 
1J.I.L. a! R/Iinist.ero della difesa; 

rr 

e) della successiva e più grave punizione 
inflitta con evidenti scopi intimidatori, in 
data 7 agosto 1950 al signor Scaturro Vito, 
segretario del sindacato unitario dipendenti 
c.ivili Marina. 

N Nel caso affermativo, l’interrogante chie- 
de di sapere come il Ministro giudichi i prov- 
vediment.i adott.ati dall’ammiraglio, e se non 
ritenga che essi, ledendo la libertà di sciopero 
c delle organizzazioni sindacali, colpiscano i 
principi stessi della Costituzione. Ed infine 
quali misure urgenti egli intenda adottare per 
il rispetto della democrazia, e perché sia po- 
sto fine alle continue persecuzioni nei con- 
fronti delle maestranze dell’4rsenale di Mes- 
sina. (L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(3386) (C P I N O  1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per sa- 
pere quali mezzi intenda .adottare il Governo 
per stroncare ogni forma di speculazione che 
attenti, alla norma1it.à dei mercati dei generi 
e delle merci di largo e quotidiano,consumo. 

Se, nella specie, non ritenga opportuno 
ed urgente disporre severissime sanzioni con- 
tro quegli ignobili *accaparratori e quei diso- 
nesti commerciantL che, _- per - ingordigia dc 
illeciti -guadagni, provocano infistificati 
aumenti dei prezzi. (L’interroaante chiede la 
risposta scritta). 
(3387) (C DE PALMA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Prgsidente del Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 

‘pere quali provvedimenti intendano adottare 
in merito alla situazione che si è venuta a 
det.erminare con l’adozione del franco molino 
per il grano di produzione nazionale. In base 
alla disciplina attuale, infatt-i, vengono ad es- 
sere messe in condizione di inferiorità le in- 
dustrie molitorie sorte in zone di produzigne 
e di esport,azione di grano, in quanto tali in- 
dustrie non hanno alcun beneficio dal franco 
molino mentre debbono far fronte a maggiori 
spese di trasporto per poter sostenere la con- 
correnza delle altre indust.rie similari nelle 
zone di vendita degli sfarinati. 

(( Tale situazione è resa più grave dal fatto 
che i Consorzi agrari hanno al tempd stesso 
funzioni di ammassatori e di commercianti. 
(L’interrogante chzede Za risposta scritta). 
(3388) (( MONTINI 1). 

(( I1 sott-oscMo chiede d’interrogare i Mi- 
nistri della marina mercantile e del lavoro e 
previdenza sociale, per conoscere per quali 
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ragioni l’aumento delle pensioni previsto dal- 
l’accordo 4 luglio 1949 non venga ancora cor- 
risposto ai marittimi, benché sia stato appro- 
vato dal Parlamento. 

iwse dei pensionat,i marittimi, che versano in 
condizioni particolarmente disagiate, dando 
immediate disposizioni perché venga effet- 
tuato i l  pagamento di quanto dovuto. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(3389) (( LIGUORI )). 

(( Urge prendere provvedimenti nell’inte- * 

(( 11 sottoscritto chiede d’int,errogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere, in relazione 
il qu;lnto.ha già format,o oggetto di precedente 
interrogazione al Ministro dei trasporti, se 
noil crede che (dato il crescente disordine nel 
quale si svolge in Italia la circolazione stra- 
dale con la penosa conseguenza di un numero 
sempre pii1 alto di quotidiani incidenti mor- 
tali) sia orniai matura la necessità di un con- 
gruo aumento degli effett,ivi della polizi$ stra- 
dale, affinché, per effetto di un controllo, 
diurno e notturno, ogni giorno più intenso e 
rigoroso, de l  traffico sulle pubbliche vie, i 
singoli utenti della strada si uniformino ai 
precetti regolamentari della circolaqione, evi- 
tando le infrazioni che sono la causa imman- 
cabile e costante dei lamentati sinistri. L’in- 
terrogante sottolinea la pratica impossibilità 
di deterniintlrc In ,diffusione della cosiddetta 
coscienza stradale in mancanza di un valido 
e intransigente presidio delle suddette norme 
regolamenta13 da effettuarsi con la massima 
disponibilità d i  mezzi e ritiene che i mag- 
giori ongri derivanti dal sollecitato aument,o 
degli effettivi della polizia della strada saran- 
170 largamente compensati dall’economia . di 
vite umane e d i  beni che da un controllo più 
17itsto e più intenso deriverà, e dalla impo- 
nente massa di’ proventi contravvenzionali 
ohe dal controllo stesso sar8 ricavata. (L’in- 
teYpelZnnte chiede la risposta scritta). 
(3390) (( PERRONE CAPANO )). 

(( I1 sot.toscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno rivedere la norma relativa al 
collocamento in congedo dei sottufficiali dei 
carabinieri, richiamati e trattenuti, i quali, 
alla fine del 1949, abbiano riportato la qua- 
lifica di buono con punti due, in maniera da 
tener pure conto degli altri titoli di carriera e 
delle condizioni di famiglia. (L’interrogante 
chiede In risposta scritta). 
(3391) (( MAROTTA n. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica ist,ruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno che si conceda 
l’esonero dalle tasse scolastiche anche ai fig!i 
dei funzionari che abbiano uno stipendio SU- 
pelaiore alle lire 32.000 mensili, in maniera 
chd questi benemeriti lavoratori delle pubbli- 
che amminist,razioiij, dei quali lo Stato non 
può accogliere le pui giuste. rivendicazioni, 
abbiano, almeno per l’educazione dei figlioli 
più meritevoli, questo modesto aiuto di gran- 
de valore l’orale. (L’interrogante chiede la  T i -  

(3392) (( MAROTTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ,e il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i 
motivi per cui in Carmiano (Lecce) non si è 
tlncoi’iz iniziata .la costruzione di case per la- 
voratori e non si è neppure proceduto alla 
stipula del suolo, ch’è stato offerto a lire 150 
il metro quadrato. 

(( Il sottoscrit.to .chiede inoltre di sapere il 
motivo per cui, in ispregio alla lettera e allo ‘ 
spirito della legge 28 febbraio 1949, n. 43, che 
si ‘limita ad ammettere la espropriazione per 
pubblica utilità e a richiamare le norme con- 
t.enute nella. legge 15 gennaio 1885, n. 2892, 
ia gestione INA-Casa sistematicamente segue 
la procedura della espropriazione per pub.- 
blica ut,ilità facendo notificare decreti prefet- 
tizi gi8 predisposti su moduli a stampa per la 
occupazione temporanea del suolo, determi- 
nando giustificati malcontenti nelle popola- 
zioni e creando controversie che potrebbero 
essere evitate. (L’interrogante chiede la  rispo- 
sta scritta). 
(3393) (( LECCISO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per sapere a quale punto 
si trovano i lavori della commissione speciale 
ministeriale c,he si interessa degli ex dipen- 
denti de l  Laboratorio caricamento proiettili 
di Noceto (Parma), che, in circa duecento, 
vennero licenziati da ormai cinque anni, sen- 
za alcuna liquidazione. (L’interrogante chie- 
d e  la risposta. scritta). 
(3394) (( ALMIRANTE n. 

(( 11 sot.toscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere come int.en- 
be sistemare i dipendenti militarizzati della 
Croce Rossa italiana, che, a seguito della 
prossima chiusura del Sanatorio di Budrio e 
del Centro ortopedico (( Putti )) di Bologna, 
verranno licenziati, tenendo presente che tutti 

spostn sc’l’ittil). 
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i liceiiziati hanno almeno sei anni di servizio 
e tenendo conto delle attuali difficoltà di tro- 
vare un’occupazione. (L’interrogante chiede 
I n  risposta scritta). 
(3395 j (( ALMIRANTE U. 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere quale desti- 
nthione intenda dare ai beni dell’opera di 
previdenza della milizia, tuttora bloccati. 
(L’in ferrogmte chiede la risposta scritta). 
(3396) (( ALMIRANTE )). 

- 

(( 11 sot,toscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei .lavori pubblici, per conoscere quali 
opere intende attuare l’A.N.A.S. per rendere 
uniforme la sede stradale di una delle vie più 
belle e panoramiche. del mondo, la Castel- 
lammare di Stabia-Sorrento-Massalubrense, 
iìthalmente ancora intersecat,a dall’antico 
tracciato tramviario e per renderla meno tor- 
tuosa, anche a l  fine di evitare i continui inci- 
&enti stradali. Le dette opere dovrebbero 
svolgersi di urgenza. (L’interrogante chiede 

(3397) (( ROCCO- )i. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno utilizzare, 
negli Enti che saranno istituiti per I’attua- 
zione della riforma agraria, tutto il/ personale 
esuberante dell’Ufficio nazionale statistico 
economico dell’agricoltura, onde evitarne il 
ininacciato licenziamento che metterebbe- sul’ 
lastrico alcune migliaia di  famiglie di funzio- 
nari tecnici ed impiegati i quali, per la loro 
preparazione professionale e l’ottimo rendi- 
mento dato in servizio per lunghi anni, alle 
dipendenze dell’U.N.S.E.A., potrebbero riu- 
scire elementi preziosi per il funzionamento 
degli Enti sopra indicati. (L’interrogante 
chiede l a  risposta scrit ta).  
(3398) (( CUTTITTA D. 

I n  risposta scrilta). 

. ___ . _ _  . .- ~- ~~ 

(( Il- sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
opportuiio riprist,inare sulla linea Carma- 
gnola-Fossano-Mondovì-Ceva il doppio bina- 
rio, la cui mancanza impone notevoli ritardi 
sulle- linee Torino-Savona e Torino-,Cuneo e 
per sapere per quali motivi non siano stati 
proseguiti i lavori sul t,ratto Carmagnola- 
Fossano, iniziati ed interrotti nel 1947. (L’in- 
terrogante *chiede la risposta scrit ta).  
(3399) (( ALMIRAN.TE )). 

(( I1 sottoscrit,to chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, per 
sapere se e quando intendano disporre prov- 
videnze per la ricostruzione del ponte, ferro- 
viario sul torrente Cismon, tra la Stszione di 
Cismon del Grappa e quella di Primolano, 
ponte che, danneggiat,o da bombe fin dal 1944, 
ancor oggi, a tanti anni di dist,anza, non è 
reso sicuro, obbligando a caut,ele ed a rallen- 
tamenti tutti i treni che percorrono Ia impor- 
t,ante arteria Venezia-Trent,o. (L’interrogante 
.chiede la risposto scritta). 
(3400) MARZAROTTO 1).  

I 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare l’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se e quando intenda disporre la 
revisione della classifica di categoria degli 
ospedali, in base agli articoli 6 e 9 del regio 
decreto 30 agosto 1938, 11. 1631. 

(( Taie revisione si rende necessaria sia per 
ragioni amministrntivo-economiche, sia pér 
le differenti modalità d’esame nei concorsi sa: 
iiitari. (L’interrogante , chiede la risposta 
scritta). 
(3401) MARZAROTTO ) I .  

--I1 -sottoscritto chiede -d?nterrogare-il Mi- 
nist,ro dei lavori pubblici, per conoscere i cri- 
t,eri seguiti nella ultima ripartizione dei fon- 
di tra le varie provincie d’Italia per l’esecu- 
zione di opere pubbliche ammesse a1 con- 
corso finanziario dello Stat,o ai sensi della 
legge n.’ 589 dell’agosto 1949. 

(( In particolare: per conoscerc i mo- 
tivi che hanno consigliat,o il Ministero dei 
lavori pubblici a .pressoché dimezzare l’am- 
montare degli stanziamenti a tale titolo con- 
cessi per la provincia di Udine nell’esercizio 
passat,o, nonostante le pubbliche dichiara- 
zioni spont.aneament,e fatte nel Friuli nel 
giugno scorso dal Presidente del Consiglio, 
che, nel quadro delle maggiori necessità na- 
zionali in questo campo, riconosceva al Friuli 
i! diritto alla più ampia comprensione del 
Governo della Repubblica. (L’interrogante 
chiede l a  risposta scritta). 
(3402) (( CECCHERINI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare’ il 
Minist>ro dell’interno, per conoscere quali 
provvedimenti intende prendere per reinte- 
grare nelle sue funzioni, conforme allo spirito 
 ed^ Blla lettera della legge, il sindaco di Mon- 
suinmano Terme che, con provvedimento in 
data 21 agosto 1950 del prefett.0 di Pistoia, è 
stato sospeso dalla carica, adducendo il mo- 
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tivo di grave perturbamento dell’ordine pub- 
blico, motivo chiaramente insussist.ente ed 
unanimemente riconosciuto tale. (L’interro- 
gante chiede la  risposta scritta). 
(3403) DAMI, BARBIERI, MONTELATICI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei Ministri e i Mi- 
nistri degli esteri e del tesoro, per sapere se. 
!a commissione italo-jugoslava abbia comple- 
t,ato le stime dei beni di cui l’accordo 23 mag- 
gio 1949 e se non si ritenga opportuno proce-’ 
dere almeno al pagamento di acconti agli 
aventi diritto sulla somma parziale di 10 mi- 
!iardi versata dalla Jugoslavia. (L’interro- 
gante chicdc la risposta scritta). 
(3404) (( FACCHIN )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri del commercio con l’estero e dell’indu- 
slria e commercio, per sapere se sono a cono- 
scenza di quanto ha pubblicato nel numero 51 
l’Informazione Parlamentare, e ci06 che un 
ingente quantitativo di ciliege ‘ sciroppate 
esportate da una ditt,a di Piacenza sarebbe 
stato sequestrato dalle aut0rit.à sanitarie . in- 
glesi, perché non atto all’alimentazione, es- 
sendo il prodotto annerito e maleodorante di 
zolfo, siccome preventivamente trattato con 
anidride solforosa; e per conoscere - in caso 
affermativo - quali provvedimenti intendano 
adottare pei evitare che fatti del genere, i 
quali danneggiano indubbiamente l’industria 
conserviera italiana, abbiano a ripetersi. 
(L’interrogan te chiede la  risposta scritta). 
(3405) (1 RESCIGNO D. 

(( 1 sottoscritti chiedono d’int.errogare il 
MinistrG dei traporti,  per conoscere quali 
provvediment,i intenda prendere contro i l  tra- 
gico ripetersi di incidenti stradali causati da 
automezzi di linea, adibiti al servizio pub- 
blico e privato. La brevità dei tempi di mar- 
cia stabiliti dalle varie amministrazioni ge- 
stitrici di tali imprese, obbliga gli autisti a 
condurre gli automezzi loro affidati. a velo- 
cità troppo elevata, ed a forzare a veloci& 
pazzesche per recuperare impreviste perdite 
di tempo durante il percorso causate da gua- 
sti, fouature, fermate e ingowbri stradali, 
onde coprire i l  percorso loro assegnato nel 
tempo di marcia stabilito dalla direzione pena 
multe, sospensioni e licenziamenti. 

(( Tutto ciò, insieme all’orario di servizio 
prolungato talvolta fino a 18 ore giornaliere, 
sottopone i conducenti ad una t.ensione ed a 
uno sforzo tali che fanno venire meno le con- 

dizioni necessarie per una guida calma e 
sicura. 

(1 I1 pauroso ripetersi di quest,i tragici in- 
cident.i - dovuto all’inconsulta isicerca di 
guadagni da parte di imprese di autoservizi 
e che ha avuto in provincia di Firenze nume- 
rose vittime umane delle quali ben tre nello 
spazio di due giorni - richiedono un  pronto 
intervento per la pubblica inco1umit.à. (Gl i  
interroganti chiedono l a  risposta scritta). 
(3406) (( MONTELATICI, BARBIERI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per co- 
noscere quali ragioni inducano ancora a trat- 
tenere presso la picc,ola assemblea de1l’O.N.W. 
la nostra Delegazione, data ormai per respint,a 
la sola tesi sostenibile da parte nostra, quella 
d-ella indipendenza della nostra Colonia pri- 
mogenita. * 

(1 Qualunque diversa. soluzione e, partico- 
larmente, l’insidioso pr:ogetto inglese della 
Unione federativa con l’Etiopia, si risolve- 
rebbe, nel tempo, in annessione pura e sem- 
plice della regione con la distruzione della 
sua stessa unità etnica. 

(( E poiché la implqcabile ostilità del socia- 
lismo britannico non tollera più ormai che 
del passaggio della .nostra civiltà in Africa 
sopravviva neppure un indiretto ricordo, la 
pubblica opinione si chiede perplessa se, per 
caso, non si voglia indurci al tradimento to- 
tale di quelle popolazioni fedelissime, colla- 
borando alla soluzione di compromesso così 
da pregiudicare la posizione di diritto del- 
1’Eritrea per eventuali future rivendicazioni 
di indipendenza. I 

(( Tutto questo, mentre all’Italia si chiede 
dall’esterno il riarmo materiale, e dall’inter- 
no la concordia degli spiriti, dimenticandosi 
l’annosa irrisione ed il vilipendio di quel sen- 
timento nazionale, rimasto, per altro, sacro 
ed inestinguibile nel cuore di ogni Italiano 
degno di questo nome. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(3407) [(‘DI FAUSTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per co- 
noscere se corrisponde al vero che i fondi per 
le riparazioni dei danni alluvionali, d i  cui 
alla legge 6 marzo 1950, n. 171, non possono 
essere impiegati, per il corrente esercizio e 
per quello successivo, dal Provveditorato alle 
opere pubbliche di Napoli e dai dipendenti 
uffici del Genio civile, perché si attende l’ap-, 
posita legge per la ist.ituzio’ne del capitolo, 
sul quale imputare la spesa sui fondi gia 
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aut,oiizzati e per conoscere, eventualmente, i 
motivi specifici della mancata preparazione 
ed approvazione di detta legge a tempo oppor- 
tuno. 

(( Intanto, in attesa di tale legge, i lavori 
per riparare i danni prodotti nella Campania 
e nel Molise dall’alluvione dell’ottobre 1949 
sono sospesi e le gravi conseguenze per l’eco- 
comia generale e per gli interessati sono di 
facile comprensione per chiunque. (L’interro- 

(3408) (( NUMEROSO )I .  

. gcinte chiede In risposta scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere : 

CI) i motivi che hanno ostacolato, ed even- 
tualmente ancora ostacolino, le concessioni di 
derivazione di acque e di contributo statale, 
già richieste dall’amministrazione comunale 
di  Rapallo, per la costruzione del progettato 
acquedott.0 indispensabile al rifornimento 
idrico della citta; 

b)  per sapere inoltre se non ritenga do- 
ueroso ed opporfuno provvedere, comunque e 
d’urgenza, perché gli ostacoli stessi siano ri- 
mossi e sia consentit>o così alla predetta am- 
minishzione, ripresa la sua meritoria. e so- 

- -Terte-attività, 1aTealizzazioTe diun’opera chT 
risponde alle inderogabili esigenze della città 
di Rapallo anche sotto l’aspetto igienico-sani- 
tario e che è già costata impegni, fatiche, sa- 
crifici. (L’in,terrognnte chiede la risposta 

(3409) (( GUERRIERI FILIPPO D. 

scrit t f l) ,  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere come in- 
t.ende venire incontro a quei profughi impie- 
gati statali o comunali che hanno avuto l’or- 
dine di abbandonare i campi il 31 ottobre 
1950, con tutte le famiglie, malgrado la nota 
carenza di alloggi specialmente a Roma. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(3410) (( ALMIRANTE n. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se è al cor- 
rente che nella maggior parte ,dei campi pro- 
fughi da due mesi non vengono distribuiti gli 
assegni spettanti e se intende provvedere in  

‘merit.0 sollecitamente. (L’interrogante chiede 
In risposta scritea). 
(3411) (( ALMIRANTE n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritiene 
opportuno stanziare sollecitamente i fondi ne- 

cessari atti al pagamento dell’indennità di 
prigionia ai militarizzati in A.O.I., già dipen- 
denti da ditte private. (L’interrogante chiede 
In risposta scritta). 
13412) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per sapere a quale punto si 
trovttno i lavori per l’elaborazione del prov- 
vedimento relativo alla sistemazione del per- 
sonale’degli Enti locali delle zone di confine, 
prevista ai sensi del decreto legislativo 22 feb- 
braio 1946, n.  137. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(3313) ” (( ALMIRANTE 1). 

(( 11 sot,toscritto ‘chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se non 
borata la legge sul risarcimento danni subiti 
nll’estero dai nostri connazionali per cause 
di guerra. (L’interrogante chiede In risposta 
scritta). 
(3414) (C ALMIRANTE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ‘di grazia e giustizia, per sapere se non 
-ritenga opportuno-effettuare-una inchiesta per- 
appurare le reali cause che hanno prodotto il 
decesso del signor Vincenzo Castagna avve- 
nuto il 3f luglio 1950 nella camera di sicu- 
rezza delIa questura di Enna, e ciò per ac- 
quietare la cittadinanza vivamente commossa 
dal fatto e che ritiene sia awenuto il decesso 
a seguito di percosse. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(3415) (( ALMIRANTR N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere 
quando intende emanare il prowedimento . 
per cui passerebbero impiegati dello Stato i 
custodi addetti alle carceri mandamentali, i 
.quali giuridicamente già dipendono da code- 
sto Ministero. (L’ineerrogate  chiede da TZ- 
sposta scritta). 
(3416) (( ALMIRANTE )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se non 
ritiene opportuno iniziare trattative con la 
Francia per la riapertura al traffico della 
linea ferroviaria Nizza-Cuneo, la cui interru- 
zione- cagiona gravi danni economici alla pro- 
vincia di Cuneo. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(3417) ALMIRANTE ) I .  
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(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dell’Africa Italiana, per sapere quando 
vorrà fare conoscere le decisioni della Com- 
missione incaricata di elaborare il disegno di 
Jegge per la sist.emazione nei ruoli ordinari 
del personale a contratto tipo dipendente 
dal M.A.T. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(3418) (( ALMIRANTE I > .  

’ (1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei Ministri, pel  co- 
noscere per quali motivi quest’anno non sono 
stati erogati fondi E.R.P. a favore dell’orga- 
nizzazione alberghiera di alcuni centri turi- 
stici, climatici e termali della provincia di  
Cuneo, quali Limone-Piemonte, Santa Anna 
di Valdieri, Vinadio, Frabosa, Bossea, e se 
intende provvedere in merito. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 

(3419) (( ALMIRANTE D. 

(( I1 sottosci-itto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se gli consti la situazione di oltre 1000 
giovani aspiranti ad incarichi e supplenze 
nelle scuole elementari della provincia di Na- 
poli che sono minacciati di esclusione dalla 
graduatoria solo per qualche lieve irregola- 
rità formale nella documentazione delle do- 
mande. 

(( Tale trattamento, non giustificato dalle 
vigenti norme, condannerebbe alla disoccu- 
pazione per tutto l’anno scolastico giovani 
mer.itevoli; e pertanto appare opportuno un 
intervento governativo in loro favore, tanto 
più che una sanatoria sembra sia statra dispo- 
sta, in situazime andega, presso altri Prov- 
veditorati. (L’interrognnte chiede la risposta 
scritta). 
(3420) (( CASERTA )). 

(1 Il sottoscritto chiede d’int,errogare i l  Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
è vero che un militare della R.S.I., tale Prada 
Carlo di Stefano, nato a Torino il 16 dicem- 
bre 1925, appartenente alla divisione (( Ta- 
gljamento ) I ,  f u  per oltre 31 mesi detenuto 
nelle carceri militari di via Crivelli (Milano) 
senza essere interrogato. Se è vero che i l  de- 
tenuto disconosceva persino il motivo del suo 
arresto e l’imputazione; per conoscere inol- 
tre se il Prada è stato rilasciato e quali prov- 
vedimenti il Ministro intende adottare ove i 
fatti suesposti risultino esatti nei confronti 

delle autorità responsabili di tale violazione 
delle leggi della Repubblica. (L’interrogante 
chiede In risposta scritta). 
(3421) (( AALLIATA DI. MONTEREALE )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per conoscere il numero! di 
pensioni ordinarie che sono state perequate 
presso i singoli Ministeri alla data del 31 lu- 
glio 1950, e quello delle pensioni che rimane- 
vano ancora da  perequare dopo t’ale data. 
(L’anterrogonte - ch iede  la risposta scritta). 

(3422) (( CUTTITTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se risulta 
confermatii la notizia riportata da alcuni gior- 
nali da cui risulteyebbe che il maggiore di  
cavalleria in pensione Corbino lo scorso lu- 
glio, trovandosi in disperate condizioni eco- 
nomiche, abbia ucciso la moglie nel parco di 
Monza, suicidandosi subito‘ dopo. 

(( E per conoscere, ove non ostino motivi 
di riservatezza di carattere giudiziario, il te- 
sto della lettera che gli è stata trovata indosso 
c nella quale sono spiegati i motivi che lo 
hanno spint.0 a così grave risoluzione. (L’in- 
terrogante chiede la  risposta scrina).  
(3423) (1 CUTTITTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere : 

i motivi che hanno dato luogo a l  collo- 
camento a riposo del sergente maggiore di  
fanteria in carriera continuativa Vincenti An- 
tonino Angelo, classe 1907, disposto dalla Di- 
rezione generale leva sottufficiali e truppa con 
dispnccio 34957/49 in data 15 giugno 1949; 

perché fu disposto che detto colloca- 
mento a riposo, avvenuto di fatto i l  27 giu- 
gno 1949, dovesse avere effetto dal 30 giu- 
gno 1948; 
. quale trattamento di quiescenza è stato 
fatt.0 al sottufficiale in questione e su quale 
periodo di servizio è stato effettuato il rela- 
t.ivo computo; 

e per sapere inoltre se, in vista della 
creazione di nuovi reparti dell’Esercito, non 
ritenga opportun’o richiamare in servizio 
quei sottufficiali che ne furono allontapati per 
esigenze di sfollament,o, senza diritto a pen- 
sione per non avere raggiunto ancora il pre- 
scritto periodo minimo di servizio occorrente. 
( L ’ i n t e r ~ o g m t e  chiede la risposta scritta). 
(3424) (1 CUTTITTA D. 

. 
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. (( I1 sotttoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se compete, 
oppur no, pensione di 1-eversibilità alla mo- 
glie di un ufficiale che, sfollato ai sensi del 
decreto-legge 14 maggio 1946, n. 384, abbia 
cont,rat.to matrimonio dopo tale data e prima 
di avere raggiunto il limite di et.8 previsto per 
il proprio grado. (L’interroqnnle chiede la  
risposta scritta). 
(3425) (( CUTTITTA I ) .  

(( I1 sottoscritto c,hie.de d’interi~ogiiw il Mi- 
nist,ro delle .poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se e quando intende disporre 
l’allacciamento telefonico, con i benefici prr- 
visti per il Mezzogiorno, dei comuni della pro- 
17111cia di Benevento, c in ispecie della zonn 

- d e l  Foi4ore che compyende i comuni di San 
Rai*tolomeo, Montefalcone, Castelfranco, Gi- 
nestra, Baselice, i quali ne sono tuttora sprov- 
visti. 

L’interrogante rileva trat.tarsi di comuni 
siti nella zona pii1 lontana e isolata della pro- 
vincia, privi di allacciamento ferroviario, i 
quali durante l’inverno restano di frequente 
bloccati dalla neve, e per i quali maggiore c 

I più urgente è la necessità di un allacciamento 
-con31 capoluogo. (L-’intemognn te chiede. -La - ~ f - .  

sposta scritta). 
(3426) (( PERLINGIEHI 

N Il sot,toscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e i l  Mini- 
stro dell’interno, per con0scer.e se risponda ‘ a  
veritA la notizia secondo cui i sottufficiiBli del- 
l’Arma Renemei*ita appartenenti alle classi 
1596-1905, che non hanno la qualifica di‘ot- 
timo: dovrebbero essere posti in congedo. 

(( L’intcrrogante fa presente che :in tale 
provvedimento, oltre ad aggravare l’esaspe- 
rante problema della disoccuI,azione, verreb- 
be a colpire in modo grave ed ingiustificalo 

. migliaia di famiglie di onesti funzionari, che 
hanno sempre fedelmente servito lo Stato, af- 
frontando sacrifizi di ogni genere - specie 
nel periodo nazista - e priverebbe, per giun- 
ta, l’Arma d i  militari di indLibhia fede e di 
grande esperienza, che non potrebb,ero essere 
facilmente sostituiti in breve tempo; sicciié 
- se pure fosse stato adottato - un siffatto 
provvedimento meriterebbe . certo di essere 
senz’altro revocato. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(3427) :( FODERARO I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’intc:ri.ogare i l  Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri ed i l  Mini- 
stro gcll‘indust,ria e commercio, per coiioscere 

se sia fondata la notizia pubbiicata da un sit- 
’ timanale meridionale, secondo cui !a S.M.E. 
(Società meridionale di elettricità) wrebbe 
deciso di sospendere l’erogazione dcll’ener- 
gia elett,iica - tagliando addirittura i fili - 
all’intero abitato del comune di Iacucso (in 
provincia di Catanzaro) . 

(( Chiede, inoltre, di conoscek quali p i . 0 ~ -  
vedimenti i l  Governo intenda adottare contro 
la S.M.E., qualora tale minaccia provocatoria 
dovesse davvero realizzarsi ai danni di un co- 
mune che - nonostante abbia bisogno di tut- 
to - corrisponde da anni canoni esosi alla 
società forriitrice, che pure croga la luce in 
modo del tutto inadeguato, servendosi, tra 
l’altro, di un vecchio impianto con rete com- 
pletamente logora. (L’interrogante chiedc io 
risposta scritta). 
(3428) 11 FODERARO ) I .  

. (( I1 sottoscritto chiede d’inierroga1.e il MI- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, jxr  co- 
noscere quali provvedimenti intenda adott,arc) 
per ovviare al grave inconveniente determi- 

. nat,osi nella provincia di  Catmzaro nell’nm- 
masso del grano, ove sono rimasti irlvenduti 
-- fin dall’annata decorsa - circa 25 nii!a 
qwintal-i-di- grano, -giacenti nei- silos-e -nei--ma-- 
gazzini del Consorzio agrario (oltxe i i  quelli 
di molti privati), grano che deperisce giornal- 
mente ed in parte è già deperilo. 

(( L’interrogante fa presente che non vi è 
conseguentemente alcuna possibilità d i  locali 
per contenere il grano del nuovo raccolto. 

(( Chiede, inoltre, di conoscere quando saià 
effettuato il ritiro, gil8 annunziato, dei 50 rniin 
quintali del grano suddetto. (L’interrogante 
chiede. la risposta scritta). 
(3429)- (( FODERARO P. 

. (1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare p ~ r  accelerare le 
pratiche di liquidazione dei dmni  di guerra, 
particolarmente dei danni subiti da aziende 
agricole, industriali e commerciali nonché da 
artigiani, relativamente alla per’dita di irii- 
pianti, athrezzi agricoli ed industriali, merci 
ed utensili da lavoro. 

(( L’interrogante fa presenk che I’nrgmzn 
di ottenere almeno un primo aiconto dd  parte 
delle categorie interessate non consig!i,i di 5s- 
prassedere alla .liquidazione sino all’approvci- 
zione della nuova legge, attua!mente in elakJ0- 
razione, che in ogni caso occorre sollecitare. 
( L  ’interro qan te c hiede In risposta s cu” la)’. 

(3430) (( FODERARO - I .  

http://c,hie.de
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(1 Il sottoscritto chiede ‘d’intei~ogare jl Mi- 
nistm dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare, con carattere 
di urgenza; a favore della frazione Papa- 
glionti ,del comune di Zungri (Catanza~o), pri- 
va delle pii1 elementari necessita per la vita 
di quella popolazione. 

L’interro&nte fa prcsente la necessita di 
veniuc incontl.o, con la massima urgenza e 
comprensione, alle legittime richieste della 
popolazione di y~ le l l ’ abba~~d~i l a t i~  frazione. 
(L ‘ in  ferrogante chiede Za risposta scritta). 
(3431) i( FODER.4RO ) I .  

Jl sottoscritto chiede d’inteuogare il Mi- 
nistro dei liivori pulsblici, per conoscere qua- 
li  provvedimenti intenda adot.tare, con carat- 
tcre d i  urgenza, in favole del comune di Ces- 
sanit.i (Catanzaro) privo delle opere pubbliche 
indispensabili alle più clementari esigenze 
delli1 vjta e piirticolarmente dell’acqctedot~to. , 

L’intel~rogimtc fa presente la necessità di 
venire incontro ai bisogni di quella popola- 
zione costretta 2 vivere in condizioni primi- 
tive ed a bere acqua inquinata. (L'inferno- 
gante chiede la risposta scritta). 
(3432) (( FODERARO ) I .  

( c  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi che 
hanno indotto gli organi- provinciali di tutela 
ad omettere un rapporto alla Procura della 
Repubblica sul falso consuntivo 1946, delibe- 
rato c pubblicato dall’Ammiuisti~azione di al- 
lori~ degli T.O.R. di Rimini, falso accertato 
con atto di un commissario prefettizio in data 
3 marzo 1948. (L’interroganle chiede la rispo- 
sfa scritta). 
(3433) (1 BABRT ) I ,  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nist.ro dell’interno, per .conoscere quali prov- 
vedimenti, a seguito di accertata soppressione 
di deliberazione in data 30 dicembre 1946 ad 
opera della Giunta comunale di Rimini, come 
da documentazione offerta dalla stampa lo- 
cale, siano sh t i  adottati, o siano in corso, a 
carico di quegli amministratori che abbiano 
provocato la soppressione stessa o che ad essa 
abbiano partecipato. (L’interrogante chiede la 
risposta scrittn). 

(3434) i( BABBJ ) I .  

(1 I sottoscritti chiedono d’interrogare i l  
Ministro degli affari esteri, per conoscere l’at- 
tuale situazione delle trattative con la Sviz- 
zera in meriho ai nostri connazionali espulsi 

da quella Nazione: problema sul quale fu ri, 
sposto nella. seduta del 28 gennaio 1949 dal- 
l’onorevole Brusasca, il quale assicui~ava il 
massimo interessamento da parte di codesto 
Ministero. (Glz interroganti  chiedono la rispo- 
sta scritta). 
(3435) (( ALMIR.ANTE, MIEVILLE I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nisti-o del commercio con l’estero, pe? cono- 
scere se - data la delicata situazione, che si 
è venuta a creare nel campo dell’importazione 
del caffè, a seguito dell’accordo col Bmsjle, 
non ancol‘it. operante, nonché dell’annulla- 
mento delle piecedenti licenze d’importazione 
in compensazione, per cui molte migliaia di 
sacchi di caffè giitcciono nei magazzini gene- 
rali dci punti franchi senza potere essere im- 
messi a l  consumo, col gmve pericolo che tale 
merce essenziale vada venduta all’estero an- 
ziché costituire lc indispensabili scorte, e c.on 
la conseguente rarefazione o, addirittura, spa- 
1-izione di tipi di caffè di più largo consumo, 
nonché con l’aumento dei prezzi - intenda 
adottare provvedimenti tiaansitori a favore de- 
gli effettivi importatori, autorizzando la rapi- 
da immissione nel consumo della merce gia- 
cente nei porti italiani. (L’interrogante chiede 
la risposta scrit ta).  
(3436) (1 RICCIO STEFANO D. 

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dell’Africa Italiana, degli affari esteri 
e’ del lavoro e previdenza sociale, per cono- , 

scere ,se risulti ai Ministri interessati che in 
Eritrea continui ad esplicare la propria atti- 
vità l’I.N.P.S. con un,a sede in Asmara cui 
l’Amministrazione britannica ha  demandato 
il solo compito di  soivegliare l’appiicazione 
‘delle leggi assicurative, mentre la riscossione 
dei contributi e il maneggio dei fondi B fatto 
dalla Amministrazione stessa con completa . 
esclusione dei funzionari dell’Jstituto. 

(( Se risulti che di  tali fondi di ragguarde- 
vole ammontare non è stato mai reso conto e 
se sia esatto che l’Amministrazione britannica 
abbia ad essi atiinto per forme varie di Assi- 
stenza, che nulla hanno a che fare con gli sco- 
pi dell’1.N.P.S. ed ai quali dovrebbe far fron- 
te, per obbligo derivante dalla legislazione 
internazionale, con denaro proprio. . 

‘( Se si sappia a guanto ammonti la cifra 
che in d i ec i  anni d i  occupazione l’Ammini- 
strazione britannica ha riscosso in nome e per 
conto dell’1.N.P.S. a titolo di contributi obbli- 
gatori da dat.ori di lavoro e prestatori d’opera 
i taliani. 
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(1 Se i Ministri interessati siano a l  corrente 
delle modifiche tutte; in peggio e a sfavore 
dei lavoratori, apportate dalla predetta Auto- 
rità amministratrice alla legislazione sociale 
italiana trovata in vigore in Eritrea all’atto 
della occupazione, che hanno addirittura sna- 
turato la legislazione stessa, mentre intatti 
sono rimasti gli oneri che ancora gravano, in 
parti uguali, sui datori di  lavoro e sui lavo- 
ratori ai quali i contributi vengono trattenuti 
collett,ivamente sulle paghe. 

(( Se risulti ancora che ai lavoratori che 
rientrano in Patria con i l  libretto d i  assicu- 
razione aggiornato viene disconosciuto ogni 
diritto, in quanto l’I.N.P.S., pur tollerando 
che in Eritrea agisca un ufficio che si qua- 
lifica suo ente periferico, disconosce e si ri- 
fiuta di sodisfare alle obbligazioni. che deri- 
vano dal i*egol,ayc continuativo , versamento 
dei contributi, asserendo c& d i  quanto accade 
in Eritrea l’Istituto non risponde. 

(( Se sia vero in ultimo chc la stampa ita- 
liana in Eritrea abbia più volte segnalato l’in- 
congruenza e l’assurdità de1l.a si tuazione 
giungendo a definirla addirittura una truffa 
a danno dei lavoratori senza che peraltro 
l’I.N.P.S. abbia mai fatto alcunché per rime- 
diare all’inconveniente permettendo all’Ufficio 
di Asmara di continuar% ad ag-iFe in suonome- 
e limitando la sua azione soltanto a discono- 
scere le obbligazioni dall’Ufficio stesso assunte 
nei confronti dei lavoratori, allorquando que- 
sti, ,dopo un pii1 o meno lungo periodo di 
permanenza in colonia, definitivamente rim- 
patriano. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3437) (( LOPARDI ) I .  

__ 

F 

(( I1 sottosc,ritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia a 
conoscenza del legittimo stato di fermento in 
cui si trovano le popolazioni interessate al 
rinttamento del transito, sulla Nov,ara-Seregno 
a causa del mancato inizio dei lavori di  rico- 
struzione del ponte sul Ticino presso Turbigo. 

(( Per sapere, comunque, i motivi di tale 
mancato inizio dopo quasi due anni dall’ag- 
giudicazione dell’appalto e benché i l  Sottose- 
gretario di Stato, onorevole Camangi, ad ana- 
loga interrogazione (1427) sull’argomento, 

‘avesse risposto, in data 9 gennaio 1950, che 
si sarebbe proceduto (( senza indugio U. (L’in- 
terrogante chiedre la  risposta scritta). 
(3435) (( TURCHI GIULIO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per GO- 
noscere se intende intervenire presso il pre- 

o 

fetto di Catania, perché, avvalendosi dei po- 
teri di legge, annulli la deliberazione della 
Giunta municipale d i  Catania del 10 giugno 
1950, n.‘1638, avente-per oggetto : (( Locazione 
di locali in Via Madonna del Rosario, n. 62. 
Proroga ed aumento di estaglio )) e la revoca 
del conseguente oatto amministrativo di loca- 
zione del 30 giugno 1950, registrato al 11. 364 
- Atti civili; Ufficio registro di  Catania - il 
15 luglio 1950. Ciò perché detto contratto 
- stipulato con persona non avente la qua- 
lifica dichiarata nel contratto stesso (( editore 
del Gorrzere d i  Siciha 1) ancora di proprietà 
dello Stato ed in vendita giusta le recenti di- 
sposizioni della Presidenza del Consiglio - è 
di grave pregiudizio e danno all’erario, ai fini 
della valutazione, in sede di asta, del com- 
plesso editoriale in vendita. (Gli interrognnfi 
chzedono la risposta Scritta). 
(3439) (( CALCAGNO, TERRANOVA CORRADO, 

Lo GIUDICE ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’inlerrogare il Mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere come ha potuto motivare lo scioglimento 
delle Giunte delle Camere di commercio di 
Perugia, Venezia, Chieti, Pesaro, Macerata, 
Torino, ~-~~ Livorno, ~ . Verona, Campobasso, ~~~ _ ___  Como, 
Grosseto, con l’opportunit& di provvedere al- 
l’awicen’damento nelle cariche amministra- 
tive delle Camere predette, quando non risul- 
ta che sia alla vigilia di essere approvato dal 
Parlamento alcun progetto di  legge contenente 
le norme integrative del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 settembre 1944, per le ele- 
zioni dei Consigli delle Camere, e non sono 
quindi possibili a breve data le elezioni me- 
desime; per sapere nello st.esso tempo come 
si possa conciliare con il presunto carattere 
di provvisorietà delle attuali nomine il  fatto 
che, mentre in alcune provincie è stato desi- 
gnato commissario il prefetto, in altre B stato 
scelto un commis’sa-rio nd hoc; e per sapere, 
altresì, se non ritenga,del t’utto contraddittorio 
con l’asserita volontà di rinnovare democrati- 
camente le cariche camerali i l  decreto mini- 
steriale 20 +gas@ 1950 - contemporaneo ai 
succitati decreti’ di scioglimento - che no- 
mina presidente della Camera di Alessandria 
il deputato Giuseppe Raimondi. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(3440) (( PRETI D. 

-~ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e i Ministri 
dell’interno, dell’agricoltura e foreste, delle 
finanze e dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti intendano adottare a fa- 
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vore dei comuni, degli ent,i e dei privati che 
sono stati danneggiati dall’alluvione che il 
io settembre 1950 si è abbattuta su molti cen- 
tri abitati e molte zone agricole della pro- 
vincia. di Avellino. 
, (( Per conoscere se non ritengano necessil- 
,.io - ciascuno nei limiti dtlla propria com- 
petenza - predisporre c presentare al Parla- 
mento un npposit,o disegno di legge per l’in- 
dennizzo e per la concessione di sussidi a fa- 
vore ,degli Enti e dei privati danneggiati dalla 
alluvione. 

Infine, per conoscerc, tenendo conto dei 
danni subiti da moltissimi piccoli e medi pro- 
prietari di fondi rustici e, in particolai< modo, 
dalla classe dei commercianti della città di 
Atripitlda - ove, in seguito allo striiripamento 
del fiume Sabato, le acque, dopo avere invaso 
la piazza Umberto I c lc zone adiacenti, rag- 
giunsero I’itltezza, in alcuni punti, di circa 
due metri, sommergendo e distruggendo 
quanto Cl’iL contenuto nei negozi e nelle pri- 
vate abitazioni - se non si ritenga necessario, 
più che la concessione di una moratoria, 
previi gli opportuni accertamenti, d a  farsi da- 
gli organi competenti, esonerare in tutto o in 
parte, a seconda della entità dei danni subiti, 
i singoli danneggiiiti dal pagamento delle im- 
poste dixtte. 

(( Se, in attesa dell’adozione dell’apposito 
provvedimento legislativo, non si ritenga op- 
portuno e necessario veni1.e incontro ai colpiti 
dall’nlluvionc che versano in particolari con- 
dizioni, di bisogno, con !a concessione di sus- 
sidi e di indumenti, allo scopo di alleviare le 
loro tristi condizioni. (L’interrogante chiede 
In rz.sposta scritta). 
(3441) (( AMATUCCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere perché, 
malgrado le istruzioni del Ministro stesso, i 
lavori per la kostruzionc del ponte di Tur- 
bigo sul Ticino non sono stati ancora iniziati, 
danneggiando con questo ingiustificato ritar- 
do i legittimi interessi di quella popolazione. 

(( I rappresentanti delle provincie, dei co- 
muni] degli enti interessati, giustamente 
preoccupati, attendono un pronto intervento 
del Ministero dei lavori pubblici. (L’intemo- 
gan.te chiede l a  risposta scritta). 
(3442) (( PIRAZZI MAFFIOLA D. 

(( Il sottoscritto chisde d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzionp, per sapere se 
non ritiene opportuno aderire di voti della po- 
polazione di Arona (Wovara) in merito alla 

statizzazione della Scuola media pareggiata 
(( De Filippi )), attualmente esercitata dal co- 
mune stesso, stntizzmione cui è favorevole lo 
stesso comune. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(3443) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se non 
iaitiene opportuno affiancare all’unico Ufficio 
di visita medica per emigranti, stabilito a Gc- 
novit, altro ufficio in Napoli o in altra grande 
città dell’Italia meridionale, onde evitare ul- 
tcriori disagi e spesc ai nostri connazionali 
17esidenti in quelle regioni. (L’interrogante 
chiede In risposto scritta). 
(3444) (( ALMIRANTE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’illterrogi>.re il Mi- 
nistro del lavoro ‘ e  della previdenza sociale, 
per sapc1.e se non ritiene opportuno i.isolverc 
i t l  più presto il problema della riva1:itnzione 
delle rendite vitalizie degli ex dipendenti dcl- 
l a  disciolta Bnnca commerciale triestina, at- 
i ualniente ridicolamente irrilevanti, tanto che 
un solo pensionato, gih d i r e t t o i ~  di detta Bon- 
cit, percepisce 11 massimo importo mensile di 
lire 2000. (L’inferrogrmf;e chiede la rispo- 
sta scritta). 
(3445) (( ALMIRANTE )). 

\ 

. (( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro clei lavori pubblici, per sapere a quale 
stadio si trova l’esame del progetto di esecu- 
zione di opere protettive da c,ostruirsi lungo 
il tlatto della sponda destra del fiume Vara 
tra il torrent,e Durasca e l’abitato di Botta- 
gna (Li1 Spezia), necessarie in quanto le ope- 
ro protettive già costruite sulla sponda sini- 
stra. fanno sì che le acque del Vara in periodo 
di piena straripino oltre i margini della spon- 
da destra, con grave danno per le colture e le 
abitazioni stesse. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(3446) (( ALMIRANTE )I 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se int.ende ve- 
nire incontro ai voti della popolazione di An- 
zano con l’istituzione di un servizio di linea 
Anzano-Foggia, per cui l’Ispettorato per la 
motorizzazione civile di Bari ha fin . dal 
21 marzo 1950 espresso parere favorevole. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(3447) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 

c 
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provvedimenti intenda adottare onde venire 
incontro almeno ai più bisognosi tra i pro- 
prietari degli immobili danneggiati dalle scos- 
se di  terremoto del 4 e del 5 settembre 1950, 
le quali hanno particolarmente colpito alcuni 
comuni della provincia di Ascoli Piceno. 

(( L'interrogante fa presente che la solle- 
cita approvazione della recente proposta di 
legge, da lui presentata insieme con alcuni 
colleghi, potrà validamente venire incontro ai 
danneggiati dalle recenti scosse telluriche, 01- 
tre che a quelli colpiti dal terremoto del 3 ot- 
tobre 1943, non Oancora indennizzati. (L ' inter-  
rogante chiede Za risposta scriitta). 
(3448) I (( DE' COCCI )I .  

. 

. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
iiistyo dei lavori pubblici, per sapere quando 
intende autorizzare l'inizio dei lavori del nuo- 
vo acquedotto di Zungri (Catanzaro), ove da 
due mesi tutto 2: pronto per tale inizio; e per 
sapere se non intenda provvedere alla sostitu- 
zione delle cadenti baracche, in cui tuttora 
vive la maggior parte della popolazione e che 
furono costruite dopo i terremoti del 1905 e 
del 1908, che distrussero il paese. (L'znterro- 
qnnte chiede In risposta scritta). 

33449)- -- -~ - ---u ALMIRANTE )j  .- 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga ingiusto considerare i pro- 
mossi del concorso B 6 per maestri elementari 
pressoché alla stessa stregua dei non pro- 
mossi, sì da costringerli a ripresentarsi agli 
esami, che portano agli interessati un note- 
vole aggravi0 economico e che possono con- 
cludersi con un esito meno fortunato del pre- 
cedente, con conseguente umiliazione e danno 
morale e d i  carriera, a parere dell'interro- 
gante, del tutto ingiust.ificabili. - (L'interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(3450) C( CAPALOZZA n. 

(( I1 sottoscritto chi,ede ,d'interrogare il Pre- 
sidenbe del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
.stro di grazia 'e giustizia, per conoscere se, 
data l'enorm,e risonanm destata dalla de- 
nuncia per l'assassinio della M'edaglia ,d'oro 
Ettore Muti e dall,e rehtive polemiche di 
s t m p a ,  il Governo intenda portare .a cono- 
scenza ,dell'opinione pubbli'ca i ,documenti che 
in proposito ,d,ebbono ,esistere ,presso gli ,ar- 
chivi di Stato; e ,se, in p.articolare, sulla base 
di tali ,documenti, il Governo sia in grado di 
confermare o smentire 1'autenti.cità del bi- 

glietto indirizzato, .da Badoglio all'allora Capo 
della polizia Senise. (L'interrogante chiede la 
risposta scrztta). 
(3451) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzion,e, per cono- 
sc&e se non ritenga opportuno disporne che 
nelle conclusiv,e oper.azioni 'di scrutinio 'di me- 
rito compar.ativo, per le apromozioni ,d,ei di- 
rettori 8di.dattici di grado VI11 'al gra,do VI1 
di cui all'articolo 1 'del ,d,ecreto 1,egislativo 
25 f,ebbraio 1948, n. 264, veng,a adottato il 
criterio ,comparativo nel senso di accordare 
all'.anzi'anità .di servizio sdirettivo un oppor- 
tuno li,m,ite #di valutazione - un massimo di 
venti anni e ,di punti 60 - in favore di tutti 
i ,direttori sotto,posti a scrutinio, onde non 
ledere gli interessi legittimi 'dei giovani di- 
r,ettori 'ex combattenti, vincitori ,delle prove 
scritte del .con,corso ispettivo 12 miaggio 1939, 
che si trovano in condizioni giuridich,e e mo- 
rali di pref'erenza 'per ottener,e la promozio'ne 
al grado superior,e, avendo partecilpato, vit- 
toriosi, alle prove scritte di 'esam.e pel grado 
ispettivo, .a differ'enza ,di tutti gli altri 'diret- 
tori che .a tali prove ,di esame non si pres,en- 
tarono ~ e che, iz ogn i~caso ,non~ t t enne ro  la-- 
idoneità al grado superiore. (L'inlerrogande 
chiede la risposta scritta). 
(3452) (( Russo PEREZ )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'inherrogare il Mi- 
nistro della dif'esa, per conoscere se .abbia 
preso visione d'e1l.e accus,e circostanzi.ate di 
assassinio lanciate su pubbli'cazioni larga- 
"ente diffuse (Meridiano d'Italia, n. 32 e 33, 
'del 1950; Centomila, n. 34), all'indirizzo' del 
gen,eral,e Alessandro Trabucchi ,e del generaLe ' 
Carlo Drago; e se, trattandosi .di due generali 

. i n  servizio, con comipdi di alta responsabi- 
lità ,e dehcatezza, i quali ,non hanno reagito 
in ,alcuna> manier,a a così gravi accuse e non 
hanno citato in giudizio l'.accusatore, cotme . 
'egli stesso chi.edeva,, non ritenga dov.erosa e 
urgente una in'chiesta, a tutela del buon mm.e 
dell'Esercito italiano. (L'intewogante chicde 
la risposta scritta). 
(3453) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dell'interno, per conoscere se non ri- 
tenga oam.ai- giunto il momento' di provvedere 
- con ursenza - .alla istituzione, in Canosa 
di Puglia, di un 'corpo di vigilanza tale da ga- 
rentire la pace e la tranquillità di quei clt- 
tadini che, insidiati nella loro integrità fi- 
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sica, sono in vivissima apprensione per il 
frequente ripetersi di gravi f.atti 'di sangue pro- 
vocati d.a facino,rosi i quali agiscono con 
preoccupante disinvoltura, sì da far riten,ere 
che essi siano sostenuti da organizzazioni co- 
stituitesi in qu'ella 1abori.osa cittadin.a. 

(( La delittuosa esumazione 'del cadaver,e 
- 'di un vigile urbano - 'che fu poi bruciato 
barbaramente, il grave f,erim,ento. a colpi 
d'apma d.a fuoco d'e1 carabiniere Giuseppe Na- 
tale, 'per mo,pera di  igno,ti, rimasti amar oggi 
ignoti, e, per ultimo, la uccision'e 'della si- 
gnora Rinella - il di cui corpo ri!m.ase dila- 
niato letteralmente per lo scoppio di  una 
bomba a 'miano che era stata lanciata contro 
tutta' la fam,i,gli,a Rmel-la 'che pacificamente 
rincasava - 1,egittimaiio questa interroga- 
zionce. (L'interrogante chìede la risposta 
scritta). 
(3454) (( TRULLI D. 

(( I1 sottoscritto chied.e d'interrogare i Mi- 
nistri cd2ell'agricoltura e foreste e dell,e finanze, 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare a f.avore dei ,piocoli e ,d*ei mledi pro-' 
prietari 'd8e1l'agru di Laterza (Taranto') e, in 
genere, a favore di coloro che si sono visti di- 
strutti i raocolti d'ell'uva dalla furios8a gran- 
dinata colà abb,attutas,i il giorno. 4 settembre 
1950. (L'interroiqmte chiede la rispasta scrit ta).  
(3455) (( LATORRE D. 

(( I1 sottoscritto chied'e d'interrogare il Mi- 
nistro della ,pubbli,ca istruzione, 'per sapere se 
non ritenga o,pportuno 'prorogare i termini di 
scadenza &l conco,rso' per titoli a posti di 
ruolo speciale transitorio per insegnanti 
tecnico-pratici, per istruttori pratici, nell'e 
scuole e negli istituti ,statali di istruzione 
medi.a e tecnica (Gazzetta Ufficiale n. 176 del. 
3 agosto 1950). 

(( Risulta infatti che buona parte"de1 perso- 
nale, pur avendo una notevo,le anzianità di 
servizio, al 2 ottobre 1950, termine ultimo. per 
la presentazion,e dei documenti,' non rag- 
giunge i prescritti tre anni di servizio nel 
quinquennio 1943-48 e ciò ,a causa degli eventi 
bellici posteriori al 1943. 

(( La proroga d,ei termini di  scadenza o la 
sospensione ,del concorso va giustificata dalla 
esistenza .del disegno di  legge n. 1497, presen- 
tato dal Governo alla ,Camera .dei deputati 
nel1.a seduta d,el 23 luglio 1950. Detto disegno 
di legge, all'articolo 2, prevede, per ragioni 
di carattere essenzial'mente equitativo, al per- 
son,ale di cui sopra il riconoscimento della 

intera anzi.anità, consderando il rapporto 
com,e non mai interrotto agli effetti giuridici. 
(L'interrogante chiede Za rìsgosta scrztt_a). 
(3456) (( DE ME0 n. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro d,ella pubbli,ca istruzione, 'per conoscere 
se non inten'da tratten'ere ancora in servizi#> 
i ,direttori did,atti,ci che abbiano raggiunto i 
hmiti di età, fino all'espletam,ento del con- 
corso direttivo in ,atto e alle promozioni dei 
direttori ,dall'VIII al  VI1 grado. 

(( In Itali.a, infatti, ,esisterebbero 706 circoli 
i dattici e 94 circoscrizioni ~ o # l  as tiitc he v.a- 

canti. Con i co,lloc'amenti a riposo' in via di 
attuazione il n tmero delle sedi libere aumlen- 
terebbe notevolmente con la conseguente ne- 
cessità di inviare a reggerle maestri e direttori 
incaricati, i qu,ali, pur svolgendo, opera me- 
ritevole, non possono avere l'esperi,enza dei 
direttori e degli ispettori in via di colloca- 
m,ento 'a riposo. (L'interrogante chiede la T i -  

sposta scrit ta).  
(3457) (( DE' COCCI )). 

. 

(( I1 sottoscritto. chiede ,d'interrogaae i Mi- 
nistri d'ell'interno e degli affari esteri, 'per sa- 
pere 'perché ,sia stato recentemente imposto di 
chiedsere il 'permesso, per poter soggiornare 
ulteriormente in Italia, 'anche a coloro che, 
f,acendo p8arte di minoranze ,etniche pertinenti 
ai  territori passati sotto la sovranità italiana, 
per eff,etto 'dei Trattati di pace, non hanno 
acquistato la cittadinanza itali.an,a per difetto 
di opzione; e se non sembri che costoro non 
possano essere assoggettati alle disposizioni 
delle leggi di  ,polizia che concernono gli stra- 
nieri (co'mie si trattasse di stranieri trasferitisi 
in Italia); e che pertanto non possa esser loro 
richiesto il penm8es.so di soggiorno per rima- 
nere in Italia pure in virtù del diritto inter- 
nazionale e per &etto dei Trattati di pace - 
anche se non divenuti cittadini italiani - in 
quanto origi,nari del territorio, e appartenenti 
31 territorio 0v.e risiedono e parte di mino- 
r.anze etniche incluse nella sovranità nazio- 
nale che deve, in virtù dei Trattati stessi e 
mm'8 nella tradizione d,ei regimi liberi e de- 
mocratici, tutelarli e proteggerli. 

(( Si chi,ede, in conseguenza, se - rite- 
iendo non legittima nei confronti di p e s t e  
3ersone una richiesta di permesso 'di sog- 
Tiorno, che mai, in trent'anni di loro .resi-. 
ienza in Italia n,ei luoghi di loro apparte- 
ienza, è stata loro fatta, n'emlmeno durante il . 
*esime fascista - non si reputi doveroso re- 
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vocare l e  contrarie disposizioni recentemente 
date. (L'zntmrogante chzede la risposta 
scrit ta).  
(3458) (( ZANFAGNINI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogar'e il Mi- 
nistro fd,ell'agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere le ragioni ,d,el ritardo della sistema- 
zione i'draulico-for,estale d,egli affluenti e sub- 
affluenti dei torrenti Gravegnola, . Suvero, 
Casserola in .provincia di La Spezia, che pur 
riveste particolare carattere di ind,e,rog,abile 
necessità, ,e per sapere, del pari, se non ri- 
tenga o,pportuno provved'ere subito al finan- 
ziamento d.ell<a perizia re1.ativ.a per 1'im:porto 
di lii*,e 10.000.000 già predisposta dal Provve- 
ditorato opere pubbliche d'ella Liguria per 
iniziave senz'.altro quei lavori che l,a minaccia 
di gravi ulteriori danni, già ripetutamente se- 
gnalata, vende urgenti e indispensabili. (L ' in -  
terrogante chiede la nspos ta  scrit ta).  
(3459) (( GUERRIERI FILIPPO )I .  

(( I1 sottoscritto chied,e d'interrogare il Pre- 
sidente ,del 'Consiglio dei Ministri e i l  Mi- 
nistro .del tesoro, per conoscere quali provve- 
dimenti intendano adottare perché al perso- 
nale ,d,ell'Ufficio nazionale statisti,co economico 

-~ell'ag~i~oltura--(U.N.S-.ET~.) véniano corri- 
sposte le competenz'e rniensili dell'e quali è 
privo fin ,dal mies'e di luglio 1950, in attesa che 
venga .approvato 'dal Parlamento il disegno di 
legge relativo alla soppressione dell'Ente ed 
a 1 1 ' uti lizzo de 1 pe rsona1,e. (I, ' i a t  errogaat e 
chiede la msposta scrztta). 
(3460) (( SANTI I ) .  

~~ 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dell'interno, Eer conoscere se fra i 
com,piti dei funzionari ,di pubblica sicurezza 
vi sia. quelllo' ai #disturbare pubblici comizi, e 
se questo rientri nello spirito e n,ella ,lettera 
d'ella Costituzione, co8mje è avvenuto la sera 
del 3 settembre 1950 ,a Siracusa, dove, du- 
rante un pubbhco comizio regolarmente auto- 
rizzato, i l  commissario di pubblica sicurezza 
Bianca, preposto al mantenirnent.0 d'ell'ordine 
pubblico, ancora una volta scambiava la 
propria funzion,e d i  tutore -dell',ordine !con 
quella di disturbatore, tentando d'interrom- 
per,e il sottoscritto con lo specioso pretesto di 
pretesi (( sconfin,a"nti 1 1 ,  'e minaccian,do di 
turbare col suo gesto arbitrario il buon anda- 
m,ento del comizio, che si svolgeva nella mas- 
sima calma. (L'intetrogante chiede la risposta 
scrit la).  
(3461) (( PINO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dell'interno, per sapere : 

a) quali provvedimenti ha preso pei re- 
sponsabili, nella ,prefettura di Frosinoii,e, 
delle false info,rmiazioni fatte dare alla 'Camera 
al Sottosegretario onorevole Bubbio nella se- 
duta del 13 maggio 1950, relativamente al se- 
gretario del comune di San Vittore 'del Lazio, 
Battisti, ch,e i1 rappresentante ,del Governo di- 
chiarò sospeso dal grado e dallo stipendio, 
mentre la prefettura, ,al contrario, lo mante- 
neva in carica (presso il comune ,di Serrane), 
ad onta dei gravi atddebiti; 

b) per quali precise ragioni la prefettura 
di Frosinone ritardò la sospensione sud,detta 
(( in relazion'e ai maggiori accertamenti resisi 
nel frattempo necessari )) coine da risposta 
dello s t e m  onorevole Ministro all'interroga- 
zione con richiesta di risposta scritta, n .  3066. 
(L'interrogante chiede la risposta scrittp). 
(3462) (C BELLONI I ) .  

' 

(( ILsottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro d,egli affari esteri, per conoscere se ri- 
sponde 'al vmero che la burocrazia d,el suo  M i -  

nistero continua, malgredo i replkati impegni 
contrari cVe1 Governo, ribaditi innanzi all'a!tro 
ramo del Parlamento, a utilizzare per conto 
proprio, come colonia montana, ii-casa' di 
Bavdonecchia, già creata ,ed adibita per ospi- 
tare ,e assistere i lavoratori italiani emigrati 
o emigranti in Francia nel loro passaggio per 
li)> zona, per,altro priva d'altro confortevole 1'1- 
covero e di ogni seria assistenza; e se, ciò 
sussistendo, sia in grado di precisare un ter- 
mine per la cessazion'e di questa indebita sot- 
trazione d'elio. stabile all'uso suo 'di assistenza 
per l'emigrazione. (L'iaterzogaate chiede Zu 
risposta scritta). 
(346.3) (( BELLONI D. 

~~ . 

(( I1 sottoscritto chi,ede d'interrogare il Mi- 
nistro de1l.a pubblica istruzione, per sapere : 

10) I%emesso che con l'articolo 1 dmel de- 
creto legjslativo 25 febbraio 1948, n .  264, e 
stato disposto che (1 ,al grado di ispettore sco- 
lastico sono promio,ssi, per scrutinio, ,di m,erito 
comparativo, i direttori didattici di gra- 
do VIII, che ab@iano almeno tre anni .di an- 
zianità in questo ultimo grado n; pre;messo 
che prima della entrata in vigore dei d,ecreto 
legis1,ativo di cui sopra, stabilita dai 1" otto- 
bre 1947, le promozioni dei direttori al grado 
di ispettore ,scolastico erano disciplinate ,dai 
concorsi ispettivi di merito distinto e di 
idoneità (ultimi, in ordine .di temipo, i l  con- 
corso ispettivo 'di merito distinto 21 dicembre 
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1936, con un residuo cli (( idonei )) non ancora 
promossi e quello di (( idoneità )) 12 maggio 
1939), l'interrogante desi,dera conoscere se il 
Ministero, d,ella pubblica istruzione e il Con- 
siglio di anministrazione, nel disporre le ope 
razioni di (C scrutinio d i  merito comparativo )I 

hanno tenuti presenti i due gruppi di idonei 
ispettori, quelli d,el 1939, vincitori delle prove 
scritte, che ha,nno espr,essamente chicesto, con 
i~isultati positivi, 'di voler esercitare la fun- 
z ione ispettiva. 

. 2") Poiché sembra che tutti i 1500 diret- 
tnii con ,almeno tre anni 'di anzianità nel 
grado VIII sono stati sottoposti, indistinta- 
mente, al vaglio dello (( scrutinio di merito 
comparativb I ) ,  l'interrogante chiece di cono- 
scere se il decreto legislativo 25 febbraio 1948, 
11. 264, ha abrogato, per quel 'che riguarda. 1.e 
promozioni dei direttori al grado di ispettore, 
l',artico,lo 42 clel regio diecreto 30 dicembre 
1923, n. 2960, che tutelava espressamente la 
posizione giuricdica degli (( i,donei )) del co'n- 
corso ispettivo di merito distinto 1936 e dei 
vincitori ,del sucoessivo concorso ispettivo di 
idqlieità 12 maggio 1939. 

3") Stabilito che in precedenti interroga- 
zioni relative alla particolare situazione dei 
vincitori del1,e prove scritte d,el concorso ispet- 
tivo 12 maggio 1939, l'onorevole Ministro d'ella 
pubblica istruzioae ha  assicurato categorica- 
mente ch.e dell'esito riportato dai (( vincitori )) 

nelle prove scritte d',esame sarebbe stato t'e- 
nuto conto nella formazime della graduatoria 
d i  inei-ito com,parativo, dei direttori da pro- 
muovere al grado 'di ispettore di circoscri- 
zione, l'int,errog.ante chiede d i  conoscere il 
(( punt'eggio 11 che è stato assegnato, in favore 
degli interessati, a titolo di 'meritata ricom- 
pens& 'per 1.e prove suiperate. 

4") Considerato che la posizione giuri- 
dica dei direttori iscritti nei . ruoli, rispetto 
all',anzia-nità di grado e di carriera, è dissi- 
mile e difforme, l'interrogante chiede di sa- 
pere se, nell'interesse della maggioranza 
degli scrutinandi, non sia opportuno, s tabihe,  
come massimo, 20 anni di servizio da valu- 
tare in favore dei ,direttori provenienti dai 
concorsi nazionali di Stato e per i direttori 
provenienti dagli ex coin uni ,autonomi, l'an- 
zianità decorrente dal passaggio alle ,dipen- 
clenze.d,ello Stato, già fissato ,dal 1" gennaio 
1934. 

50) 'Se nell'interesse dello- svecchiarnento 
clell'aniministrazione, i l  Ministero d,ella pub- 
blica istruzione collocherk a riposo ,d'ufficio 
gli ispettori scolastici che al 1" ott-obre 1950 
rianno r.aggiunto o superato i limiti d i  età e di 

\ 

servizio. (L'iwerroqarzte chiede la risposta 
scritta). 
(3464) (( ~ ~ E T T I E H I  ) I .  

(1 I1 sottoscritt,o chiede d'int.err0gar.e il Mi- 
nistro d,ei lavori pubblki, per conoscere se, 
di fronte alla incertezza di interpretazione 
delle vigenti no'rm,e .e alla #evi,dente opportu- 
ni tà di incoraggiare e sovvenzionare l'incre- 
mento 'e il miglioramento eldilizio, degli Isti- 
tuti scolastici parificati e pareggiati, intends 
emanar'e disposizioni perché lo Stato contri- 
buisca alle spese ,che tali Istituti affrontano 
per un fine di ,eviadente utilità sociale. 

(( Si richiam,a l'attenzione d~ell'onorevole 
Ministro soprattutto sui casi di queg1,i Istituti 
che hanno subito' d,anni di guerra non an,coca 
risarciti .e hanno dovuto - o debbono - af- 
frontare spese rilevanti per rim,etter,e i locali 
in condizione ,di funzionamento. (L'inLerro- 
gaqte chiede la risposta scrztta) . 
(3465) (( CASERTA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi -  
nistro ~dell'industria ,e del comm',ercio, per co- 
noscere se ritiene costituzionale i l  decreto del 
25 marzo 1948 ,d.el Ministro Tremlelloni, che 
autorizzava alla costituzione di parte civile 
1' A s so c i a z i on'e italiana lztt i.e r,a cc a s8e ai* i a p e r 
le infrazioni di cui al regio decreto 15 ottobre 
1925, convertito in legge, in esecuzion,e del- 
1'~artjcolo 46 del ,detto (decreto-legge o se invece 
non intend'a revocarlo, date le norme relative 
alla costituzione di p.arte civile contenute nel 
Codic.e di proc$edur.a civile, ' che, per essere 
state promulgate nel 193@, devono ritenersi 
abrogative delle norm'e speci'ali conBenute nel 
,d.ecreto-legge del 1925. (L'inderroga$te chiede 

(3466) (( RICCIO D. 

zu\ Tisposta SCTittU). 

(c Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre- 
sidente ,del Consiglio dei Ministri, per cono- 
scere quali siano i motivi che inducono i l  
Commissario della Giov,enth italiana a trattare 
co,n Enti ed Istituti non meridionali per la 
cessione della ,colonia ,di Agerola, quando da 
una .parte la proprietà della colonia è riven- 
dicata dal comune e dall'alti*,a le autorità pro- 
vinciali tendo'no a farne una colonia. perina- 
nente per i figli di funzionari, impiegati e 1.a- 
vor,at.ori di Napoli .e Campnia .  (L'interro- 
gante chiede la risposta scrit ta).  
(3467) <( RICCIO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d'intcrrogart, il Mi- 
nistro dei la17ori pubblici, per. conoscere le 
ragioni che ancora si frappongono alla ultj- 
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mmione e completnmento dello scalo di Alag 
gio del porto di Pesaro e delle relative operc 
sussidiarie; opera che da vari mesi avrebbt 
potuto entrare in funzione adeguandosi allc 
urgenti ,e sentite necessità di un lungo trattc 
del litomle .adri.atico, e 'ciò si chiemde, tenuta 
presente la S u i t  natura di opera notevolmentc 
produttiva nonché il fat,to che per tale ulti- 
111itzio1ie e completamento esistono gli oppor- 
tuni e necessari st,imziamenti sul fondo dellc 
revisioni. (L'interrogante chiede la rjspostcj 
ccritta). 
(3468) (( COLI D. 

C( I1 sottoscritto chiede d'inter~ogai-e i Mi- 
1iisti.i del lavoro e previmdsnza sociale c del 
tesoro, per sapere se, in considerazione della 
itttuale irrisorietà delle pensioni per i inuti- 
lati ed invalidi del lavoro,' che sono ancora 
quelle stabilit,e prima della glierra, non ri- 
t'engano o'pportuno pren#d,er,e gli adeguaii prov- 
vedimenti per un conguaglio al mutato costo 
della vita. (L ' inferrognnte  chiede la risposto 
.scritto). 

(( -~LMIRANTE D. (3469) f .  

L d L s o l t a s c r i  tio-c h i-ede d ' interrogare j I Mi - 
iiistro ,d.ella pubblica istruzione, per sapere 
se corrisponda a sua reale intenzione la sop- 
pic%ione col prossimo anno scolastico della 
sezione staccata del liceo-ginnasio (( O. Fasci- 
telli )) bi  Isernin nel comune di Venafro e se, 
corrispondendo a verità, non intenda yw.?tlere 
da M e  provvediment,o, dato che tuttora per- 
durano i motivi per cui fu creata la. sez,ione 
staccata di Venafro e cioè la mancanza di 
mezzi di trasp0rt.o tra i comuni della z o m  di 
Venafi,o e Isernia., la deficienza. di alloggi 1:- 

cpest,'ultimo comune e d'altra parte il mag- 
gior numero di aluiini fyequentanti ia se- 
zione.staccata nei confi,onti di quello che fre- 
quenta la sede cli Isernia. (L'interrogante 

(3470) (( ALMIRANTE )). 

. .  

' chiede In risposta scritta). 

[( J1 sottoscritt,o chiede d'interrogare il Mi- 
ilislro degli affari est,eri, per conoscere a qua- 
le punto si trovino i lavori della Commissione 

'che dovrebbe risolvere il problema degli ita- 
l i i ~ ~ j  ,&denti in Cii-enaica; che, a causa de- 
gli evcnti bellici, dovettero riparare in Tri: 
politania, ove tuttora si trovano e 'che non 
godono'di alcuna assistenza da parte del Go- 
verno italiano. (L'interrogante chiede l a  ri- 
.sposto scrit ta).  
(347 1) . I (( ALMIRANTE ) I .  

(( I1 sottoscrit,to chiede d'interrogare i1 Mi-  
nistro ciell'intemo, per conoscere quali con- 
creti provvedimenti intenda adottare per con- 
ferire stabile sicu rezz? all'integrità delle per- 
sone c allo svolgimento della vita cittadina 
nella popolosa citià di Canosa di Puglia, con- 
ti nuamente funest,ata da foschi delitti a. sfon- 
do politico rimasti sinora costantemente im- 
puniti. (L'interrogonte chiede In risposto 
scritta). 

(3472) (( PERRONE CAPANO )I. 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi. 
nistyo degli affari esteri, per sapere se è a 
conoscenza delle pessime condizioni di  vita 
in cui versano gli italiani che nell'Arabia 
Saudita. lavorano alle dipendenze della Ara- 
bian American Oil Company (Aramco) e qua- 
li provvedimenti intenda adottare per fare 
twminare o mutare un trattamento vera- 
n? ente schiavi st i co . ( L ' i n  terr og nnle chiede I n  
ri.cpostn .scritta). 
(39'73) (( ALMIRANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nist,ro dei trasporti, per sapere : 

Calabrin permane una situazione veramente 
D  ve per molte famiglie di ferrovieri co- 
st,rettc ad usufruire di alloggi ferroviari del 
tutto inadeguati e spesso antigienici, come 

. quelle che sono alloggiate in scantinati mal- 
sani od in case baraccate costruite nel 1909, 
prive di acqua e con il gabinetto esterno, 
nonché come alcune famiglie costrette alla 
co,abitazione- con altra famylia in ,angusti am- 
bienti e contro ogni principio igienico e 
momle; 

2") se intenda aderire alle richieste for- 
mulate dai ferrovieri di Reggio Calabria tra- 
mlite il Sind.acato ferrovieri italiani e se in- 
tenda attuar,e; 

a) la revisione ,delle concessioni degli 
alloggi, onde poter recuperare circa 80 al- 
loggi ; 

b )  la sopraelevazione dei fabbricati di 
via Romana e piazza Garibaldi; 

c )  lo sbaraccamento del rione Calopi- 
nace e la c.o'struzion,e ,di nuovi alloggi; 

d )  il' complet,amento dei fabbricati del 
ri'one Santa Caterina nell'area già espro- 
priata; I 

3") per conoscere cluali pr0vvediment.i 
intenda adottare per eliminare la grave situa- 
zione lamentata, che silà ha determinato tra 

io) se è a sua conoscenza. c h T i n K e g g i o  
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la massa dei ferrovieri un vivo stato di agi- 
tazione. (L'interrogante chiede In risposta 
scritta). 
(3474) , (( SURACI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se è a sua co- 
noscenza che il treno cantiere, che per dispo- 
sizione del suo predecessore doveva rientrare 
in Reggio Cahbria, sua sed,e antica, sark so- 
stituito con il cantiere iniezione legnami c 
di conseguenza per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare per sollecitare l'instal- 
lazione del cantiere predetto in Reggio Cala- 
bria, onde alleviare la grave disoccupazione 
ivi esistente. (L'interrogante chiede la rzspo- 
sta scritta). , 

(3475) (( SURACI 1). 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il M-i- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno, nell'immi- 
nenza della riapertura dei termini del con- 
corso direttivo, che, assieme con altre cate- 
gorie, possxno iplartecipare ,al [concorso per 
soli titoli anch,e quei 'concorrenti che si tro- 
vino in una delle seguenti condizioni: 

a) che, essendo in possesso del diploma 
di abilititzione alla vigilanza scolastica, ab- 
biano prestato il massimo servizio in qualità 
di  incaricati delle direzioni didattiche (sei 
anni) indipendentemente dall'anzianità di 
ruolo come insegnanti elementari; 

b) che, essendo in possesso di diploma 
di abilitazione alla vigilanza scolastica e '  non 
avendo 12 anni di servizio di ruolo come Inse- 
gnanti, richiesti dalla legge Pucci, per parte- 
cipare al concorso per soli titoli, possano 
raggiungere tale anzianità di  ruolo con la va- 
lutazione di una parte del servizio anteruolo 
prestato in qualità a i  insegnanti elementari. 
(L'interrogan,te chiede la  risposta scritta). 
(3476) (( PRETI )). 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro 'dei lavori pubblici e il Ministro senza 
portafoglio Campilli, per conoscere se non ri- 
tengano opportuno e necessario, al fine di 
calmare l'apprensione - che ,è sul punto di 
mutarsi in esasperazione - delle popolazioni 
interessate, assicurare che, tra. le opere 'di im- 
mediata esecuzione da finanziare coi fondi 
della Cassa .del Mezzogiorno, sara compreso, 
in provincia di Salerno, l'acquedotto 'dell'Eke, 
i cui lavori, già iniziati e sosgesi a causa della 
guerra, debbono essere completati per disse- 
tare le popolazioni di otto coniuni, le quali, 
da un ulteriore differimento dell'opera, sa- 

rebbero hdotie a considerare .che, nonostante 
le promesse e le assicurazioni a favore dcllc 
ilree depresse ;del Mezzogiorno, si pensa di 
progettare opere (di non urgente necessitiì,, 
quando esse invocano disperatamente u n  ele- 
mento inldispensabile alla vita, qual'è l'acqua, 
e quan,do intuitive ragioni di carattere tecnico 
ed economico i,mpongono di completare, in- 
nanzi tutto, le opere già iniziate e la' cui ne- 
cessità è in~discutibi1.e. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(3477) . (( RICCIARDI )).  

'(c Il sottoscritto chiede 'd'interrogare il  Mi- 
nistro ,dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
t ivi  per cui sono stati interrotti i lavori della 
strada n. 139, congiungent,e La 6pezia a Ge- 
nova attraverso la parte interna della provin- 
cia, e che sarebbe stata di grancle utilità per 
una zona pressoc1:é sfornita d i  strade. (L'iiiter- 
rogaizte chiede In risposln scritta). 
(3478) (( ALMIRANTE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i l  Mi- 
nist,ro della pubblica istruzione, per sapere. 
quanto appresso : 

I o )  premesso che con l'articolo 1 del de- 
creto legislativo 25 febbraio 1948, n.  264, è . 
stato disposto che (( a l  grado di ispettore sco- 
lastico sono promossi, per scrutinio di me- 
rito comparativo, i direttori didattici di .gra- 
do VIII, che abbiano almeno tre anni di an- 
zianità in quest,o ultimo grado )); 

premesso che prima della entrata in 
vigore del decret,o legislativo di cui sopra, 
stabilita dal 10 ottobre 1947, le promozioni 
.dei diretto,ri al grado di ispettore scolastico 
erano disciplinate dai concorsi ispettivi di 
merito disthto e ,di idoneità (ultimi in ordine 
di tempo, il concorso ispettivo di merito di- 
stinto 21 dicembre 1936, con un residuo di 
(( idonei non ancora promossi e quello di 
(( id0neit.k )) 12 maggio 1939), l'interrogante 
desidera. conoscere se il Ministero della pub- I 

blica istruzione e il Consiglio di amministra- 
zione, nel disporre le operazioni di (( scruti- 
nio di merito comparativo )I hanno tenut.i pre- 
senti i due gruppi di idonei ispettori, quelli 
del 1939, vincibri delle prove scritte, che han- 
no espressamente chiesto, con risultati posi- 
tivi, di voler esercitare la funzione ispett,iva;' 

20) poiché sembra che tutti i 1500 diret.- 
tori con almeno tre anni di anzianitii nel 
grado 17-111, sono stat.i sottoposti, indistinta- 
mente, al vaglio dello (( scrutinio di merito 
comiparativo ) I ,  l'interrosante chied,e -di cono- 
scere se il decreto legislativo 25 febbraio 1948 
n. 264, ha abrogato, per quel che riguarda 
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le promoiioni dei direttori al grado di ispet- 
tore, l’nrticolo 42 del regio decreto 30 dicem- 
hrc 1923, n. 2960, che tutelava espressamente 
l a .  pcsizione giuridica degli (C idonei )) del 
ccmcorso jspettivo di merito distinto 1936 e 
dei vincitori del successivo concorso ispet- 
tivo.di idoneità 12 maggio 1939; 

30) stabi1it.o che in precedenti interro- 
” .azioni relative alla particolare situazione dei 
vincitori delle prove scritte del concorso ispet- 
tivo 12 maggio 1939, l’onorevole Ministro del- 
la pubb!ic;i ist,ruzione ha assicurato catego- 
ricamente c.he dell’esito riportato dai‘ (( vin- 
citori )) nelle prove scritte d’esame sarebbe 
stato tenuto cont,o nella formazione della- gra- 
duatoiia di  merito cotnparativo dei direttori 
da promuovere al gra’do di ispettore di cir- 
cosciizione, 1’int.errogante chiede di conoscere 
il (( puntcagio )) che è stato assegnato, in fa- 
vore degli interessnt,i, a tit,olo di meritata ri- 
compensa per le prove superate; 

40) considerato chc la posizione giuri- 
dicci dei direttori iscritti nei ruoli, rispetto 
all’anzianit,à di grado e di carriera, è dissi- 
mile e difforme, l’interrogank chiede di sa- 
pere sc, nell’interesse della maggior. parte 
degli scrutinat.i, non sin opportuno stabilire, 
c.omc massimo, 20- anni- d-servizio da- valu- 
taic in favore dei dirett.ori provenient,i dai 
concorsi nazionali di Stato e per i direttori 
p~ov’enienti dagli ex comuni autonomi, l’an- 
zianit,h dec,drrent,e dal passaggio alle dipen- 
clenze dello St.ato, già fissat,o dal 10 gen- 
naio 1934; , 

’ 50) se nell’interesse dello svecchiamento 
clell’ Amministrazione, il Ministero della pub- 
ljiica istruzione collocherà .a riposo d’ufficio 
gli ispettori scolastici che al 10 ottobre 1950 
hilllno raggiunto o supérato i limiti di età e 
di servizio. (L’in.terrogante chiede In risposta 

(3&79) ’ (( GUI )): 

1 

scritznj. 

+(( I1 sotkoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se in conformit,à delle assicurazioni date agli 
interessati, cima l’assegnazione di un con- 
gruo ’ punteggio in favore dei partecipanti 
alle p ~ o v c  scritte del concorso ispettivo 
12 maggio 1939, in sede di scrutinio di merito 
comparativo per la promozione dei direttori 
il! grado di ispett.ore scolastico di circoscri- 
zione, i n  favore dei direttori vincitori delle 

~ prove scritte del concorso ispet.tivo 1939-41, 
ciÒ zia staAo fatto ed in quale misura, a t.u- 
tela dei dirit.ti morali acquisiti dai direttori 
partecipant.i al ci t’ato concorso ispettivo, oggi 
suttopost.i, insieme i l i  colleghi, a scrut.inio di 

meli to comparativo, per la promozione a1 

(( L’intcriogante chiede, inoltre, di sapere 
se i criteri st.abilit,i dal Consiglio d’ammini- 
strazione del Ministero, nell’organizzszione 
prakica delle operazioni di scrutinio di me- 
rito compnmt,ivo riguardante tutti i 1500 di- 
r,ett,ori, ai sensi dell’,articolo 1 d.el decreto le- 
gislativo luogotenenziale 25 febbraio . 1948, 
n. 21i4, siano regolati in rapport.0 alla parti- 
colare situazione del- (( Ruolo di anzianità )) 

che rispetto alla anzianit,à di servizio di tutti 
gli inscritti presenta profonde e sensibili dif- 
ferenze, sia nella età che nel servizio, per 
effetto delle c p l i  un direttore anziano, quasi 
da collocare a riposo per raggiunti limiti di 
dà, può ottenerc più di cento punt,i nella voce 
servizio, mentre un giovane diret,t,ore, vinci- 
tore dlelle prove scritte del concorso ispettivo, 
può totalizzare un massimo di tredici punti, 
per non considerare i più giovani che alli- 
neano nella loro carriera appena sei o sette 
anni di servizio di ruolo. 

(( Appare ovvio che della particolare an- 
zianit.8. di tutti gli scrutinandi debba essere 
tenuto debito conto, onde evitare che le pro- 
mozioni al grado ispettivo si risolvano (( per 

anziani tà-di-servizio. ))-bensì col sistema (( del- 
merito .comparativo )) che comporta una limi- 
tazione dell’anzianità totale del servizio, per. 
non ledere gli interessi legittimi degli altri 
direttori aspiranti alla promozione al gra- 
do VI1 ed in particolare dei direttori vera- 
ment,e meritevoli della massima considera- 
zione, cioè dei vincitori delle prove del con- 
corso ispet,tivo 12 maggio 1939. 

(( L’interrogante chiede ancora di sapere : 
lo )  se il punteggio attribuit,o o da attri- 

buire in favore dei direttori vincitori delle 
prove scritte del concorso ispettivo 12 mag- 
gio 1939, sia stato calcolato in maniera da 
far salvi i diritti della cultura e del (( merito )) 

conseguito iri una pubbilca gara nazionale, 
per esami, che di per se st.essi differenziano 
sostanzialmente, nei riflessi dell’ordine della 
gracluatoria di merito, i direttori vincitori 
delle p o v e  d’esami da quelli che nei mede- 
simi ,esami scritti furono riprovati, cioé boc- 
ciati (e in questo particolare caso si tratta 
di demerito palese all’esercizio della funzione 
ispettiva, 1,esivo del prestigio professionale 
del funzionario, ti tal grado elevato per sola 
anzianità) e, infine, da quegli altri (quasi la 
maggioranza) che non hanno creduto di af- 
frontare la. prova degli esami, né hanno chie- 
st,o - si badi bene - di esercitare la funzione 
ispet.tiva, alla quale adesso, col sistema dello 
scmtinio, iiivem delle prove d’esami, ver- 

grado VII. 
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j.ebbero incunsitpevolmeiite ad esscrc preposti, 
per i l  solo dillo di fatt,o dell’età ttvanzata 
c del scivizio; 

20) sc non siit giust,o ed opportuno con- 
ferire, coli meritata precedcnza, la metà dei 
posti vacanti ncl ruolo ispettivo al 10 ottobre 
1960, data presunta della decorrenza delle 
promozioni i11 grado VII, ai direttori vinci- 
tori delle piaove scritte del concorso ispettivo 
i 2  maggio 1939 e l’altra metà agli altri diret- 
tori, lii1iitiindo lic classificazione e valutazione 
del servizio direttjivo al massimo di venti 
anni pct. i d irettori provenienti dai concorsi 
iiiazioniali c diil 10 gennaio 1934 in favox dei 
diret,to:.i provenient.i dagli ex comuni auto- 
nomi; 

3”i se pela ovvie ragioni di oppor:unità 
verrà pubblicata nel Bollettino Ufficinle del 
Ministero della pubblica istruzione la gradua- 
t.oria d i  merito comparativo col punteggio to- 
tale conseguito da tutti i direttori scrutinati; 

40) se per le promozioni al grado di ispet- 
t,ore scolastico verrà tenut.a presente la posi- 
zione ottenuta in graduatoria da ,  ciascun di- 
rettore scrutinato; 

5 0 )  se pci. agevolare il  raggiungimento 
del grado VII  a1 maggior numero di direttori, 
idonei ispettori per scrutinio di merito com- 
parativo, verrà disposto con d,ecorrenza 10 ot- 
tobre 1.950 - data presunta della decorrenza 
delle promozioni -ispettiv,e - il collocaniento 
a riposo d,’ufficio degli ispettori, che con la 
legge in vigore hanno mggiunto i lilmiti mas- 
simi di et8 e di servizio. (L’interrogante chie- 
de la  risposta .scritto). 
(3450) (( GUI D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interi-ogare il Mi- 
nistro della difesa, per sapere per quali mo- 
: i i F i  e i n  Imsc n quali m i m e  di legge il gio- 
vane Casoni dottof Giuseppe di dottor Leo 
(Caste1 San Gioviinni - Piacenza) della classe 
1924, lilureato in medicina e chirurgia, dopo 
di esserc stato dichiarato idoneo per i l  corso 
allievi ufficiali medici e dopo di essere stato 
arruolato cd isc,vit,to, alla fine dello scorso 
agosto, al corso della Scuola di sanità di Fi- 
renze, è stato, in questi ultimi giorni, im- 
provvisament.e dimesso con diretto provvedi- 
mento ministeriale dal corso stesso ed imme- 
diatamente (14 settembre 1950) sottoposto a 
visita coi militari della leva 1928, dichiarato 
idoneo, arruolato ed inviato al Centro adde- 
st,ramento reclute di Brescia. . 

(( Poiché un siffatto procedimento giu- 
stifica la supposizione che sia stata accert,ata 
l’esistenza d i  cause di indegnità personale 
o fainiliaiq c poiché ciò tocca un grave in- 

teresse momle che esige di essere tutelato ver- 
sc chiunque, l’jnterl.,ogante chiede che 11 caso 
del dottor Casoni sia compiutamente chiarito. 
(L’.interrogmite chiede l a  risposta scrit tu).  
(3481) (( AR iT.4 )) . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrognx il 
Presiciente del Consiglio dei Ministri, i Mi- 
n i s t ~ i  ciell’intei~to, dei lavori pubblici c l’Alto 
Comri~~ssario per l’igiene e la sanità pubblica, 

‘ per. sapcre quali provvedimenti ’ inleildano 
prendere, ciascuno nella sfera, della propria 
compehza ,  per. soccorrere la popolazione del 
coniuno mont,ano di Tramonti (Salerno) che, 
pur trovnnd’osi nella zona turist,ica della Co- 
stiera itinitlfit.ana, è in condizioni di  pietosc 
ilbbitl.di)lIO. Insufficiente l’acqua potabile per 
la popolazione e per ben diecimila capi di be- 
stiame, mancitnte la luce, rovinate ed impra- 
ticabili le strade interne tra le varic frazioni, 
ripetutnmente danneggiate terre ed abitazioni 
da recenti iilluvjoni, Tramonti non ha tutt,it- 
via ricevuto alcuna attenzione d a  pn ik  dello 
Stato di quelle altrove prodigate, mctlgrabo 
che il Govermo ‘si sia assunta la re~poi7~iibi- 
lità dell’amministrazione comunale con la no- 
mina Idi un commissario., E la gravità dclkt 
si tuaione qui accennata è stata ribadita nel- 
la protesta formulata il 7 settembre 1950, nel- 
l’assemblea ‘dei parroci locali e t.rasniessii alle 
maggiori autor*it,à dello Stato e del Governo, 
per cui molto si spera in una sekia presa in 
considerazione di essa, in nome della solida- 
rietà nazionale e della più elementare giu- 
stizia, distributrice. (L’interrogante chiede ?/t 

risposta scritta). 
(3482) (c PETRONE )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interroga~c il Mi- 

qui-ili comuni (della provincia di Udine e Ope- 
l‘e pie siano stati ammessi in linea ,di mas- 
sima, per l’esercizio in corso, al contributo 
statale sulla legge 3 agosto 1949, n.  589, per 
opere pubbliche #di loro competenza. e per 
quali importi di spesa; se sia vei’o chc siano 
state ammesse al contributo in provincia di 
Udine opere per un totale di 580 milioni, con- 
tro un totale assicurato di 1200 milioni; se 
non ritenga, per conseguenza, di dover prov- 
vedere con un program,ma suppletivo h por- 
tare a tale cifra il totale delle opere finanziate 
col contributo dello Stato, data la grave no- 
toria situazione del Friuli e la natura delle 
opere richieste, tutte rispondenti a necessita 
insopprimibili di vita di quelle popolazioni 
afflitte e, in talune zone, asddirittura st,remnti 
(da una disoccupazione endemica e da  una 

nis t ;~ dei Invori p1-l-l-14A ulllllluil,  per sapere se e 
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cronica miseria, includendovi i comuni e le 
opere che non hanno potuto .beneficiare 201 
primo programma. (L’interrognnte chiede I n  
risposta scritta). 
(3483) (( ZANFAGNINI 11 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro d’e1 lavoro. e della previ’denza sociale, 
per sapere se sia vero che solo otto cantieri- 
scuola di rimboschimento, sui 40 progettati, 
siano stati finanziati in provincia di Udine 
coll’esercizio in corso, con una spesa d i  54 mi- 
lioni sui 230 previsti ‘per l’intiero programma, 
e se non ritenga, attesa la eccezionale gravità 
della situazione ;di detta provincia, colpita, 
specie nei luoghi ove i cantkri sono sta-ti pro- 
gettati, ,da una (disoccupazione endemica pau- 
rosa, e attese anche le gravi insufficienze veri- 
ficatesi pure negli stanziamenti su questo ca- 
pitolo d’ell’esercizio decorso, d i  dare più vigo- 
POSO im’pulso ai cantieri-scuola di ri,mb.oschi- 
mento in quella provincia, cantieri che giove- 
rebbero non solamente ad alleviare la disoc- 
cupazione mit altresì a quell’opern di difesa 
dei bacini montani in zone che versano, sotto 
questo aspetto, in  uno stato di ,dissesto vera- 
mente preoccupante, e ciò nell’interesse non 

-~--so-lo del Priuli, zona di -con-fine;-ma di tutta 
intiera l’economia nazionale. (L’interrognnte 
chiede la  risposta scritta). 
(3484) (( ZANFAGNINI n. 

(( I1 sottosci3tto. chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro ,della pubblica istruzione, per sapere se 
non sia il caso di ammettere ad esaurimenfo 
la graduatoria ]degli ildonei al concorso magi- 
stri~le R-6 bandito con ordinanze del 1947. 

(( Ciò perché sembra che la limitazione del- 
l’ingresso’ ,ai ruoli agli idonei che hanno con- 
seguito ilell’esame non meno d i  7/10 comples- 
sivi sia eccessivamente restrittiva, quando si 
consideri che : 

~ a) i concorrenti non potevano prevedere, 
nel silenzio del bando a l  riguardo, che in un  
certo momento si sarebbe fatta una netta se- 
parazione t.ra idonei e ildonei, a solo grave 
danno !di coloro che, pur aven’do superato fe- 
licemente gli esami, non avrebbero raggiunto, 
sia pure ‘per qualche centesimo, i 7/10; 

O) se nei precedenti concorsi del 1947 
si è avuta, giustamente, tanta benevola ‘consi- 
derazione per circostanze e casi diversi, ban- 
dendo, ,di conseguenza, vari tipi di concorso, 
non può non sembrare eccessivamente restrit- 
tiva e ingiustificata la limitazione anzidetta, 
che va a colpire‘anche idonei i ‘quali, pur es- 
sendosi fer.mati sulla soglia dei 7/10, hanno 
dimostrato, nella prova non meno import,anté 

e severa dell’insegiiaiiieiito, di essere molto 
ben preparati, tanto ,da conseguire, con i mi- 
gli013 risultati, ottime qualifiche; 

c )  nei concorsi per insegnanti delk scuo- 
le medie mai si è usata la lamentata discri- 
mjnazione; . 

cl) non appare insuperabile la possibi- 
lità di soddisfar,es la giustificata aspettativa 
degli ildonei del B-6 colpit,i dalla lamentata 
limitazione, quanldo si consideri che‘ sono, in 
tutta Italia., 1600 e che i posti ancora dispc- 
nibili sono 18.000. (L’inlerrogante chiede la  
risposto scritta). 
(3485) (( BURATO ) I .  

(( I1 sott,oscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, perché faccia conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare nei con- 
fronti degli ’ ufficiali din complemento, tuttora 
trattenuti alle armi e che hanno prestato inin- 
terrotto servizio per oltre dieci anni e se non 
ritenga opportuno, qua1oi.a noli fosse possi- 
bile immetterli nel servizio permanente effet- 
tivo, proporli per l’iniquadramen to nei ruolj 
transitori di altre amministrazioni ;dello Stato 
analogamente a quanto è stato fatto per il per- 
sonale impiegatizio non ,di ruolo : ovvero con- 
ced me- lol.e-a-l~~a~t.o-de~-co-l-locaiii ento ~ i-n--coii-- 
gedo una indennità di licenziamento pari ad 
una mensilità di  assegni per ogni anno di ser- 
vizio prestato in luogo del mese di licenza 
pre-congeclo previsto dalle attuali ‘disposi- 
zioni, così coine viene praticato per gli operai 
permanenti adlpendenti ‘dal suddetto Mini: 
stero. 

’ (( Si tratta ,di ufficiali che hanno ben meri- 
tato ‘dalla Patria, di cui molti ‘decorati al Vit- 
lore e che hanno avuto l’avvenire compro- 
messo dalla guerra con gravi ripercussioni 
nella loro salute e nel loro avvenire. (L’iniei.- 
rogante chae8tle la risposta scritta). 
(3486) SCHIRATTI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere s.j non 
yitiene opportuno installkre collegamenti tele- 
fonici nei principali comuni della Va1 di For- 
fora, tra cui Crespole e Lanciole, che sono 
totalmente isolati. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(3487) (( ALMIRANTE n. 

(( I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il Mi- 
nistro ‘delle finanze, pey sapere se ritiene con- 
forme al principio della reciproca fiducia tra 
fimsco e contribuent,e, alla quale è ispirata la 
sua politica tribuiaria, il comp~rtamento del- 
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ivo 7 aprile 1948, n. 262, pretende il paga- 
postc inldirette, ,la quale non ha adottato nes- 
sun provvedimcnto su una istanza che venne 
indirizzata alla predetta Direzione con racco- 
mandata 17. 873 Roma Cent,ro del 19 novem- 
bre 1948, con la quale le si chied.eva di far 
soprnssedeie all’emanazione dell’ingiunzione 
per pret,eso recupero dell’addizionale imposta 
zucchcro. disposta dal decreto legislativo 25 
novcmbrc 1947, n. 1286, pubblicato dalla Gaz- 
zettct Ufficiale n. 273, del 27 nove,mbre 1947, 
limitatamente agli zuccheri usciti dagli spazi 
dogixniili 10 stesso giorno idella pubblicazione, 
in quanto detti zuccheri #dovevano usufruire 
della riduzion,e disposta dal successivo decreto 
1cgi.slativo 26 febbraio 1948, n. 107, trovan- 
dosi il giorno 27 novembre 1947 det.ti zuccheri 
anche ,nella posizione ‘di merci viaggianti 
uscite libere da tributo, perché al momento 
dell’uscita poteva applicarsi legittimamente 
solo e solamente il regime precedente il de- 
ci-eto n .  1286. 

(( 13 ciò proprio quanido la predetta Dire- 
zione generale aveycc in preparazione l’ulte- 
iioPe successivo ,decreto-legge 14 dicembre 
1948, n. 1419, che avrebbe esentato dal paga- 
mento ,della predetta adsdizionale tutti i debi- 
tori che ancora non l’avessero pagata; e la 
istanza gli era stata rivolta da  un modesto 
acquirente che aveva importato una limita- 
t,issima Nquantit,à di zucchero per esser,e distri- 
buito, in base a piano di assegnazione, a mo- 
desti esercizi pubblici; per conoscere altresì 
quali import,atori - e per quale importo - 
si sono avvantaggiati del provvedimento 14 
dicembre 1948, n .  1419, perché ancora non in- 
giunti del ,pagamento, o perché astenutisi dal 
pngamen to stesso anche di fronte all’ingiun- 
zione, per aver magari avuto sentore della 
prossima emanazione del ,provvadimento; per 
sapere infine se non ritenga sia il caso, di  
fronte alle contestazioni insorte, di  rendersi 
iniziatore di un provvedimento legislativo che 
chiarisca, con interpretazione autentica, che 
gli zuccheri usciti dagli spazi .doganali i l  27 
novembre 1947 sono usciti legittimamente li- 
b e ~ i  da tributo, e pertanto in condizione di 
legittimamente avvantaggiarsi ldelle riduzioni 
-dispost,e ,dal decreto 26 febbraio 1948, n. 107. 
(L’ìn ferrogaizie chiede la  risposta scritta )). 
(3488) (( IPRETI )) . 

(( I1 sottoscritto chi,ede di interrogare i Mi- 
nistri delle finanze e del tesoro, per cono- 
scerc se consti loro che la Corte dei conti, in 
occasione delle domaede di riscatto di servi. 
zio st,raoi.dinario, avanzate dai dipendenti sta. 
tali ai sensi dell’articolo 9 ,del decreto legisla. 

‘i 

nento del contributo del 6 per cento sullo 
stipendio goduto dai dipendenti stessi al mo- 
iiento ‘della presentazione del,le domande an- 
Eidette, anche per la parte già riscattata (metà 
3el servizio straordinario d i  cui sopra), giu- 
sta le ,disposizioni d’ell’articolo 2 del regio de- 
:reto 21 novembre 1923, n. 2480, modificato 
’all’articolo 2 del regio decreto 30 dicembre. 
i.923, n. 2835, e dell’articolo unico del regio 
decreto 12 agosto 1927, n. 1613, anteriormente 
sll’entrata in vigore del citato d.ecreto n. 262. 

(( E poiché la norma dell’articolo 9 sum- 
menzionato non sembra consentire la inter- 
pretazione (di cui .i! cenn,o in premessa, l’in- 
terrogante chiede d i  conoscere se e quali pi’ov- 
veidimen ti essi Ministri intendano adottare 
onde sia evitato agli impiegati statali il gra- 
vissimo e,d ingiustificato ‘danno finanziario 
derivante dalla abusiva applicazione retroat- 
tiva del decreto ora in vigore, a seguito del- 
l’imposto pagamento dei ,maggiori contributi 
anche sulla parte di servizi straordinari già 
riscattata ai sensi delle precedenti disposi- 
zioni, revocandosi così, di fatto ‘e indebita- 
mente, i diritti legalmente acquisiti anterior- 
ment.e al 10 maggio 1948. (L’interrogante chie- 
de  la risposta scritta). 
(3489) (( CAPALOZZA )). 

(( I sottoscritti chiedono !di interrogare i 
Ministri del tesoro e della ,difesa, per cono- 
scere 1.e ragioni per cui nel ren’dere operante 
la legge del 18 agosto 1940, n. 1741, rel’ativa 
alle requisizioni militari dei beni mobili ed 
immobili, hanno reso efficiente l’articolo 71, 
che stabilisce la corresponsione allo Stato- da 
parte del privato per eventuali migliorie &p- 
portate alla proprietà requisita, omettendo la 
contemporanea efficielnza ,del successivo arti- 
colo 72, che stabilisce la corresponsione da 
parte dello Stato al proprietario dell’inden- 
iiizzo per i danni prodotti al fondo requisito: 
particolarmente quando tale corresponsione 
vien,e chiaramente confe,rmata dall’articolo 1 
della successiva legge (21 maggio 1946, n. 45), 
che ,detta le norme concernenti il pagamento 
.degli indennizzi per le requisizioni per le 
truppe alleate. (Gli interroganti  cxiedono la 

(3490) (( TITOMANLIO VITTORIA, REPOSSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se, in accoglimento dei vot,i già 
espressi non solo dalla classe interessata ma 
anche da altri parlament,ari, non ritenga ne- 
cessali0 ed impyorogabile, per un imprescin- 

Tisposta Scritta). 
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d ibile d z e r e  Mi giustizia verso una beneme- 
rita e fin qui trascurata categoria di lavora- 
tori, preparare e portare sollecitamente al- 
l'esame ,d'e1 Parlamento la riforma dell'Isti- 
tuto della ricevitoria postale, esaminando, 
nel frattempo, la possibilità di emettere i 
provvedimenti invocati dal Comitato direttivo 
del Sinldacato nazionale delle ricevitorie po- 
stali e telegrafiche nell'or'dine del giorno del 
27 agost,o 1950. (L'interrogante chiede la r i- 
sposta scritta). 
(3491) . (( RICCIARDI H. 

(( I1 sottoscritt.o chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dei' trasporti, per sapere quale articolo 
del Codice della stralda sia invocato dalla po- 
lizia straidale per porre in contravvenzione le 
auto pubbliche in servizio di piazza o di no- 
leggio da rimessa con sovraccarico anche di 
una sola persona. Tale pratica che è stat,a 
posta in atto in numerose provincie a seguito 
di una disposizione niinist.erale, danneggia 
gravemente umili categorie di artigiani dei 
trasporti, la cui attività si svolge in larghis- 
sima misura i,n viaggi periodici su percorsi 
intercomunali e favorisce viceversa le grosse 
aziende titolari 'di servizi di linea, alle quali 

-non è-né im-posta n-richiesta a1cu-n-a- -li-mita- 
zione di carico. 

(( Per sapere, altresì, se l'onorevole Mini- 
stro rit,enga conforme alla legge la 'disposi- 
zione emanata al  riguardo dal Ministero dei 
t~aspoitti (Ispettorato generale MX.T.C.), con 
circolare n. 5191, del 16 marzo 1950, secondo 
la quale l'annotazione relativa al numero' dei 
posti riportata sulla licenza di circolazione 
acquisterebbe valore tassativo per le autovet- 
ture in servizio pubblico da piazza e noleg- 
gio; la'ddove nel Codice >della strada si .fa 
menzione di peso e non ,di numero di post,i. 
(L'interrogante chielde la risposta scritta). 
(3492) (( TURCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se, 
i n  vist,a dell'impressionaate crescen'do 'dei di- 
sastri automobilistici con c0nseguent.i 'danni 
alle persone, non ritenga 'di proporl?e di ur- 
genza al Parlamento una legge con la quale, 
a .  prescindere .da ognh analoga disposizione 
cont.enuta nel Codice (della strada e nel rela- 
tivo progetto di riforma, si commini l'inter- 
dizione perpetua a condurre aut,oveicoli, ' ai 
danni di chi sia stato comunque parte di  un 
iiìcideIite stradale, che abbia prodotto vittime 
umane. (L'interrogante chiede In risposta 
scrit ta).  
(3493) (( BAVARO )). 

(( I1 sott,oscritto chied,e d'interrog.are il Mi- 
nistro dell'interno, per conoscere l,e ragioni 
per l,e quali ,il signor prefott,o di :Brindisi sino 
a tutt'oggi non ha creduto di provvedere, 
nonostante le varie denL1nci.e fatte per la cat- 
tiva amministrazione, alla sospensione del 
sindaco del ,comJune di Torchiarolo. 

(( In paxticolare, se non ritenga sia neces- 
sario 'disporre per una nuova più complceta 
inchiesta a carico di  quella Am,ministrazione 
da tempo in'efficiente e far conoscere all'inter- 
Posante ,quali provvedimenti il signor ppef,etto 
di Brindisi h'a adottato in relazion,e alla truffa 
ed a l  millantato credito subiti d8al lavorator,e 
V,erapdi Orlando fu Giuseppe, già segpetario 
dell'Uffi.cio. o0mun.al.e M.O.L.A. .di Torchia- 
rolo e per cui fu già disposta una inchiesta. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 
(3494) (( GUADALUPI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrog,are il Mi- 
nistro d'e1 tesoro, per conoscere i motivi per 
cui è stato disposto 'che la C,assa marittima 
adriatica sospenda i pagamenti d.ella rendita 
assegnata alla signora Zongoli Immaoolata 
nata Roma vedova del fuochista Zongoli 
Glaetano, fu Eliseo, (della lmiotonave Galilea, 

 società -a.d-ria;ticaked- ,ai-fig-li, tutt-i-~ -residen-ti 
in Brindisi. 

(( Date l'e pessime con,dizioni in cui v,ersa 
l'mente diritto ,co,n, la fa.miglia, 'se non ritenga 
sia opera um8an8a e sociale ri'chiamar,e la com- 
petente Direzion'e, perché sia soll'ecitam,ente 
risolta la. in'dimta pratica, da ,cima nov,e mesi 
complmeta e pronta nella documentazione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 
(3495) (( GUADALUPI I) .  

(( J1 sottoscritto chiede di interpellare il 
President,e del 'Consiglio dei Ministri e i Mi- 
nistri della difesa e dell'interno, ' per cono- 
scere quali provvedimenti intendano ,urgente- 
niente adottare in merito ad una circolare 
del Comando generale dei carabinieri in data 
16 luglio 1950, con la quale circolare si di- 
spone il collocamento in congedo di sottuffi- 
ciali e militari di truppa dell'arma per oltre 
cinquemila unità, il che profondamente con- 
trasta con la necessità inderogabile avvertita 
dalla nazione di pot.enziare subito o, almeno, 
di non ridurr'e le forze armate dello St,ato, 
allo scopo di poter fronteggiare gli eventuali 
sviluppi della sit,uazione sia internazionale 
$e interna; e per conoscere se non ritengano 
opportuno tranquillizzare il paese con l'as- 
sicurazione che non più provvedimenti di 
smobilitazione verranno adottati in momenti 
tanto difficili per la sicurezza e la pace del 

6 
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mondo, ma misure pronte e sufficienti di- 
rette a garantire all’interno e alle frontiere 
la difesii dell’Italia. 
(401) (( CAPUA ) I .  

I . ,  

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro dell’indust.ria e del commercio, 
sulla situazione delle miniere di asfalto di 
Ragusa e sull’azione che il Governo intende 
svolgere per la difesa dell’industria asfalti- 
fem nazionale. 
(402) ((FAILLA’ 1) .  

(( I1 sottoscritt-o chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per 
sapere se è giunto o no il momento d’isti- 
tuire un Ministero per l’Unione europea, 
che coordini tutte le iniziative europeistiche 
ed eviti il ripetersi di quanto d’antiaemocra- 
tico, d’assurdo e di grottesco è accaduto a 
Strasburgo, particolarmente nei casi Spaak 
e Churchill. 
(403) (1 GIANNINI GUGLIELMO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per 
sapere se non ritenga opportuno ed urgente 
far cessare il blocco della Repubblica di San 
Marino, che si fa ogni giorno più aspro, ves- 
satorio e offensivo, tenendo conto soprattutto 
che esso colpisce indiscriminatamente pochi 
cittadini italiani, che si recano a San Marino 
a scopo di giuoco, e i moltissimi che si re- 
cano per ragioni turistiche e di affari nella 
vicina Repubblica; e per sapere altresì se 
non ritenga opportuno addivenire .a un- chia- 
rimento generale con la Repubblica di San 
Marino, nei confronti deiia quale negii ulti- 
mi tempi lo Strato italiano non ha dimostrato 
la tradizionale simpatia. 
(404) C( PRETI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare i 
Ministri dell’agricoltura e foreste e delle 
finanze, per segnalare il gravissimo stato di 
disagio in cui si trovano. i piccoli e medi 
proprietari agricoli del Salento a causa della 
esosa imposizione. dei contributi unificati, e 
per denunziarne il criterio irrazionale di ap- 
plicazione che si effettua in maniera incon- 
trollab e indiscriminata senza tenere conto 
del diverso grado di fertilità dei fondi, pèr 
c.ui i l  terreno a roccia affiorante è gravato 
nella stessa misura del terreno ad alta pro- 
duttività. 

(( L’interpellante rileva l’urgenza d e l  pro- 
blema e propone per la risoluzione:- 

10) revisionare gli elenchi anagrafici 
dei lavoratori per una rigorosa selezione di 
categoria onde dare assistenza piena ai veri 
bisognosi ; 

2”) istit.uire il libretto di lavoro già in 
uso altrove che dia la possibilità di control- 
inye il numero di giornate lavorative occorse 
per ogni ettaro di terreno; 

30) aggiornare il catasto allo scopo di 
accertare la crualit,à della coltura e la classa- 
zione dei terreni; 

40) proporzionare l’aliquota al  reddito 
conseguibile o imponibile, non al sistema di 
conduzione. 
( 4 0 3  (( GABRIELI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interpellare il 
Ministro d.ell’interno, sulla condotta delle in- 
dagini da parte della questura di Ascoli Pi- 
ceno n’ei co,nfronti d,ella scomparsa del parti- 
giano Alvaro Bucci, avvenuta in quella città 
il 2 settembre 1947, specie in seguito al ritro- 
vamento dei suoi miseri resti, avvenuto in 
Ascoli a pochi passi della prefettura, i l  
7 agos’to 1950. 
(406) (( MASSOLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i’ Mi- 
nistri idell’int,erno e del lavoro, e previ’denza 
sociale, per conoscere quali provvedimenti in- 
tendano prendere per ovviare alla illegale ed 
arbitraria persecuzione perpetrata, a scopo di 
intimidazione politica, dal prefetto di Catan- 
zaro, nei confronti (di una esemplare organiz- 
zazione cooperativa quale è il Consorzio delle 
cooperative di pro‘duzione e lavoro di Reggio 
Emilia; persecuzione che è a.rrivata all’inau- 
dito, e mai finora applicato, provvedimento 
di rimpatrio, in violazione alle vigenti leggi 
sull’urbanesimo e sul collocamento, di quat- 
tro cooperatori impiegati, con mansioni diret- 
tive o .di fiducia, nella esecuzione dei lavori 
di costruzione della strada Monaco-Berra Spi- 
neto, assunti in appalto dal Consorzio stesso, 
con ,diffida, ai quattro rimpatriandi, di non 
rimettere più piede per 2 anni in provincia 
‘di Catanzaro. 
(407) (( MICELI D. 

PRES LOEXTE. Le interrogazioni teste 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 
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Così pure le interpellanze Saranno iscritte 
all'ordine del giorno, qualora i niinislri i n  teres- 
sati non vi si oppongano nel termine regola- 
mentare. 

La seduta termina a.lle 20,60. 

Ordine del giorno per la seduìa di d o m i n i .  

Alle ore 16: . 

1. - Discussione dei  disegnz di  legge: 
S$to di previsione della spesa del Mi- 

nistero della pubblica istruzione per l'eserci- 
zio finanziario dal 10 luglio 1950 al 30 giu- 
gno 1951. (Approvato d'd Senato) .  (1264). - 
Relatore .Tesauro. 

Stato di previsi0n.e della spesa del Mi- 
, nistero di grazia e giustizia per l'esercizio 

finanziario dal 10 luglio 1990 a l  30 giugno 
195i. (Approvclto dal  Senato) .  (1390). - Rela- 
€ore Fietta. 

St,ato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
dal 1" luglio 1950 al 30 giugso 1951. (Appro-  

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della difesa per l'esercizio finanziario 
dal 1" luglio 1950 al 30 giugno 1951. (Appro- 
vato dal Senato) .  (1362). - Relatori:  Coppi 
Alessandro e Guerrieri Filippo. ' 

2. - Segui to  della discussione della pro- 
posta d i  legge: 

FABKIANI ed altri: Efficacia delle norme 
del decreto legislativo luogotenenziale 20 mar- 
zo 1945, n. 212, sugli atti privati non regi- 

, 

- ---7tccto- dal -S&nato). (1353&- Relatore Gatto. ~ - 

strati, di cui al regio decreto-legge 27 sett.em- 
bre 1941, n. 1015. (889). - Relatore Riccio. 

3. - Discussione dei disegni d i  legge: 
Norine sulla costituzione e sul funziona- 

mento della Coite costituzionale. (Approvato 
dal Senato). (469). - Relatore Tesauro. 

Riordinamento del Tribunale supremo 
inilitars. (248). - Relatori: Leone Giovanni e 
Carignani. 

4. - Seguilo della discussione dei dzsegni 
d i  legge: 

Cost.ituzione' e funzionamento degli or- 
gani regionali. (Urgenza).  (211). - Relatori 
Migliori, Lucifredi, Resta e Russo; 

Disposizioni sui contratti agrari di mez- 
zadria, affitto, colonia parziaria e comparteci- 
pazione. (Urgenza).  (175). - Relatori : Ger- 
mani, per l a  m,aggiormn.za, e Grifone e San- 
sone, di minoran.za. 

5. - Disczissione del dzsegno d i  legge: 
Ratifica dell'Accordo in materia di enii- 

grazione concluso a Buenos Ayres, tra l'Italia 
e l'Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approcato 
dal Senato).  (513). - Relatore Repossi. 

6. --Seguito del-la -discussione della mo-~ 
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

7 .  - Seguito dello svolgimento delle inter- 
pellanze degli onorevoli Ariosto, Colleoni, 
Rapelli. 

IL D ZHETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTl 

Dott. ALBERTO GIUGANINO . 
~~~ 
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